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Fassino e Rutelli: governo pessimo e pericoloso
Il segretario dei Ds: daremo subito battaglia su lavoro, giustizia, scuola e Mezzogiorno
Il leader della Margherita: tradite tutte le promesse a cominciare dal conflitto d’interessi

ZANARDI, QUANDO LA VITA RICOMINCIA
Walter Guagneli

I l nuovo mondo di Alessandro
Zanardi ha lo sguardo allegro

del piccolo Niccolò, il sorriso dol-
ce della moglie Daniela, la passio-
ne amorevole dell’equipe compo-
sta da Claudio, Michela, Franco e
dal dottor Costa che lo accompa-
gnano verso l’appuntamento con

le nuove protesi polifunzionali che
fra un mese lo renderanno autono-
mo. A 100 giorni dal drammatico
incidente sul circuito tedesco del
Lausitzring, dal terribile impatto
con l’auto di Tagliani che gli è co-

stato l’amputazione delle gambe
sopra il ginocchio, il pilota bolo-
gnese è riuscito a vincere la più
importante sfida della carriera.

Cosa ricorda dell¹incidente?
Quasi nulla. Solo la partenza per la
Germania, l’albergo in cui ero al-
loggiato, qualche frammento delle
prove e della gara poi il buio tota-
le. Ho visto i giornali, le foto, le
immagini del terribile impatto.
Ma non ho provato sensazioni par-
ticolari.

Il risveglio dal coma e l’im-
patto con la nuova realtà co-
me sono stati?
La prima sensazione è stata un

grido che arrivava alle mie orec-
chie. Erano due amici che urlava-
no il mio nome. Poi ho capito.
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Caloroso augurio di Buon Anno
dal governo
all’opposizione: «Siamo

qui con un ramoscello
di ulivo in una mano
e una pistola nella tasca».

Giuseppe Pisanu, ministro
per l’attuazione del Programma.
Corriere della Sera 27/12/2001

Arriva l’Euro, ultimo assalto alla lira
Alla vigilia oltre quattro milioni al Bancomat. Prodi: sarà il simbolo dell’Unione politica

Il Guardasigilli
interververrà nel
processo a Previti
e al suo premier

MOTORI a pagina 16 e SCIENZA a pagina 29 GIOVEDì

Uccisa dal cemento
l’ultima oasi

alla foce
del Tagliamento

Feste in piazza
nelle grandi città
Sequestri di botti

in tutta Italia

Esplode negozio di fuochi d’artificio: 240 morti a LimaBianca Di Giovanni

ROMA Mille miliardi al giorno. È
quanto hanno erogato i bancomat a
fine dicembre. La corsa alla scorta di
banconote per evitare le file dell’eu-
ro. Intanto a Bruxelles Prodi saluta
la moneta unica: «È un momento
storico che porterà ad una politica
comune». L’euro sarà usato da 303
milioni di cittadini.
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Come tutti i giornali
l’Unità domani

non sarà in edicola
Torneremo mercoledì

2 gennaio
A tutti i lettori

auguri di buon fine anno
e di un felice 2002

M ai come quest’anno gli ita-
liani si aspettano che il mes-

saggio di fine anno del Presidente
della Repubblica delinei una pro-
spettiva politica e culturale capace
di rispondere alle nubi che si adden-
sano da tempo sulla situazione in-
ternazionale come su quella italia-
na.
Gli spaventosi attentati dell’11 set-
tembre a New York e a Washington
hanno provocato, per decisione de-
gli Stati Uniti e della Nato e con il
consenso dell’Onu, una guerra con-

tro l’Afghanistan e il regime filo-ter-
rorista dei talebani che non ha anco-
ra conseguito l’obiettivo iniziale del-
la cattura di Bin Laden e del mullah
Omar. Sembra una guerra destinata
a durare e ad estendersi in altri pae-
si, come l’Irak e la Somalia, e gran-
de è la preoccupazione non solo del
Papa ma di tante donne e uomini di
tutto il mondo su quale sarà il segui-
to di quello che è già accaduto e sta
accadendo in queste settimane.
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RELIGIONI

Castelli

Federica Fantozzi

ROMA Primo esempio: «Un avvoca-
to del presidente del Consiglio che è
anche deputato, insoddisfatto del-
l’andamento del giudizio annuncia
un’interrogazione parlamentare. Il
governo, a Parlamento chiuso e a
stretto giro di posta, già fa sapere che
risponderà». Secondo esempio: «I
grandi gruppi imprenditoriali versa-
no centinaia di miliardi nelle tasche
del premier, proprietario di un siste-
ma televisivo che rastrella oltre 4000
miliardi di pubblicità all’anno». Par-
te dal groviglio tentacolare degli inte-
ressi di Berlusconi Francesco Rutelli
per demolire il primo semestre del
suo governo. Una bocciatura a tutto
tondo, illustrata ieri nella conferen-
za stampa di fine anno dell’Ulivo.
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Ninni Andriolo

ROMA Un bilancio di fine anno in
rosso, «drasticamente negativo del-
l’azione del centrodestra». Piero Fas-
sino parla di «governo inaffidabile
che può produrre danni molto gra-
vi all’Italia». L’accento viene posto
sui rapporti con l’Europa, sulla poli-
tica fiscale, sulle scelte economiche
che marginalizzano il Mezzogior-
no, sulla scuola «che la Moratti vuo-
le organizzare secondo criteri di for-
te selettività sociale», sulla giustizia
«dove si varano solo provvedimenti
volti a garantire l’impunità di alcu-
ni imputati eccellenti». Il discorso
di fine anno del Presidente del Con-
siglio? Secondo il segretario dei Ds
ha reso evidente uno «sconcertante
trionfalismo».
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OGGI

Scempi Capodanno

MIRACOLO
ECONOMICO
E POLITICO

Paolo Leon

QUELLI
CHE

NON SI
ARRENDONO

Gianni Vattimo

Il messaggio

CIAMPI DIRA’...
Nicola Tranfaglia

C aro direttore,
Paradossi: Franco Debenedetti

(L'Unità del 29 dicembre) mi invita a
decidere se voglio fare politica per vin-
cere (cioè, spero, per governare) o se
preferisco cullarmi nei buoni senti-
menti. E introduce, in cauda.., l'ipote-
si che me la prenda con i liberal dei
DS per colpire Fassino. Ma: a) io ho
votato la mozione Fassino e lui invece
ha sostenuto quella di Morando; b)
quanto a vincere, la mozione Moran-
do ha avuto il 4,1 per cento dei voti.
Ancora: io sono deputato europeo e
iscritto ai DS dal 1999; lui è parlamen-
tare da tre legislature (anche se si è
iscritto solo nel 2001, appunto per so-
stenere Morando), e rinfaccia a me
(non solo, d'accordo) il fatto che il
governo di centro sinistra non ha fatto
quelle riforme che oggi richiede alla
destra. Infine: analogamente a quanto
ha scritto Renzo Foa sul "Giornale",
mi accusa di voler parlare dal punto di
vista di una verità assoluta; quando a
scanso di equivoci io nella mia lettera
(i lettori di Foa non l'hanno letta, ma
almeno quelli dell'Unità sì) ho scritto
che in questo campo, della politica,
non credo che ci sia una verità oggetti-
vamente innegabile; e proprio per que-
sto escludevo che il dissenso di Debe-
nedetti, ma persino quello di Foa, po-
tessero essere ricondotti a errori intel-
letuali o a pochezza morale. Più di
così! Ma no: Foa (i "convertiti" sono
sempre i più feroci) vede nella mia
allusione al dissenso l'ombra delle per-
secuzioni comuniste (di cui io mi in-
tendo molto meno di lui, diciamolo);
e Debenedetti non prende affatto sul
serio la mia allusione al dissenso come
a qualcosa su cui si può e si deve discu-
tere, ma addirittura (qui perdendo il
lume degli occhi) mi fa attribuire a lui
stesso e ai suoi amici liberal la qualifi-
ca di "sempre più berlusconiano" che
io usavo per Bordin e Radio Radicale
(su questo, cfr. la nota in appendice).
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Ai lettoriD urante tutto il processo di
costruzione della moneta

unica, e ancora in questi giorni,
gli americani hanno masticato
amaro. Qualcuno può ritenere
che gli Usa temano la perdita di
prestigio che il dollaro come mo-
neta internazionale assicura loro,
ma non è così: l’Euro sostituirà il
dollaro in giro per il mondo, sia
pure in misura ridotta, e ne soffri-
rà il tenore di vita dei cittadini
americani. Ricordiamoci che la
lunga crescita dell’economia Usa
si è accompagnata ad un fortissi-
mo disavanzo nei conti con l’este-
ro: è come se tutti noi avessimo
comprato dollari, finanziando gra-
tuitamente i consumi delle fami-
glie Oltreoceano. Del resto, aveva-
mo bisogno di dollari per pagare
le importazioni dai paesi ex-
tra-Ue. D’ora in poi, avremo inve-
ce il diritto di pagare il petrolio, il
rame, l’oro, il caffé, i film di Hol-
lywood, i chip in Euro, e gli ameri-
cani non potranno più acquistare
i nostri prodotti semplicemente
stampando la loro moneta. Il ri-
schio di ridurre il livello di benes-
sere raggiunto determinerà forti
resistenze da parte americana, ma
uno dei vantaggi dell’Euro sarà
proprio quello di costringere gli
Usa a sedersi attorno ad un tavolo
per fissare il livello del cambio Eu-
ro-dollaro, condizione indispensa-
bile per una sincera pace commer-
ciale e per una concertazione vera-
mente internazionale.
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Il capo del governo fa
intendere che in caso
di condanna per
corruzione
il Colle la pensa
come lui

Cartina di tornasole
sarà l’atteggiamento
del Quirinale sulla
legge Frattini relativa
al conflitto di
interesse

Ciampi
dirà...

ROMA Non alle liste di proscrizio-
ne alla Rai, sì a «una vera sfida»
sul terreno della liberalizzazione
del settore radiotelevisivo. Giu-
seppe Giulietti, deputato dei Ds,
replica all'intervista in cui il re-
sponsabile informazione di Fi Pa-
olo Romani dice «basta con i con-
duttori faziosi e di parte» e indi-
ca Biagi e Santoro. «Il lupo perde
il pelo ma non il vizio -dice Giu-
lietti- Non passa giorno senza
che un autorevole esponente del-
la cosiddetta Casa delle Libertà
non chieda la chiusura di un pro-
gramma televisivo, la gogna per
qualche comico, l'abolizione del-
la satira politica o la cacciata di
qualche giornalista scomodo.
«Invece che tagliare gole o annun-
ciare epurazioni -afferma il depu-
tato della Quercia- perchè il Polo
non lancia una vera sfida sul ter-
reno della liberalizazione del set-
tore radiotelevisivo?

Vincenzo Vasile

ROMA L’avvertimento è arrivato alla
vigilia. Mentre la struttura Rai stava
lavorando agli ultimi preparativi del-
lo studio di Ciampi al Quirinale, che
farà da «set» per il discorso di stasera
a reti unificate, il centrodestra stratto-
nava rudemente a mezzo stampa il
capo dello Stato. Berlusconi e persino
il guardasigilli Castelli hanno chiuso
l’anno facendo sapere, infatti, con
un’indiscrezione e un’intervista con-
cesse a «Repubblica», che il Presiden-
te sta pressoché totalmente dalla loro
parte.

Concepite probabilmente per far
circolare una ricostruzione idilliaca e
rassicurante dei rapporti gover-
no-Quirinale, hanno finito per trat-
teggiare con toni grevi un Ciampi su-
balterno, le due contemporanee sorti-
te giornalistiche «in par tibus infide-
lium» del premier e del ministro leghi-
sta. Il primo ha fatto trapelare il reso-
conto di una riunione sul Colle di
«qualche settimana fa» nel corso del-
la quale il presidente del Consiglio
avrebbe tratto una «certezza impor-
tante»: Ciampi «la pensa come me»,
avrebbe confidato Berlusconi «ai suoi
collaboratori».

Non si tratterebbe, secondo Berlu-
sconi, di una «polizza qualunque»,
ma di un segno di concreta solidarie-
tà che il premier avrebbe ottenuto a
proposito dell’eventualità di una con-

danna per corruzione al processo di
Milano per la tangente sull’acquisto
della Sme.

Se si capisce bene, Berlusconi si
vanta in giro di aver ottenuto, dun-
que, la promessa di un atteggiamento
accomodante, se non addirittura con-
nivente, dal capo dello Stato. La sua
condanna penale non dovrebbe avere
alcun effetto sul governo, cioè Ciampi
non riterrebbe necessario che un Ber-
lusconi condannato per corruzione ri-
metta il mandato. Tranne nel caso in
cui lo stesso presidente del Consiglio,
esasperato, personalmente non chie-
desse al Quirinale di sciogliere le Ca-
mere e «sottoporre la questione» della
propria «legittimità al corpo elettora-
le», trasformando, cioè, in questo ca-
so una competizione elettorale in una
prova di forza contro un collegio giu-
dicante e la magistratura.

Altrettanto inquietanti le parole
di Castelli. Dai periodici incontri con
Ciampi anche il ministro leghista di-
ce di aver ricavato l’idea di una com-

pleta sintonia con il Quirinale, pro-
prio nei giorni in cui lo stesso mini-
stro si dichiara pronto a far «esamina-
re» dai suoi giuristi di fiducia la gra-
ve interrogazione che l’avvocato-de-
putato Ghedini ha preannunciato
proprio sulle vicende del processo
Sme nel quale il parlamentare di For-
za Italia difende proprio il premier:
«Ho il dovere di rispondere a un atto
parlamentare quando lo riceverò».
Con Ciampi Castelli avrebbe «concor-
dato sul fatto che bisogna trovare
una strada per svelenire il clima» sul-
la giustizia. Ma non sembra davvero
che le minacce ricorrenti rivolte dal
centrodestra ai giudici milanesi rien-
trino in una strategia conseguente a
quest’impegno.

Tra qualche ora sapremo se
Ciampi vorrà sfruttare l’occasione
del messaggio di fine anno per replica-
re in qualche modo a così strumentali
chiamate in causa. Eventualità da ri-
tenere, tuttavia, improbabile, stando
allo stile piuttosto ingessato che carat-
terizza la gran parte delle esternazio-
ni del presidente, che di solito sono,
per altro, abbastanza parche di inter-
venti espliciti nell’ambito più squisita-
mente politico.

L’anno scorso il messaggio di Ca-
podanno coincise con un periodo di
fibrillazione pre-elettorale. E proprio
in vista della campagna elettorale
Ciampi rivolse, per esempio, un ap-
pello a tutti i partiti per «affrontare
con serenità e pacatezza» l’«anno di

scelte impegnative» che si preparava,
e raccomandò: «Ricordate che ciò che
unisce è molto di più di ciò che ci
divide».

Quest’anno sarà ovviamente mol-
to più difficile mantenersi sulle gene-

rali: se n’è avuto un segno nel recente
viaggio in Portogallo del presidente,
quando un richiamo al rispetto del
caposaldo costituzionale della «divi-
sione dei poteri», fatto in un discorso
davanti al Parlamento portoghese fu

dallo stesso Ciampi minimizzato l’in-
domani davanti alle telecamere.

È evidente che le maggiori attese
si concentrano sul modo in cui Ciam-
pi tratterà quest’argomento, che è
strettamente connesso al conflitto di
interessi per via dei guai giudiziari
del premier e del modo in cui Berlu-
sconi vorrebbe risolverlo mettendo il
guinzaglio ai magistrati.

La stessa soluzione legislativa del
conflitto (che dopo la presentazione
del disegno di legge firmato dal mini-
stro Frattini è da ritenersi il prossimo
appuntamento politico-parlamenta-
re più importante) è destinata a pas-
sare al vaglio dell’inquilino del Quiri-
nale. Che - se dovesse ritenerla inade-
guata - potrebbe rispedire alle Came-
re il testo, accompagnato da un «mes-
saggio motivato».

Ci sono diversi precedenti, ma
Ciampi nel corso di questa prima par-
te del suo mandato presidenziale non
ha mai usato questo strumento, né
ha certamente ecceduto nell’utilizza-

re in genere il suo «potere di indiriz-
zo». Anche in occasioni cruciali, co-
me per la legge sulle rogatorie.

L’opposizione aveva in quel caso
sottoposto a Ciampi la gravità dell’in-
serimento nella legge di alcune misu-
re retroattive. Ma quell’obiezione tec-
nico-giuridica non venne presa in
considerazione, in nome di considera-
zioni - non dichiarate - di inopportu-
nità politica di un’eventuale intromis-
sione del presidente nella polemica
politica aspra che si andava svilup-
pando. Bisognerà attendere gli svilup-
pi per sapere se l’orientamento del
Quirinale in materia sia cambiato, o
no. Se il centrodestra volesse blindare
la proposta Frattini e approvarla a
colpi di maggioranza ne verrebbe fuo-
ri una specie di legge-beffa, articolata
attorno ad un’Authority senza pote-
ri.

I pronostici parlano, dunque, per
stasera di un discorso televisivo che
dovrebbe svicolare dagli argomenti
più spinosi, per affrontare (a quat-
tr’ore dalla partenza dell’Euro) so-
prattutto i temi europei, notoriamen-
te cari al presidente. Si tratta di passa-
re - è un leitmotiv di Ciampi - alla
fase delle riforme e della costruzione
dell'unità politica europea. Ma an-
che in questo campo, con le figuracce
collezionate da Berlusconi e con la
dichiarata fronda antieuropeista di
interi settori del governo, sarà davve-
ro arduo mantenere l’acrobatico
aplomb del cosiddetto «stile Ciampi».

Enrico Fierro

ROMA Una manovra a tenaglia per
stringere, fino a stritolarli definitiva-
mente, i pubblici ministeri del pro-
cesso Sme, oppure un’abile opera-
zione mediatica per preparare l’opi-
nione pubblica ad una eventuale
condanna in primo grado di Silvio
Berlusconi e Cesarone Previti? E’ il
dubbio che assilla chi cerca di deci-
frare le mosse del partito di Berlu-
sconi cercando di orientarsi nel ma-
re di dichiarazioni di avvocati, avvo-
cati-parlamentari, imputati e impu-
tati-parlamentari, di questi ultimi
giorni.

Parla il ministro della Giustizia,
l’ingegner Roberto Castelli, e il quo-
tidiano La Repubblica titola: «A Mi-
lano uno scontro istituzionale, mi
occuperò del processo Sme». Fer-
miamoci un attimo e poniamoci
una domanda: perché un ministro
Guardasigilli deve occuparsi di un
processo ancora in corso? Per ri-
spondere ai quesiti posti da una in-
terrogazione di un avvocato-parla-
mentare, è la risposta di Castelli. E
qui scatta il primo tempo della ma-
novra a tenaglia (stringere in una
morsa i pm milanesi). Scende in
campo un avvocato, Nicolò Ghedi-
ni, difensore di Silvio Berlusconi e
parlamentare di Forza Italia, che
nel pieno di una udienza del proces-
so denuncia «gravi violazioni al si-
stema codicistico» e annuncia una
interrogazione parlamentare: «Ho
già chiesto ripetutamente l'interven-
to del ministro e a questo punto

sarà oggetto di una interrogazio-
ne». Perché «l'onorevole Berlusco-
ni sta subendo un processo al di
fuori del sistema». Sarà pure - co-
me dice Nello Rossi, consigliere to-
gato del Csm - un «precedente di
estrema gravità», la presa di posizio-
ne di Ghedini , ma l’iniziativa è
insidiosa assai. Perché l’interroga-
zione prepara l’altra parte della ma-
novra a tenaglia. Il secondo tempo
(stritolare definitivamente i pm mi-
lanesi, dimostrando che anche quel
processo è una forzatura di leggi e
regole, una manovra contro Silvio
Berlusconi): la risposta del mini-
stro di Giustizia. Nell’intervista Ca-
stelli è inizialmente cauto. «Poiché
avrò di fronte un atto istituzionale
(l’interrogazione parlamentare di
Ghedini, ndr), lo leggerò, farò ac-
quisire dai miei uffici tutte le infor-
mazioni poiché sarà inevitabile for-
nire alle Camere una risposta». Poi,
qualche riga più giù, le certezze oc-
cupano lo spazio dei dubbi: «Cono-
scendo la serietà di Ghedini, egli
deve aver evidentemente preso atto
di una situazione che a suo parere
stava travalicando un normale an-
damento processuale. Ritiene che
sia in corso uno scontro di caratte-
re istituzionale...». Il ministro, che
non ha ancora ricevuto e letta l’in-
terrogazionae Ghedini, dà già dei
giudizi (positivi) e preannuncia di
volersi «occupare» del processo
Sme. In via Arenula sono già in
preparazione azioni disciplinari?
Qualcuno lo teme, qualcun altro ci
ride sopra.

Castelli non si rende conto di

quello che dice, avverte chi conosce
bene il ministro. Che significato ha
ipotizzare, sia pure tra le righe,
un’azione disciplinare per un pro-
cesso ancora in corso? L’unica pos-
sibilità per aprire un’azione discipli-
nare - una volta arrivata l’interroga-
zione, e una volta che il Guardasigil-

li avrà preso visione di tutti gli atti
per poter rispondere - è quella di
scoprire che i magistrati hanno
compiuto un provvedimento «ab-
norme». Quindi sanzionabile, ma
solo a processo concluso - precisa-
no gli esperti della materia-, non
quando le ordinanze sono suscetti-

bili di impugnazioni e di appelli. E
il processo Sme, che si svolge in
Tribunale, non è ancora concluso,
e quando (assenze degli imputa-
ti-parlamentari, revoca dei difenso-
ri-parlamentari e nomina di legali
d’ufficio, permettendo) vedrà la fi-
ne, sarà appellabile. Il ministro

ignora queste cose? E’ da escludere.
E allora, dicono gli analisti delle
strategie berlusconiane in materia
di processi e di giustizia, gli obietti-
vi possono essere due. Uno imme-
diato: elevare al massimo il livello
di conflittualità istituzionale con la
procura e il Tribunale di Milano

(l’interrogazione parlamentare, la
riposta del ministro, la campagna
sui maggiori quotidiani europei
preannunciata da Forza Italia) con
lo scopo di ottenere lo spostamen-
to ad altra sede del processo per
«legittima suspicione». Lo ha già
chiesto la difesa di Previti, ora toc-
ca alla Cassazione decidere.

L’altro obiettivo è a più lungo
termine e prevede l’uso di una ac-
corta strategia mediatica che «pre-
pari» l’opinione pubblica ad una
eventuale condanna di Silvio Berlu-
sconi e Cesare Previti in primo gra-
do. Il leit-motiv è quello che all’uni-
sono l’orchestra di Forza Italia suo-
na da mesi: è una sentenza già scrit-
ta - possibilmente con l’inchiostro
rosso - da giudici di parte e antiber-
lusconiani. Più le scadenze proces-
suali si avvicineranno (il 3 e 4 gen-
naio riprende il processo Sme, il 7 il
tribunale dovrà decidere sulla testi-
monianza di Berlusconi nel proces-
so per il «Lodo Mondadori», nello
stesso giorno riprende il processo
All Iberian che vede il presidente
del Consiglio accusato di falso per i
bilanci Fininvest, il 12 riparte il pro-
cesso Imi-Sir con l’interrogatorio
di Previti), e più alta e fragorosa
sarà l’offensiva mass-mediatica. Da
non dimenticare, infine, che questo
sarà il periodo delle inaugurazioni
dell’anno giudiziario: relazioni, po-
litici in visita alle varie Corti d’ap-
pello e inevitabili polemiche. A Mi-
lano, l’Anno giudiziario si inaugure-
rà il 12 gennaio con l’ultima relazio-
ne di Francesco Saverio Borrelli. E
saranno scintille.

‘‘ ‘‘

Premier e Guardasigilli sicuri: Ciampi è dalla nostra parte
Stasera il discorso agli italiani del capo dello Stato. Non si attendono particolari sottolineature sui temi più discussi

segue dalla prima

Nessuno in occidente mette in dubbio la necessità di
combattere l’estremismo islamico e i terroristi ma non
possiamo non chiederci, se amiamo la pace tra i popo-
li, quali lutti e tragedie dovranno seguire ancora per
abbattere i nemici dell’umanità.

È sempre urgente, alla luce della crisi internaziona-
le tutt’altro che vicina alla conclusione anche per il
groviglio di interessi economici in contrasto che la
caratterizza, che l’Europa vada avanti più rapidamen-
te di quanto è stato finora sulla strada della costruzio-
ne non solo economica ma politica e culturale in
modo da poter giocare un proprio ruolo significativo
nei rapporti con le grandi potenze di oggi (a comincia-
re dagli Stati Uniti e la Russia) e con quelle di domani
(come la Cina e l’India).

Il ruolo del nostro paese che è stato fino al maggio

scorso importante nel dare impulso alla costruzione
politica europea deve continuare a essere vigile e atten-
to al processo di unicificazione e non può deviare da
questa funzione, sottolineata anche dalla presenza di
un italiano come Romano Prodi al vertice della Com-
missione europea. Tanto meno può farlo per ripropor-
re un’alleanza esclusiva o subalterna agli Stati Uniti
vista come alternativa all’Europa unita.

Se questo sarà, con ogni probabilità, lo sfondo
evocato da chi è stato negli anni scorsi uno dei maggio-
ri protagonisti in Italia della lotta per la moneta euro-
pea e in Europa uno dei più convinti sostenitori del
processo di unificazione politica, l’altra parte del mes-
saggio di fine anno non potrà non toccare alcuni tra i
temi centrali dello scontro politico interno negli ulti-
mi mesi.

Si tratta di temi che, da una parte, chiamano in
causa il capo dello Stato che della Costituzione vigente
è il garante dei principi fondamentali espressi nella
carta del ‘48 e, dall’altra, richiedono oggi un interven-
to in grado di rasserenare un dibattito politico inquina-
to dai conflitti di interesse che riguardano prima di

tutto il presidente del Consiglio e da polemiche durissi-
me contro la magistratura e la Corte costituzionale
che rischiano di provocare un inedito conflitto tra
poteri distinti dello Stato.

Per quanto riguarda il primo aspetto, è agli atti la
promessa dell’onorevole Berlusconi di risolvere nei
primi cento giorni del suo mandato il conflitto di
interesse che lo riguarda. Dall’11 giugno 2001 di mesi
ne sono passati quasi sei, di giorni, se non sbaglio, 184
e non è successo ancora nulla. Il disegno di legge a
firma del ministro Frattini è, a dire di tutti i costituzio-
nalisti non schierati con il Cavaliere, ridicolo. Ma an-
che chi non fosse un giurista di professione o un
esperto di questioni istituzionali non avrebbe difficol-
tà a trovare inutile e inefficace una legge che rinvia il
controllo degli atti del presidente al momento in cui
sono già stati compiuti e non prevede sanzioni chiare
contro il destinatario delle norme relative al conflitto
di interesse. Vi è dunque da parte del presidente del
Consiglio l’aperta inosservanza di una promessa solen-
ne assunta nei confronti del Presidente della Repubbli-
ca e di tutti gli italiani.

Il secondo aspetto che potrebbe trovar posto nel
messaggio di Ciampi è quello sullo scontro in atto tra
il capo del governo e il ministro della Giustizia e la
maggioranza dei giudici. Questi ultimi, secondo la
nostra Costituzione, devono essere «soggetti soltanto
alle leggi» (articolo 101) e non possono essere attaccati
a giorni alterni da rappresentanti dell’esecutivo né
minacciati di continuo da progetti di riforma che appa-
iono il più delle volte tesi a limitare le funzioni fissate
nell’attuale dettato costituzionale. Interferenze del mi-
nistro della Giustizia su progetti in corso apparirebbe-
ro in questo momento gravi e tali da rendere ancor
più difficile il dialogo tra maggioranza e opposizione
che pure è necessario nell’interesse del paese.

Ma c’è un altro aspetto che si collega al conflitto di
interesse e che ha particolare importanza per la realiz-
zazione nell’Italia di oggi dei valori fondamentali della
Costituzione vigente. Ed è il problema della libertà di
espressione fissato nell’articolo 21 della Costituzione e
messo sempre più in pericolo dalla potenza di fuoco
sempre più ampia di cui dispone il governo di centro-
destra e in prima persona il presidente del Consiglio

attraverso le tre televisioni Mediaset, l’influenza che
ha già sulla Rai e che è destinata ad aumentare enorme-
mente nei prossimi mesi se governo e Parlamento non
faranno qualcosa di efficace al più presto.

Una democrazia moderna non può vivere e cresce-
re se i cittadini non sono in grado di essere informati
da diversi punti di vista su quello che succede nelle
istituzioni e nella società.

Ma se la grandissima parte dei mezzi di comunica-
zione risponde esclusivamente al governo in carica, il
pericolo dell’asfissia e del conformismo è assai forte e
tale da mettere in pericolo quello che uno dei fattori
decisivi della democrazia: la pluralità delle idee e delle
opinioni.

La speranza è che nel nuovo anno alcuni tra i
problemi qui elencati possono trovare una loro com-
posizione attraverso il confronto e il dialogo. In que-
sto confronto grande potrà essere il ruolo di un Presi-
dente rispettato e amato dalla grandissima maggioran-
za degli italiani quale è stato finora Carlo Azeglio
Ciampi.

Nicola Tranfaglia

Il capo di via Arenula senza aver letto l’interrogazione dell’avvocato Ghedini ritiene che il punto sia «lo scontro istituzionale»

Castelli vuole mettere le mani sul processo Sme
Non è mai accaduto che un ministro annunci un’indagine prima di una sentenza

Rai, Giulietti: no alle
liste di proscrizione

Il Ministro della Giustizia Roberto Castelli

Il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi
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Tutta la politica di questi primi
mesi di governo del Polo e della
Lega è diretta esclusivamente
all’occupazione del potere
Il 2002 dovrà essere l’anno dello
scatto, del salto di qualità
dell’opposizione

Sconcertante Berlusconi. Nella
conferenza stampa di fine anno ha

sfiorato il ridicolo quando è
arrivato a dire che se avesse

negoziato lui anziché Clinton con
Barak e Arafat in Medio Oriente

ora ci sarebbe la pace

‘‘

‘‘

Fassino: «Destra inaffidabile
Noi i garanti dell’Italia legale»

Segue dalla prima

«Berlusconi - spiega il leader della
Quercia - ha dato per fatte riforme che
sono state solo annunciate e si è vanta-
to di cose che non sono avvenute. Ha
sfiorato perfino il ridicolo quando è
arrivato a dire che se con israeliani e
palestinesi avesse negoziato lui, anzi-
ché Clinton o Bush, ci sarebbe già la
pace in Medio Oriente». Insomma:
una politica di annunci legata ad un
metodo «di occupazione del potere di-
mostrato dalla volontà di Frattini di
introdurre in Italia lo spoil-system nel-
la gestione della dirigenza pubblica con
l’obbiettivo di piazzare uomini fedeli al
governo ovunque». E tutto questo men-
tre in un settore delicato come quello
dell’informazione «si conduce da mesi
una campagna contro il presidente del
consiglio di amministrazione della
Rai».

Fassino parla del caso recente di
«Quelli che il calcio» e definisce «asso-
lutamente inaccettabili le ultime mani-
festazioni ispirate all’intolleranza e alla
illiberalità di Gasparri che non è in gra-
do neanche di distinguere un program-
ma di satira dalla polemica politica».

Se si salda tutto questo al tema non
risolto del conflitto d’interessi, poi, si
ha chiaro il giudizio di «inaffidabilità»
riservato a questo governo. «È stata an-
nunciata la presentazione in Parlamen-
to di un provvedimento che il proble-
ma non lo risolve affatto. Si nomina
un’autority, tra l’altro di dubbia legitti-
mità costituzionale, che anziché rimuo-
verne le cause dovrebbe semplicemen-
te accertare gli effetti del conflitto d’in-
teressi».

Fassino, ma il tema non riguar-
da solo Berlusconi. La recente
presa di posi-
zione del
suo avvoca-
to, il deputa-
to azzurro
Ghedini, lo
dimostra.
Non crede?
Il problema

del conflitto d’in-
teressi non si limi-
ta al solo Berlu-
sconi. Noi voglia-
mo un provvedi-
mento che eviti la
commistione tra
interessi pubblici
e interessi privati
di chiunque. Una
legge che valga
per questo gover-
no e per qualun-
que altro esecutivo futuro»

L’anno che si conclude è stato
caratterizzato dall’attacco alle
torri gemelle e dalla guerra in
Afghanistan. Che bilancio fa il
segretario dei Ds di una crisi in-
ternazionale tutt’altro che risol-
ta?
Il 2001 passerà alla storia per i

drammatici attentati di New York e
Washington. Quattro mesi dopo pos-
siamo registrare il dato che l’azione
della comunità in-
ternazionale ha
consentito la crea-
zione di un gover-
no di transizione
che può permette-
re all’Afghanistan
di superare i
drammi che lo
hanno colpito
per più di venti
anni. Questo è
stato possibile
grazie al fatto che
si è realizzata una
grande coalizione
di dimensioni
mondiali. Sappia-
mo bene che la
lotta al terrori-
smo non si è con-
clusa con la libera-
zione di Kabul e che serve un’azione in
grado di colpire i canali occulti di fi-
nanziamento, le reti di complicità, i
vari gangli di un’organizzazione che si
muove su scala mondiale. Questo ri-
chiede a maggior ragione una forte coe-
sione della comunità internazionale.

Ma il conflitto in Medio Orien-
te, una delle cause scatenanti del-
l’attacco alle torri gemelle, ha su-
bito dall’11 settembre in poi una
drammatica escalation....
Il 2001 è stato anche l’anno che ha

fatto registrare la regressione più peri-
colosa del processo di pace tra Israele e
Palestina. Si è sfiorato più volte un
nuovo conflitto armato. Il Medio
Oriente è stato devastato sia dagli at-
tentati degli estremisti islamici sia dal-
le avventure militari di Sharon. È ne-
cessario non rassegnarsi. Il processo di
pace, per quanto difficoltoso e com-
plesso, non ha alternativa. Per questo è
urgente che la comunità internaziona-
le si muova con la stessa determinazio-
ne con la quale si è mossa nei confron-
ti del terrorismo in Afghanistan ed è
importante tornare ad una mobilitazio-
ne politica dell’opinione pubblica. Pro-
prio per questo il 19 di gennaio i Ds
promuoveranno a Firenze una manife-
stazione con la partecipazione di espo-
nenti palestinesi e della sinistra israelia-
na. Più in generale dobbiamo essere

consapevoli che ogni conflitto locale è
un tassello della sicurezza globale. È di
questi giorni il conflitto tra Pakistan e
India, un altro punto di sofferenza che
può diventare particolarmente critico.
Insomma: è necessario trarre dall’11
settembre la sollecitazione ad una lotta
ferma contro il terrorismo ma anche
ad un’azione politica in grado di co-
struire un equilibrio nuovo e più giu-
sto del mondo. E in particolare rico-
struire un rapporto di cooperazione e
di fiducia con i paesi arabi e le società
islamiche.

Il 2001 è stato anche l’anno del-
l’irrompere sulla scena del movi-
mento no global che ha diviso la
sinistra italiana. ..
Emerge con sempre maggiore evi-

denza che il mondo è percorso da gran-
di ingiustizie: la fame, le malattie, la
povertà, i disastri ambientali, la nega-
zione dei diritti in molti paesi, l’acuirsi
degli squilibri economici tra paesi in-
dustrializzati e non, conflitti politici e
militari. Tutto questo ha sollecitato la
nascita di grandi movimenti, in parti-
colare giovanili. Penso a Genova, alla
Perugia-Assisi, ad una domanda che
avanza con sempre maggiore forza e
che riguarda il destino del pianeta, i
diritti che devono essere rispettati in
ogni parte del mondo. L’anno che ci
lasciamo alle spalle ci consegna l’esi-

genza di fissare prioritariamente que-
sti temi nell’agenda politica del 2002.
Tra qualche settimana ci sarà a Porto
Alegre un incontro mondiale a cui par-
teciperanno oltre centomila giovani e
sarà l’occasione per un’ulteriore rifles-
sione sulla globalizzazione e su come
renderla giusta.

L’europa è apparsa timida sulla
scena politica mondiale, scarsa-
mente coesa. E questo alla vigi-
lia dell’euro che dovrebbe inve-
ce favorire la ricerca di una mag-
giore integrazione. Come mai?
Siamo alla vigilia di un passaggio

straordinario e storico. Per la prima
volta da secoli l’Europa si dà una mo-
neta unica sancendo così un processo
di integrazione e di unificazione che
non è solo monetario ma economico,
sociale e politico. L’Unione europea
diventa sempre più qualcosa di concre-
to che entra nella nostra vita. Milioni
di donne e di uomini avranno da do-
mani la percezione di essere cittadini
di una nuova entità che si chiama Eu-
ropa. E questo rilancia con forza il pro-
cesso di integrazione europea anche in
altre dimensioni. Perché un’Europa
che si unisce sul piano economico ha
bisogno di avere anche una politica
estera, una politica della sicurezza, in-
somma un governo europeo.

Ma il vertice di Laeken ha fatto

riemergere invece l’Europa dei
veti incrociati, non crede?
Perché l’Europa giochi un ruolo

centrale sul piano mondiale e cresca
come soggetto politico è necessario
che gli Stati escano progressivamente
dalla gelosia delle sovranità nazionali.
A Laeken si è visto come questo proces-
so sia difficile e come il solo decidere
se l’agenzia alimentare debba andare a
Helsinki o a Parma rischi di diventare
un elemento di conflitto e di non deci-
sione. La principale contraddizione
che l’Europa continua ad avere è lo
scarto tra la forza economica e sociale
che esprime e la sua debolezza politica.
Questo scarto si supera accelerando il
processo di integrazione politica

Anche Berlusconi ha favorito a
Laeken l’Europa dei veti contrap-
posti. E lei ha denunciato più
volte il rischio di un allontana-
mento progressivo dell’Italia
dall’Europa...
Se tra ventiquattro ore anche gli

italiani utilizzeranno la stessa moneta
degli altri cittadini europei è merito
dei governi di centrosinistra. Oggi tut-
ti diamo per scontato che l’Italia è nel-
l’euro, ma nel ‘96 non era così. Quan-
do il centrosinistra annunciò che
avrebbe fatto dell’ingresso nella mone-
ta unica l’asse della sua politica econo-
mica non mancarono commenti scetti-

ci, perplessi e anche contrari. Quando
nel 1997 si votò la finanziaria più im-
portante per l’Euro, quella della tassa
sull’Europa e delle misure straordina-
rie di risanamento economico, Marti-
no intervenne in Aula per dire che la
scelta della moneta unica era sbagliata
e i deputati del Polo abbandonarono il
Parlamento. Le scelte del centrosini-
stra hanno prodotto effetti benefici
per la nostra economia. È di questi
giorni il dato della crescita dell’occupa-
zione e dell’ulteriore riduzione dell’in-
flazione. Un effetto dell’onda lunga del-
le politiche di risanamento dei governi
dell’Ulivo.

Dei quali cerca di prendersi il
merito il centrodestra...
Il centrodestra in questi pochi me-

si ha rischiato di compromettere la col-
locazione centrale che l’Italia si era con-
quistata in Europa. Mentre il centrosi-
nistra ha operato perché l’Europa fos-
se per l’Italia una grande opportunità,
il Polo continua a guardare all’Ee co-
me un male “inevitabile” da cui difen-
dersi limitando i danni. Bossi polemiz-
za quotidianamente con l’Unione; Tre-
monti ha fatto dichiarazioni esplicita-
mente contrarie all’allargamento ad
est; il governo si è comportato in mo-
do assurdo sul mandato di cattura eu-
ropeo, sul caso dell’airbus, sulla vicen-
da della candidatura per la presidenza

della Convenzione. Il centrodestra ha
detto in Parlamento che avrebbe soste-
nuto Amato e poi, al tavolo di Laeken,
ha sostenuto Giscard d’Estaing lascian-
do che Amato fosse appoggiato dai go-
verni di altri paesi. Con l’Ulivo l’Italia
aveva dimostrato di essere un Paese in
grado di prendere impegni e rispettar-
li. La politica di questi sei mesi rischia
invece di farci guardare come una na-
zione inaffidabile. Spetta al centrosini-
stra fare in modo che non si pregiudi-
chi definitivamente una collocazione
che l’Italia ha conquistato in questi an-
ni. Anche per questo andrò a Bruxelles
all’inizio del nuovo anno per incontra-
re la Commissione e il Parlamento eu-
ropeo.

Il 2001 è stato anche l’anno della
sconfitta dell’Ulivo...
Abbiamo discusso di questo e con-

tinueremo a farlo. È evidente che Ber-
lusconi oggi governa perché è riuscito
a convincere una parte maggioritaria
dell’elettorato che con il centrodestra
l’Italia sarebbe stato un paese più dina-
mico, più moderno, più libero. In que-
sti mesi il presidente del Consiglio ha
fatto la stessa operazione che aveva fat-
to in campagna elettorale. Allora si era
presentato come l’uomo del
“cambiamento”.Adesso si presenta co-
me l’uomo delle “riforme”. A sentirlo
in questi sei mesi sono state fatte tantis-

sime riforme. Anche qui si tratta di
un’abile operazione comunicativa. In
realtà di riforme non se ne sono viste.
Per ora si sono visti soltanto annunci e
per di più non condivisibili. Si prean-
nuncia una riforma fiscale che conce-
de un enorme vantaggio ai redditi me-
dio-alti, senza peraltro spiegare come
sarebbe coperto il minore introito per
le casse dello Stato. Si è presentata una
finanziaria fondata su una previsione
di crescita del tre per cento quando si
sa benissimo che sarà la metà. Si sono
bloccate le privatizzazioni e addirittu-
ra con il provvedimento sulle fondazio-
ni bancarie si tenta di ricondurre le
banche sotto il controllo del governo.

Si annunciano riforme anche
sulla giustizia. Dialogo tra Ulivo
e Polo, come si dice da più parti?
Finché accadrà che un esponente

del Polo, come l’avvocato Ghedini, ap-
profitta della sua qualifica parlamenta-
re per presentare un’interrogazione
che riguarda un processo in cui lo stes-
so Ghedini è parte in causa come difen-
sore di Berlusconi, non mi pare ci sia-
no le condizioni per discutere alcun-
ché. Deve essere chiaro che né il Parla-
mento né il governo devono interferi-
re con lo svolgimento dei processi. Co-
sì come deve essere chiaro che ci op-
porremo in ogni sede a qualsiasi tenta-
tivo di limitare l’autonomia e l’indi-
pendenza della magistratura. E siamo
contro ogni iniziativa che non consen-
ta ai giudici di essere liberi. E sulla
giustizia, quella che interessa davvero i
cittadini, noi avanzeremo un nostro
pacchetto di proposte per rendere i
processi più rapidi e garantire efficien-
za. Su questo sfideremo il governo in
Parlamento. Non siamo disponibili ad
alcuna trattativa sottobanco né a scam-

bi politici. Ma il
bilancio del Polo
è negativo anche
su altri settori...

Quali?
In questi sei

mesi è sparito dal-
la politica italiana
il Mezzogiorno.
Non c’è una misu-
ra in nessun setto-
re che assuma il
Mezzogiorno co-
me una priorità.
Anzi, se si fanno i
conti dei trasferi-
menti delle risor-
se destinate al
Mezzogiorno si
vedrà che questa
legge finanziaria
darà al Sud meno

di quanto è stato dato negli anni scor-
si. Le proposte del governo, poi, snatu-
rano la funzione della scuola che ha
rappresentato un gigantesco fattore di
acculturamento, di istruzione e di inte-
grazione sociale. Potremmo continua-
re con l’immigrazione per la quale il
Polo avanza proposte contro le quali si
è espressa perfino Confindustria.

Ma cosa farà nel 2002 l’opposi-
zione per contrastare i danni
prodotti dal centrodestra che lei

denuncia?
Ci vuole uno

scatto, un salto di
qualità nell’inizia-
tiva politica e nel-
la mobilitazione
nel Paese. L’oppo-
sizione deve esse-
re consapevole
che ha davanti un
governo che sta
producendo dan-
ni gravi a interes-
si corposi della so-
cietà italiana e
che è animato da
una forte aggressi-
vità. Scuola, Mez-
zogiorno, qualità
e diritti del lavo-
ro, tutela delle fa-
sce sociali più de-

boli, giustizia, politica di crescita e di
sviluppo per le imprese, informazione
libera: attorno a questi temi si caratte-
rizzerà fin dalle prossime settimane
l’iniziativa dei Democratici di sinistra
con proposte in Parlamento e manife-
stazioni di mobilitazione nel Paese. E
tutto questo si salderà con il turno elet-
torale amministrativo di primavera.
Voteranno nove milioni di persone e
sarà un appuntamento importante per
rilanciare l’Ulivo, per far guardare con
nuova fiducia ai Ds e al centrosinistra.
Lavoriamo perché in tutte le realtà in
cui si voterà, da Genova al più piccolo
comune, il centrosinistra si possa pre-
sentare unito e raccogliere lo stesso suc-
cesso ottenuto nel 2001 a Torino, Ro-
ma e Napoli. E parallelamente avviere-
mo quel processo di riaggregazione di
tutte le forze di sinistra del quale abbia-
mo parlato a Pesaro. Dovremo fare in
modo che un Ulivo più coeso sia in
grado di guardare oltre se stesso. Per le
elezioni di primavera sarà inoltre im-
portante il rapporto di convergenza
che potremo stabilire con Rifondazio-
ne, con la lista Di Pietro, con un am-
pio ventaglio di liste civiche che spesso
sono formate da donne e uomini di
ispirazione democratica che si aggrega-
no attorno a programmi di sviluppo
delle autonomie locali.

Ninni Andriolo

‘‘

‘‘

‘‘

‘‘

Berlusconi
Non discuteremo con
lui alcuna legge che
metta in discussione
l’autonomia della
magistratura

Tremonti
Il ministro del Tesoro
raccoglie meriti non
suoi. È grazie al
centrosinistra se oggi
siamo nell’Euro

Gasparri
Assolutamente
inaccettabili le sue
parole sulla Rai
ispirate all’intolleranza
e alla illiberalità

Bossi
Polemizza
quotidianamente con
l’Unione europea. Per
loro l’Ue è un male
“inevitabile”
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Sulle vicende
giudiziare del premier
e di Previti
l’informazione è
lacunosa e
fuorviante

La porta di Dino ManettaSegue dalla prima

«Il bilancio è pessimo, solo propa-
ganda, confusione, slogan vuoti».
Sulla giustizia «non c’è il clima per
un dialogo». E l’opposizione non
potrà che essere «seria e severa, non
certo di comodo». Riforme sì, ma
in Parlamento, e non «per gli affari
loro come finora». Qui altri esempi,
ormai grandi classici: scudo fiscale,
depenalizzazione del falso in bilan-
cio, giustizia.

Rutelli ha fatto esplicito riferi-
mento alle dichiarazioni rilasciate
ieri dal Guardasigilli sull’iniziativa
dell’avocato Ghedini: «Mi occupe-
rò del processo Sme». Ha poi auspi-
cato che anche il Presidente Ciampi
contribuisca a garantire «vertici im-
parziali alla Rai». E chiarito che, nel-
l’agenda del centrosinistra per il
2002, la battaglia sul conflitto di in-
teressi «sarà una priorità fra le prio-
rità». In buona compagnia però: il
bilancio dei primi sei mesi del Berlu-
sconi-bis è appunto pessimo. In bili-
co c’è la pace sociale. Il pericolo
all’orizzonte è proprio «una rottura
della coesione sociale». Colpa del
tradimento da parte di «una destra
populista e dirigista» di molte pro-
messe elettorali e dell’apertura di
«diverse aree di conflitto dannose e
non necessarie». Vale a dire: isola-
mento in Europa, rottura con i sin-
dacati, marginalizzazione del pub-
blico impiego, devolution insoddi-
sfacente prima di tutto per le Auto-
nomie locali, tagli al Mezzogiorno,
scuola «nel caos e fiasco degli Stati
Generali». Fronti roventi ma non
basta: quattro milioni di cittadini
non vedranno le pensioni minime
di un milione millantate in campa-
gna elettorale. La pressione fiscale,
scesa dal 44% al 42% nel 2001, l’an-
no prossimo risalirà. E secondo i
dati sul sito www.ulivo.it la nuova
Finanziaria penalizza i redditi bassi
e medi, le famiglie con figli piccoli e
quelle con un solo genitore. Rutelli
è tranciante: «Governo che non si
impegna sui servizi per la gente co-
mune, anzi li vuole smantellare, e
latita sui grandi temi economici».
Come gli ha rimproverato di recen-
te il Wall Street Journal: «Perché fa-
vorisce le concentrazioni - dice
l’esponente dei Democratici - anzi-
ché la modernizzazione del merca-
to. L’Ulivo invece vuole più servizi
sociali, liberalizzazioni, concorren-
za».

Il leader della Margherita ha
riassunto la situazione «alla fine di
un anno importante e alla vigilia di
uno che lo è ancora di più» verso
l’obiettivo di «recuperare il consen-
so del popolo italiano». Due le buo-
ne notizie: l’avvento dell’euro e il
calo della disoccupazione, entram-
be «merito degli italiani, ma anche
del coraggio e della coerenza dei go-
verni di sinistra». Sotto il primo pro-
filo, Rutelli ha ricordato l’atteggia-
mento «negativo» del Polo quando
era all’opposizione. Sottolineando,
Ansa alla mano: «Nel giugno ‘97
Berlusconi chiedeva un rinvio del-
l’inizio dell’Unione monetaria o
una flessibilità nei parametri per
l’ingresso dei vari Paesi. Nel ‘98 di-
chiarò “Altro che purgatorio, resta-
re in Europa sarà un inferno. Ci
entriamo solo di facciata, grazie ad
artifici contabili”». Invece, ha pun-
tualizzato l’ex sindaco di Roma
«l’euro è un bene per gli italiani».
Sul secondo punto, ha rivendicato
per l’Ulivo il merito di un milione e
mezzo di nuovi posti di lavoro (con

un calo dei disoccupati dall’11,6%
del 1996 al 9,2% di quest’anno).
Senza nascondere qualche preoccu-
pazione: «Sono fatti che non devo-
no essere sprecati dal centrodestra
con politiche sbagliate, come temia-
mo». E dunque Rutelli ha annuncia-
to le contromisure. L’avvio è immi-
nente: il 10 gennaio prossimo si riu-
nirà il coordinamento dell’Ulivo, il

21 e il 22 saranno dedicati a un
seminario su modi e forme dell’op-
posizione, seguirà una riunione ple-
naria dei deputati e senatori del cen-
trosinistra per discutere le nuove
strategie.

Che riguarderanno tre aree di
iniziativa. La prima: il profilo inter-
nazionale. La promozione dei «dirit-
ti globali»; l’impegno contro il terro-

rismo; la lotta a fame, malattie, po-
vertà che «creano squilibri e dise-
guaglianze». E soprattutto la difesa
dell’Europa che per l’Italia è «la via
maestra, senza un destino europeo
saremo un Paese di serie B». La se-
conda sfida: garantire «una demo-
crazia basata sull’equilibrio dei pote-
ri».

Federica Fantozzi

La stagione di Mani
Pulite rimane una
stagione storica. Da lì
è cominciato il
risanamento della vita
pubblica

‘‘ ‘‘

Gianni Marsilli

ROMA Da Claudio Rinaldi - già diret-
tore dell’Espresso, editorialista di «Re-
pubblica», saggista - sono venute in
questi ultimi anni alcune tra le analisi
più acute della lunga transizione ita-
liana. Con lui abbiamo parlato del
tema della giustizia, prendendo lo
spunto dalle picaresche vicende del
processo Sme-Ariosto in corso a Mila-
no. «Certo, Silvio Berlusconi e Cesare
Previti hanno umanamente ottime ra-
gioni per avere paura di una condan-
na».

Umanamente?
«E politicamente. Se quel proces-

so si concludesse con una condanna
per corruzione il governo di Silvio
Berlusconi sarebbe squalificato. E an-
che all’estero aumenterebbero i dub-
bi e le perplessità su una leadership
italiana già sotto osservazione».

Non ci perderebbe innanzitut-
to il Paese?
«Infatti il punto importante non

è il timore di Berlusconi, un timore
peraltro moltiplicato dalla rabbia:
non si capacita di non riuscire a tene-
re le cose sotto controllo, pur con la
maggioranza di cui dispone. Quello
che conta è che sceglie il modo sba-
gliato per scongiurare il peggio. Un
personaggio pubblico deve dimostra-
re la sua innocenza nell’ambito del

processo, non fuori».
L’avvocato Ghedini, suo difen-
sore, l’ha detto: rimango solo
per riguardo alla carica istitu-
zionale del mio assistito.
«Appunto. Condividono il giudi-

zio sul processo: lo considerano falso,
fasullo, addirittura fuori dal sistema.
E’ gravissimo. E ulteriore disagio vie-
ne dal fatto che affiora l’esplicita vo-
lontà di far pesare la caratura politica
degli imputati, facendo intervenire
l’autorità politica nella giurisdizio-
ne».

In un paese normale quella fra-
se - «fuori dal sistema» - avreb-
be provocato un putiferio.
«E’ una frase del tutto immotiva-

ta. Del giudice Luisa Ponti, per esem-
pio, tutti ignoravano persino l’esisten-
za: che cosa le si può addebitare? Di
quali sospetti la si può caricare? E poi
si sa benissimo che gran parte degli
incidenti procedurali e delle eccezio-

ni sono totalmente infondati sul pia-
no tecnico-giuridico».

Ciononostante l’opinione pub-
blica non pare emozionarsi
troppo.
«Purtroppo l’informazione è la-

cunosa se non deliberatamente fuor-
viante. Penso a certi tg nei quali Previ-
ti sciorina le sue tesi senza venire mai
contraddetto. E anche sui giornali tro-
vo che l’informazione sia involonta-
riamente lacunosa. Gran titoli su Pre-
viti, ma non abbastanza su quel che
accade in aula».

Non sarà piuttosto che la que-
stione morale non interessi
più molto?
«E’ vero che buona parte dell’elet-

torato il 13 maggio scorso ha in qual-
che modo sentenziato una prescrizio-
ne dei reati attribuiti a Silvio Berlu-
sconi, senza preoccuparsi del fatto
che possa esser stato sul serio un cor-
ruttore. Sì, c’è una corruzione genera-
le dello spirito pubblico, che anche la
stampa sta subendo».

Comunque sia, tutto ciò ripor-
ta in qualche modo i riflettori
sul tema giustizia.
«La questione è tornata a surri-

scaldarsi, ma per conto mio nel mo-
do sbagliato: la disputa è se dialogare
o meno tra maggioranza e opposizio-
ne. Il problema così è mal posto, so-
prattutto da parte dell’opposizione».

Nel senso che non ci si dovreb-

be parlare?
«Bisognerebbe aver capito che da

anni, almeno dal ‘94, l’unico dialogo
che interessa a Berlusconi è quello
che tende a neutralizzare il pubblico
ministero nel nostro ordinamento e a
introdurre il controllo politico sulla
magistratura. Se questo è vero, offrire
o comunque accettare il dialogo ri-
schia di essere un gesto inutile e gene-
ratore di confusione. Il ministro Pisa-
nu l’ha detto, in un momento di sin-
cerità: al dialogo ci andiamo con il
ramoscello in mano e la pistola in
tasca».

Ma un’iniziativa come quella
della «giornata della giustizia»
non rischia di esacerbare inu-
tilmente gli animi?
«Devo dire che sono rimasto ma-

le impressionato da come da sinistra
si è reagito all’iniziativa di Paolo Flo-
res d’Arcais per celebrare la stagione
di Mani Pulite. Flores d’Arcais ha
una posizione di intransigenza che
può piacere o non piacere, ma il pun-
to non è questo».

Ti riferisci alla reazione di Lu-
ciano Violante?
«Ha detto Violante che non biso-

gna equiparare giustizia e manette.
Come se Mani Pulite fosse stato un
sussulto forcaiolo. Accreditando que-
sta idea non si capirà mai quanto Ma-
ni Pulite sia stata invece un sussulto
di dignità, per tentare finalmente di

risanare la vita pubblica e battere la
cultura della bustarella. Non vorrei
che attraverso il no alla giornata della
giustizia passasse l’idea che la questio-
ne morale sia ormai una sciocchez-
za».

Neghi ogni traccia di giustizia-
lismo in quella stagione?
«Ci possono anche esser stati al-

cuni atteggiamenti maniacali, ma nes-
suno può negare che si sia trattato di
una stagione storica, un tentativo di
migliorare la qualità della classe diri-
gente del paese. Se oggi si fa capire
che tutto ciò non è serio...».

Come spieghi allora la diffiden-
za della sinistra?
«Credo che venga dalla lettura

dei sondaggi. Pare che l’opinione
pubblica in media non giudichi trop-
po bene i magistrati, e allora si pren-
dono le distanze. E c’è anche un giudi-
zio sui fatti: nel gruppo dirigente del-
la sinistra c’è chi pensa alla pacifica-

zione, ma il problema è che per
un’operazione del genere bisogna es-
sere in due, e Silvio Berlusconi non
intende transigere sui suoi interessi.
Diceva Togliatti a proposito del Pci
che doveva essere «forte e malizioso».
Non vorrei che i Ds fossero «deboli e
ingenui»».

Non possono certo rinunciare
a fare politica...
«Trovo che Fassino abbia ragione

quando dice che l’Ulivo, con cento
deputati in meno rispetto alla maggio-
ranza, non può mettersi a sognare di
dare una spallata al governo Berlusco-
ni né a sovvertire i rapporti di forza.
Trovo però che ci sia un gran lavoro
da fare: l’elaborazione di un program-
ma dei Ds e dell’Ulivo agganciato ad
una lettura chiara dei problemi. I Ds
hanno detto di voler coniugare moder-
nità e diritti? Bene, ma restiamo nel-
l’ambito di una petizione di principio.
Berlusconi all’opposizione s’inventa-
va il tax day, si presentava come il
difensore dei contribuenti. A sinistra
siamo ancora in una fase preliminare,
di metodo. Fassino dice: il 13 maggio
ha lasciato delle ferite. Giusto, ma de-
vono rimarginarsi in fretta, e senza
scorciatoie o chissà quali prodezze par-
lamentari. Quanto alla giustizia se
l’Ulivo vuole processi più rapidi è as-
surdo sperare di averli dialogando con
chi fa del rinvio e della perdita di tem-
po la sua prassi quotidiana».

Il programma del capo di Forza Italia è chiaro dal ‘94: sulla giustizia mira solo a salvaguardare i suoi interessi

«Berlusconi vuole neutralizzare i pm
La sinistra non si faccia ingannare»

MODENA È morto Rubes Triva,
ex sindaco di Modena, deputa-
to e presidente dell’Associazio-
ne nazionale comuni italiani
(l’Anci).
È stato il successore di Coras-
sori, primo sindaco del dopo-
guerra, e si è trovato di fronte i
problemi degli anni Sessanta.
Triva ha infatti amministrato la
città emiliana per un decennio,
dal 1962 al 1972, intuendo l’im-
portanza dei servizi sociali e
della cultura per lo sviluppo del
Comune e promuovendo nu-
merose attività in questi setto-
ri. In particolare, avviò la politi-
ca degli asili nido e incrementò
le aree verdi. Fu Triva a volere a
Modena il Festival nazionale
del libro economico, iniziativa
di grande prestigio.
Esponente prima del Partito Co-
munista Italiano e poi dei De-
mocratici di Sinistra, è stato
considerato dai suoi compagni
di partito un punto di riferimen-
to a cui rivolgersi per consigli e
suggerimenti. Chi lo conosce-
va lo descrive come una perso-
na educata e disponibile, dota-
ta inoltre di grande intuito. Una
lungimiranza che gli ha consen-
tito di cogliere in anticipo le ne-
cessità di una città in via di svi-
luppo, di espansione urbana,
di incremento demografico.
Anche dagli avversari gli è sta-
to riconosciuto di aver messo
a disposizione delle esigenze
cittadine il suo talento e le sue
capacità di amministratore sen-
za partigianerie.
Lo ricorda la sezione modene-
se dei Democratici di sinistra,
attraverso un messaggio del se-
gretario Ivano Miglioli: «Ci
mancherà il compagno, l’ami-
co, l’uomo. La sua nobile idea
della vita politica, intesa come
sacrificio e impegno, come
adempimento di un compito
verso la comunità tutta, è ciò
che con profondo rispetto ci
rimarrà in eredità da lui per
sempre».
Per rispettare la volontà di Ru-
bes Triva e dei suoi familiari, la
notizia della sua scomparsa è
stata resa pubblica solo a fune-
rali avvenuti.

Michele Sartori

B
rutto segno quando si comincia a
borbottare da soli. Ma quando ci
si sdoppia, e si litiga con se stessi?

Mah. Il caso lo propone il governatore
azzurro del Veneto: nella veste di consi-
gliere regionale, Giancarlo Galan ha ap-
pena presentato una interrogazione al
presidente della giunta Giancarlo Ga-
lan. Il consigliere Galan dice di aver sob-
balzato leggendo una dichiarazione resa
alla stampa dal presidente Galan, e glie-
ne chiede conto. In attesa della debita
risposta di Galan a Galan, e delle even-
tuali controdeduzioni di Galan a Galan,
ricostruiamo l'episodio.

Pochi giorni fa, il presidente del Veneto,
in una intervista a Renzo Mazzaro del
«Mattino di Padova», parla di vari pro-
blemi regionali e, approdato ad una ri-
flessione sulle infrastrutture viarie previ-
ste dall'accordo firmato con Berlusconi
ad agosto, esprime delle decise perplessi-
tà su una di esse, la futura autostrada
«Romea», da Venezia a Ravenna. Dice:
«Farò le grandi infrastrutture, il Passan-
te di Mestre, la Pedemontana. Alla Ro-
mea Commerciale credo di meno: ho
firmato perché insistevano i Ds e l'Emi-
lia, ma dubito che vada in porto».
Primo sdoppiamento, a ben guardare:
quell'autostrada Galan l'ha sottoscritta
ma non l'ha sottoscritta. Alcuni consi-
glieri regionali diessini, letta l'intervista,

si precipitano a redigere una interroga-
zione al presidente. Ma non sono i soli.
Sul tavolo di Galan-governatore plana
una seconda interrogazione, firmata dal
Galan-consigliere.
Il quale è ancora più critico dei diessini:
«Considerato il patto firmato con il pre-
sidente del Consiglio Silvio Berlusconi
per la realizzazione di una serie di infra-
strutture tra cui la Romea Commercia-
le», «Visto che la Giunta Regionale ha
stanziato 3 miliardi per la progettazione
esecutiva dell'opera, e che il Cipe l'ha
inserita nella Legge Obiettivo», insom-
ma, «Perché il presidente Galan ha di-
mostrato scetticismo, anzi disinteresse,
nell'intervista?».
Galan non trova che due interpretazioni

possibili di Galan: o l'opinione espressa
«è frutto dell'invenzione giornalistica,
se non, piuttosto, travisamento della re-
altà, oppure si è in presenza di un singo-
lare sdoppiamento di personalità del
presidente».
Naturalmente, «L'interrogante propen-
de per la prima ipotesi». Però attende
conferma: fra l'altro, proprio ieri, nel
messaggio degli auguri di buon anno ai
veneti, Galan (presidente) ha burocrati-
camente elencato la «Romea Commer-
ciale» fra le opere previste; non ha speci-
ficato però se ci crede o meno, e Galan
(consigliere) non potrà essere soddisfat-
to. Un mattacchione, Giancarlo Galan,
uno dei 18 fondatori originari di Forza
Italia, formazione liberal, passionaccia

per le donne e la pesca, capitano della
nazionale azzurra di pesca d'altura, alla
seconda legislatura come presidente del
Veneto. Però - altro sdoppiamento in
corso - insistentemente indicato in que-
sti giorni come contattato da Berlusconi
in vista di qualche incarico superiore,
forse ministro, forse presidente dell'
Enel, o della Rai, nonostante un recentis-
simo sondaggio di Datamedia lo abbia
collocato all'ultimo posto, come indice
di gradimento, tra 18 presidenti di regio-
ne; e soprattutto distanziatissimo dal
primo, il detestato rivale Roberto Formi-
goni.
Non tutti gli sdoppiamenti, del resto,
vengono per nuocere. Ieri, alle tre del
mattino, dopo un mese di furibonde

sedute, Galan ha visto approvato il suo
bilancio di previsione del 2002, che im-
pone un aumento di Irpef e tasse auto-
mobilistiche per un gettito totale di 450
miliardi: e sarebbero stati cento di più
senza la decisa opposizione del centrosi-
nistra. Non male, per uno rieletto anche
grazie alla campagna di Berlusconi che
prometteva «Meno tasse per tutti», e ad
un libro autobiografico che sottolineava
la sua «Scelta di non tassare»: «Ci si
chiedeva di non tassare cittadini e impre-
se di nuovi balzelli insopportabili. Con
grande senso di responsabilità la Regio-
ne non ha disposto incrementi delle ali-
quote sui principali tributi regionali. An-
zi ha abolito ben 37 tasse di concessio-
ne». E adesso si è rifatto, il signor Hyde.

Il presidente della Regione Veneto non soddisfatto dalle sue parole riportare in una intervista in merito alla strada Romea chiede se quelle parole corrispondano al suo pensiero

Galan presenta un’ interrogazione per sapere cosa dice Galan

Il leader del centrosinistra chiude al confronto sulla giustizia. «Conflitto di interessi? Priorità delle priorità»

Rutelli al Polo: nessun dialogo
«Saremo severi, l’Italia nell’Euro grazie all’Ulivo»

Claudio
Rinaldi
ex direttore

dell’Espresso

È morto Rubes Triva
ex sindaco di Modena

Il leader del centrosinistra Francesco Rutelli Ansa
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MILANO Chissà come verrà storpiata la paro-
la euro. Perchè con l’arrivo della nuova mo-
neta, insieme alla lira, forse bisognerà dare
l’addio a tutte le voci gergali che, nelle diver-
se regioni d'Italia, contestualizzano il nome
dei soldi usati tutti i giorni.

La lista è lunga, soprattutto a Roma,
dove quasi ogni taglio ha una sua dignità.
Basti pensare al nome più noto di tutti, piot-
ta, che vale sia per le cento lire sia per le
centomila (e mezza piotta sono ovviamente
50 o 50.000 lire, queste ultime chiamate an-
che, dai più ruspanti, mezza gallina). Anche
lo scudo, che designa le 5.000 lire, o i sacchi
(1.000 lire) saranno presto pensionati. A Mi-
lano, invece, sono in pericolo virtuale anche
il palo (un milione), la gamba (100.000), il
deca (10.000), lo scudo (che come a Roma, e

probabilmente importato, vale 5.000 lire).
Qualche problema anche in diverse zo-

ne dell’Emilia Romagna, dove il Medioevo
ha lasciato altre tracce oltre alle città fortifica-
te: cenq’ scud’ sono 500 lire, mel' franch' o
mel' scud' valgono ambedue 1.000 lire; an-
che sotto il Po vale il gergo della strada tra
milanese e romano, con gambe, sacchi, pali
e anche chili (un chilo è un milione). A
Campobasso dovranno trovare una nuova
ragione di vita il cartone e il pezzo, rispettiva-
mente 100.000 e 10.000 lire.

Ma nel resto d'Italia la fantasia si è eserci-
tata poco per definire i singoli tagli: in quasi
tutte le regioni i soldi (anche questa, avverto-
no i linguisti, è una forma gergale di cui non
ci si accorge più) hanno nomi generici diver-
si dalla lira.

Qualche esempio da nord a sud: a Trie-
ste i «bori», a Venezia gli «schei» o i «fran-
chi», a Bologna i «bajoch». A Torino hanno i
«sold», a Genova le «palanche», a Firenze le
«falanche» o i «fiorini», a Foggia ci sono i
«trnois», che a Bari diventano «trnis». In
Sardegna ha corso il «francusu», in Sicilia ci
si organizza con «picciuli», «pila», «munita».

E se per la nuova moneta bisognerà
aspettare un po’ di tempo prima di nuove
espressioni gergali, i puristi sono già al lavo-
ro per la difesa della parola Euro. Ieri infatti,
l’Accademia della Crusca a sentenziato che
Euro, in lingua italiana, è una parola 'invaria-
bilè, cioè non ha plurale. Due sono le «buo-
ne ragioni» su cui si fonda la decisione presa
dai custodi della nostra lingua. «La prima è
che l’indispensabile unicità della forma della
parola sulle monete -afferma la Crusca- fini-
rà con il fare da punto di riferimento anche
per l’uso comune, parlato e scritto. La secon-
da, è che nella nostra lingua esistono vari
nomi maschili invariabili al plurale, non so-
lo tra quelli monosillabici, ma anche tra quel-
li con singolare che finisce in ‘o, come video
e audio, parole comunissime».

Miracolo economico
e miracolo politico

ROMA Più di mille miliardi di lire al
giorno. È quanto hanno erogato il
28 e 29 dicembre i bancomat delle
banche italiane. Un record che sa
tanto di euro. La febbre della nuova
moneta, infatti, ha fatto innamora-
re gli italiani delle carte automati-
che, utile strumento per pagare e
ricevere resti in tutta sicurezza, sen-
za fare stressanti operazioni. I dati
diramati dall’associazione bancaria
parlano chiaro: il 28 e 29 dicembre
sono stati erogati complessivamen-
te 2.200 miliardi. nella sola giornata
di sabato 4 milioni di persone han-
no utilizzato l’Atm. In una settima-
na, tra il 21 e il 29 dicembre, sono
stati 3.600 i miliardi erogati, per 24
milioni di operazioni, con un incre-
mento del 50% rispetto all’anno
scorso.

Così a 24 ore dall’ora X le carte
di pagamento si confermano il vero
antidoto all’ansia da euro, che resta
il peggior nemico della nuova mo-
neta. Gli psichiatri già parlano di
euro-stress o sindrome da euro e la
definiscono come la paura di essere
truffati, timore del giudizio altrui se
si non si è capaci di fare rapidamen-
te i calcoli, minaccia alla sicurezza
economica e affettiva, ma anche sen-
so di perdita dell'identità nazionale.
Per salvare psiche e portafoglio, me-
glio seguire con attenzione i consi-
gli di chi ne sa di più. Questa l’indi-
cazione dell’associazione Cittadi-
nanzattiva, che ha stilato un vero e
proprio vademecum per un passag-
gio tranquillo all’euro.

Per il momento a calmare i ner-
vi almeno dei fumatori è la notizia
che tra le marche di sigarette alcune
subiranno ribassi consistenti con il
passaggio alla nuova valuta (per le
Chesterfields anche 900 lire in me-
no a pacchetto). Messaggio rassicu-
rante anche per chi dovrà pagare
ticket sanitari: gli sportelli Asl e gli
opedali sono già stati riforniti di
monete per dare il resto. Per i tabac-
cai, però, l’impresa della doppia cir-
colazione non sarà facile. In alcuni
casi, infatti, se si paga in lire il titola-
re dovrà dare dei resti di 10 o 20
lire, visto che il listino in euro è
stato arrotondato al ribasso. Come
uscirne? Probabilmente si continue-
rà a pagare il vecchio prezzo con la
vecchia moneta, ed il nuovo con la
nuova. In ogni caso occorre ricorda-
re che si può ancora pagare in lire

per due mesi. Ed i commercianti
non possono rifiutarsi di accettare
la vecchia valuta. Anche in monete.
Meglio, comunque, seguire la rego-
la del pagamento e del resto nella
stessa moneta (euro-euro oppure li-

re-lire), per evitare confusioni.
Per calmare l’ansia, comunque,

occorre andare per gradi, ad esem-
pio con una semplice lista dei prez-
zi in euro dei principali prodotti
che si acquistano più di frequente.

Così, secondo Cittadinanzattiva si
impara a pensare in euro. Altro con-
siglio: individuare da subito una
persona di fiducia informata sull'eu-
ro a cui rivolgersi in caso di necessi-
tà. È utile poi conoscere i recapiti

telefonici: del Comitato Euro
(800-280202) e della Banca d'Italia
(800 080808), del Comitato euro
della propria provincia (Cep); delle
Associazioni locali dei consumato-
ri; dell' Ufficio relazioni con il pub-

blico del proprio Comune.
Una strategia semplice per usci-

re dalla confusione da convertitore
è liberarsi subito delle lire rimaste,
ed entrare completamente nell’eu-
ro-era. Certo, per usare gli euro bi-

sogna averli, e non è affatto detto
che già da domani tutti gli sportelli
automatici saranno caricati con la
nuova moneta. Tuttavia lo sarà già
il 70%, e tra una settimana si conta
di coprire il 100% dei bancomat o
postamat. Così, basta aspettare po-
chi giorni senza fare inutili code in
banca o alle Poste.

Insomma, quello che ci aspetta
non è un dramma. Basta avere un
po’ d’attenzione. L’ultimo avverti-
mento dell’anno arriva dalla Banca
d’Italia, che invita i cittadini a fare
attenzione anche alle lire che si rice-
veranno come resto. Le banche e le
Poste, infatti, foreranno le bancono-
te da ritirare dalla circolazione. Se
capiterà tra le mani uno di questi
biglietti «segnati» non potranno
che essere frutto di un furto, e non
saranno cambiati agli sportelli se
non consegnati da Banche o Poste.
Le banconote da 5.000 a 500mila
lire saranno forate sul margine ester-
no della filigrana, quelle da mille e
duemila sul lato sinistro del retro.

Ma questo, si spera, sarà un ca-
so molto raro. Per il resto, basta
usare il buon senso. Dunque, guar-
dare con attenzione i prezzi indicati
sia in euro che in lire: aiuterà ad
abituarsi ai nuovi valori; ed osserva-
re con la stessa attenzione sia le ban-
conote sia le monete in euro per
memorizzarne le caratteristiche: ri-
conoscerle sarà più facile. Nei primi
giorni bisognerà accettare il resto
anche in lire, perché non tutti i com-
mercianti saranno «attrezzati» con
la nuova moneta.

Ci sono poi una serie di cose da
evitare assolutamente in questi due
mesi di passaggio. Ad esempio con-
segnare i propri soldi a persone che,
spacciandosi per assistenti sociali o
rappresentanti di banche e poste,
propongono di aiutare a cambiare
le lire in euro magari a condizioni
più vantaggiose: in questi casi non
dare retta a nessuno e denunciare il
caso alle autorità di polizia o alle
associazioni dei consumatori. Ricor-
date: non esiste un cambio vantag-
gioso. Il valore dell’euro è stato fissa-
to una volta per tutte: è pari a
1.936,27 lire. Non bisogna avere ti-
more di chiedere informazioni o
chiarimenti di base allo sportello
(banca/posta) o alla cassa (negozio
o supermercato). Infine, una cosa
non si può davvero più fare da do-
mani: emettere assegni in lire. Di-
struggete subito il vecchio libretto,
che non è più utilizzabile.

b. di g.

Arrotondamenti. Secondo il
Regolamento emanato dalla Cee
se la terza cifra decimale è
inferiore a 5, si arrotonda per
difetto (esempio: 11,741=11,74)
se uguale o superiore a 5 per
eccesso. Assegni. Dal 1 gennaio
2002 gli assegni potranno essere
emessi solo in euro. Banche. Dal
10 gennaio 2002, tutti i conti
correnti devono essere convertiti
automaticamente in euro.
Bancomat. Non cambia nulla, le
tessere non si sostituiscono. Carte
di credito. Non cambia nulla,
non vanno sostituite fino alla
loro scadenza. Inflazione. In
diversi paesi sono stati siglati
accordi con le associazioni di
categoria per contrastare aumenti
di prezzo ingiustificati. Mercato
unico. L'euro lo completa. Non
vi saranno più ostacoli alla libera
circolazione di merci, servizi,
persone e capitali. Pensioni. Dal
1 gennaio tutte le pensioni
saranno pagate in euro. Poste. I
bollettini per i pagamenti a
mezzo posta potranno essere
pagati sia in lire, che in euro fino
al 28 febbraio 2002. Prezzi. Fino
al 28 febbraio 2002, saranno
indicati sia in euro che in lire.

Bianca Di Giovanni

ROMA Da domani 300 milioni di per-
sone avranno in tasca la stessa mone-
ta: l’euro. Altrettanti, oggi, dicono ad-
dio alle loro vecchie valute per entra-
re in una nuova era. «Un momento
storico» per l’Europa e per i suoi citta-
dini, ha dichiarato ieri il presidente
della Commissione Ue Romano Pro-
di, «e la nuova valuta diventerà sino-
nimo dell’Unione». Secondo Prodi
l’arrivo della moneta segnerà un pas-
saggio obbligato per la comunità eu-
ropea: quello di una politica economi-
ca comune. Il momento è delicato,
ma non difficile. Anzi, per Prodi si
tratta di una «bella partenza» che
non farà sfigurare il Vecchio Conti-
nente.

L’Unione ha salutato l’arrivo del-
la nuova moneta con una cerimonia
solenne al Palazzo Reale di Bruxelles:
il passaggio del testimone dalla presi-
denza belga dell'Unione a quella spa-
gnola, che esordirà il primo gennaio
2002 in coincidenza con il «changeo-
ver». Nel corso della cerimonia, svol-
tasi simbolicamente a 2002 minuti
dall'introduzione di banconote e mo-
nete in euro, il premier belga Guy
Verhofstadt ha consegnato la bandie-
ra europea al primo ministro spagno-
lo Josè Maria Aznar.

Così, nella sfarzosa sala del tro-
no, la guida dell’Unione si è trasferita
dalla Mitteleuropa alla penisola iberi-
ca, sotto gli occhi dei regnanti del
Belgio, Alberto II, e di Spagna Juan
Carlos. Un passaggio che avviene
ogni sei mesi, ma che stavolta segna

una svolta inedita per i 12 Paesi che
aderiscono all’area-euro. E anche per
gli altri, i «non europei che associe-
ranno l’euro all’Ue - ha osservato Pro-
di - come oggi associano il dollaro
agli Usa».

Un parallelo non casuale, quello
del presidente della Commissione. In
molti, infatti, temono «fuochi di sbar-
ramento» americano contro l’euro.

Ma su questo punto Prodi non mo-
stra dubbi di sorta. «Non credo a que-
sta ipotesi: se lo avessero voluto fare -
dichiara - lo avrebbero dovuto fare
prima, adesso un fuoco di sbarramen-
to non serve a nessuno». Secondo il
presidente della Commissione gli Sta-
ti Uniti avrebbero avuto molte occa-
sioni per far del male alla nuova mo-
neta. «Quando c'erano i momenti di

incertezza, sarebbe bastato innescare
un po’ di speculazione - spiega Prodi
- tra una moneta e l'altra per fare del
danno, e non è stato fatto». Rispetto
al dollaro, «partiamo un pò più picco-
lini - aggiunge - ma non poi enorme-
mente più piccoli: partiamo ai due
terzi. E questa è una bella partenza».

Ottimismo, dunque, nella casa
comune europea, dove giungono no-

tizie rassicuranti da tutti i Paesi ade-
renti riguardo alle operazioni di ade-
guamento alla nuova valuta. «Natu-
ralmente la parte più difficile ci sarà
nei primi giorni, ma la preparazione,
che era già complicata, è andata bene
- osserva Prodi - anche nei paesi più
piccoli e più periferici. Sono fiducio-
so». Quanto agli effetti a lungo termi-
ne, secondo il presidente della Com-

missione la nuova moneta modifiche-
rà la psicologia «per tutte le cose che
riguardano l'Europa con conseguen-
ze che saranno evidenti. Vedremo
meglio in futuro, per ora dobbiamo
accontentarci e vigilare sul fatto che il
'changeover' riesca bene». In ogni ca-
so, un passaggio «fatale», come lo de-
finisce lo stesso Prodi, sarà il coordi-
namento delle decisioni sulla politica
economica europea. «È un discorso
che porto avanti da mesi e che sem-
pre di più fa breccia - spiega - perché
più si va avanti e più si capisce che
qualche strumento deve essere adatta-
to».

I festeggiamenti, per questa «bel-
la partenza» segnalata da Prodi prose-
guiranno stasera. Alla mezzanotte i
vertici della Banca centrale europea
(assente per motivi di famiglia il presi-
dente Wim Duisenberg) stapperan-
no assieme lo spumante nella sede di
Francoforte. Contemporaneamente
a Bruxelles i fuochi d’artificio salutre-
ranno l’arrivo della nuova moneta al
parco del Cinquantenario, di fronte
alla sede della Commissione. Presen-
zieranno i festeggiamenti il commis-
sario agli affari monterai Pedro Sol-
bes assieme al presidente uscente Eco-
fin Didier Reynders. Il presidente del-
la Commissione Prodi sarà invece a
Vienna, dove brinderà assieme al can-
celliere austriaco Wolfgang Schuessel
e con lui spenderà i primi euro cin-
que minuti dopo la mezzanotte acqui-
stando un mazzo di fiori. Domani,
poi, presenzierà al tradizionale con-
certo di Capodanno e pronuncerà un
discorso di saluto, sempre assieme a
Schuessel.

‘‘

Se ci si riuscisse, la globalizzazione non sareb-
be così anarchica com’è oggi, le incertezze
dell’economia internazionale si ridurrebbe-
ro, i costi cui siamo costretti dagli andamenti
fluttuanti delle monete verrebbero diminui-
ti.

Dobbiamo renderci conto, però, che se si
preparasse una discesa per il dollaro, la com-
petitività delle merci europee si ridurrebbe.
Questo aspetto non ci deve preoccupare, so-
lo che i governi europei ne siano coscienti. In
effetti, la nascita dell’Euro è un’innovazione
assolutamente straordinaria, un vero miraco-
lo economico, se pensiamo che alla nuova
moneta non corrisponde la sovranità di uno
Stato vero e proprio. Il successo della nuova

moneta, tuttavia, è stato ottenuto, paradossal-
mente, proprio perché la crescita europea era
legata a quella americana, e non c’era biso-
gno di un intervento pubblico europeo per
stimolarla. Per questa ragione, e proprio per-
ché inconsapevolmente protetti dalla crescita
americana, si sono sviluppati in Europa, sen-
timenti poco europei, più a favore delle pic-
cole patrie e delle identità locali, spacciati per
un’imitazione del liberalismo americano
(per altro ignoto ai più e citato spesso a spro-
posito), anche se mancavano da noi proprio
le condizioni favorevoli dovute, negli Usa, al
potere del dollaro. Si sono, così, formati go-
verni in Europa che coalizzano forze naziona-
liste, quando non francamente razziste. Va

ad onore del centro sinsitra in Italia aver
praticato una politica di sacrifici per costrui-
re l’Euro, nonostante l’emergere di egoismi
locali e di demagogie quasi peroniste, che,
oggi al governo del nostro paese, esprimono
una visibile freddezza nei confronti di tutto
ciò che è europeo: la nostra vendetta è che
l’Euro è ormai una realtà.

Ora, con la crescita americana in stallo e
con l’Euro che non si svaluta più, la nuova
moneta ha però bisogno di una politica eco-
nomica europea fondata sulla domanda in-
terna, e non più sulle esportazioni. Può darsi
che i governi europei di destra non lo capisca-
no, ma mi chiedo come i centristi francesi,
tedeschi e olandesi possono evitare di soste-
nere una politica economica europea che raf-
forzi l’accettabilità internazionale dell’Euro e
trovi l’accordo con gli Usa, due condizioni
che possono sconfiggere il nuovo antieuro-
peismo.
 Paolo Leon

Per una volta
il vizio paga:
caleranno
i prezzi di
vari pacchetti
di sigarette

segue dalla prima

Il presidente della Commissione Europea fiducioso sulla fase di change over. Cerimonie solenni a Bruxelles e Francoforte

«Una svolta verso la politica comune»
Romano Prodi: l’euro è un passaggio obbligato per l’economia continentale. Nessun sbarramento americano

«Piotta», «scudo», «sacchi», «pali» e «pezzi»
Nel gergo dei soldi non scompare solo la lira

la curiosità

I dubbi del cambio
Breve vademecum
per risolverli

Gli italiani si rifugiano nei Bancomat
Assalto agli sportelli nel timore di restare senza contanti. Prelievi raddoppiati nell’ultima settimana: 3.600 miliardi

Romano Prodi,
presidente della
Commissione
Europea, con
Jose Maria
Aznar e il primo
ministro belga
Guy Verhofstadt
Reuters
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MILANO Fra i tanti addii alle valute nazionali, quello
dei tedeschi sarà con tutta probabilità il più doloroso.
Nessuna moneta ha infatti simboleggiato come il mar-
co la rinascita economica dopo l’immane tragedia
della seconda guerra mondiale. Non sorprende parti-
colarmente, quindi, che la metà della popolazione
tedesca continui a non vedere di buon occhio l’arrivo
dell’euro.

È quindi una Germania sospesa tra nostalgia e
curiosità quella che si accinge al grande giorno. Gior-
nali, radio, televisione conducono una campagna
martellante per far conoscere ai cittadini i benefici
della valuta unica e per facilitare la pratica con le
nuove monete e banconote. E parecchi quotidiani
non hanno mancato di pubblicare - accanto agli enne-
simi modelli delle otto monete e sette banconote -
articoli su possibili aumenti o riduzioni di prezzi lega-
ti alla circolazione dell'Euro.

C’è poi da tenere in considerazione l’aspetto sim-
bolico. E così il popolare giornale «Bild» è andato a
chiedere al cancelliere tedesco, Gerhard Schroeder,
come conta di spendere il suo primo euro. Molto
diplomatica la risposta: «Il primo barbone che incon-
trerò il primo gennaio 2002 a Hannover (dove si
trova la sua abitazione privata) e che mi dirà “scusa,
non avresti mica un euro?” riceverà il mio primo

euro».
Ma si tratta in realtà di una mezza verità: lo stesso

cancelliere ha detto di possedere già degli euro presi
dagli appositi kit, ma di avere intenzione di tenerli.
«Molti di voi - ha dichiarato Schroeder in un discorso
di auguri per l'anno nuovo -, come la mia famiglia, si
sono procurati dei kit, scoprendo questa nuova mone-
ta con figli e nipoti. E come noi li avete messi da
parte, pensando che queste prime monete hanno più
valore dei venti marchi sborsati per acquistarle».

Dal canto suo, il ministro delle finanze, Hans
Eichel, ha preferito porre l'accento sull'addio al mar-
co: «Il 31 sera, guarderò ancora una volta nel portafo-
glio, prenderò una moneta e la farò girare - ha detto -,
è così che faccio. Quest'ultimo marco non lo spende-
rò, ma lo terrò per poter ricordare più in là il suo
ultimo giorno».

Al di là delle dichiarazioni dei politici, restano
ancora molte perplessità intorno a questo momento
di svolta: «La nuova moneta ha ancora un problema
di immagine. All'inizio si diceva che era troppo debo-
le, ora la si addita come responsabile dell'aumento dei
prezzi», scrive il berlinese «Der Tagesspiegel». «Anche
dopo l'assalto per procurarsi i primi kit di monete,
l'insicurezza dei cittadini non è svanita», aggiunge il
giornale.

Un funzionario
del castello di Windsor
lo dice chiaramente:
qui la moneta
del continente non sarà
la benvenuta

Roberto Rossi

MILANO Nella competizione con le
altre monete, l’Euro ha già vinto
una prima sfida: quella di essere la
merce di scambio per 303 milioni
di individui. Meglio degli Stati Uni-
ti e anche del Giappone che di abi-
tanti ne hanno rispettivamente 278
e i 127 milioni. In termini di popo-
lazione, poi, l’area di scambio della
nuova valuta rappresenta il 5% del
totale mondiale.

Una quota consistente che sulla
carta fa già della nuova moneta un
successo. E questa quota potrebbe
anche incrementare se inglesi, dane-
si e svedesi, vincessero la nordica
diffidenza verso l’innovazione mo-
netaria. Comunque segnali positivi
sono già in atto.

La Gran Bretagna non aspetta
altro di vedere come procederà l’in-
troduzione dell’euro vada al me-
glio. Non appena ve ne saranno le
condizioni, e se la popolazione da-
rà il suo consenso nel referendum
previsto dal governo, gli inglesi po-
trebbero trasformare l’europa dei
dodici in quella dei tredici. Anche
perchè i rapporti commerciali sem-
pre più stringenti dell’isola con il
continente potranno fungere da sti-
molo verso una prossima integra-
zione dei sudditi di sua Maestà.

La zona dell’euro, infatti, è an-
che una delle aree più sviluppate e
floride del mondo. Rappresenta in-
fatti il 16% della ricchezza mondia-
le, con un Pil annuo di 6.553 miliar-
di di euro nel 2000, rispetto ai
10.709 miliardi di euro degli Usa e
ai 5.145 miliardi di euro del Giap-
pone. Il cittadino di dell’area euro
gode di un alto potere standard di
acquisto (Pps: Purchasing power
standard), calcolato in 22.360 Pps
procapite, anche se resta inferiore a
quello medio americano (34.880
pps) e a quello giapponese (25.030
pps).

Il 16,4% dei cittadini della zona
dell’euro ha meno di 15 anni e que-
sto lascia ben sperare sulla veloce
familiarizzazione con la nuova divi-
sa: il marco tedesco, la lira italiana
o il franco francese dovrebbero per
loro restare ben presto solo un ri-
cordo. Recidere i legami con le vec-
chie monete sarà invece più fatico-
so per gli ultra sessantacinquenni
che rappresentano il 16,3% degli
abitanti.

Le differenze con le altre due
aree più ricche del mondo non so-
no però solo quantitative. Rispetto
agli Usa, ad esempio, nei dodici pae-
si è diverso il peso sull’ economia
dei diversi settori di produzione.

L’industria gioca un ruolo mag-
giore nella zona dell’euro rispetto a

quella del dollaro (23% del valore
aggiunto nel 2000 rispetto al 17%
degli Usa) e lo stesso si può dire per
la quota dei servizi pubblici: 21%
rispetto al 12%.

Inferiore è invece la quota dei
servizi finanziari (27% nella zona
euro rispetto al 41% degli Usa) e
quella di commercio, trasporti e ser-
vizi (21% rispetto al 24%). Un’al-
tra diversità significativa riguarda
la percentuale rappresentata dalle
spese per consumi privati, pari al
57,2% del Pil totale della zona del-
l’euro contro il 68,2% degli Usa e il
56% del Giappone.

Leggermente superiore poi la
quota degli investimenti: 21,5% in
Eurolandia contro il 20,6% di Usa
e il 26% di Giappone. Uno scosta-

mento rilevante si registra nei con-
sumi pubblici, che rappresentano il
19,8% del Pil della zona dell' euro,
contro il 14,4% degli Usa e il 16,6%
del Giappone.

A giudicare dalla struttura dei
consumi, messa a fuoco da Euro-
stat, l’euro sarà più utilizzato di
quanto non lo sia il dollaro o lo yen
per acquistare prodotti per la casa.
Il consumatore europeo infatti de-
stina il 22% delle proprie spese pri-
vate all’abitazione, rispetto al 17%
degli americani e al 13% dei giappo-
nesi. Simile la quota riservata all’ab-
bigliamento (7% contro il 6% degli
Stati Uniti), superiore quella invece
per bar e ristoranti: il 17% contro il
14% degli americani.

Con l’euro si compreranno pro-

babilmente più cellulari che non
personal computer. Nell’Europa
che fa uso della singola divisa sono
già 62 telefonini ogni cento abitan-
ti, rispetto ai 37 di Usa e ai 53 di
Giappone, ma solo 27 personal
computer ogni cento abitanti con-
tro i 59 degli Usa e i 32 del Giappo-
ne.

Un’ultima curiosità: se l’attuale
tendenza continua, ci saranno for-
se più libretti di risparmio in euro
che non in dollari. Il cittadino con-
tinentale ha un tasso di risparmio
pari al 10,4% contro appena il
3,1% di uno americano. Imbattibili
però i Giapponesi, che tra il 1996 e
il 2000 hanno risparmiato il 13,8%
dei loro guadagni. Il risparmio è
sempre il primo guadagno.

Il laburista Kinnock
al contrattacco:
la gente si accorgerà
presto che le dita
non cadono al contatto
con l’euro

MILANO Durante la notte di Capo-
danno l’arrivo della moneta unica
comincerà e finirà in Francia. Il
primo territorio dell’area euro ad
arrivare alla mezzanotte sarà
infatti l’isola francese della
Riunione, nell’Oceano Indiano,
mentre per ultima entrerà nel 2002
la Martinica, nei Caraibi, altro
possedimento di Parigi.
Grazie ad una vecchia colonia
delle Indie Orientali - la Riunione
è francese dal 1638, quando si
chiamava ile Bourbon - la Francia
soffia così a tutti gli altri 12 paesi
euro la palma di primo paese ad
avere la nuova moneta in
circolazione sul suo territorio, pur
essendo ben piantata nel centro
della carta d'Europa. Il nuovo
anno inizierà infatti alla Riunione
con due ore di anticipo rispetto a
Grecia e Finlandia, i due stati più
orientali dell'aerea euro sul vecchio
continente.
Euro in anteprima vicino a
Nantes, nella Francia occidentale,
dove un distributore automatico di
banconote non ha retto all'attesa e
ha cominciato a erogare le nuove
banconote già ieri. È stato un
successone di pubblico e gli euro
stamattina erano già esauriti.
È successo tutto sabato pomeriggio
ad uno sportello elettronico del
Credit Mutuel di
Montoir-de-Bretagne un paesino
alla periferia di Saint-Nazaire, il
grande avanporto di Nantes alla
foce della Loira.
La macchina ha cominciato a
distribuire euro al posto dei
franchi, la notizia si è diffusa in
tutto il vicinato e l'affluenza di
persone con un impellente e
fulminante bisogno di contanti si è
fatta colossale in un battibaleno.
Tanto che la banca è dovuta
correre ai ripari di corsa: ieri
mattina lo sportello incriminato
non funzionava più, e con lui
anche altri distributori automatici
del Credit Mutuel del vicinato,
evidentemente anche loro a rischio
di distribuzione anticipata. Si
tratta del primo caso in Francia di
erogazione anzitempo di euro e del
secondo in Europa, dopo quello
della filiale della banca olandese
Ing delle vicinanze di Maastricht
due giorni fa, quando lo sportello
automatico, finiti i fiorini prese a
dare euro.

‘‘
Merce di scambio per 12 paesi che rappresentano il 16% della ricchezza globale. I più veloci ad adeguarsi saranno i giovani

Euro per 303 milioni di persone
Lo userà il 5% della popolazione mondiale. Più del dollaro e dello Yen

‘‘

I tedeschi fra novità e nostalgia per il marco
Schröeder: ad un barbone la mia prima moneta

Ventunomila tubi
di neon

sull’Euro
Monument

ad Atene che si
accenderà

alla mezzanotte
di oggi.

Sotto una via
di Parigi

addobbata
con i simboli

dell’Euro
F. Mori/Ap

L’arrivo della valuta?
Inizierà e terminerà
in Francia...

Marco Ventimiglia

MILANO La notizia è di quelle che sembra-
no studiate apposta per far sembrare gli
inglesi ancor più inglesi di quanto non
siano. «La moneta unica è una valuta stra-
niera ed i turisti europei farebbero meglio
a lasciarla a casa durante le loro visite ai
palazzi e ai castelli reali britannici». Sareb-
be stato questo il benvenuto (si fa per dire)
dato all’euro dalla regina d'Inghilterra.

Elisabetta II, ha scritto ieri il tabloid
domenicale «Sunday Express», avrebbe im-
posto nelle sue residenze aperte al pubbli-
co il veto a qualsiasi pagamento con la
nuova moneta: né all'ingresso, né nei nego-
zi di souvenir. Insomma, mentre le altre

mete turistiche della Gran Bretagna si pre-
parano ad accettare l'euro a meno di 24
ore dal suo lancio, il personale di Buckin-
gham Palace e del castello di Windsor si

accingerebbe invece a respingere in modo
risoluto la neo-valuta.

Ci sarebbero tutti gli estremi per pensa-
re ad una giornalistica boutade, se non
fosse per la dovizia di particolari con i
quali il Sunday Express ha corredato il suo
servizio. «Qui gli euro non sono benvenu-
ti», ha dichiarato al tabloid una fonte del
castello di Windsor.

C’è da dire che la monarca britannica
non è mai intervenuta pubblicamente nel
dibattito sulla moneta unica, ma secondo
molti euroscettici proprio il divieto ad ac-
cettare l’euro nelle residenze reali indiche-
rebbe chiaramente la posizione della Coro-
na. «Le implicazioni costituzionali dell'eu-
ro hanno un impatto sulla monarchia - ha
commentato un membro dell'esecutivo

“ombra” del partito Conservatore, Bill
Cash, responsabile per la Giustizia -. Penso
che la decisione presa dalla regina sia asso-
lutamente corretta».

Naturalmente c’è anche chi la pensa in
tutt’altra maniera. È il caso dell’ex leader
laburista Neil Kinnock, vicepresidente del-
la Commissione europea. Per l’uomo poli-
tico - secondo quanto riportato sempre
dal Sunday Times - l'euro sarà per la Gran
Bretagna come una seconda valuta. Kin-
nock, scrive la testata, è convinto che gran
parte dei negozi, delle banche e delle casse
di risparmio britanniche «accetteranno
l'euro come oggi accettano la sterlina ed i
pence. La gente si accorgerà presto che le
dita non cadono al contatto con l'euro no-
nostante i tentativi degli anti-europeisti di

ritrarlo come una sorta di peste terribile».
Del resto, a sottolineare come la Gran

Bretagna non sia affato una terra allergica
all’euro, ieri è sceso in campo direttamente

il premier britannico. «Il nostro Paese -
sono le parole di Tony Blair - è fortemente
interessato al successo dell'euro». La dichia-
razione del primo ministro è contenuta
nel messaggio di fine anno pubblicato ieri
a Londra. Un’affermazione che conferma
l'intenzione della Gran Bretagna di aderire
alla moneta unica europea non appena ve
ne saranno le condizioni e se la popolazio-
ne darà il suo consenso nel referendum
previsto dal governo.

E per rafforzare il concetto, nonché
fiaccare le resistenze dei molti aficionados
della sterlina, Blair ha aggiunto che, a cau-
sa degli stretti rapporti commerciali che la
Gran Bretagna ha con i suoi partner dell'
Unione Europea, «abbiamo un interesse
vitale a prepararci all'euro».

Secondo il quotidiano Sunday Times, la nuova divisa sarebbe già stata bandita dalle residenze reali. Ma Tony Blair afferma: «La Gran Bretagna si augura il successo dell’operazione»

La regina ordina: a Buckingham Palace soltanto sterline

germania
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I soldati indiani hanno bombardato il Kashmir. Per allentare la tensione Islamabad arresta fondamentalisti

India e Pakistan ostaggio dei nazionalismi
Musharraf: pronti alla guerra. A New Delhi: tutti i partiti d’accordo con il governo

Sono sei i palestinesi uccisi ieri da soldati israelia-
ni che hanno sparato dai loro carri armati a nord
della striscia di Gaza. Il primno attacco è avvenu-
to nei pressi degli insediamenti ebraici di Aleai
Sinai e Nitzanim. Secondo fonti dell’Anp gli israe-
liani hanno aperto il fuoco dopo che un blindato
era stato bersagliato con colpi di armi automati-
che. Altri tre palestinesi sono morti in serata men-
tre, armati, cercavano di oltrepassare una barriera
a nordest di Bet Hanun, secondo fonti israeliane.

Il primo dei due episodi avviene mentre sono
in corso timidi tentativi di dialogo avviati dal
ministro degli Esteri Peres con esponenti palesti-
nesi. I Territori sono stati teatro in questi giorni
di manifestazioni promosse da movimenti pacifi-
sti. Numerosi militanti, provenienti anche dall’Eu-
ropa e dall’Italia, hanno promosso proteste che
hanno suscitato una dura reazione da parte dei
militari israeliani. Scontri si sono verificati ieri a
Gerusalemme davanti alla Orient House, sede di
alcune importanti istituzioni nazionali palestine-
si, chiusa da mesi su ordine del capo del governo
Ariel Sharon, quando agenti della polizia israelia-
na hanno cercato di disperdere alcune centinaia
di militanti dei movimenti pacifisti, molti dei qua-

li provenienti dall’Europa ed anche dall’Italia, che
invocavano la fine immediata dell'occupazione
militare nei Territori. La polizia è intervenuta
quando dalle fila dei manifestanti sono partite
urla contro la politica del governo israeliano quali
«Sharon assassino». La folla ha anche esposto una
bandiera palestinese. Nel corso degli scontri sono
stati effettuati anche alcuni fermi. Una avvocata
milanese, Milena Mottalini, ha riportato una con-
tusione a una gamba ed è stata trasportata in
ospedale per accertamenti. Ieri mattina gli stessi
dimostranti avevano cercato invano di raggiunge-
re la città cisgiordana di Hebron. Per fermarli,
l'esercito israeliano aveva proclamato «zona mili-
tare chiusa» gli accessi a quella città. Di conse-
guenza l’esercito israeliano ha bloccato l'ingresso
a Hebron di un gruppo di circa 200 pacifisti italia-
ni, francesi e britannici intenzionati a portare la
propria solidarietà alla popolazione palestinese. I
militari avevano anche chiuso l'area intorno al
grande insediamento ebraico di Gush Etzion, sul-
la strada da Gerusalemme. Per disperdere la folla,
i soldati israeliani hanno usato anche gas lacrimo-
geno. Fonti delle forze di sicurezza hanno sostenu-
to alla radio statale israeliana che si temeva il

corteo potesse diventare violento. «Noi ci oppo-
niamo in modo netto alla violenza e non ricorre-
remmo mai alla forza» - ha però ribattuto una
delle partecipanti all'iniziativa, la britannica Jose-
fin Jafry, «vogliamo solo arrivare a Hebron per
vedere la realtà con i nostri occhi». Le manifesta-
zioni cui partecipano i pacifisti europei erano co-
minciate sabato e sono destinate a proseguire an-
che oggi. Due iniziative di solidarietà con la popo-
lazione palestinese erano state promosse sabato a
Nablus e a Ramallah (Cisgiordania) da centinaia
di aderenti al gruppo «Action for Peace», assieme
con i quali si trovavano la europarlamentare Lui-
sa Morgantini e il deputato Giovanni Russo Spe-
na. Nel corso di queste manifestazioni, sia a Na-
blus che a Ramallah, vi sono stati lievi incidenti
con l'esercito israeliano. A Nablus, secondo quan-
to ha raccontato Roberto Giudici (Fiom-Cgil)
uno degli organizzatori della delegazione italiana,
al termine di un incontro con i sindacati locali è
stata organizzata una manifestazione che, una vol-
ta giunta alla periferia della città, è stata attaccata
dai militari. Fonti dell’esercito hanno sostenuto
che i soldati avrebbero sparato in aria a scopo
intimidatorio.

NEW DELHI Aggravamenti della tensio-
ne e timidi segnali di disgelo si alterna-
no nella crisi tra India e Pakistan. An-
che ieri vi è stato un braccio di ferro
verbale e militare tra i due paesi; New
Delhi ostenta maggiore bellicosità,
metre Islamabad preme per smorzare
i toni ma si prepara comunque alla
guerra. I soldati indiani avrebbero an-
che ieri bombardato a più riprese il
Kashmir pachistano. Si sarebbe tratta-
to di «tiri intermittenti» - hanno spie-
gato fonti indiane. È stata invece
smentita un'evacuazione di massa or-
ganizzata dalle autorità pachistane,
ma la paura cresce e il numero degli
sfollati aumenta. Le cronache della
giornata parlano tuttavia di altre vitti-
me. Quattro civili hindu sono stati
uccisi nel Kashmir indiano da un
commando di guerriglieri pachistani
che nella notte ha compiuto una sorti-
ta.

Dall'una e dall'altra parte, la cre-
scente tensione sta ricompattando at-
torno a pericolosi nazionalismi tutte
le forze politiche: in India proprio ie-
ri, nel corso di una riunione tra il
premier Atal Behari Vajpayee e i rap-
presentanti di tutte le formazioni poli-
tiche del paese, è stato ufficialmente
dichiarato totale appoggio al governo
in caso di guerra con il Pakistan.

Processo analoghi avvengono an-
che in Pakistan. Con l'unica esclusio-
ne dei gruppuscoli integralisti islami-
ci più estremisti,le riunioni dei vertici
politici e militari con il presidente, il
generale Pervez Musharraf, hanno evi-
denziato una sostanziale uniformità
di vedute. «Il Pakistan non vuole la
guerra, ma è pronto a difendersi e a
contrattaccare se verrà attaccato», è la
parola d'ordine sulla quale si sono alli-
neate anche le forze politiche che all'
inizio dell'attacco anglo-americano
contro l'Afghanistan si erano dissocia-
te, in alcuni casi violentemente, dall'
inedita scelta di collaborazione di Mu-
sharraf con gli Stati Uniti. L'atteggia-
mento del Pakistan nella crisi, la cui
posizione è indubbiamente più delica-
ta di quella dell'India, resta comun-
que quello più moderato. New Delhi
insiste nel pretendere da Islamabad
un’efficace, visibile e risolutiva lotta
al terrorismo. E il generale Musharraf
ha indirettamente risposto ordinan-
do l'arresto di una cinquantina di mi-
litanti islamici radicali che erano stati
segnalati proprio dall'India. Tra que-
sti ci sarebbe Hafiz Mohammed Sae-
ed, leader del movimento silamico
LashKar-i-Taiba con base in Paki-
stan, una delle organizzazioni indica-
te come responsabili dell’assalto al
Parlamento indiano del 13 dicembre.
«Li abbiamo catturati - hanno fatto
sapere le autorità di Islamabad - sulla
base delle accuse formulate dai nostri
vicini; ora però vogliamo le prove,
solo se avremo le prove potremo pro-
cessarli». Disponibilità quindi, ma an-
che fermezza nel dire, attraverso il mi-
nistro degli Esteri Abdul Sattar, che
«l'angoscia cresce non solo di giorno
in giorno ma anche di ora in ora per-
chè riceviamo continue notizie di mo-
vimenti di truppe indiane alla frontie-
ra». Sattar ha anche ripetuto che vor-
rebbe riuscire, nel corso dell’incontro
tra i dirigenti dei paesi dell'Asia meri-
dionale che si terrà in Nepal dal quat-
tro al sei gennaio, a parlare con gli
esponenti del governo indiano. Ma le
offerte concilianti, fanno intendere i

capi pachistani, non continueranno a
tempo indeterminato. Più drastico è
stato sempre nella giornata di ieri il
presidente Musharraf. «Qualsiasi per-
sona sana di mente rifiuterebbe l'op-
zione della guerra. Spero che non ci
arriveremo, ma abbiamo preso tutte
le contromisure. Se ci verrà imposta
la guerra il Pakistan, le sue forze arma-
te e i suoi 140 milioni abitanti sono
pronti a combatterla e ad affrontare
tutte le conseguenze che ne potranno

derivare». Si tratta di una minaccia al
tempo stesso forte, ma vaga che lascia
quindi spazio alle più oscure previsio-
ni, comprese quelle di un possibile
uso delle armi nucleari di cui entram-
bi i paesi sono dotati.

La diplomazia internazionale sta
intanto moltiplicando gli sforzi per
disinnescare la tensione. Gli Stati Uni-
ti riconoscono le ragioni dell'India,
ma non vogliono alienarsi l'appoggio
del Pakistan, alleato strategico nella

campagna militare in Afghanistan
contro Osama bin Laden. Anche il
governo britannico di Tony Blair è
tornato ieri a richiamare i due Paesi
alla massima moderazione. Un porta-
voce del governo di Londra ha riferi-
to che il premier e il presidente ameri-
cano George Bush hanno avuto una
conversazione telefonica sulla crisi
nello scacchiere indo-pakistano e ma-
nifestato forte preoccupazione per
l'acuirsi delle tensioni.

Una strategia molto
rischiosa sul lungo
termine-nota il Center
for Defense
Information di
Washington

L’American Stock
Exchange di New
York ha creato il 21
settembre un indice
dei titoli della
difesa

Allontanate dal potere a causa di
batoste elettorali, colpi di palazzo
o scandali di varia natura, le pri-
me donne della scena politica di
India e Pakistan potrebbero trova-
re nei venti di guerra che spirano
tra le due potenze nucleari l'occa-
sione per un rilancio. Per ora si
tratta solo di una labile speranza,
ma Sonia Ghandi e Benazir Bhut-
to se non altro sono ricomparse
in questi giorni nelle cronache po-
litiche dei rispettivi paesi. Il desi-
derio di rivincita accomuna le due
ex premier, ma le strategie adotta-
te appaiono per ora opposte.
Nella capitale indiana, il Partito
del Congresso di Sonia Ghandi,
all'opposizione da diversi anni,
non ha voluto far mancare il so-
stegno al premier Atal Vajpayee,
rivale di sempre del clan Ghandi e
leader di un partito religioso indui-
sta; a Islamabad il Partito Popola-
re pachistano (Ppp) di Benazir
Bhutto (formazione che la ex pre-
mier guida anche dall'esilio di Du-
bai, dove è riparata per evitare un
processo per corruzione) è stato
invece l'unico a disertare l'appel-
lo all'unità nazionale del presiden-
te-generale Pervez Musharraf. Gli
induisti di Vajpayee sono decisi a
cavalcare l’ondata nazionalisti-
caa, ma anche il Congresso, che
la piemontese Sonia ha «eredita-
to» dal marito Rajiv e dalla suoce-
ra Indira, non può non assecon-
darla, a dispetto di una tradizione
più laica. Per lei, guardata con
sospetto per le sue origini stranie-
re, si tratta pure di un'occasione
per dimostrare fieri sentimenti pa-
triottici. Diverso è il calcolo della
Bhutto, che ha poco da perdere: il
marito, l'uomo d'affari Asif Alì
Zardari, è in galera per truffa ed
estorsione, e lei stessa è proscrit-
ta dal paese e inseguita da un'in-
chiesta giudiziaria. Ma nonostan-
te tutto gode ancora di sacche di
consenso tali da potersi permette-
re iniziative provocatorie. Come
la visita in India compiuta due set-
timane fa durante la quale - pur
difendendo il punto di vista pachi-
stano sulla regione contesa del
Kashmir - Benazir non ha manca-
to di riconoscere la fondatezza di
talune preoccupazioni indiane e
ha ricordato come il suo governo
e quello di Rajiv Ghandi fossero
stati capaci d'aprire un dialogo
promettente nel lontano '89.

‘‘ ‘‘

La Banca centrale del Pakistan ha
reso noto ieri di aver congelato i
conti personali di due tecnici nu-
cleari e di un industriale sospetta-
ti di avere avuto collegamenti con
Osama bin Laden. Un portavoce
dell'istituto di emissione ha riferi-
to che si tratta dei conti bancari
di Bashiruddin Mahmud, Abdul
Majid e Mohammad Tufail. I tre
fanno parte dell'organizzazione
umanitaria islamica Umma Ta-
mir-e-Nau, una fondazione che è
compresa nella lista dei gruppi
considerati terroristici da Washin-
gton e i cui beni erano già stati
congelati dal Pakistan nei giorni
scorsi.
I due scienziati, ritiratisi nel 1998
dalla Commissione pakistana per
l'energia atomica, erano stati in-
terrogati in ottobre dalla polizia
pakistana in merito ad attività da
loro svolte in Afghanistan. Il me-
se scorso furono di nuovo ferma-
ti e poi rilasciati senza che fosse
formalizzata alcuna imputazioni a
loro carico. Poi le indagini sono
proseguite e ieri le autorità pachi-
stane hanno deciso di bloccare i
beni dei tre nella Banca Centrale.

Nazionalisti indiani bruciano l'effigie del presidente pakistano Pervez Musharraf a New Delhi Ansa

Di nuovo in scena
Benazir e Sonia

Roberto Rezzo

NEW YORK L’amministrazione Bush
ha chiesto collaborazione a un grande
numero di paesi stranieri nella lotta al
terrorismo. In cambio dell’impegno
militare, politico, economico e diplo-
matico, il presidente ha promesso la
fornitura di armi anche a paesi che
sono stati accusati di violare i diritti
umani, di calpestare la democrazia e
persino di aiutare il terrorismo. «Una
strategia che può sembrare giustificabi-
le nel breve periodo - nota il Center
for Defense Information di Washin-
gton - ma estremamente rischiosa sul
lungo termine». Considerando che dal
1990 al 1999 gli Stati Uniti hanno ga-
rantito forniture belliche a 16 dei 18
paesi che il dipartimento di Stato Usa
ritiene ospitino organizzazioni terrori-
stiche, gli attentati dell’11 settembre
non hanno suggerito maggior pruden-
za nello spedire armi in giro per il
mondo. Anzi.

Nell’area medio orientale, dove gli
Stati Uniti si sono impegnati a garanti-
re a Israele la superiorità bellica rispet-
to a qualsiasi paese arabo, attraverso il
programma Foreign Mlitary Sales,
stanno considerando la vendita alla
marina egiziana di 53 missili AGM
Harpoon «Block II». Questi missili a
guida satellitare, secondo il produtto-
re Boeing, «consentendo di attaccare
obiettivi sulla costa. In altre parole, la
costa israeliana, dove vive il 70% della
popolazione e dove si trova l’80 % de-
gli insediamenti industrali, diventereb-
be vulnerabile alle navi da guerra del-
l’Egitto. Per sventare questo pericolo,
gli Stati Uniti sono pronti ad assicura-
re a Israele la fornitura di sistemi anti-
missile di ultima generazione, in gra-
do di intercettare e distruggere gli Har-
poon. Garantire un rapporto di equili-
brio attraverso l’escalation tecnologica
dei sistemi di guerra aumenta il ri-
schio che le armi divenute obsolete
raggiungano i paesi del Terzo mondo
e quindi le organizzazioni terroristi-
che, ma in cambio garantisce crescenti
profitti all’industria americana.

«Il commercio internazionale di
armi si è progressivamente trasforma-
to da elemento di politica estera a una

gara commerciale sponsorizzata dal
governo, tesa a occupare nicchie di
mercato - scrive Loretta Bondì in un
libro di prossima pubblicazione per

l’Università del Michigan – Questa lo-
gica è alla base della proliferazione de-
gli armamenti convenzionali e rischia
di cancellare il tanto sbandierato disar-
mo iniziato con la fine della Guerra
fredda».

Sui mercati finanziari americani
c’è la sensazione di essere tornati agli
anni dell’amministrazione Reagan, e
l’industria bellica ha quasi il «sex appe-
al» delle prime società Internet, ma
con molte più garanzie di durata e
solidità. Per rispondere all’interesse de-
gli investitori, l’American Stock
Exchange di New York ha creato il 21
settembre un indice dei titoli della dife-
sa, sul modello degli indici hi-tech. Ne
fanno parte 15 società «ad alta capita-

lizzazione, coinvolte nella fornitura al
governo degli Stati Uniti e ai suoi allea-
ti». Le borse di Chicago e Filadelfia
stanno pensando di adeguarsi.

Il passaggio dalla New Economy
degli anni di Clinton alla War Eco-
nomy di Bush II non accende le criti-
che solo dei pacifisti e dei sostenitori
delle politiche di disarmo, ma anche
di un economista come William Har-
tung, che osserva: «Oltre la metà delle
vendite di armi concluse dagli Stati
Uniti viene finanziata dai contribuenti
americani anziché dai compratori.
Inoltre, mettendo a disposizione strut-
ture a prezzi agevolati per la ricerca e
lo sviluppo, si crea un ambiente a
‘rischio zero’ in cui i produttori di ar-

mi hanno scarso incentivo economico
a produrre sistemi efficaci a prezzi
competitivi».

L’industria bellica americana può

altresì contare su venditori d’eccezio-
ne. A scrivere che l’attuale segretario
alla Difesa, Donald Rumsfeld, fa il piaz-
zista d’armi non si corre il rischio d’es-
sere smentiti. «Il segretario è stato un
forte sostenitore della vendita di aerei
americani, e sin dai primi giorni di
questa amministrazione ha appoggia-
to le fortune delle società americane,
che producono i migliori aerei del
mondo. Ha ribadito questi concetti in
numerosi incontri. Il segretario si è
incontrato ieri (17 dicembre n.d.r.)
con il ministro degli Esteri polacco e
ha detto che se vogliono comprare ae-
rei avanzati da combattimento, noi sia-
mo convinti di produrre i migliori»,
parola del portavoce del dipartimento
di Stato Usa, Richard Boucher.

Con la rottura unilaterale del trat-
tato Abm, il presidente Bush ha dato il
via libera alla ripresa del progetto di
scudo stellare sognato da Ronald Rea-
gan, che assorbirà gran parte dei 48
miliardi di dollari destinati solo per il
prossimo anno a sviluppo e ricerca. Il
sistema dovrebbe essere in grado di
intercettare un missile nemico e disin-
tegrarlo prima che possa colpire gli
Stati Uniti. Un gruppo di scienziati del
Mit di Boston è scettico sulla possibili-
tà che un impianto del genere possa
mai funzionare, c’è addirittura il ri-
schio che i missili intercettati cadano
sull’Europa o qualche altro paese.
Ogni esperimento sinora è miseramen-
te fallito, ma Pentagono e industrie
assicurano che sarà la salvezza degli
Stati Uniti.

Il presidente Dwight Eisenhower,
un ex generale, congedandosi dalla Ca-
sa Bianca alla fine del mandato, in un
discorso trasmesso in televisione il 17
gennaio 1961, disse agli americani: «Fi-
no all’ultimo conflitto mondiale gli
Stati Uniti non hanno avuto un’indu-
stria degli armamenti... poi siamo stati
costretti a crearne una di grandi pro-
porzioni... oggi spendiamo per la sicu-
rezza militare più del redditto netto di
tutte le corporation americane. Dob-
biamo guardarci dalla ingiustificata in-
fluenza del complesso militar-indu-
striale... non dovremo mai permettere
che il peso di questa coalizione metta
in pericolo la nostra libertà e la nostra
democrazia». fine (la prima puntata è
uscita il 28 dicembre)

Sei palestinesi uccisi nella Striscia di Gaza
Scontri coi pacifisti all’Orient House

Medio Oriente

Islamabad congela
tre conti sospetti

Armi Usa in vendita
anche a Paesi sospetti
Il segretario alla Difesa «piazzista» per l’industria bellica

8 lunedì 31 dicembre 2001pianeta



Colore: Composite   -----   Stampata: 30/12/01    22.17   -----   Pagina: UNITA - NAZIONALE - 9 - 31/12/01  

L’intesa con il governo Karzai ha ridimensionato a tremila il numero dei militari della missione Onu

Accordo sulla forza di pace a Kabul
280 soldati italiani arriveranno a metà gennaio. Oggi riapre l’ambasciata

La notte non dorme e quando guarda a quell'immenso
cumulo di macerie dove fino all'11 settembre sorgevano le
Torri Gemelle di New York, piange: l'ingegnere edile che
progettò i grattacieli del World Trade Center è convinto che
la responsabilità del loro collasso sia esclusivamente sua. La
confessione di Leslie E. Robertson, che finora aveva sempre
rifiutato di parlare alla stampa, è giunta nel corso della sua
prima intervista da quel fatidico giorno, rilasciata al «Sun-
day Telegraph Magazine», l'inserto settimanale dell'omoni-
mo domenicale britannico. «Il World Trade Center è stato il
frutto di uno sforzo di squadra, ma la responsabilità del
collasso del World Trade Center è mia. Questo è ciò che
provo», ha dichiarato Robertson, intervistato nella sala riu-
nioni del suo ufficio newyorchese che si affaccia proprio su
Ground Zero. Lo sguardo dell'ingegnere, un californiano di
73 anni -riporta il suo interlocutore- spesso si perde tra le
macerie ancora roventi e l'uomo stenta a trattenere le lacri-
me. La mattina dell'11 settembre Robertson si trovava ad
Hong Kong per discutere la realizzazione di un grattacielo a
Kowloon: le due Torri gli sono crollate davanti agli occhi, in
diretta Tv, e da quel giorno non trova pace. Firmate dall'ar-
chitetto giapponese Minoru Yamasaki, le Torri sono frutto
dell'ingegno di Robertson, il quale insieme ai colleghi dell'al-
lora società di progettazione statunitense Worthington-Skil-
ling (oggi la Skilling Ward Magnusson Barkshire), ha per-
messo alla visione di Yamasaki di prendere forma. All'epo-
ca, infatti, erano i grattacieli più alti del mondo e Robertson
ideò i modelli matematici e gli esperimenti per testare la

loro fattibilità. «Io sono una persona metodica - ha sottoline-
ato -. Quindi scrissi una lista di tutti gli imprevisti e cercai di
prendere le conseguenti precauzioni durante la progettazio-
ne». Per questo, le Torri furono realizzate perfino per assor-
bire l'impatto di un Boeing 707, il più grande aereo passegge-
ri dell'epoca. Ma c'è un particolare che l'ingegnere potrebbe
aver tralasciato: il danno che avrebbe causato l'incendio
derivato dall'eventuale impatto di un simile aereo contro la
struttura.

Intanto l'Fbi sta conducendo 150 inchieste diverse su
gruppi o individui che si trovano negli Usa e che potrebbero
avere legami con l'organizzazione Al-Qaeda di Osama Bin
Laden. E ciò indicherebbe che la presenza della rete terrori-
stica negli Stati Uniti è molto più profonda di quanto si
pensasse. Lo hanno detto fonti dell'amministrazione ameri-
cana e dei servizi al «Washington Post». Un’altra pista d’in-
dagine la suggerisce El Pais. Il pilota kamikaze degli attentati
dell'11 settembre Mohammed Atta si recò in Spagna due
mesi prima per incontrare vari dirigenti in Europa di al
Qaida provenienti da Germania, Italia, Francia e Spagna. Il
quotidiano spagnolo scrive che la polizia spagnola è giunta a
questa conclusione a proposito della misteriosa presenza del
terrorista sulla costa mediterranea. Atta, secondo El Pais,
non si recò in Spagna a luglio per diporto. Sia in quel
viaggio, che in un altro di cui si ha traccia nel mese di
gennaio, si recò da Miami a Madrid per partecipare a una
riunione clandestina con dirigenti di Al Qaeda in Europa
provenienti appunto da Germania, Italia, Francia e Spagna.

Toni Fontana

ROMA Ora può davvero cominciare
la missione di pace internazionale
in Afghanistan. Tremila soldati,
provenienti in massima parte, ma
non solo, dai paesi europei, saran-
no schierati «a Kabul e dintorni» e
a protezione dell’aeroporto di Ba-
gram. L’intesa, che sembrava in for-
se fino a pochi giorni fa, è stata
raggiunta ieri dal ministro degli
Esteri del governo ad interim, Ab-
dullah Abdullah, e dal generale bri-
tannico John McColl, che coman-
derà la missione, almeno per i pri-
mi tre mesi. Abdullah ha detto ieri
che i contingenti «dovranno essere
schierati il prima possibile, siamo
tutti consapevoli dell’urgenza della
situazione».

I governi dei paesi coivolti do-
vranno dire ora l’ultima parola, ma
l’intesa raggiunta a Kabul, non la-
scia dubbi sull’avvio dell’operazio-
ne, anche se rimangono dettagli da
definire ed ostacoli da rimuovere.
L’Italia sarà presente con 280 solda-
ti, molti di meno rispetto ai 600
promessi dal governo. Tra un paio
di settimane si metteranno in viag-
gio i carabinieri paracadutisti del
Tuscania, una compagnia di fante-
ria leggera con mezzi blindati, uo-
mini del Genio, sminatori, un nu-
cleo delle trasmissioni, una squa-
dra Nbc e una componente medi-
ca.

In gennaio i militari riattiveran-
no anche l’aeroporto di Kulyab in
Tagikistan che diventerà la retrovia
della missione italiana. Gli Stati
Uniti non impegnaranno i loro sol-
dati in questa missione che tutta-
via, come ha spiegato il governo di
Londra «opererà in stretto coordi-
namento con Enduring Freedom».
Gli inglesi schiereranno appunto il
maggior numero di soldati, 1500, i
tedeschi almeno 1200, 800 i france-
si, 700 gli spagnoli. Altri saranno
inviati dalla Turchia, dalla Malay-
sia e dalla Giordania. Il loro nume-
ro potrebbe dunque crescere fino a
5000, ma su questo non è stato an-
cora raggiunto l’accordo con il go-
verno di Kabul.

La spedizione dei militari della
forza di pace è stata autorizzata con
una risoluzione del consiglio di si-
curezza delle Nazioni Unite che ha
votato sulla base dell’articolo VII˚
della Carta che prevede anche l’uso
della forza in caso di minacce e per
autodifesa. Si tratta tuttavia di una
missione di «peace-keeping» cioè
di interposizione che viene attuata
in seguito ad un accordo con il go-
verno ad interim guidato da Ha-
mid Karzai, riconosciuto interna-
zionalmente dopo gli accordi di
Bonn tra le varie componenti afgha-
ne. A Bonn appunto si era parlato
di 5000 militari, ma nei giorni suc-
cessivi i capi afghani, ed in partico-
lare il ministro della Difesa,
Mohammad Fahim, avevano posto
precisi «paletti». Il loro timore è
quello di prestarsi all’accusa di ac-
cettare truppe d’occupazione; per
questo hanno chiesto di limitare,
per ora, la presenza straniera a
3000 soldati. Gli europei dal canto
loro, ed in particolare i britannici
che guidano la missione, hanno
preteso di allargare gli organici per
evitare di schierare una forza esi-
gua e vulnerabile. L’accordo rag-
giunto ieri è frutto di un compro-
messo tra queste diverse esigenze.
Solamente mille soldati saranno im-
pegnati effettivamente nel garanti-
re la sicurezza della capitale e del
nuovo governo. Gli altri duemila
sono destinati a compiti «logistici e
umanitari», dovranno ciò protegge-
re l’invio e la distribuzione di aiuti.

Il grosso del contingente internazio-
nale sarà schierato alla periferia di
Kabul, mentre nel centro saranno
dislocati solamente 300 soldati. Gli
inglesi hanno già iniziato i primi
pattugliamenti nella strade della ca-
pitale affiancati da poliziotti afgha-
ni e circondati dalla grande curiosi-
tà della popolazione. L’intesa con il
governo afghano accenna al dispie-
gamento «a Kabul e dintorni», cioè
all’aeroporto di Bagram che dista
una quarantina di chilometri dalla
capitale. Ma da alcuni giorni i diri-
genti afghani fanno intendere che
in futuro, quando le condizioni di

sicurezza lo permetteranno, la for-
za di pace potrà essere schierata an-
che in altre località del paese. I mili-
tari giordani ad esempio hanno rag-
giunto quelli francesi a Ma-
zar-i-Sharif, feudo del generale uz-
beko Dostun, nominato recente-
mente vice-ministro della Difesa e
solitamente critico verso l’intesa
tra le fazioni raggiunta a Bonn.

Riparato il guasto al motore del-
l’Hercules C-130 rimasto bloccato
in un aeroporto dell’Oman, la dele-
gazione italiana che comprende an-
che sei carabinieri e altrettanti mili-
tari, è giunta ieri nella capitale af-

ghana. Con loro, oltre al sottosegre-
tario Sgarbi, vi è anche l’incaricato
d’affari Domenico Giorgi che oggi
riaprirà l’ambasciata d’Italia, chiu-
sa da dieci anni. Il team di militari
è invece capitanato dal colonnello
degli alpini Giorgio Battisti. L’«
advanced party» ha il compito di
preparare il terreno all’arrivo del
grosso del contingente italiano che
è atteso per la metà di gennaio. Nel
corso della sua recente visita a Ro-
ma, il premier Hamid Karzai, ha
detto che intende recarsi di perso-
na accogliere i militari italiani impe-
gnati nella missione di pace.

Questi alcuni dei reparti che po-
trebbero far parte della forza di
pace italiana.
I CARABINIERI DEL TUSCANIA
- Composto in gran parte da per-
sonale effettivo- tutti paracaduti-
sti e tiratori scelti - il Tuscania
viene impiegato nelle operazio-
ni a più alto rischio, ma anche
in missioni umanitarie, anche
con funzioni di polizia militare.
Per questo i parà del Tuscania -
che hanno sede a Livorno, nella
caserma Vannucci - sono stati
impiegati in quasi tutte le opera-
zioni «fuori area» delle forze ar-
mate italiane, ma partecipano
anche alle più delicate operazio-
ni di polizia in territorio naziona-
le. Nei compiti più delicati di si-
curezza i carabinieri del Tusca-
nia potrebbero essere affiancati
da unità del 9/O REGGIMENTO
PARACADUTISTI COL MO-
SCHIN, che costituiscono uno
dei reparti meglio addestrati del-
le Forze armate italiane.
LA COMPONENTE DI FANTE-
RIA - La scelta dovrebbe cadere
o sul 19/O CAVALLEGGERI GUI-
DE oppure su un Reggimento
della BRIGATA FOLGORE, o su
entrambi. Gli squadroni esplo-
ranti del 19/o Guide hanno par-
tecipato a quasi tutte le opera-
zioni «fuori area»: dalla Somalia
alla Bosnia, dalla Macedonia al
Kosovo, da dove sono tornati lo
scorso 10 luglio. Nell'operazio-
ne in Afghanistan, il 19/o Guide
potrebbe svolgere gli stessi
compiti già affrontati in Somalia
e nei Balcani: sicurezza, scorta
alle autocolonne, vigilanza a e
mobile« di particolari obiettivi,
interposizione. Accanto o in al-
ternativa alle 'Guidè, la compo-
nente di fanteria potrebbe esse-
re costituita anche da paracadu-
tisti della Brigata Folgore - sce-
gliendo tra uno dei reggimenti
dislocati tra Pisa, Siena e Livor-
no - oppure da un REPARTO
ALPINO, come il BATTAGLIONE
«MONTE CERVINO», di cui si
parla da tempo per la vigilanza
dell'aeroporto di Bagram. Non è
escluso, peraltro, che si attinga
sempre alla Brigata Folgore an-
che per la COMPONENTE LOGI-
STICA e per quella delle TRA-
SMISSIONI.
GLI UOMINI DEL GENIO E DEL
BOE - Ripristinare strade e infra-
strutture indispensabili per la ri-
presa della vita civile, e bonifica-
re il territorio dalle mine: sono
due compiti che spettano agli
uomini del Genio, un'arma dell'
Esercito che comprende entram-
be queste specialità. Un compi-
to particolare potrebbe essere
certo riservato agli sminatori
del Boe. Gli «specialisti della bo-
nifica», che si formano alla
Scuola del Genio di Roma, sono
considerati tra i maggiori esper-
ti del settore in ambito mondia-
le. Per questo, potrebbero avere
anche un ruolo di addestramen-
to di personale locale. Tra i re-
parti del Genio ai quali i potreb-
be far ricorso c'è il 10/o Reggi-
mento guastatori di Cremona.
GLI ESPERTI NBC - Del contin-
gente italiano - ma solo a sua
protezione - dovrebbe far parte
anche un nucleo di specialisti
della guerra nucleare, biologica
e chimica del settimo Reggi-
mento Difesa NBC «Cremona».
Dotati di apparecchiature e mez-
zi all'avanguardia, gli esperti
Nbc seguono sempre le truppe
italiane nelle operazioni fuori
area.

L’ingegnere delle Torri Gemelle piange
«Sono crollate anche per colpa mia»

Dopo l’attentato alle Torri del ‘93 gli investigatori hanno segnalato fatti che avrebbero dovuto mettere all’erta contro il pericolo di Al Qaeda

New York Times: i politici sottovalutarono l’allarme terrorismo

Bambini afghani giocano su un’improvvisata giostra nei dintorni di Kabul E. Lukatsky Ap

Le truppe pronte
a partire

le indagini dell’Fbi

NEW YORK Gli attentati dell’11 set-
tembre si potevano evitare. A que-
sta agghiacciante conclusione è
giunto il New York Times, che ha
intervistato decine di funzionari
governativi e preminenti esperti
di sicurezza. «Nonostante la mi-
naccia del terrorismo continuasse
a crescesse durante gli otto anni
dell’amministrazione Clinton e i
primi otto mesi di quella Bush, il
governo ha mancato di schierarvi
contro tutte le forze a sua disposi-
zione», si legge in un servizio pub-
blicato in prima pagina nell’edizio-
ne di ieri. Il quotidiano newyor-
chese, dopo aver fatto il contrope-
lo alla Casa Bianca e alle autorità
sanitarie per la gestione dell’emer-
genza antrace, sul capitolo del ter-
rorismo islamico con maggiore
forza denuncia impreparazione e
inerzia.

L’inchiesta ha rivelato che tra
le fila del governo gli esperti di
terrorismo avevano intuito già da

molti anni le trame apocalittiche
di Osama Bin Laden. Cionono-
stante i vertici sono rimati con le
mani in mano, quasi nella convin-
zione che l’America fosse invulne-
rabile.

È nel 1993 che gli investigatori
cominciano a avere un quadro del
pericolo posto dagli estremisti isla-
mici agli Stati Uniti. È l’anno del
primo attentato al Word Trade
Center: un’auto carica di esplosi-
vo piazzata nei parcheggi sotterra-
nei. Le indagini mettono in luce
gravi carenze nelle procedure di
controllo dei servizi d’immigrazio-
ne. I dirottatori entrati in azione
l’11 settembre scorso hanno ap-

profittato ancora di queste lacune,
che nessuno aveva provveduto a
colmare.

Nel 1996 il dipartimento di
Stato consegna al presidente Clin-
ton un corposo dossier sulle attivi-
tà di Bin Laden contro l’America.
Un sondaggio d’opinione condot-
to dalla Casa Bianca indica che
l’opinione pubblica è pronta a so-
stenere un «piano di guerra al ter-
rorismo». La guerra non viene di-
chiarata.

Nel 1997 che gli Stati Uniti sia-
no nel mirino di certe organizza-
zioni armate non è più materia da
servizi segreti: un agente dell’Fbi
dà l’allarme durante un discorso

pubblico. Nello stesso anno un
gruppo di esperti riuniti dal vice-
presidente Gore stila un program-
ma per aumentare la sicurezza del
trasporto aereo. Le raccomanda-
zioni sono in larga parte ignorate.

Nel 2000, dopo che un algeri-
no viene bloccato dalle autorità di
frontiera con un carico di esplosi-
vo, un rapporto riservato racco-
manda di intervenire contro «po-
tenziali cellule dormienti di terro-
risti negli Stati Uniti». Nel docu-
mento si legge in modo esplicito
che «il rischio di un attacco rima-
ne alto». Nuovi segnali di allarme
vengono captati nella primavera
scorsa. L’amministrazione decide

che è tempo di muoversi. Tra le
proposte vi è quella di far interve-
nire la Cia con un piano di finan-
ziamenti alle forze d’opposizione
ai Taleban in Afghanistan, ovvero
all’Alleanza del Nord. Al progetto
lavora Condoleezza Rice, consi-
gliere specale di Bush per la sicu-
rezza. Rice termina il lavoro e li-
cenzia il documento da sottopor-
re alla firma presidenziale il 10 set-
tembre. La vigilia delle stragi. Nel-
la lotta al terrorismo sembra che il
governo americano arrivi sempre
in ritardo.

«Gli attacchi dell’11 settembre
rappresentano il fallimento siste-
matico dei sistemi deputati a pro-

teggere la sicurezza del paese – ha
dichiarato James Woolsey, ex di-
rettore generale della Cia – È la
sicurezza del trasporto aereo affi-
data alla compagnie, che hanno
dimostrato di fare un lavoro sca-
dente. È una collezione di falli-
menti per l’intelligence all’estero.
È un fiasco per i servizi interni,
così come per le norme che regola-
no il rilascio dei visti e le procedu-
re d’immigrazione». Dopo gli at-
tentati alle ambasciate Usa in Afri-
ca, il governo intensifica le azioni
contro al Qaeda e si lanciano mis-
sili sui campi di addestramento in
Afghanistan. Ma ormai il network
del terrorismo è saltato sul carro

della modernità ed è diventato glo-
bale. «Al Qaeda sembra Starbucks
– ha dichiarato Charles Duelfer,
un ex funzionario del dipartimen-
to di Stato, facendo riferimento
alla più grande catena di caffette-
rie al mondo - le sue cellule si
trovano in giro per l’Europa,
l’Africa e chissà dove».

Il New York Times prevede
che il Congresso Usa avrà da ragio-
nare sulle cause di questi fallimen-
ti per molti anni a venire. La Cia e
l’Fbi intanto sono sulla difensiva:
un conto è avere qualche informa-
zione, altro disporre degli elemen-
ti sufficienti a sventare un attacco.
Viene citata la particolare natura
organizzativa di al Qaeda, fram-
mentata e dispersa, come il princi-
pale ostacolo a infiltrare i terrori-
sti. Si lamenta la scarsità di mezzi
e Bill Harlow, portavoce della Cia,
dichiara: “È comprensibile ma po-
co realistico aspettarsi da noi un
lavoro perfetto”.  r.re.
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Esplode negozio di fuochi d’artificio: 289 morti
A Lima commerciante fa scoppiare un petardo e provoca una strage

Simone Collini

È di 289 morti e oltre 200 feriti il bilan-
cio provvisorio dell’incendio che ha de-
vastato un centro commerciale situato
nel cuore di Lima. Ma il numero delle
vittime, secondo i vigili del fuoco della
capitale peruviana, è destinato a salire.
«È avvenuta una tragedia terribile per il
Perù», ha dichiarato il capo di Stato,
Alejandro Toledo, che ha dichiarato
due giorni di lutto nazionale e ordinato
il divieto di produrre e importare pro-
dotti pirotecnici in tutto il paese.

L’inferno è scoppiato alle 19,30 di
sabato (00,30 in Italia), quando le scin-
tille di un fuoco d’artificio che un com-
merciante stava mostrando ad un clien-
te sono finite sul materiale pirotecnico
esposto, generando una fatale reazione
a catena. La polizia ha recuperato casse
da 50 chili piene di fuoci d’artificio a
200 metri dal luogo dell’incidente e ha
disposto perquisizioni in tutta la zona.
Le fiamme si sono velocemente propa-
gate al resto del complesso, alimentate
dai numerosi addobbi natalizi, dal le-
gno e dagli altri materiali infiammabili
presenti nei negozi, e da qui hanno poi
raggiunto anche diversi edifici circo-
stanti. Le numerose esplosioni provoca-
te dai fuochi d’artificio hanno fatto pen-
sare in un primo momento ad un bom-
bardamento aereo. Molti commercian-
ti, per timore di subire saccheggi si so-
no barricati nei propri negozi, mentre
le centinaia di persone che affollavano
il centro commerciale si sono lanciate
in un fuggi fuggi generale verso le usci-
te. Ma in molti hanno trovato le vie di
fuga bloccata dalle decine di venditori
che avevano occupato le gallerie del
centro commerciale e la stretta via anti-
stante con banchetti di materiale piro-
tecnico. La temperatura all’interno del-
l’edificio ha in poco tempo raggiunto i
600 gradi centigradi. Uomini, donne e
bambini sono morti arsi dalle fiamme
o soffocati dal fumo, mentre persone
rimaste intrappolate nei piani alti, in
preda al panico, si sono gettate nel vuo-
to cercando un’impossibile salvezza.
Nella zona storica di Lima, tutelata dal-
l’Unesco come patrimonio dell’umani-
tà, sono subito giunti oltre 400 vigili
del fuoco, ma gli interventi sono stati
resi difficili dalla confusione attorno al-
la zona e dalla scarsa pressione dell’ac-
qua. Per domare le fiamme, alte fino a
dieci metri, ci sono volute oltre cinque
ore, mentre molti sopravvissuti, che
erano andati al centro commerciale in-
sieme a parenti e amici per fare gli ulti-
mi acquisti di fine anno, vagavano tra
le macerie cercando i propri cari. «Ho
perso mia sorella nel fuoco. Non riesco
a trovarla tra quei mucchi di cadaveri.
Aiutatemi», implorava tra le lacrime
una donna dal viso annerito dal fumo.

Per tutta la giornata di ieri i soccor-
ritori hanno esplorato la zona colpita
cercando superstiti, ricorrendo anche a
speciali unità cinofile. Di ora in ora il
numero delle vittime è cresciuto, arre-
standosi poi, secondo quanto riferito
in serata dal colonnello Ruben Ibanez,
della protezione civile peruviana, a
240. Ma secondo il capo dei vigili del
fuoco di Lima, Tulio Nicolini, la cifra è
ancora provvisoria. I corpi rinvenuti,
ha infatti dichiarato, sono per la mag-
gior parte di persone che si trovavano
per strada o nei negozi circostanti, ma
sono ancora molte le aree del centro
commerciale Mesa Redonda in cui i
soccorritori ancora non sono entrati.

Il presidente peruviano Alejandro
Toledo, appresa la notizia del disastro,
ha interrotto il viaggio che stava effet-
tuando nel nord del paese ed è imme-
diatamente rientrato nella capitale. Ha
proclamato due giorni di lutto naziona-
le e ha poi deciso di vietare la produzio-

ne e l’importazione di prodotti pirotec-
nici in tutto il paese. «Non possiamo
continuare a perdere vite umane», ha
dichiarato scioccato dalla tragedia. An-
che Nicolini, che ha detto di non aver
mai visto un simile incendio in qua-
rant’anni di carriera, ha auspicato un
Capodanno senza fuochi d’artificio:
«Penso che per un paese civile sia tem-
po di smetterla con questa usanza», ha
osservato, aggiungendo che il Perù que-
st’anno ha importato circa 940 tonnel-
late di materiale pirotecnico, senza con-
tare quello illegale che riesce ad entra-
re.

Mentre è stata aperta l’inchiesta
per determinare le responsabilità della
tragedia, commercianti e autorità mu-
nicipali di Lima si scambiano pesanti
accuse. Il proprietario di alcuni negozi
del centro commerciale, Otto Carra-
sco, punta il dito contro le autorizzazio-
ni rilasciate a un gruppo di commer-
cianti di allestire banchi per la vendita

di fuochi d’artificio all’interno della gal-
leria dell’edificio. Dal canto suo, inve-
ce, la responsabile delle attività com-
merciali di Lima, Gabriela Adrainzen,
accusa commercianti senza scrupoli di
aver commercializzato materiale piro-
tecnico senza autorizzazione. Già alcu-
ni giorni prima di Natale un magistra-
to, Cecilia Vazquez de Vicuna, aveva
avvertito del pericolo che correva la Me-
sa Redonda. Erano infatti almeno 25,
aveva denunciato, i negozi in cui erano
stati immagazzinati senza precauzioni
grandi quantitativi di fuochi d’artificio.

BUENOS AIRES Floresta è un quartiere popolare a
sessanta isolati dalla Piazza di Maggio. È sempre
Buenos Aires, anche se le costruzioni e il tenore
di vita dei suoi abitanti sono ben diverse da quel-
le dei barrios medio-alti dove sono nati i cacerola-
zos, le proteste a suon di pentoloni degli ultimi
giorni. Eppure a Floresta in questi fine settimana
ci sono state tante telecamere quante quelle che
hanno ripreso l’assalto alla Casa Rosada e al Parla-
mento. Con scene da vera guerriglia urbana, un
quartiere intero sceso in strada per protestare
contro la polizia . Alla fine i vertici del commissa-
riato di zona hanno dovuto dimettersi .

Perchè a Floresta, nella notte tra venerdì e
sabato, c’è stato uno dei crimini più assurdi di
questa rovente estate argentina. Tre ragazzi sono
stati uccisi a freddo da un ex poliziotto in pensio-
ne, che lavora da alcuni mesi come addetto alla
sicurezza di una stazione di servizio, solo per aver
espresso un commento ad alta voce contro le
forze dell’ordine. Tre ragazzi qualsiasi, Maximilia-

no Tasca, Cristian Gomez e Daniel Mataza, tra i
23 e i 25 anni, che alle tre e mezza di venerdì
notte si sono fermati al bar sottocasa per prender-
si una birra. La piccola televisione del locale sta
passando le immagini degli scontri di Plaza de
Mayo e il pestaggio di un poliziotto finito per
sbaglio in mezzo ad un gruppo di manifestanti. A
Maxi scappa un commento ad alta voce. «Gli sta
bene, così imparano (i poliziotti) a reprimere la
gente che manifesta. Questa è la punizione per
quello che hanno fatto la settimana scorsa». Uno
sfogo sull’onda della rabbia per i ventotto morti
negli scontri di dieci giorni fa.

Maxi non sapeva certo che sarebbero state
proprio quelle le sue ultime parole. L’agente, di
cui al momento è trapelato solo il cognome d’or-
gini basche, Belaustegui, si alza, estrae la pistola
dal fodero e spara. Due colpi mortali, e poi uno a
Cristian e infine il resto del caricatore verso Da-
niel. È una strage. L’assassino ragiona subito sul
da farsi, con la freddezza di un killer consumato;

trascina i tre corpi fuori dal locale, li mette uno
sopra l’altro, si pulisce le mani. Poi, col telefono
cellulare chiama gli ex colleghi del commissariato
numero 43, che arrivano nel giro di un pochi
minuti. I suoi ex colleghi lo aiutano a mettere
ordine nel negozio. Vengono fatte arrivare quat-
tro ambulanze. Una a testa per ogni ragazzo e
una per l’agente per trarlo in salvo dall’ondata di
curiosi che intanto si affaccia alle finestre. Il bar
continuerà a funzionare normalmente per venti
minuti ancora fino a quando la furia della gente
non obbligherà i gestori a chiuderlo.

Il giorno dopo tutto il quartiere scende in
strada. Almeno duecento giovani, amici dei tre
ragazzi, prende d’assalto il commissariato dove
per tutta la notte è stato fermato Belaustegui. Alle
cinque del pomeriggio si forma un corteo sponta-
neo per le vie del quartiere. Vi partecipano intere
famiglie. Dalla sede centrale della Policia Federal
arrivano i rinforzi, reparti speciali che la sera
prima erano stati davanti al Parlamento assalta-
to. La madre di Daniel trova la forza di parlare ai
cronisti, in mezzo alle lacrime. «Me l’hanno am-
mazzato come se fosse una bestia, proprio lui che
non aveva mai fatto del male a nessuno. adesso
vogliamo solo giustizia, quell’assassino deve fini-
re i suoi giorni in carcere». Ai funerali, ieri matti-
na, c’era tantissima gente.

e.g.

http://24horas.com.pe
www.peru.com/noticias
www.editoraperu.com.pe
www.italembperu.org.pe

clicca su

Emiliano Guanella

BUENOS AIRES Sarebbero dovuti arri-
vare a bordo di aerei ufficiali e auto con
scorta muovendosi dai centri turistici
della costa atlantica o dai loro feudi
provinciali. Sarebbe dovuto essere il
«D-day» di questa drammatica crisi ar-
gentina, con i governatori peronisti
chiamati a concistoro dal traballante
presidente Adolfo Rodriguez Saa. La
riunione era stata convocata nel chalet
presidencial di Chapadmalal, località di
villeggiatura a 400 chilometri al sud di
Buenos Aires. Carlos Menem vi organiz-
zava pantagrueliche grigliate di carne.
Fernando De la Rua lo usava per gite di
un giorno in compagnia della famiglia.
Questa volta, però, a Chapadmalal non
tira proprio aria di festa.

Dopo gli scontri di venerdì scorso e

le dimissioni in blocco di tutti i ministri
del suo neonato governo, Rodríguez
Saa deve trovare urgentemente un’usci-
ta alla crisi. Sabato notte, dopo una
drammatica riunione di gabinetto, è ap-
parso in televisione visibilmente stan-
co, senza quell’aria trionfale da nuovo
miracolato che si era portato dietro per
tutta la settimana. «Invito tutti alla cal-
ma e alla serenità. Conosco le sofferen-
ze della popolazione, le code alle ban-
che, i disagi. Per questo ho chiesto ai
direttori di tutti gli istituti di credito di
applicare lunedì prossimo un orario
speciale, dalle otto di mattina alle otto
di sera per poter smaltire tutte le richie-
ste. Ho anche raccomandato di prestare
attenzione particolare ai pensionati che
sono i più disagiati per questa situazio-
ne». Pochissime parole, invece, sulle dif-
ficoltà di un esecutivo naufragato dopo
appena una settimana dal suo insedia-
mento. Il nuovo presidente appare oggi
molto più isolato rispetto al giorno del
suo insediamento. I pezzi grossi del par-
tito peronista, che lo hanno fatto elegge-
re con il compito preciso di traghettare
il paese a nuove elezioni previste per il
prossimo tre marzo, non hanno gradito
il suo protagonismo e nemmeno le ma-
novre portate avanti dai suoi fedelissi-
mi per farlo restare al potere fino al
2003, scadenza naturale della legislatu-
ra. Operazioni che avevano trovato un
alleato forte nell’ex presidente Carlos
Menem, che non potendosi candidare,
preferirebbe che non si vada affatto alle
elezioni.

Tutto questo fino al cacerolazo di
venerdì scorso, che ha dimostrato quan-
to fosse effimero il consenso che si stava
creando intorno al nuovo mandatario.
La sua immagine di popolarità, registra-
ta giornalmente dai principali quotidia-
ni locali, è crollata di quindici punti. Le
immagini dell’assalto al Parlamento tra-
smesse in tutto il mondo sono state il
colpo mortale. Lo stesso Menem gli ha
subito ritirato l’appoggio sbandierato
appena 48 ore prima. «Mi sembra – ha

detto - che Saa abbia fatto dei passi
falsi, come l’annuncio della sospensio-
ne del pagamento del debito estero, che
ci ha esposto alle critiche di tutto il
mondo. Avrebbe dovuto annunciare
una negoziazione concordata del debi-
to con i creditori internazionali. Come
diceva il generale Peron, la cosa più im-
portante è la politica internazionale».
Saa, in sostanza, ha tentato di fare il
furbo ed è stato subito richiamato all’or-
dine dai suoi compañeros. Che ora si
preparano alla battaglia elettorale.

In un partito tradizionalmente divi-
so in tantissime correnti interne, i perso-
naggi che pesano realmente si contano

oggi sulle dita di un mano. Innanzitut-
to Carlos Ruckauff, governatore della
Provincia di Buenos Aires, dove vive
oltre un terzo della popolazione argenti-
na. Nemico giurato di Menem,
Ruckauff sogna la presidenza ma si tro-
va di fronte ad un dubbio amletico;
secondo la Costituzione se vincerà a
marzo non potrà ricandidarsi poi nel
2003. Il suo sarebbe un governo di tran-
sizione, in un momento economico
estremamente delicato e senza la posibi-
lità di rimanere al potere. L’altro papa-
bile è il governatore di Cordoba José
Manuel De la Sota, che ieri non si è
presentato alla riunione convocata da

Saa. De la Sota è stato il primo a candi-
darsi ufficialmente per le elezioni di
marzo scegliendo come candidato a vi-
ce Julio Alak, popolarissimo sindaco
della città di La Plata. Più indecifrabile
invece la posizione di Eduardo Dhual-
de, boss della Gran Buenos Aires, che
ieri ha paventato addirittura il rischio
potenziale della guerra civile. Nel mez-
zo di tali colossi, il «piccolo» Rodríguez
Saa potrebbe scomparire rapidamente.
La sua permanenza in carica, anche so-
lo fino al tre marzo, dipende tutto dagli
equilibri interni di un partito che non si
può permettere di perdere un’elezione
già vinta in partenza. Alle cinque del

pomeriggio di ieri alla sua riunione si
erano presentati solo cinque governato-
ri su quattordici. Mancavano, e nessu-
no sapeva dire se sarebbe arrivati più
tardi, sia De la Sota che Carlos Reutem-
man di Santa Fe. A metà pomeriggio
arriva la notizia che soprende tutti i
cronisti: la riunione viene sospesa, e si
farà il giorno dopo, cioè oggi, a Buenos
Aires. Con la speranza di avere più par-
tecipanti. Un finale certo non felice per
l’incontro che avrebbe dovuto definire
il futuro di questa travagliata Argenti-
na. Saà alle 21 ora locale (l’una di notte
in Italia) ha annunciato un messaggio
alla nazione.

L'incendio di materiale pirotecnico nel
centro di Lima è il più grave degli
episodi di questo tipo dal 1985 ad
oggi. Ecco la lista dei maggiori inci-
denti, nel mondo, dovuti all'esplosio-
ne di petardi e fuochi artificiali.
3 giugno 1993 Spagna: a Vidreres, in
Catalogna, esplode un magazzino con
dieci tonnellate di fuochi artificiali:
quattro morti.
16 giugno 1994 Portogallo: ad Entron-
camento, un centinaio di chilometri a
nord di Lisbona, prende fuoco una
fabbrica di petardi: sei morti e quattro
feriti gravi.
4 luglio 1996 Usa: salta in aria un
negozio di materiale pirotecnico nell'
Ohio: sei morti.
12 settembre 1996 India: 14 morti
nell'esplosione di una fabbrica di fuo-
chi d'artificio nello stato meridionale
del Tamil Nadu.
11 gennaio 1998 Cina: 17 morti per
un incidente in una fabbrica artigiana-
le di materiale pirotecnico nella provin-
cia di Anhui.
23 novembre 1998 Argentina: a La-
nus, estrema periferia di Buenos Ai-
res, brucia una fabbrica di petardi: sei
morti.
11 dicembre 1998 Brasile: 48 perso-
ne, in maggioranza giovani donne, per-
dono la vita in un'esplosione all'inter-
no di uno stabilimento per la produzio-
ne di petardi a Santo Antonio do
Jesus, a 160 chilometri da Salvador di
Bahia.
29 settembre 1999 Messico: almeno
56 morti ed oltre 350 feriti per una
serie di esplosioni in una fabbrica clan-
destina di fuochi artificiali a Celaya.
13 maggio 2000 Olanda: a Enschede,
un'esplosione in un depopsito di mate-
riale pirotecnico scatena un'incendio
che devasta un intero quartiere, cau-
sando 18 morti.
6 marzo 2001 Cina: è di una sessanti-
na di morti, fra i quali una quarantina
di bambini, il bilancio di un incendio
sviluppatosi in una scuola di Fanglin,
nello Jiangxi, dove gli allievi erano co-
stretti a fabbricare petardi.
16 luglio 2001 Cina: 47 morti ed 85
feriti nello scoppio di un deposito clan-
destino di polvere pirica nella provin-
cia di Shaanxi.
29 dicembre 2001 Perù: almeno 227
persone bruciano vive o muoiono
asfissiate dal fumo nel rogo di due
gallerie commerciali, nel pieno centro
storico di Lima. Circa 200 i feriti.
30 dicembre 2001 Cina: 9 persone
muoiono e 46 rimangono ferite dall'
esplosione di un deposito di petardi
nella provincia dello Jiangxi.

dimissioni in commissariato

Botti, le stragi
più gravi

La strada di
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dove è avvenuta
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almeno 240
morti
Ansa

I governatori lasciano solo Saa
I big peronisti disertano la riunione convocata dal presidente argentino

Un quartiere in guerra contro la polizia
Protegge l’ex collega, killer di tre ragazzi

Una donna
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Perù
A. Brun/Ansa
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DALL’INVIATO

VENEZIA I motori puzzano? Niente paura: nelle nuove
darsene si realizzeranno dei «Giardini dei profumi»,
coltivati a basilico, gelsomino, lavanda, menta, rose,
rosmarino, osmanto e filadelfo. I motori rumoreggia-
no? Che importa: a Lido del Sole si attrezzerà un
«Bosco canoro» per ascoltare i cinguettii degli uccelli-
ni, e qua e là, per i campi, delle «Terre dei suoni»: per
«percepire i rumori del vento e i canti dei grilli, delle
raganelle, dei merli e degli animali in genere».

Diavoli di architetti, Romeo Toffano e gli altri del
pool regionale che ha redatto il «Palalvo». Cemento,
sì, ma con quanta poesia sopra. Tra un nuovo insedia-
mento ed un altro, forse che le campagne alle spalle
del mare non andranno riqualificate? Ovvio.

Bisognerà riorganizzare le strade - Strade? Quan-
do mai. Essendo alberate, vengono definite «Gallerie
verdi» - in tanti «Percorsi di immersione rurale»: con
opportuna collocazione di siepi e stagnetti, e il rifaci-
mento dei bordi dei paesi, un po' troppo poveri e
disordinati per la vista dei nuovi turisti: si chiama
«mitigazione visiva degli elementi detrattori». Qua e
là i «Campi dei frutti perduti», cioè dei frutteti, e le
«Praterie da fieno e da fiori», dei campi in cui, campi
essendo, crescono «fiori di campo».

Serviranno, naturalmente, degli spazi per le sagre:
i «Campi degli aquiloni». Altri per il divertimento:
ecco i «Campi per gli sport di campagna», con nuove
strutture annesse, per sbizzarrirsi in sport bucolici
come «il tiro al piattello»; oppure i «Campi della Musi-
ca», dove concentrare le discoteche da un milione di
watt. E, avvicinandoci alle città, i luoghi per i lu-

na-park: nelle carte si chiamano, non lo indovinere-
ste mai, «Parco emotivo del gioco e delle fiabe».

Ora entriamo direttamente nelle città, a Caorle e
Bibione (e Portogruaro), accolti all'ingresso dai «To-
tem del turismo»: edifici direzionali, senza tabù. Ai
bordi delle strade ci accolgono i «Giardini verticali».
Verticali? Certo: si tratta di organizzare «pareti e
tetti verdi», per ovviare alla mancanza di verde au-
tentico. Però un po' di erba potrebbe spuntare davve-
ro: gli hotel esistenti possono ingrandirsi fino a
1.000 mc purché trovino «1 mq di verde per ospite»,
quel che basta per rannicchiarsi all'aperto; allungare
le gambe è un altro discorso, ma non si può volere
tutto.

Lungo vie e «Luoghi della socialità», cioè le piaz-
ze, ci saranno lunghissime «Gallerie di vetro», «per
facilitare la fruizione e la visitazione dell'ambiente
marino». Pensate a gallerie sotterranee da cui osser-
vare i pesci? Eh, no: sono centri commerciali, negozi
e ritrovi coperti. E agli artisti di strada sono riservati
spazi appositi: le «Torri degli incanti». «Per facilitare
la visitazione del mare» senza contatti con la fastidio-
sa sabbia, ecco le «Passerelle pensili sul mare»; in
alternativa, il litorale tra Porto S.Margherita ed
Eraclea, forse l'unico d'Italia integralmente in cemen-
to.

Tutto sarà bucolico. Pareti dipinte secondo rigo-
rose «Cartelle cromatiche». Spunteranno anche, nel-
le nuove darsene, le «Isole della Salute». Cioè? Delle
beauty-farm. Altrettanto evocatori ma ingannatori
certi nomi: se andate al «Giardino delle vele a terzo»
trovate un porto. Peggio se vi indirizzate al «Giardi-
no di pietra»: è il cimitero di Caorle.

m.s.

NAPOLI «È stato un miracolo».
Così i colleghi di Pasquale Sepe -
l'autista dell'Azienda napoletana
mobilità scampato alla caduta del
suo bus in un burrone profondo
40 metri. Sepe, 34 anni, da tre
alle dipendenze dell'Anm, si era
recato stamane nel deposito dei
bus di via Emilio Scaglione, a due-
cento metri dal luogo dell'inciden-
te, salendo alla guida di una delle
navette in servizio sulla linea C77,
che collega la zona dell'ospedale
psichiatrico Frullone alla periferia
nord del capoluogo, con il Parco
dei Fiori. L'autista è finito fuori
strada per cause non ancora ac-
certate. In quel momento il «Polli-
cino» era privo di passeggeri a
bordo, non avendo ancora rag-
giunto il suo percorso di linea.

Veneto, l’ultima oasi uccisa dal cemento
Alberghi e residence tra Caorle e la foce del Tagliamento. Ecco il piano della Regione

‘‘

Bus cade dal ponte
salvo l’autista

DALL’INVIATO Michele Sartori

VENEZIA Più di due milioni di me-
tri cubi di alberghi, residence, se-
conde case e centri commerciali
su oltre settecento ettari - le di-
mensioni di un paio di medie cit-
tà - di terreno agricolo sospeso
tra lagune e fiumi, da Caorle a
Bibione. La «darsenizzazione» di
foci e canali interni - il lungoma-
re è già occupato tutto - con
5.000 nuovi posti-barca, che ag-
giunti ai 1.700 già esistenti faran-
no di questo litorale l'angolo a
più alta densità di traffico nauti-
co turistico dell'intero Adriatico.
E lo scempio dell'ultima, piccola
ed intatta zona ad alto interesse
naturalistico della costa veneta,
la foce del Tagliamento.

Non male, per un piano
d'area partito con l'idea di tutela-
re le zone lagunari del Veneto
Orientale. Si chiama «Palalvo», e
presenta un doppio motivo di in-
teresse. Da un lato, quello am-
bientale. Dall'altro, quello politi-
co: il «Palalvo» lo ha redatto la
Regione di centrodestra, ma in
sostanziale accordo con i comuni
interessati, tutti di centrosinistra:
Caorle, S.Michele al Tagliamen-
to, S.Stino di Livenza, Concordia
Sagittaria e Portogruaro.

OGGI. Sulla sessantina di chi-
lometri di costa da Jesolo a Bibio-
ne, seconda e terza spiaggia turi-
stica dopo Rimini, è già una para-
ta di costruzioni interrotta solo
da tre minuscoli trattini: le foci
del Piave (qua c'è da tempo un
contrastato progetto di darseniz-
zazione, con 800.000 metri cubi
di costruzioni), Valle Vecchia di
Caorle - 5 chilometri di spiaggia
e pineta libere, di proprietà regio-
nale - e gli ultimi due chilometri
di spiaggia prima della foce del
Tagliamento, confine col Friuli.
Il «Palalvo» riguarda comunque
solo il territorio da Caorle a Bi-
bione. Caorle ha 11.500 residenti
ma solo 2.000 fissi, punte di
150.000 turisti a ferragosto,
13.000 seconde case. Gli abitanti
di Bibione sono poco più di
2.000, i turisti in stagione
150.000 al giorno, le seconde case
quasi 20.000. Assieme, le due cit-
tà contano già 1.400 posti barca.
Il piano prevede 13 nuove darse-
ne: quasi tutte dotate di hotel,
residence, ville, parcheggi, centri
commerciali, strade. Calcolo dei
progettisti: ogni posto-barca por-
ta in do te «150 mc di nuovi inse-
diamenti».

IL TAGLIAMENTO. Tra Bibio-
ne e la foce del Tagliamento c'è
una piccola area intatta di gran-
dissimo valore naturalistico. Cor-
doni di dune fossili lasciate dal
fiume nei suoi serpeggiamenti
millenari. Relitti floristici di origi-
ne alpina, balcanica, mediterra-
nea, steppica ed atlantica da la-
sciare a bocca aperta, studiati dal-
le università di mezzo mondo,
che consentono di ricostruire
20.000 anni di mutamenti clima-
tici: 22 specie di orchidee, il pino
nero austriaco, la Fillirea, un ar-
busto imparentato con l'ulivo.
Nel cuore della zona il «Palalvo»
prevede una megadarsena da 750
posti-barca, con 110.000 metri
cubi di costruzioni annesse, e
una fascia retrostante di altri

300.000 metri cubi di hotel e case
fino a Bibione: un romantico pro-
getto che il piano battezza «Polis
Nova Via Lattea». Su questo in-
tervento si registra l'unica con-
trapposizione politica: i Ds sono
contrari - da vent'anni conduco-
no qui ed in regione una batta-
glia storica per salvaguardare la
foce - ma il sindaco (popolare)
ed il resto della maggioranza di
S.Michele al Tagliamento, da cui
dipende Bibione, sono favorevo-
li.

VALLE VECCHIA. Separata tra-
mite canali da Caorle e Bibione, è
una fascia di 5 chilometri di spiag-
gia alberata intatta; alle spalle,
800 ettari della regione, in gran
parte coltivati. Un'ideale riserva.
Invece il Palalvo comincia col pre-
vedere due traghetti per acceder-
vi e «strutture leggere di servizi
necessari alla balneazione» sulla
spiaggia. Alle spalle della valle,
nella zona agricola di Brussa, so-
no indicati «l'aumento della ricet-
tività e dei servizi accessori», cam-

peggi, parcheggi, mercatini, un
eliporto.

CAORLE. A Caorle si concen-
trano i più estesi interventi: tutti
alle spalle della città, su terreni
agricoli, fin quasi ai bordi della
laguna tanto amata e descritta da
Hemingway. Riguardano 900 et-
tari, 3.500 nuovi posti barca,
1.600.000 metri cubi di nuovi al-
berghi, residence, seconde case. È
previsto un meccanismo per cui i
proprietari d'aree ed i costruttori
cederanno al comune ampie quo-

te di terreno trasformato in bo-
sco. Così, dei 900 ettari, 250 sono
destinati alla riforestazione: «per
limitare lo stress ambientale gene-
rato dal'intervento», riconosce il
«Palalvo», perché le opere previ-
ste «possono generare situazioni
di marcato impoverimento natu-
ralistico-ambientale». Altri 250
ettari saranno «rinaturalizzati»:
in buona parte, destinati al rad-
doppio del campo da golf. Dei
tanti insediamenti previsti a Ca-
orle, il maggiore riguarda Cà Cor-

niani: porto da 1.200 posti-barca
sul Livenza, su 200 ettari di terre-
no agricolo di proprietà delle As-
sicurazioni Generali. Molto vici-
no alla laguna sorgerà la «Città
della Musica»: dove concentrare
le discoteche, naturalmente con
darsena e case annesse.

LA SINISTRA. Fino ad una de-
cina di anni fa Pci e Pds si batteva-
no per istituire il Parco di Caorle
e Bibione: tema evaporato quan-
do i Ds sono andati al governo
locale. Adesso il «Palalvo» è giudi-

cato generalmente ok, intervento
sul Tagliamento escluso: anche
perché ogni comune bada solo al
proprio territorio.

LUIGINO MORO, sindaco Ds
di Caorle, lo difende con convin-
zione. «Non demonizziamolo.
Nessun progetto tocca diretta-
mente la laguna; e comunque il
“Palalvo” dovrà essere tradotto
nel Prg, potremmo anche ridur-
lo. Abbiamo la contropartita dei
boschi, che con le nostre risorse
non avremmo mai potuto creare.
Si interviene solo su territorio
agricolo di bonifica, non pregia-
to, coltivato a latifondo, con scar-
sa occupazione, senza fossi, senza
alberi: l'alternativa è il terreno
piatto. A Caorle non abbiamo in-
dustrie, viviamo di turismo, l'oc-
cupazione dura 5-6 mesi all'an-
no, con le darsene potremmo al-
lungare la stagione». Una darse-
na quanti occupati stabili com-
porta? «Non lo so».

CRISTIAN BAREL, vicesinda-
co di S.Michele al Tagliamento,
spiega le opinioni opposte - e iso-
late - dei diessini di Bibione: «Pri-
mo: le zone di pregio ambientale
dovrebbero diventare parco. Se-
condo: Bibione non necessita di
ulteriori espansioni residenziali.
Terzo: le darsene non portano né
soldi né occupazione, sono solo
una questione di immagine per
alzare il target dell'ospite, ed il
vero business sta nelle residenze
costruite e vendute attorno».
Quindi? «Il problema è che inve-
ce di gestire il territorio si rischia
di ratificare tutte le operazioni
speculative private». C'è almeno
un ente, di centrosinistra, a guida
diessina, che prova ad opporsi.
La Provincia di Venezia, pur
avendo poche competenze diret-
te, ha deciso un ricorso ai giudici
amministrativi contro il «Palal-
vo»: «Un intervento troppo pe-
sante, che distrugge gli ultimi
brandelli integri dell'Alto Adriati-
co», dice l'assessore verde all'am-
biente Ezio Da Villa. Anche la
Soprintendenza ai beni ambienta-
li ha espresso, inutilmente, alcu-
ni pareri negativi.

GLI AMBIENTALISTI. Da que-
ste parti non ci sono mai stati
gruppi organizzati. Le due stori-
che figure di riferimento sono Mi-
chele Zanetti, un naturalista, e Ivo
Simonella, del Wwf. Con la Pro-
vincia, stanno pubblicando un li-
bro sulle bellezze a rischio del Ve-
neto Orientale. Simonella: «È ve-
ro che la laguna di Caorle non
viene toccata direttamente, ma le
si crea una zona di disturbo tutto
attorno. Si immagina cosa signifi-
cano settemila barche che la cir-
condano, che potranno percorrer-
la a motore? E quante case, strade,
auto, si portano dietro? Gli inse-
diamenti sono stati sparsi per l'in-
tero retroterra, come versando
zucchero a velo da un colino, con
bassi indici di costruzione: questo
vuol dire espandere l'urbanizza-
zione, è ancora peggio di pochi
interventi con indici alti». Zanet-
ti: «Ci sono pozzi di quattrini in
attesa, e nessun amministratore
ha la cultura del valore delle biodi-
versità. È l'identità stessa del terri-
torio che viene messa in discussio-
ne. Mi sgomenta sentir dire 'co-
struiamo tanto è terreno agricolo:
lo punisci per questo, con scelte
irreversibili? Chi ne beneficia? Già
non c'è più un angolo senza un
inquinamento acustico da far riz-
zare i capelli. E non mi parlino di
occupazione: se anche fosse, dove
la troveranno? Faranno arrivare
altri extracomunitari?». Michele
Zanetti è stato a lungo iscritto al
Pci. Adesso dice: «Il maggior erro-
re della mia vita. Il vero dramma
del “Palalvo” è la politica: sono
scelte nella logica del centrode-
stra, sposate da una sinistra che
mi sgomenta».

Il piano del
centrodestra
con il sì di
tutti i comuni
di
centrosinistra

Boschi canori e Parchi emotivi del gioco
Così il pool degli architetti prepara Palalvo

il progetto

ROMA Era in ritardo, voleva prende-
re a tutti i costi quell’autobus di
linea e lo ha rincorso. Ha inseguito
la morte, Vincenzo Infante, il geo-
metra morto nell'incidente di saba-
to scorso al viadotto della Maglia-
na, a Roma. Era in viaggio per tra-
scorrere il capodanno con genitori
e parenti a Torre del Greco. Il giova-
ne aveva preso l'autobus del Cotral
a Fiumicino per raggiungere la sta-
zione della metro B alla Magliana.
Da lì avrebbe proseguito per Termi-
ni, da dove poi avrebbe preso il tre-
no per Napoli, dove era atteso alle
20.30 da parenti e dai genitori, già a
Torre del Greco da qualche giorno,
per trascorrere insieme il fine anno.
Ieri c'era sgomento e incredulità nel-
la piccola villetta nel cuore dell'Iso-

la Sacra, a Fiumicino, dove dallo
scorso giugno Vincenzo si era trasfe-
rito assieme ai genitori, Raimondo
e Concetta, aiuto catechista nella vi-
cina parrocchia della «Divina prov-
videnza», al fratello quattordicenne
e alla sorella diciassettenne.

I familiari sono chiusi nel loro
dolore, attorniati da parenti, alcuni
dei quali giunti nella notte da Napo-
li. Con molta compostezza riescono
a parlare solo il padrino di Vincen-
zo, Tonino e la nonna, affranta, con
le lacrime agli occhi. «Era un ragaz-
zo dolcissimo, pieno di vita - spiega
il padrino - ha giocato a lungo nella
squadra di pallamano di Torre del
Greco che militava in serie A. È sta-
ta una fatalità, per la prima volta
saliva su quel'autobus, di solito

prendeva altri mezzi. Si era accorto
di essere in ritardo, era tornato in-
dietro perché si era dimenticato di
prendere degli effetti personali: ha
rischiato di perderlo perché era an-
dato a piedi alla fermata». «La mam-
ma - prosegue il padrino - vedendo
l’altra sera a Torre del Greco il tele-
giornale delle 20 ha riconosciuto il
portafogli, una foto di un amico de-
funto e un'immaginetta di Padre
Pio. Già alcuni parenti a Fiumicino,
che sapevano che Vincenzo era su
quel bus, si erano allarmati e aveva-
no telefonato a Napoli per chiedere
se fosse già arrivato. Sono stati chia-
mati allora ospedali, forze dell'ordi-
ne, ma nessuno ci diceva niente. So-
lo alle due della scorsa notte la fami-
glia è stata avvisata ventilando l'ipo-

tesi che uno dei due deceduti pote-
va essere Vincenzo. Genitori e pa-
renti sono così partiti per Roma:
oggi il riconoscimento». E intanto
fioccano le polemiche. La Cgil-Ni-
diL, che rappresenta i lavoratori in-
terinali, ha reso noto di aver messo
a disposizione le sue strutture per
ogni eventuale azione di tutela della
famiglia di Vincenzo Errico, l' auti-
sta dell' autobus precipitato a Ro-
ma. Il sindacato ha anche posto
«con forza» alle associazioni delle
agenzia fornitrici di lavoro interina-
le il problema di una «adeguata as-
sunzione di responsabilità nei con-
fronti dei lavoratori avviati in mis-
sione per lavori particolarmente ri-
schiosi sia per i lavoratori interessa-
ti sia per la collettività».

Vincenzo Infante, di Torre del Greco, aveva preso l’autobus in corsa per non perdere il treno che lo avrebbe portato a casa

Un ragazzo di vent’anni la seconda vittima del pullman
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FINARTE: a novembre è stata ceduta da Casimiro Porro a Giorgio Corbelli, 46 anni, già
possessore di telemarket, Napoli calcio e la casa d'aste veneziana Semenzato.
L'attività dovrebbe diversificarsi fra arredi, Semenzato, e dipinti, Finarte. Di fatto
Corbelli diventa monopolista italiano del settore delle aste. È percepibile una certa
inquietudine fra gli operatori del settore, per l'ipotesi che le aste possano diventare
televisive.

SOTHEBY’S è stata fondata nel 1744. Nel febbraio 2000 è stata indagata dalle autorità antitrust
americane, accusata di aver concordato con la sua rivale storica, Christhie's, con la
quale controlla il 90 % del mercato,i costi delle commissioni fatte pagare ai propri
clienti. Nella vertenza,che ha portato alle dimissioni del presidente Alfred Taubman,
di cui è iniziato nel novembre di quest'anno il processo, sono state presentate
azioni legali collettive di tipo "class action" ad ambedue le case,che si riferiscono a
fatti che risalgono fino al 1992. Il nuovo presidente è Michael Svern,ex presidente
della Columbia University. Rimangono aperte possibilità di mercato con i case
d'asta su internet come eBay. L'ex presidente di Chriestie's,Anthony Tennant,non è
stato estradato dalla GranBretagna e non ha quindi potuto essere processato.

CHRISTIE’S fondata nel 1766 a Londra,è stata acquistata nel 1998 dall'uomo d'affari francese
Francois Pinault. È di questi giorni la notizia che il suo diretto rivale, Bernard
Arnault, imprenditore del lusso, potrebbe acquisire il pacchetto azionario di maggio-
ranza della Sotheby's al costo di 500 milioni di dollari.

Carlotta Angeloni

ROMA Sede della casa d'asta
Sotheby's a Milano,dicembre scor-
so. È stato appena battuto un mo-
bile, uno dei tanti esposti nella
sala principale,antico cortile dell'
austero palazzo fine 800 ora rico-
perto da un lucernaio. L'atmosfe-
ra è stata definita dagli operatori
"brillante", il risultato "soddisfa-
cente", linguaggio spia delle anti-
che origini anglosassoni della ca-
sa. La realtà è che il mobile star
della serata, un trumò in radica di
noce del 1700 con alzata, con la
parte superiore più alta per inten-
derci,è stato venduto a circa un
miliardo, 860 milioni, ma senza
scene di isteria o di giubilo, con il
compratore che si è come dissolto
nell'aria, non si sa quanto conten-
to dell'acquisto natalizio.

Le altre 400 persone, un pub-
blico composto ma eterogeneo,
curiosi, giovani dell'accademia,
professionisti, imprenditori di
ogni livello, per partecipare basta
registrare il proprio nome e or-
mai solo il 30% sono mercanti
d'arte,sedevano con la loro "pad-
le" in mano, la paletta con il nu-
mero di registrazione. Mentre le
offerte degli addetti ai 25 telefoni,
perché si può decidere di spende-
re in pochi secondi un miliardo
via cavo, per la privacy o semplice-
mente perché si ha più da fare
altrove,si rincorrevano. «Effettiva-
mente eravamo in attesa,dopo
l'11 settembre. Ma i risultati sono
stati migliori di ogni più rosea pre-
visione - conferma Wanda Rotelli
di Sotheby's. Ormai la stagione si
è chiusa, almeno in Italia, e come
le sfilate di moda, se ne riparlerà
in primavera.

Ma si torna a considerare l'og-
getto d'arte,dal quadro all'arredo,
bene rifugio o d'investimento dei
tempi grigi: tempi di guerra,di
borse traballanti e di movimenti
macroeconomici difficilmente
prevedibili. Sempre che sia di ga-
ranzia, in gergo expertes, compro-
vata. E allora ecco l'aumento delle
vendite nelle aste, fino al trenta
per cento. «L'arte moderna e ita-
liana del 900 soprattutto, quella
storicizzata, Balla o Fontana ad
esempio, e promossa dalla mostra
di Londra ad ottobre. Dove erano
anche molti americani - aggiunge
Filippo Lotti,amministratore dele-
gato della casa. Compratori che,
ancor più degli Europei, ora sem-
brano spinti all'acquisto anche
per motivi psicologici, forse un bi-
sogno di gratificazione, oltre che
per investire. E Filippo Lotti gli
umori dei singoli acquirenti è abi-
tuato a sentirli, perché è un auctio-
neer o banditore. Un'esperto cioè
che, dopo aver conosciuto e ap-
provato ogni pezzo, curato even-
tualmente esposizione e catalogo,
risposto ai quesiti di ogni poten-
ziale cliente, batterà l'asta. Futuro
affabulatore che con tono, gesti,
pause ed accelerazioni, sempre di-
verse ma precise, guiderà la com-
petizione nel pubblico, e fra lui e
il pubblico. Perché la casa d'aste, è

bene lo tengano presente i tanti
che ci si avvicinano ora, compete
insieme al venditore, con il suo
18% minimo di commissione più
IVA, per ottenere il maggior prez-
zo possibile, stimolando la gara
per far accaparrare l'oggetto in
questione. Con il fatidico martel-
lo che, a discrezione del bandito-
re, e con notevole stress da parte
del compratore più agguerrito,
colpirà nel momento esatto in cui
per paura, sfinimento o semplice
prudenza, il resto del pubblico
non avrà più voglia di competere.

Un gioco, quasi una rappre-
sentazione teatrale di antichissi-
ma tradizione. Come il surreale
metalinguaggio dei concorrenti
«C'è chi alza la penna,chi il catalo-
go,chi muove la spalla,o un so-
pracciglio». Conferma Lotti: per

non farsi notare dagli altri, per
discrezione, o per chissà cos'altro.
In un microcomercato irripetibile
che lì, in quel momento, per quel-
la sala, con quelle singole persone,
decreta quella valutazione. «In
modi che però a volte possono
essere falsati,ma punibili penal-
mente - spiega Antonio De Cre-
scenzio, della casa d'aste Babuino,
una delle pochissime case d'aste
italiane private. «Come far finta
di aver ricevuto un'offerta e batte-
re un rialzo, a volte anche con un
amico in sala: ma se il compratore
esperto se ne accorge, lascia l'offer-
ta, e si vende l'oggetto a un signor
nessuno». O ancora,può capitare
che nel pubblico ci siano diversi
mercanti, d'accordo per non rial-
zare un oggetto che interessa ad
uno, ricambiando in seguito il fa-

vore. Questo ed altro, in un mon-
do umorale e fluttuante come
quello dell'arte, e delle aste in par-
ticolare,dove le quotazioni del mo-
mento decretano incredibili fortu-
ne.

«Mio nonno andò in America
negli anni venti,si mise a fare il
banditore. Con una sola asta,4
giorni dopo la crisi del 29, nel pa-
nico della svalutazione, fece così
tanti soldi che diventò ricco e tor-
nò a casa». Racconta De Crescen-
zio. E la possibilità di investire, o
guadagnare molto, diventa uno
schiaffo da Christhie's, al blinda-
tissimo reparto gioielli. Un gioco
di scatole cinesi della bellezza, con
la sede nello splendido palazzo sei-
centesco, che si affaccia sull'opera
d'arte a cielo aperto che è Piazza
Navona. E all'interno,due purissi-

mi diamanti a goccia, carati top
secret,valutazione iniziale "solo"
300 milioni con rialzi inimmagi-
nabili, posati pigramente sul pal-
mo della mano insieme ad un ra-
ro rubino birmano. «Pietre come
queste - assicura Francesco Alverà,
direttore esecutivo di Chriestie's
Italia, battitore ed esperto di gio-
ielli che le persone, appassionati e
non, sembra decifrarle bene - No-
nostante il possibile non interesse
per i gioielli,rimarranno nel ricor-
do».

Basta accontentarsi insomma.
Ma in un vago senso di colpa ven-
gono a mente bassezze e follie
compiute nella storia per aggiudi-
carsi cose come queste. Ancora og-
gi soprattutto da donne,spesso
con uomini al seguito. «Come
una signora che per aggiudicarsi

un gioiello rimaneva istericamen-
te sempre con la mano alzata. Cor-
rendo il rischio di rialzare contro
se stessa - ricorda Alverà. Ma qui
è anche possibile comprare ,in un
mercato che rimane fondamental-
mente stabile, piccoli oggetti da
500 mila lire in su,che vanno a
ruba durante il periodo natalizio.
Anche se ultimamente la vendita
che ha fatto più notizia è una spil-
la battuta a Roma per due miliar-
di,che un mercante inglese ha
strappato ad un imprenditore ita-
liano di cui nessuno osa dire il
nome. Era partita da poche centi-
naia di milioni. Ma la notizia si
era sparsa in giro, nel mondo de-
gli esperti insomma. Di squisita
fattura, come si dice, ma davvero
bello anche su catalogo,questo fio-
re ramificato in diamanti di Bulga-

ri,ormai solo un ricordo. Di sicu-
ro ne verranno tolti gli undici ra-
rissimi diamanti azzurri, frequen-
te nei gioielli, forse rivenduti sin-
golarmente in altrettante aste dif-
fuse ogni giorno sul territorio bri-
tannico.

Costume simile anche in Fran-
cia, dove sono meno formali, qua-
si dei bazar, per non parlare delle
aste inventate nel giardino di ca-
sa, negli Stati Uniti. Il mercato ita-
liano sembra invece più diffiden-
te, per compratori italiani ed este-
ri, con Milano, arte moderna e
mobili, e Roma, antiquariato e
gioielli, che la fanno da padrone.
Ma nessuna sede al Sud, nono-
stante la ricchezza delle antiche
famiglie nobiliari siciliane per
esempio, ma con l'incognita del
riclaggio di denaro sporco,soprat-
tutto ora, a ridosso del cambio in
euro.

Altri problemi, ammettono
gli operatori, sono un inconclu-
dente protezionismo nei confron-
ti delle opere d'arte italiane, diffici-
le esportare anche opere minori,e
una poca disponibilità a contratta-
re in pubblico da parte degli italia-
ni, soprattutto per la visibilità fi-
scale. Privilegiando i singoli anti-
quari di fiducia o gli intermediari.
Anche se l'opera d'arte rimane un
bene detassato, e le aste uno dei
pochi luoghi dove acquisitori, ven-
ditori e beni, vengono registrati,
fatturati, e garantiti.

Almeno sulla carta. Ma a Mila-
no,il 19 dicembre,per l'asta dei
quadri della "Young Art" di Finar-
te,700 persone presenti, i temi in
voga erano altri. Perché le cifre
raggiunte dai 65 artisti in cerca di
fama duratura,raramente supera-
vano i dieci milioni, e ha fatto
scalpore la quotazione per
1900000 di un acrilico su tela di
Federica Perazzoli, classe 66, per-
ché era partita da £700000. «Sem-
mai il problema è sceglierli e capi-
re la potenzialità di rivalutazione
- dice la ventinovenne organizza-
trice Kimiko Bossi. Il come fare
sembra semplice: moltiplicare il
coefficiente 1-2-3-4,cioè il poten-
ziale di rivalutazione, per il peri-
metro del quadro, base per altez-
za. Ma forse è meglio lasciar fare
agli esperti. «È nata per questo
l'idea. Molti coetanei mi chiedeva-
no consigli su autori che non co-
stassero cifre esorbitanti e fossero
anche un investimento. Così li ho
scelti e ho organizzato l'Asta per
Finarte - ammette Kimiko. Ed è
andata benissimo,con il 75% dei
quadri venduti. Perché l'arte con-
temporanea,pochissimo conosciu-
ta in Italia soprattutto nel centro-
sud, può diventare un investimen-
to a 5/10 anni, con cifre di parten-
za tutto sommato contenute.

Sempre ad imbroccare l'arti-
sta giusto. Mentre la stessa orga-
nizzatrice ammette che un crite-
rio di scelta è la vendibilità. Cioè il
ritratto di un vecchio,per quanto
bello,è meno vendibile di una ri-
tratto di giovane donna, anche se
più brutto. Tempi duri per la li-
bertà creativa di un giovane ge-
nio.

Può capitare che le
case d’asta non
chiedano la
provenienza di
un’opera, ma solo
l’autenticità

Bisogna fare molta
attenzione
all’expertise, oppure
affidarsi a galleristi e
critici d’arte
conosciuti

‘‘ ‘‘

‘‘

Roberto Conforti è il coman-
dante dei carabinieri tutela
patrimonio artistico. Genera-
le, esiste qualche rischio a
comprare nelle case d'aste?
«Le Case d'Asta sono abbastan-

za sicure, la loro attività è l'inter-
mediazione, raramente acquista-
no in proprio. I beni sono catalo-
gati, registrati anche alla vendita.
Come fa qualsiasi Galleria seria».

E se l'oggetto è rubato?
«Può capitare, perché le aste

non ne chiedono la provenienza
ma solo l'autenticità e i documen-
ti del venditore. Per questo molte
volte abbiamo chiesto l'approva-
zione di un codice deontologico,
magari garantito dall'ICOM, un
ente non governativo internazio-
nale».

Come si può essere certi?

«Serve anche fare attenzione ai
dati dell'expertise, che devono es-
sere il più possibile precise, anche
nella datazione dell'opera. Oppu-
re affidandosi alla consulenza di
esperti.Critici, galleristi conosciu-
ti, chiedere se le opere sono state
già esposte, consultare gli archivi.
Comunque ormai secondo un de-
creto del 99 qualsiasi assegno so-

pra i venti milioni deve essere se-
gnalato. Ed eventualmente scatta-
no i controlli».

Ma un'opera può essere pa-
gata anche con diversi asse-
gni da venti milioni.
«Sì, effettivamente è possibile

fare un pagamento rateizzato».
Altri rischi possibili?
«Dove ci sono così tanti soldi,

ci sono sempre. Soprattutto il rici-
claggio, pagare in parte in nero
un'opera, non dichiarabile sul
740, poi reimmetterla sul mercato
dopo un po'. Diventa un doppio
investimento».

Anche nelle Case d'asta?
«Potrebbe capitare. Purtroppo

ormai con le opere d'arte si paga-
no armi e droga. È un bene di
scambio».

Le case d'asta si lamentano

per la difficile esportazione
all'estero.
«In questo hanno ragione, il

criterio di notificare qualsiasi spo-
stamento dovrebbe valere per le
opere al di sopra di un certo valo-
re».

Qualche suggerimento dagli
esperti per un piccolo/medio inve-
stimento.Giovani artisti : per chi

vuole tentare, Aldo Damioli 40 an-
ni,acrilico su tela. Luca Pignatelli
del 62, acrilico su canapa o altri
materiali. Marco Lodola, smalto
su plastica. In genere dai 4 milioni
in su. Libri antichi: prime edizioni
sui 2/3 milioni. Disegni antichi del
600 o 700, da sei milioni in su.
Stampe,dai prezzi variabili, ma da
conoscere. Gioielli: quelli firmati,
anche d'epoca,sono più sicuri, e
hanno un mercato più facile. Altri-
menti gioielli primi 900, fino agli
anni 40, hanno una manifattura
che non teme interpretazioni. O i
gioielli fine anni 50, dove sono pre-
senti più pietre, e quindi hanno
un valore più riconoscibile. Le va-
lutazioni però variano da singolo
oggetto, ma si possono trovare del-
le occasioni.
 c.a

‘‘ Tra gli
acquirenti
soprattutto
americani
che vogliono
investire

Parla il comandante del Nucleo tutela patrimonio artistico: raro trovare opere rubate, ma è meglio controllare

«Mai comprare senza l’esperto»

Vendite in
aumento
anche del
30%. È
l’effetto
guerra

Sotheby’s, grandi affari dopo l’11 settembre
Quadri, mobili e gioielli tornano beni rifugio. Le case d’asta battono cassa

Uomini d’oro e inchieste internazionali
tra leggenda, banditori e ignari clienti

la scheda

Una foto d’archivio di un’asta, a Londra, da Sotheby

Gen. Roberto
Conforti
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Alla mezzanotte di domani 31 dicembre, mentre a
Roma e in Italia si brinderà al nuovo anno e si spare-
ranno i fuochi di artificio, papa Wojtyla sarà nella
quiete della sua cappella privata, al terzo piano del
Palazzo Apostolico, a pregare perchè il 2002 sia un
anno di «amore e di pace». È un'abitudine che Gio-
vanni Paolo II ha ereditato dai suoi predecessori,
Giovanni XXIII e Paolo VI, e sarà questo il suo addio
privato al 2001, un anno segnato dall'11 settembre,
dalla paura, dalla guerra in Afghanistan e dalla tragica
situazione in Medio Oriente. L'addio pubblico il Pa-
pa lo darà invece alle 18:00, nella Basilica di San
Pietro. «Ogni anno porta con sè gioie e dolori, proble-
mi e nuove prospettive. Invito tutti a concludere il
2001 nel rendimento di grazie a Dio, lasciando alle
spalle ogni inimicizia, per iniziare il 2002 nell'amore e
nella pace di Cristo», ha detto il vecchio pontefice
nell'Angelus in Piazza San Pietro. Anche nel bilancio
di fine d'anno del Papa, si può parlare di «gioie e
dolori, problemi e nuove prospettive»: la gioia più
grande è stata senza dubbio quella di aver condotto la
Chiesa cattolica nel Terzo Millennio; tra i dolori ci
sono quelli legati alla salute e alla vecchiaia; nel capito-
lo «problemi» campeggia il caso Milingo. Ma su tutto
ha pesato la tragica svolta data agli eventi storici dall'
attacco terroristico dell'11 settembre contro gli Stati
Uniti.

Sul piano pratico, anche il Vaticano è stato co-
stretto ad irrigidere e rafforzare le misure di sicurezza.

la messa in Vaticano

Roma Napoli Torino

Il senatore Silvio Miana con grande
commozione partecipa al grave lut-
to di Luciana e i suoi cari per la
dolorosa perdita di

RUBES TRIVA
Rubes ci lascia un ricordo indelebile
di una vita politica intensamente vis-
suta dalla Resistenza ad oggi. Lo ri-
cordiamo come capace amministra-
tore, stimato parlamentare e mili-
tante politico sempre impegnato
nel rinnovamento della sinistra de-
mocratica.
Ciao Rubes
Modena, 31 dicembre 2001

31-12-1999 31-12-2001
ANNIVERSARIO
LIBERO SERVISI

Nel 2˚ anniversario della scomparsa
lo ricordano: Paola, Sandra, Vitto-
rio, Daniela, Luca.
Bologna, 31 dicembre 2001

31-12-1999 31-12-2001
ANTONIA MILANO

FRANCESCO COSTANTINO
Con affetto e rimpianto Peppino.

Una bimba di 10 anni è rimasta ustionata alla faccia e ad una mano
nell'incendio scoppiato all'interno di un camper dove avevano fatto
esplodere alcuni petardi. L'incidente è avvenuto nella zona nord di
Livorno. A far scoppiare i petardi sarebbero stati, secondo le prime
informazioni rivelate dagli investigatori, gli stessi occupanti del cam-
per: oltre alla bimba c'erano la madre e un' altra persona. La piccola
è stata ricoverata all'opedale di Livorno.
Salgono così a sette i feriti delle ultime ore, tutti minorenni, per lo
scoppio dei «botti». E nel bilancio provvisorio di questo scorcio
d'anno c'è già anche una vittima: Stefano Cappellano, un bambino,
di sei anni, che ha perso la vita in Calabria proprio nel giorno di
Natale. Un esplosione che ha provocato il ferimento di altri tre
ragazzini.

Virginia Lori

ROMA Capodanno, botti e cenone.
La gran parte degli italiani aspette-
rà l’anno nuovo in casa: l’83% con
parenti e amici, solo l’8% sceglierà
il ristorante o la discoteca. Mentre
oltre dieci milioni faranno il brindi-
si all’aperto, nelle piazze in festa
(stime di Confesercenti e Telefono
Blu). La spesa complessiva investi-
ta nel cenone sia a casa che al risto-
rante sarà di 2,1 miliardi di euro,
pari a poco più di 4 mila miliardi
di lire.

E alla vigilia della notte di San
Silvestro si rinnovano gli appelli a
non usare fuochi pericolosi. Secon-
do l’associazione Telefono Blu, alla
mezzanotte di oggi verranno spara-
ti 50 milioni di botti, il 25% dei
quali di tipo illegale. Nel 2000 sei
persone hanno perso la vita e 952
sono rimaste ferite. La Guardia di
Finanza sulle pagine del periodico
ufficiale del Corpo pubblica una
serie di regole da seguire per far sì
che «l’imminente Capodanno non
ci lasci brutti ricordi». Regole rivol-
te a chi proprio non sa festeggiare
senza sparare qualsiasi tipo di
esplosivo: informatevi sul loro im-
piego e attenetevi alle istruzioni;
non fumate nei pressi dei fuochi
d’artificio, non lasciate fiammiferi
e fuochi incustoditi alla portata di
bambini... Mentre i militari di Na-
poli, in collaborazione con l'ospe-
dale Cardarelli, hanno realizzato
un opuscolo per spiegare la perico-
losità dei botti e fornire consigli in
caso di incidenti. Comunque,
ovunque, stringenti misure e con-
trolli di ordine pubblico: sono le
indicazioni per la notte dell'ultimo
dell'anno impartite a tutte le forze
di polizia impegnate per il 31 di-
cembre in un pattugliamento a tap-
peto delle città. E nel momento
clou della festa, intorno a mezza-
notte, il capo della Polizia De Gen-
naro verificherà di persona l'anda-
mento delle misure di sicurezza col-
legandosi da Roma con le sale ope-
rative di varie città.

I quintali di botti già sequestra-
ti e gli appelli a non farne uso non
sono tuttavia bastati. Sono sei, qua-
si tutti adolescenti, i feriti delle ulti-
me ore, e nel bilancio provvisorio
di questo scorcio d'anno c'è già an-
che un bambino, di sei anni, che
ha perso la vita in Calabria proprio
nel giorno di Natale. Nonostante
tutto, gli ordigni micidiali che mol-
ti tentano di procurarsi non manca-
no: a partire dal potentissimo bot-
to «Bin Laden». Un'usanza sconsi-
derata che miete vittime, ricorda
l'associazione Peta, anche tra gli
animali: lo scorso anno sono stati
10.000 gli animali uccisi, fuggiti o
feriti a causa dello scoppio di petar-
di e botti.

Nella sola Napoli la polizia ha
sequestrato circa 18 tonnellate di
botti, arrestato 13 persone e denun-
ciate 85 in stato di libertà. I fuochi
illegali sequestrati sono soprattutto
«cipolle», raudi e tracchi. Diverse
baracche per la vendita abusiva so-
no state demolite. Tra gli ultimi
arresti eseguiti dal commissariato
di Bagnoli quelli di Andrea Cerro-
ne, 30 anni, trovato in possesso di
oltre 300 chili di fuochi tra cui
2000 bombe carta; e di Carmine

Calabrese, 31 anni, al quale sono
stati sequestrati 50 chili di botti. I
carabinieri del Comando provin-
ciale dal primo novembre a oggi
hanno sequestrato 4,2 tonnellate
di fuochi, eseguito 6 arresti e de-
nunciato 17 persone in stato di li-
bertà. Un'anziano pensionato, che
è ora agli arresti domiciliari nella
sua abitazione al rione Traiano, in-
tendeva festeggiare il Capodanno
facendo esplodere due bombe a
mano tipo SRCM sequestrate nell'
appartamento. Sono in corso inda-
gini per accertare la provenienza
degli ordigni.

E non finisce qui. Due quaran-
tenni calabresi e residenti a Lecco
sono stati denunciati perché si di-
vertivano gettando botti del tipo
«raudi» verso i passanti, bambini
compresi, per le vie dello shop-
ping. A Verona otto quintali di bot-
ti sono stati sequestrati e una perso-
na è stata denunciata. Tra gli artifi-
zi pirotecnici, che venivano illegal-

mente smerciati da un supermerca-
to di Grezzana, c’erano anche i po-
tenti Rambo ed Atlantide e il richie-
stissimo e temutissimo Osama.
Quasi nove quintali di giochi pirici
di tipo proibito sono stati seque-
strati in provincia di Lecce; due
quintali nel magazzino di una car-
toleria a Scandicci (Firenze), e altri
due quintali a Milano, nell’abitazio-
ne di un napoletano residente nel
capoluogo lombardo. A quest’ulti-
mo sequestro gli agenti sono arriva-
ti dopo una segnalazione anonima.
G.D.U., 57 anni, pregiudicato per
contrabbando e ricettazione è stato
arrestato per detenzione di materia-
le esplodente. Nella cantina della
sua abitazione gli uomini della que-
stura di Milano hanno trovato cen-
tinaia di petardi ritenuti molto pe-
ricolosi. Secondo gli artificieri, una
accensione accidentale avrebbe po-
tuto danneggiare l’intero stabile e
mettere in pericolo la vita stessa
degli abitanti.

Saranno 7 milioni, calcola l'Osservatorio di Milano, gli italiani che trascor-
reranno il Capodanno in vacanza fuori città. Di questi, il 75% rientrerà il 2
gennaio, il 25% rimarrà in ferie fino al 6. Solo il 55% fa una vacanza vera e
propria, il resto va a casa di amici o nelle seconde case. Sono 250mila i
milanesi che trascorreranno l'ultimo dell'anno fuori città. Di questi, il 70%
rientrerà il 2 gennaio, il resto tornerà dopo l'Epifania. Le mete preferite
sono le località montane dove c'è neve, come la Valle d'Aosta, il Trentino
e la Lombardia, ma c'è anche chi passa l'ultimo dell'anno in una capitale
europea. Giornata di partenze sostenute all'aeroporto di Fiumicino, Non è
certo un pienone, ma un primo segnale di ripresa del traffico dopo la crisi
che, a seguito dei fatti dell' 11 settembre. Tra le mete più richieste dai
viaggiatori Londra, Parigi, Praga, Lisbona, Madrid, Barcellona, ma anche
diversi voli charter diretti alle spiagge assolate del Mar Rosso,

Un calendario a scopo umanitario. E’ quello realizzato su iniziativa di Saro
Urzì proprietario del Nievski, pub “storico” del centro storico del capoluo-
go etneo e roccaforte della sinistra giovanile, e non solo, della città più
fascista d’Italia. In questo periodo, solitamente, è possibile acquistare in
edicola i calendari delle più belle donne dello spettacolo ritratte senza veli,
o quello delle casalinghe sexy o magari uno di una squadra di calcio. Nelle
dodici pose di quello ideato e realizzato al Nievski sono ritratti (da France-
sco Troina) invece i dipendenti del locale, camerieri, baristi in pose ironi-
che e di alcuni avventori che si sono simpaticamente prestati a fin di bene.
Niente personaggi famosi, niente corpi nudi e sensuali ma un solo nobile
fine: raccogliere fondi che permetterano di adottare a distanza dieci bambi-
ne sudamericane del Salvador, e che serviranno a promuovere l’istruzione
per i bambini di alcune località della Palestina.

Livorno, bimba ustionata da un petardo

Capodanno tutto casa e piazza
Sette milioni in viaggio e feste nelle grandi città. Allarme botti: sequestri in tutta Italia

Londra e Parigi le mete preferite

«Il 2002 sia un anno di pace»
Il saluto del Papa oggi a San Pietro

ROMA Il Capodanno in piazza è una tra-
dizione, ma quest’anno la capitale sce-
glie le periferie: Cinecittà, Laurentina e
Ponte Mammolo, tre grandi arree decen-
trate ma collegate con la metropolitana
ospiteranno tre star della musica nostra-
na: Alex Britti, Giorgia e Paola Turci.

Mentre i fuochi d’artificio del benvenu-
to all’Euro saranno saprati in piazza del
Popolo, nel cuore della città. Lo spettaco-
lo durerà 35 minuti. Gratuito il concerto
in piazza del Quirinale. Anche ad Ostia
un fitto programma di spettacoli e mani-
festazioni.

NAPOLI Sarà il gruppo degli Almamegret-
ta l'attrazione principale del tradizionale
spettacolo che conclude l'anno in piazza
del Plebiscito a Napoli. La manifestazio-
ne, organizzata dal Comune di Napoli,
quest'anno sarà finanziata anche dalla Re-
gione Campania, oltre che da sponsor

privati (Fiat, Asia, Consorzio Napoli
pass, Zepin e Canale 9); complessivamen-
te saranno impegnati 800 milioni di cui
260 a carico dell'Amministrazione comu-
nale e 200 proverranno da fondi regiona-
li. Oltre agli Almamegretta, si esibiranno
acrobati e funamboli di Valerio Festi.

TORINO Feste alternative nelle due principa-
li piazze torinesi per dare il benvenuto al
2002: le «Iene» provenienti direttamente da
Italia 1, funky, soul jazz e disc jockey nazio-
nali e internazionali. A Milano, per la notte
di fine anno si potrà entrare liberamente
alla Scala e godersi balletti o musica jazz. A

Bologna, a piazza Maggiore, vanno in sce-
na i comici di Striscia la notizia, Greggio e
Iacchetti. Concerto di Zucchero, invece, a
Cagliari. A Catania è di scena il musicista
serbo-croato Goran Bregovic. Fuochi d’arti-
ficio, invece, sulla laguna di Venezia. «Dan-
cing in the stretto» nei carrugi di Genova.

Un calendario per i bimbi palestinesi
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Primo gennaio.In Israele, il rabbino Beniamin Kahane, ca-
po del movimento estremista Kach, è assas-
sinato a Ramallah in un'imboscata tesa da
un gruppo di palestinesi. A poche ore di
distanza, ad Hamzi, i coloni israeliani ucci-
dono un palestinese e i reparti speciali israe-
liani eliminano Thabet Thabet, uno dei ca-
pi di Al Fatah. Il 2 gennaio, mentre a
Washington Bill Clinton cerca di convince-
re Yasser Arafat ad accettare il piano di pace
americano, a Netanya nei pressi di Tel Aviv
un autobomba esplode causando 40 morti.
L'8 gennaio il definitivo "no" dei palestine-
si..La Grecia entra nell'area del'Euro; i Paesi
aderenti alla moneta unica diventano 12.

4 gennaio.Sulle morti verificatesi tra i soldati che han-
no preso parte alla guerra in Kosovo per
effetto dell'uso di proiettili all'uranio impo-
verito, il presidente della Commissione eu-
ropea, Romano Prodi, chiede sia fatta chia-
rezza e propone l'abolizione di questo tipo
di munizioni. L'Italia avanza una proposta
di moratoria. Nato, Usa e Regno Unito re-
plicano sostenendo la piena "legalità" di
queste armi e la mancanza di prove scientifi-
che che permettano di stabilire una correla-
zione con le malattie.

5 gennaio.Su segnalazione dei servizi segreti interna-
zionali, l'ambasciata americana a Roma è
chiusa per il timore di attentati terroristici
di matrice islamica. L'allarme si estende a
possibili obiettivi su tutto il territorio nazio-
nale.

8 gennaio.Francesco Rutelli si dimette da sindaco di
Roma per assumere la guida della coalizio-
ne di centrosinistra in vista delle elezioni
politiche che si terranno in maggio..A Portofino, scompare misteriosamente dal-
la villa in cui vive, la contessa Francesca
Vacca Agusta, protagonista della vita mon-
dana degli anni ottanta e coinvolta in una
delle più importanti inchieste di Tangento-
poli. Probabilmente è caduta dalla scogliera
su cui si affaccia la villa. Il cadavere sarà
ritrovato in Francia, su una spiaggia nei
pressi di Tolone il 30 gennaio. Si apre una
complessa vicenda per l'assegnazione dell'
eredità.

11 gennaio.Al Congresso del Partito popolare europeo,
Silvio Berlusconi per la prima volta è accol-
to ufficialmente tra i leader europopolari
come segretario del più forte partito di "cen-
tro" italiano. Si accentuano le divisioni tra
le formazioni politiche europee di ispirazio-
ne cristiana.

13 gennaio.Nel bresciano, si scopre il primo caso in
Italia di Mucca pazza. Viene deciso l'abbatti-
mento di tutti i capi della stalla. Gli allevato-
ri insorgono. Crollano i consumi di carne.

16 gennaio.Il presidente del Congo Laurent Désirè Ca-
bila viene assassinato a Kinshasa dalle sue
guardie del corpo..Ad Agrigento, nella Valle dei Templi, le
ruspe del Genio militare abbatteono alcune
costruzioni abusive. Il tentativo di ripristi-
no della legalità si scontra con fortissime
resistenze; è lo stesso sindaco, Calogero So-
dano, a definire il provvedimento: "Un mas-
sacro per la città". Il 6 aprile Sodano sarà
condannato per "inerzia", per non aver im-
pedito il diffondersi dell'abusivismo edili-
zio.

17 gennaio.L'Authority per le Comunicazioni decide di
non autorizzare la fusione tra l'editrice Se-
at-Pagine Gialle e Telemontecarlo, volta a
creare un terzo polo televisivo in Italia. Il 31
gennaio il TAR del Lazio riaprirà la questio-
ne dichiarando illegittima la decisione pre-
sa dall'Authority. Alla fine di maggio, una
sentenza del Consiglio di Stato dichiarerà
definitivamente possibile la fusione.

25 gennaio.Si apre a Davos, in Svizzera, il XXXI Forum

tra gli esponenti dell'elite economica e poli-
tica mondiale. La città è in stato d'assedio
per le temute manifestazioni del "popolo di
Seattle". Nei giorni dell'incontro si registra-
no scontri tra polizia e manifestanti.

26 gennaio.Un violento terremoto in India, nella regio-
ne del Gujarat, al confine con il Pakistan,
causa 30.000 morti e 150.000 feriti; gli sfolla-
ti sono più di un milione.

27 gennaio.Muore a Ginevra, all'età di 94 anni, l'ultima
regina d'Italia: Maria José di Savoia..Per la prima volta in Italia si celebra il Gior-
no della Memoria, dedicato a ricordare (nel
giorno della liberazione del campo di con-
centramento di Auschwitz) i milioni di
morti per il genocidio nazista

6 febbraio.Elezioni in Israele. Il leader del Likud, il falco
nazionalista Ariel Sharon, sconfigge il laburi-
sta Ehud Barak e diventa primo ministro con
il 62,5% dei voti. Si cerca di dare vita a un
governo di unità nazionale con la partecipazio-
ne dei laburisti. Il 12 febbraio un accordo
prevede l'assegnazione ai laburisti di due mini-
steri chiave: Esteri (dove andrà Shimon Peres)
e Difesa (dove viceministro sarà Dalia Rabin,
figlia del premier assassinato). Si susseguono
gli attentati palestinesi seguiti dalle azioni di
ritorsione israeliane, mentre il leader della
nuova Intifada, Marwan Barghouti, sfida Ara-
fat chiedendo un ricambio alla guida politica
del popolo palestinese.

7 febbraio.
Viene varata la nuova normativa sui collabora-
tori di giustizia (la cosiddetta legge sui pentiti)
che riduce le possibilità di uso in sede giudizia-
ria delle informazioni provenienti da queste
fonti di indagine.

12 febbraio.Il Tribunale di San Francisco ritiene Napster,
il sito Internet di scambio di brani musicali,
responsabile di violazione della legge sul dirit-
to d'autore. Nel timore del possibile oscura-
mento, il sito viene preso d'assalto da milioni
di utenti.

16 febbraio.Viene pubblicata la notizia che il governo ita-
liano, nel 1997, avrebbe esercitato pressioni su
quello di Belgrado, per orientare la trattativa
di acquisto di Telecom Serbia da parte di Tele-
com Italia.

20 febbraio.Il governo approva un decreto legislativo che
sancisce, a partire dal 2007, la fine della leva
obbligatoria in favore di un esercito di profes-
sionisti. Il 14 febbraio era stata approvata l'isti-
tuzione, dal 2006, di un servizio civile naziona-
le.

21 febbraio.A Novi Ligure Susy De Nardo e il figlio dodi-
cenne Gianluca vengono uccisi a pugnalate.
La figlia Erika afferma di essere scampata alla
strage compiuta da due uomini, probabilmen-
te albanesi. Nei giorni successivi, mentre la
destra organizza manifestazione xenofobe con-
tro gli immigrati stranieri, le indagini portano
gli inquirenti ad accusare del duplice delitto la
giovane Erika e il suo fidanzato Omar

2 marzo.A Trieste, al vertice dei G8 sull'ambiente
vengono ratificati gli accordi di Kyoto del
1997 per la riduzione delle emissioni di gas
causa dell'effetto serra. Tra Europa e Stati
Uniti permangono forti divergenze sulle
modalità di attuazione delle disposizioni
del trattato. Il 28 marzo, l'amministrazione
Bush, annuncerà di non voler ratificare gli
accordi di Kyoto.

9 marzo.Il presidente della repubblica, Ciampi de-
creta la fine della XIII legislatura e scioglie
le Camere. La data delle elezioni politiche e
amministrative è fissata per il 13 maggio..Il Senato approva in via definitiva la legge
costituzionale di riforma in senso federale
dell'ordinamento dello Stato. Il 7 ottobre la
legge sarà confermata dal referendum.

11 marzo.In Francia si svolgono le elezioni ammini-
strative. Contrariamente alle previsioni,
prevale la destra moderata, anche se, dopo
il ballottaggio del 18 marzo, la sinistra con-
quista Parigi, Lione e Tolone..Termina a Città del Messico la marcia, par-
tita 15 giorni prima dal Chiapas, dell'eserci-
to zapatista del subcomandante Marcos,
che intende rinunciare alla guerriglia in
cambio del riconoscimento dei diritti degli
indios.

15 marzo.Si apre a Napoli il Global Forum dedicato
all'uso delle tecnologie per la pubblica am-
ministrazione. Il 17, tra polizia e manife-
stanti anti-global si verificano violenti scon-
tri: circa 200 feriti. Si segnala l'azione di
provocatori, in particolare sedicenti anar-
chici vestiti di nero.

24 marzo.Il terrorismo ceceno colpisce in Russia. Nel
Caucaso, tre autobombe esplodono in una
zona di confine causando 21 morti e 140
feriti.

25 marzo.Nelle elezioni per il sindaco di Vienna, il
partito di Haider perde il 7,7% dei consen-
si rispetto alle precedenti votazioni. I social-
democratici conquistano la maggioranza
assoluta del consiglio comunale..Nelle elezioni amministrative tedesche
avanza il partito socialdemocratico, men-
tre la Cdu conserva le posizioni nonostante
il recente scandalo sulla gestione di fondi
neri che aveva visto coinvolto l'ex premier
Helmut Kohl.

28 marzo."L'Unità", dopo otto mesi di assenza, torna
in edicola.

30 marzo.L'ex capo di Stato jugoslavo Slobodan Milo-
sevic si consegna alla polizia dopo una lun-
ga trattativa nel corso della quale i suoi
fedelissimi tentano di evitare la cattura.
L'arresto viene deciso dalle autorità di Bel-
grado in vista della scadenza dell'ultima-
tum degli Stati Uniti che minacciano il
blocco degli aiuti finanziari.

Primo giugno.Muore a Johannesburg, Nikosi Johnson
il bambino sudafricano diventato simbo-
lo della lotta contro l'AIDS..A Tel Aviv, un kamikaze palestinese si fa
saltare per aria di fronte a una discoteca.
I morti sono 17, 70 i feriti. L'attentato,
rivendicato dalla Jihad islamica, è il più
grave dallo scoppio della seconda Intifa-
da (settembre 2000). Arafat ordina il ces-
sate il fuoco agli uomini di Al Fatah, ma
viene sconfessato dalle varie organizza-
zioni armate palestinesi.

7 giugno.Le elezioni politiche inglesi vedono trion-
fare il leader laburista Tony Blair rieletto
con ampio margine sui conservatori..Al Giro d'Italia una ispezione dei Nas, i
Nuclei antisofisticazioni, dei Carabinieri
porta alla scoperta e al sequestro di una
notevole quantità di sostanze dopanti. Si
susseguono i ritiri e le squalifiche. Oltre
70 atleti finiscono nel registro degli inda-
gati.

2-3 aprile.Sale la tensione tra gli Usa e la Cina
dopo lo scontro aereo tra un caccia
cinese e un aereo spia americano
EP-3, costretto ad atterrare sull'isola
di Hainan. Sfidando i divieti ameri-
cani, la Cina fa ispezionare il velivo-
lo Usa.

5 aprile.A Milano, un'operazione di polizia
porta all'arresto di cinque extraco-
munitari accusati di progettare un
attentato a Strasburgo e di far parte
del gruppo terroristico Al Qaida di
Osama Bin Laden.

10 aprile.I Paesi Bassi legalizzano l'eutanasia.
16 aprile.Per rispondere a recenti attentati e

attacchi palestinesi, l'aviazione israe-
liana bombarda le postazioni siriane
nel sud del Libano: tre soldati di Da-
masco rimangono uccisi. Il giorno
seguente, Israele invade parte della
striscia di Gaza (dal 1994 assegnata
interamente all'Autorità palestine-
se). Il richiamo da parte degli Usa
porta all'immediato ritiro dei carri
armati israeliani.

20 aprile.A Quebec si apre il Summit delle
Americhe al quale partecipano tren-

taquattro nazioni del continente
americano. Nei giorni del vertice si
verificano violenti scontri tra polizia
a dimostranti anti-global.

27 aprile.Il settimanale inglese «The Econo-
mist» pubblica un'inchiesta su Silvio
Berlusconi nella quale si sostiene
l'inadeguatezza del leader della coali-
zione di Centrodestra a candidarsi
alla guida dell'Italia. Identiche consi-
derazioni saranno riprese nei giorni
successivi da altri importanti organi
di stampa internazionale. La Casa
delle libertà reagisce protestandocon-
tro quello che definisce un complot-
to della sinistra europea.

1 gennaio, è già sangue in Medio
Oriente. 13 Maggio, vittoria del
Polo. 20 Maggio, Nanni Moretti
premiato al Festival di Cannes

Cronologia a cura di Augusto Cherchi Paolo di Motoli Enrico Manera

28 marzo. L’Unità, dopo otto mesi di assenza, torna in edicola 13 maggio. Il Polo vince le elezioni politiche

1 giugno. Muore Nikosi Johnson, il bambino sudafricano simbolo della lotta all’Aids

4 maggio.La Corte di Appello di Palermo as-
solve Bruno Contrada dall'accusa di
avere avuto rapporti con la mafia.
L'ex agente del Sisde era stato con-
dannato a 10 anni sulla base delle
rivelazioni di nove "pentiti".

13 maggio.Si svolgono le elezioni politiche. La
Casa delle libertà conquista 368 seg-
gi alla Camera e 177 al Senato, con-
tro i 242 seggi dell'Ulivo alla Came-
ra e i 128 al Senato. Berlusconi sarà
il prossimo presidente del consi-
glio.
Per le elezioni amministrative, a Mi-
lano il sindaco uscente Albertini è
confermato al primo turno, nelle
altre grandi città si va al ballottag-
gio.
Quindici giorni dopo a Roma, Na-
poli e Torino risulteranno eletti i
candidati del centrosinistra: Valter
Veltroni, Rosa Russo Jervolino e
Sergio Chiamparino.

20 maggio.«La stanza del figlio» di Nanni Mo-
retti è premiato come miglior film
al 54˚ Festival di Cannes.

27 maggio.Il discusso ex arcivescovo di Lu-
saka, Emmanuel Milingo sposa a
New York, in una cerimonia di
gruppo organizzata dalla setta del
reverendo Moon, la coreana Maria
Sung. Minacciato di scomunica Mi-
lingo rinnegherà in gesto per poter
rientrare nella Chiesa cattolica.
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11 giugno.Si insedia il nuovo governo presieduto da
Silvio Berlusconi: è composto da 23 ministri,
7 viceministri, 53 sottosegretari. Solo due le
donne: Letizia Moratti e Stefania Prestigiaco-
mo.

13 giugno.Israeliani e palestinesi raggiungono un'intesa
per l'adozione di un piano di pace promosso
dagli Stati Uniti e basato sull'accettazione da
parte di entrambi di un cessate il fuoco im-
mediato. Ma fin dai primi giorni si susseguo-
no le violazioni..Il presidente americano Bush è per la prima
volta in visita dagli alleati europei, con i quali
restano nette le divisioni sul progetto di dife-
sa antimissilistica dello scudo spaziale e sulla
firma dei protocolli di Kyoto per la difesa
dell'ambiente.

15 giugno.A Göteborg, dove è in corso il vertice dei
leader dei 15 Paesi dell'Unione europea si
scatena la guerriglia urbana; la polizia spara
sui manifestanti, 3 feriti gravi.

17 giugno.La Roma, dopo 18 anni, vince lo scudetto.
25 giugno.Elezioni regionali siciliane: Salvatore Cuffa-

ro, centrodestra, è eletto presidente con il
60% dei voti, contro il 40% di Leoluca Orlan-
do..La decisione della Corte d'Appello di Mila-
no, che derubrica in "corruzione semplice" il
reato attribuito a Silvio Berlusconi per il Lo-
do Mondadori, fa sì che il neopresidente del
consiglio non possa più essere processato per-
ché il reato risulta ormai caduto in prescrizio-
ne.

28 giugno.Per inziativa del premier jugoslavo Zoran
Djindjic, che agisce contro il parere della Cor-
te Suprema serba, Slobodan Milosevic viene
estradato nel carcere dell'Aia per essere giudi-
cato per genocidio.

29 giugno.La Corte d'Appello di Palermo condanna il
giudice Corrado Carnevale (ex presidente di
Corte di Cassazione) a sei anni di reclusione
per concorso esterno in associazione mafio-
sa..L'Assemblea delle Nazioni Unite approva
per acclamazione la rielezione del segretario
Kofi Annan

30 giugno.Termina l'ottavo processo per la strage di
piazza Fontana del dicembre del 1969. Sono
condannati all'ergastolo i neofascisti Delfo
Zorzi (processato in contumacia, da anni re-
sidente a Tokyo con cittadinanza giappone-
se), Carlo Maria Maggi e Giancarlo Rognoni.

Primo luglio.La Fiat, con l'azienda pubblica francese
Electricité de France (Edf), lancia un'offerta
pubblica di acquisto per l'acquisizione di
Montedison. Per condurre l'operazione vie-
ne costituita una apposita società: Italener-
gia, che il 22 agosto, alla chiusura dell'Opa
deterrà il 96,6% di Montedison. Nei mesi
precedenti, il governo era intervenuto per
impedire la scalata della holding italiana da
parte della straniera Edf.

3 luglio.Il contratto dei metalmeccanici viene firmato
da Cisl e Uil, ma non dalla Cgil che ritiene
non tutelato il potere di acquisto dei salari.

4 luglio.Il ministro dell'Istruzione, Letizia Moratti riti-
ra il decreto attuativo della riforma dei cicli
scolastici.

11 luglio.Il ministro dell'economia Giulio Tremonti in
un'intervista televisiva denuncia l'esistenza di
un buco nei conti pubblici di 62 mila miliar-
di. La dichiarazione suscita la reazione dei
ministri economici dei governi di centrosini-
stra e dell'Unione Europea . Tremonti inter-
verrà per ridimensionare l'entità del buco e
rassicurare sul pieno controllo della situazio-
ne.

13 luglio.Le Olimpiadi del 2008 sono assegnate a Pechi-
no. La scelta è criticata per le violazioni dei
diritti umani in Cina.

19 luglio.Dopo una lunga fase di preparazione, nel
corso della quale la tensione intorno all'even-
to è cresciuta notevolmente, si apre a Genova
il G8, il vertice delle 7 nazioni più industrializ-
zate, allargato alla Russia e all'Unione Euro-
pea. Per proteggere le delegazioni è stato pre-
disposto un apparato di sicurezza imponente
che ha di fatto blindato il centro storico della
città. Associazioni di volontariato di varia
estrazione si sono organizzate, per dare visibi-
lità alle posizioni antiglobalizzazione, nel Ge-
noa Social Forum. Un primo corteo al quale
partecipano 50.000 manifestanti si svolge sen-
za incidenti. Il 20 luglio, si assiste all'esplode-
re della violenza. In vari punti della città, le
frange estreme del movimento anti-global,
gli anarco-insurrezionalisti cosiddetti
Black-bloc, scatenano la guerriglia urbana.
Gli scontri tra polizia e manifestanti sono
violentissimi. Intorno alle 18 un giovane con-
testatore, Carlo Giuliani, viene ucciso da un
carabiniere mentre partecipa all'aggressione
a una camionetta rimasta isolata. Gli scontri
proseguono il 21: si contano 700 feriti, le
persone fermate o arrestate sono 250; Geno-
va è devastata, si stimano danni per 30 miliar-
di. Nella notte tra il 21 e il 22, le forze dell'or-
dine fanno irruzione nella scuola Diaz, una
delle sedi assegnate al Genoa Social Forum;
50 giovani sono ricoverati per le percosse

subite, altrettanti sono i fermati. Il portavoce
del Gsf, Vittorio Agnoletto, denuncia il fatto
come una repressione di stampo cileno.

22 luglio.Muore Indro Montanelli.
28 luglio.Pirelli e Benetton acquisiscono il controllo di

Olivetti e Telecom.

4 settembre.Dalla fusione tra la Hewlett-Packard e
Compaq nasce un colosso dell'informati-
ca da 90 miliardi di dollari.

9 settembre.Afghanistan, Ahmad Shah Massoud, il lea-
der militare della lotta contro i talibani
viene ucciso da due terroristi kamikaze.

11 settembre.L'America è sotto attacco terroristico.
Quattro aerei di linea sono dirottati e por-
tati a schiantarsi su obiettivi altamente
simbolici: due aerei centrano le Torri ge-
melle di New York, un velivolo si abbatte
sul Pentagono, un quarto, probabilmente
diretto contro la Casa Bianca, precipita in

Pennsylvania. Le Twin Towers crollano,
le vittime sono migliaia. Il traffico aereo di
tutto il mondo è paralizzato per giorni. Il
presidente american Bush, parlando alla
nazione, dichiara lo stato di guerra e assi-
cura che responsabili e fiancheggiatori sa-
ranno puniti. La responsabilità degli atten-
tati viene attribuita al gruppo Al Qaida
dello sceicco Osama Bin Laden, il cui quar-
tier generale si trova in Afghanistan. Parte
una vasta operazione diplomatica degli
Usa per creare una coalizione internazio-
nale contro la minaccia dei terrorismo.

15 settembre.Il Pakistan conferma il proprio sostegno
agli Usa e chiede ai talibani afgani la conse-
gna di Bin Laden.

17 settembre.Dopo una settimana, riapre la borsa di
Wall Street. Registra una perdita del 7%,
ma il temuto crollo non si verifica.

21 settembre.A Tolosa esplode uno stabilimento petrol-
chimico: 29 morti, i feriti sono 650.

24 settembre.Bin Laden fa pervenire un appello alla
televisione satellitare Al Jazeera e lancia la
guerra santa contro l'Occidente.

26 settembre.Si profila un accordo tra la Nato e la Rus-
sia per appoggiare l'azione contro il terro-
rismo degli Stati Uniti..Silvio Berlusconi in visita a Berlino dichia-
ra: «L'occidente è superiore all'Islam». La
Lega Araba chiede scuse formali mentre
l'Unione Europea prende le distanze. Il 28
settembre Berlusconi tornerà su queste af-
fermazioni sostenendo di essere stato
frainteso.

28 settembre.Il Senato approva definitivamente le nuo-
ve norme sul diritto societario, che preve-
de per il reato di falso in bilancio una
riduzione delle pene e degli anni necessari
per la prescrizione, mentre per le coopera-
tive l'abolizione di privilegi fiscali.

3 ottobre.Il Senato approva definitivamente la
nuova legge sulle rogatorie internazio-
nali, lo scambio di informazioni e do-
cumentazione tra magistrati di paesi
diversi. Il centrosinistra accusa il go-
verno Berlusconi di avere reso più
complesse le norme e di averle compli-
cate con tortuosi cavilli procedurali.

5 ottobre.Si diffonde negli Usa, in seguito alla
morte di un giornalista colpito da car-
bonchio, il timore di iniziative terrori-
stiche con l'uso di sostanze batteriolo-
gice. Il 15 ottobre spore del bacillo
dell'antrace saranno ritrovate in alcu-
ne lettere indirizzate a esponenti del
Senato americano: 33 persone risulte-
ranno contaminate.

7 ottobre.Con il lancio di missili Cruise e l'av-
vio dei bombardamenti sui punti stra-
tegici ha inizio l'attacco americano all'
Afghanistan. Principali obiettivi sono
le basi di Al Qaida. Le operazioni di
terra sono affidate ai combattenti del-
le varie formazioni ostili al regime di
Kabul, in particolare all'Alleanza del
Nord..Bin Laden, attraverso l'emittente del
Qatar, Al Jazira, definisce gli attacchi
aerei dell'11 settembre "espressione
della collera di Dio" e invita il popolo
musulmano alla sollevazione.

8 ottobre.Grave incidente all'aeroporto di Lina-
te: si scontrano due aerei, muoiono
118 passeggeri.

9 ottobre.Mentre si intensificano i bombarda-
menti sull'Afghanistan, in Pakistan gli
integralisti islamici organizzano mani-

festazioni di protesta contro il soste-
gno garantito dal governo di Islama-
bad agli Usa. Si contano più di 200
morti.

17 ottobre.Il ministro del turismo israeliano,
Rehavam Zeevi rimane ucciso in un
attentato rivendicato dal Fronte per la
liberazione della Palestina.

24 ottobre.Nel traforo del San Gottardo lo scon-
tro di due tir causa un incendio: 11
morti..Israele attacca ancora i territori palesti-
nesi a Ramallah 14 morti. Il Diparti-
mento di Stato americano esercita
pressioni affinché Gerusalemme si riti-
ri dai territori occupati.

20 luglio, Carlo Giuliani ucciso
a Genova. 28 luglio, Tronchetti
compra Telecom. 11 settembre

gli Usa sotto attacco

8 agosto.La Bayer ritira dal commercio il Lipobay un
farmaco anticolesterolo molto diffuso, che
può essere causa di morte. Le autorità sani-
tarie europee erano a conoscenza da tempo
dei rischi legati all'assunzione del farmaco.

9 agosto.A Gerusalemme, un kamikaze palestinese si
fa esplodere in un fast food: 17 morti, un
centinaio i feriti. L'attentato rivendicato da
Hamas è condannato da Arafat, che tutta-
via viene indicato da Israele come responsa-
bile della prosecuzione della violenza. Scat-
ta la rappresaglia: reparti dell'esercito israe-
liano occupano la sede di rappresentanza
dell'Olp a Gerusalemme est. Il 12 agosto un
altro kamikaze della Jihad si fa esplodere in
un bar di Haifa causando una quindicina di
feriti. A Hebron nel corso di una sparatoria
muore una bimba palestinese. In questo
clima, i tentativi del ministro degli esteri
israeliano Shimon Peres di riaprire il dialo-
go con Arafat si scontrano con la violenta
opposizione dei falchi del governo Sharon.

19 agosto.La Ferrari, vincendo il Gran premio d'Un-
gheria, si aggiudica il titolo costruttori del
campionato di Formula 1, Schumacher
quello piloti.

24 agosto.Un contingente militare italiano viene schie-
rato nei Balcani, opererà nel quadro della
missione Nato destinata a disarmare i guer-
riglieri Kosovari dell'Uck e a por fine al
conflitto da mesi in corso in Macedonia.

25 agosto.A Gaza, una caserma israeliana situata nei
territori occupati è presa d'assalto: muoio-
no 3 militari israeliani e 2 palestinesi. Il 26
agosto aerei israeliani bombardano la stri-
scia di Gaza. Il giorno seguente Abu Ali
Mustafa, uno dei fondatori dell'Olp viene
ucciso nell'esplosione di due razzi lanciati
da elicotteri israeliani contro il suo ufficio a
Ramallah. Il 28 agosto, carri armati israelia-
ni entrano a Betlemme, città amministrata
dall'Autorità Nazionale Palestinese.

31 agosto.Si apre la conferenza di Durban contro il
razzismo, il segretario dell'Onu Kofi Annan
si spende per la pace in Medioriente e con-
danna alcuni aspetti della politica di Israele
nei confronti del popolo palestinese. Il 3
settembre Usa e Israele abbandonano la
conferenza in disaccordo con l'andamento
dei lavori.

Primo dicembre.A Gerusalemme un kamikaze si fa esplode-
re nel centro della città; pochi minuti do-
po l'esplosione di un autobomba investe i
soccorritori. A poche ore di distanza ad
Haifa un secondo kamikaze si fa esplodere
in un autobus: decine di morti e feriti. Il 3
dicembre Israele risponde colpendo il
quartier generale di Arafat a Gaza.

5 dicembre.Per protestare contro il clima persecutorio
nei confronti dell'attività della magistratu-
ra, il vertice dell'Associazione Nazionale
Magistrati si dimette. Berlusconi annun-
cia: «Cambierò la giustizia in 6 mesi».

7 dicembre.Berlusconi si oppone al mandato di cattu-
ra europeo. L'Unione europea minaccia di
approvare il provvedimento anche senza
l'Italia. Dopo alcuni giorni di trattative e
un incontro di Berlusconi con il premier
belga Verhofstad si giungerà a un accordo.

10 dicembre.Per fronteggiare la crisi del settore automo-
bilistico, la Fiat annuncia una ristruttura-
zione radicale. È previsto un aumento di
capitale di 2000 miliardi e la chiusura di 18
stabilimenti nel mondo.

13 dicembre.Le autorità Usa concedono la trasmissione
del video trovato in un campo di Al Queda
in Afghanistan. Il filmato mostra Bin La-
den compiaciuto che discute con i suoi
uomini dell'attentato alle torri.

18 dicembre.Si aprono gli Stati generali della scuola
voluti dal ministro dell'Istruzione Letizia
Moratti. Migliaia di giovani manifestano a
Roma contro le riforme.

20 dicembre.La grave crisi economica da mesi in corso
in Argentina precipita. Il governo è costret-
to a proclamare lo stato d'assedio per fer-
mare saccheggi di negozi e proteste contro
la disoccupazione e i tagli alla spesa pubbli-
ca. Il Fondo Monetario Internazionale an-
nuncia il rifiuto di concedere altri prestiti
al paese latinoamericano. Il presidente Del-
la Rua si dimette. Negli scontri di piazza
muoiono 21 persone.

19 agosto, Schumacher vince il titolo piloti nella Formula 120 luglio, Genova. Carlo Giuliani ucciso da un carabiniere

11 settembre, il crollo delle Twin Towers

3 novembre.L'offerta di aiuto militare agli Stati Uniti da
parte del governo italiano viene approvata
dal presidente Bush. Il 7 novembre una
ampia maggioranza parlamentare vota l'in-
tervento delle truppe in Afghanistan (513
favorevoli, 35 contrari).

9 novembre.In Afghanistan, l'Alleanza del Nord conqui-
sta Mazar-i-Sharif, si profila la sconfitta dei
talibani. Il 13 novembre cade Kabul.

16 novembre.Mohammed Atef, braccio destro di Bin La-
den, rimane ucciso in un bombardamento..Al congresso dei DS a Pesaro Piero Fassino
viene eletto segretario. Due giorni dopo
Massimo D'Alema viene eletto presidente
dei DS.

19 novembre.L'inviata del Corriere della Sera in Afghani-
stan Maria Grazia Cutuli è uccisa con altri
tre reporter sulla via per Kabul.

20 novembre.L'Alleanza del Nord accetta di partecipare
a un vertice a Berlino per la definizione del
futuro assetto dell'Afghanistan..Le violente dichiarazioni sulla magistratu-
ra del sottosegretario alla Giustizia Carlo
Taormina, suscitano reazioni negative all'
interno della stessa compagine del centro-
destra. Il 4 dicembre Taormina sarà costret-
to a dimettersi.

25 novembre.Per il processo Imi-Sir, che lo vede imputa-
to, Cesare Previti ricusa i giudici e revoca
la difesa sostenendo che il processo "calpe-
sta la legge e lo stato di diritto". Il procura-
tore generale di Milano, Francesco Saverio
Borrelli dichiara che Previti usa le stesse
tecniche di difesa dei terroristi degli anni
'70.

26 novembre.In Sicilia, nelle elezioni amministrative
trionfa il centrodestra: a Palermo il sinda-
co è Cammarata che vince al primo turno
sul candidato dell'Ulivo.
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SISTEMI DI SICUREZZA OPEL/ 1

Airbag a tendina «full size»
disponibili anche su Vectra 2002
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La Suzuki Motor Corporation nel 2002
sponsorizzerà 3 squadre private (Team
Suzuki Ignis) di Giappone, Finlandia e
Germania, che correranno nel mondiale
Junior Rally della FIA. Il sostegno prevede
la fornitura di una vettura di base Ignis per
ogni squadra, l'assistenza tecnica e il
supporto operativo. Suzuki Motor si
propone, con questa nuova attività, di
approfondire l’impegno nella ricerca tecnica
e di sviluppare la produzione di serie
sfruttando l’esperienza nel campo rallistico.

Phaéton. Ë il nome che in Volkswagen
hanno stabilito per la berlina di segmento
superiore, finora nota con la sigla di progetto
D1,che debutterà al prossimo Salone di
Ginevra e con cui la Casa di Wolfsburg
ritorna alle luxury car. In greco significa
«colui che risplende», ma per la mitologia
Phaéton è Fetonte, il figlio ribelle (e punito)
del dio Sole. In realtà, il termine designava
un’agile e signorile carrozza a 4 ruote
trainata da un solo cavallo e più tardi un tipo
di veicolo a motore rapido e leggero.

Innovazione continua nel campo della
sicurezza attiva e passiva. In casa Operl,
sulla Vectra 2002 si fa un largo uso di
«Crash Box». Questi elementi hanno
una forma appositamente studiata per
permettere un elevato assorbimento di
energia. Formando una zona cuscinetto
aggiuntiva tra i paraurti e la carrozzeria
prevengono costosi danni alle strutture. I
Crash Box, essendo direttamente avvitati
alla scocca, possono essere sostituiti
facilmente e con una spesa ridotta.

FINORA NOTA CON LA SIGLA D1

Si chiamerà Phaéton la berlina
di lusso della Volkswagen

AL MONDIALE JUNIOR RALLY 2002

La Suzuki sponsor di 3 team
con vetture su base Ignis

SISTEMI DI SICUREZZA OPEL/ 2

Largo uso di «Crash Box»
per assorbire più energia d’urto

Si allarga l’offerta Opel di airbag a
tendina. Già disponibili a richiesta su
Corsa, Astra e Zafira, saranno disponibili
anche sulla nuova Vectra in arrivo in
primavera. Gli airbag a tendina di ultima
generazione rappresentano un'ulteriore
protezione per gli occupanti dei sedili
anteriori e posteriori esterni della vettura.
Si gonfiano nell'arco di 25-30 millesimi di
secondo lungo i lati dell'abitacolo. In caso
di urto laterale, sono pertanto in grado di
proteggere la testa degli occupanti.

Ecco un’interessante
iniziativa commerciale che
«giriamo» ai lettori: arriva la
prima garanzia scritta anche
per i pneumatici di ricambio.
La offre la catena di
gommisti Tyre Team tt Point
(per informazioni, sito
internet www.tt-point.com)
che consegna a tutti gli
acquirenti di gomme nuove
di ricambio un libretto di
manutenzione e garanzia. La
copertura ha la durata di tre
anni dalla data di acquisto e
riguarda i difetti di
fabbricazione. Il libretto dà
però diritto a una serie di
altri servizi: riparazioni dei
pneumatici per danni non
derivanti da difetti di
fabbricazione pagando solo

montaggio, smontaggio e
equilibratura; controlli
periodici gratuiti della
pressione e dello stato dei
pneumatici; assistenza
stradale con invio gratuito
del carro attrezzi anche se si
fora un pneumatico o si resta
a secco con la benzina;
gonfiaggio con azoto e auto
sostitutiva. Nel libretto di
manutenzione e garanzia tt
Point viene registrata la data
di montaggio dei pneumatici,
il numero di chilometri
percorsi, la marca, il tipo, le
dimensioni e la matricola dei
pneumatici montati. Sono
poi previsti tagliandi per
quattro controlli periodici,
che comprendono (sempre
gratuitamente) il controllo

dell'usura e della pressione, il
controllo dell'equilibratura e
del battistrada residuo e
inoltre l'inversione dei
pneumatici. Per i clienti che
lo richiedono è previsto
anche l'invio di un messaggio
SMS sul telefonino che
avverte quando sta per
scadere il termine per
l'esecuzione del tagliando.
Sempre per gli utenti
interessati, il libretto prevede
ulteriori tagliandi per i
controlli dei freni e delle
sospensioni, operazioni che
vengono normalmente
eseguite presso tutti i
gommisti associati alla
catena Tyre Team tt Point.
Per Lucio Bartiromo,
presidente di Tyre Team, la
garanzia scritta anche per i
pneumatici di ricambio è «un
atto di correttezza, doveroso,
specie nei
confronti
del cliente».

mondo di gomma

Come per la Mini Cooper S, anche
la DaimlerChrysler ha scelto la ribal-
ta del Salone di Tokyo (e successiva-
mente il Motor Show di Bologna)
per svelare al mondo la Mercedes
F400 Carving. I giapponesi, infatti,
sono notoriamente dei grandi esti-
matori di vetture sportive «made in
Europa». E, ovviamente, ne sono
rimasti entusiasti. Che la Carving,
del resto, sia una supercar di grande
fascino si evince anche solo dando
un’occhiata alla foto qui sopra. Di
questa vettura sperimentale, che
purtroppo sembra destinata a resta-
re a livello di «auto laboratorio»,
balza subito all’occhio la forma del-
la carrozzeria un po’ retrò e molto
hi-tech, ma soprattutto la posizione
singolare delle ruote. Punto di mag-
gior innovazione è infatti il loro
camber: uno speciale sistema grazie
al quale l’angolo di campanatura
delle ruote esterne rispetto alla cur-
va viene aumentato automatica-

mente fino a 20˚, a seconda delle
situazioni di marcia. Abbinato a
pneumatici di nuova concezione
per profilo e mescola (presentano
una superficie di rotolamento asim-
metrica, con la parte interna legger-
mente arrotondata per aumentare
l’impronta a terra e quindi l’aderen-
za al suolo affrontando una curva),
questo sistema di regolazione attiva
permette di contrastare le forze di
accelerazione laterale con maggiore
energia, addirittura il 30% in più
rispetto a vetture tradizionali con
regolazione fissa della campanatura
e pneumatici di serie. Proprio per
questo,in caso di pericolo di sbanda-
mento, il sistema interviene a inten-
sificare l’azione del dispositivo elet-
tronico per il controllo della stabili-
tà (ESP) e nelle frenate di emergen-
za la campanatura delle quattro ruo-
te si regola in pochissimi secondi
riducendo lo spazio di frenata: ben
5 metri da 100 km/h a zero.

È uno dei grandi miti della storia
dell’automobile e si accinge a fare
il suo ritorno in grande stile, la
prossima estate (luglio) sotto le
insegne del Gruppo Bmw. Ovvia-
mente si tratta della Mini, e in
particolare di quella Cooper S che
ha fatto fremere di desiderio più
di una generazione a cavallo degli
anni Sessanta e Settanta. Con la
stessa vocazione di piccola super-
sportiva torna ad arricchire, in al-
to, le «sorelline» Mini One e Mini
Cooper commercializzate da qual-
che mese, da cui si distingue este-
riormente per la presa d’aria sul
cofano e lo spoiler posteriore, non-
ché per i cerchi in lega da 16” (a
scelta bianchi o argento) e per il
doppio terminale di scarico cro-
mato posto centralmente sotto il
paraurti (in tinta carrozzeria co-
me quello anteriore). Il look anco-
ra più «bombato» e aggressivo si
addice alla Cooper S che, mossa

da un 1600 quattro cilindri turbo-
compresso e con intercooler, po-
trebbe dare del filo da torcere a
più di una supercar di rango. Con
una potenza di 163 CV e una cop-
pia di 210 Nm, che ne garantisce
una notevole elasticità, questo pic-
colo «bolide» può raggiungere i
218 km/h di velocità massima e i
100 orari, con partenza da fermo,
in soli 7,4 secondi. A dare ancora
più brio a questa 4 posti provvede
il cambio manuale a sei marce,
assai pronto e preciso nelle rispo-
ste. Sicuramente il suo impiego
ideale è sui percorsi più tortuosi
grazie anche a un ricco equipaggia-
mento di sicurezza: 4 freni a disco
con Abs, controllo della trazione
ASC+T, pneumatici runflat (quel-
li che permettono di viaggiare per
decine di chilometri senza sgon-
fiarsi) con spia di foratura, e volen-
do si può aggiungere il controllo
dinamico della stabilità DSC.

l’auto che verrà

Lodovico Basalù

BOLOGNA Una fila, lunga, interminabile. È quel-
la che dovete fare davanti ai concessionari Toyo-
ta solo per sedervi a firmare un contratto di
acquisto del Rav4. Abbiamo esagerato. Ma l’esa-
gerazione non nasconde quella che è una situa-
zione comunque drammatica ma al contempo
piacevole per la Casa nipponica. Sono infatti
tanti gli ordini da tutto il mondo che la catena
di montaggio non riesce a far fronte alle esigen-
ze. L’arrivo della versione 2 litri turbodiesel non
ha fatto altro che peggiorare la situazione, ovve-
ro i tempi di attesa. Che sono ormai oltre i 180
giorni abbondanti. La Toyota Italia, però,
sdrammatizza e precisa: «In compenso ci ha
guadagnato la 2 litri a benzina, la cui produzio-
ne è stata incrementata. Quando un potenziale
acquirente sente i tempi di attesa della D-4D,
opta subito per il 4 cilindri a benzina da 150
cavalli». Insomma, conti alla mano, ora il benzi-
na costituisce il 75% delle vendite e la turbodie-
sel, forzatamente, il 25%. Forzatamente perché,
appena si provvederà a incrementare la produ-
zione anche di quest’ultima, i dati cambieranno.

Sì, perché come emerso dal nostro test, con
il 2 litri common rail da 116 cavalli la Rav4 è

praticamente perfetta. L’elasticità del propulso-
re, la piacevolezza dello stesso, sono evidenziate
da una coppia motrice di 25,1 kgm da 1800 a
3000 giri/min. Questa unità può spingere la Rav
oltre i 170 km/h, ove possibile, con una accelera-
zione da 0 a 100 km/h in 12 secondi. Sono dati
interessanti per un mezzo di questo tipo, ma
che non sono sufficienti a decantarne le doti.
Un mezzo che non vuole essere, dichiaratamen-
te, un fuoristrada «cattivo» ma quasi una norma-

le station wagon che, in caso di necessità, non si
spaventa sui terreni più impervi. Non ci sono
infatti le ridotte (come sulla versione a benzi-
na), ma nella maggior parte dei casi il bloccag-
gio del differenziale centrale e di quello posterio-
re è più che sufficiente. Anche perché, diciamo-
celo chiaramente, solo una bassissima percen-
tuale di chi si mette alla guida di un fuoristrada
(di quelli duri e puri e la Rav4 appunto non lo è)
ne sfrutta appieno tutte le possibilità.

Il grosso vantaggio di questa Toyota, sem-
pre a differenza dei cugini duri e puri, è proprio
quello di poter soddisfare ogni esigenza: viaggi
comodi e veloci in autostrada (anche con tutti e
5 i passeggeri a bordo), massima sicurezza su
strade sterrate o innevate. La confidenza con la
Rav è immediata. Perché, come dicevamo, la
guida è gradevole, la tenuta sicura, il cambio a 5
rapporti piacevolissimo, sia per la manovrabili-
tà, sia per la scelta dei rapporti.

I progettisti nipponici hanno pensato anche
al portafoglio dei loro clienti. Se il prezzo è di
52.292.000 su strada per la versione a 5 porte Sol
(volendo c’è anche a 3 porte), ovvero 2 milioni
più del benzina, il consumo è infatti da utilita-
ria. I 13,5 km/litro promessi come valore medio
sono assolutamente reali. Se considerate che la
capacità del serbatoio è di 57 litri, l’autonomia è
dunque notevole. Così come la capacità di cari-
co, che va da 410 a 1000 litri (tra l’altro il sedile
posteriore avanza o arretra in senso longitudina-
le). Di serie c’è tutto quello che serve in un’auto
del terzo millennio. Stupisce solo che il climatiz-
zatore sia manuale e che non siano disponibili
nemmeno in optione gli airbag laterali. Piccole
pecche, considerato che tutto il resto è su livelli
ottimi, compresi la finitura e il design di plancia
e strumentazione, dall’aspetto quasi sportivo.

Garanzia scritta e tagliandi di controllo
per i pneumatici di sostituzione

Arriva in luglio la Mini Cooper S
una «piccola bomba» firmata Bmw

Rossella Dallò

MILANO Ultimo giorno dell’anno. Ine-
vitabili i consuntivi. Senza timori di
essere smentiti, possiamo dire che il
2001 per il mondo delle quattro ruo-
te (e delle due ruote, che chiude in
calo sensibile) è stato un anno piutto-
sto travagliato. Ne sanno qualcosa i
tanti super manager che hanno paga-
to (ne abbiamo parlato la scorsa setti-
mana, ndr) per scelte strategiche sba-
gliate, per contrazioni nelle vendite o
nei margini di profitto, per avere scel-
to fornitori poco affidabili o non aver-
ne verificato la qualità dei prodotti.

Eppure, lo scenario mondiale
che si prefigura, e di cui si avranno le
cifre definitive entro il 10 gennaio,
parla di nuovi record in quasi tutti i
principali mercati. È possibile che i
recenti avvenimenti in Argentina, di
cui si temono ripercussioni economi-
che anche nei Paesi confinanti del-
l’America Latina, possano far rivede-
re al ribasso le stime dei Costruttori
per quell’area, ma non tanto sui bilan-
ci 2001 quanto su quelli del prossimo
anno. In compenso, il Nord America
e l’Europa (sui livelli del 2000) conti-
nuano, nel loro insieme, a «tirare» e i
nuovi mercati orientali quali l’India e
la Cina incominciano a dare frutti di
una certa consistenza.

In Italia, a dispetto di tutti gli
allarmi dei mesi scorsi, le immatrico-
lazioni di auto nuove sfioreranno il
record del 2000, ovvero i 2,4 milioni
di unità vendute. E il mercato del-
l’usato è anch’esso in crescita, favori-
to soprattutto dall’uscita di scena del-
la «super», e ora anche del «benzino-
ne», che ha convinto molti automobi-
listi a sostituire il vecchio modello
non catalizzato con un altro più re-
cente. In proposito, l’Unrae, che asso-
cia gli importatori e distributori di
auto estere, ha rilanciato nell’annuale
incontro di fine anno la richiesta al
governo di abolire le tasse sul passag-
gio di proprietà per accelerare il pro-
cesso di ricambio del parco circolan-
te più vecchio e inquinante.

Ma torniamo al mercato del
«nuovo». Non cè dubbio che la tenu-
ta della domanda è stata largamente
favorita dalle innumerevoli e appeti-
bili iniziative promozionali messe in
atto dalle Case e soprattutto dai con-
cessionari. In particolare, è comune-
mente noto il fenomeno delle vetture
«chilometri zero», una vera e propria
esplosione di immatricolazioni diret-
te di auto in stock (ufficialmente si
parla di 170mila unità) che poi vengo-
no subito rivendute con sconti straor-
dinari, del 20-25% e anche più.

Non c’è dubbio che per la cliente-
la si tratti di un’ottima opportunità
di risparmio a sei zeri. Ben diversa è
invece l’analisi che ne traggono i ven-
ditori. Se queste azioni hanno avuto
positivi effetti sul raggiungimento de-
gli obiettivi commerciali in termini
di volumi di vendita, è del tutto evi-
dente che i margini di profitto si so-
no via via assottigliati. Tanto che,
puntuale, al convegno promosso alla
rassegna di Bologna dal mensile spe-
cializzato InterAutoNews e dalla Fe-
deraicpa (l’organizzazione che rap-
presenta i concessionari) il presiden-
te Vincenzo Malagò non ha usato
mezzi termini nel denunciare l’inso-
stenibile situazione. In pratica, ha det-
to, le Case continuano a trasferire lo-
ro costi sui concessionari e questi so-
no «costretti a forzare il mercato con
interventi (km zero, finanziamenti a
tasso zero, supersconti ecc) che lo fal-
sano» e strozzano le aziende.

Sarà dunque la fine delle grandi
promozioni? Forse no. Ma un modo
per mettere d’accordo tutte le parti
c’è. Lo ha indicato il neo direttore
generale di Citroen Italia, Olivier
Francois: già da questo dicembre la
filiale della Casa francese integra la
maggior parte della promozione di-
rettamente nel listino. In soldoni, si-
gnifica niente sconti lasciati alla libe-
ra trattativa, ma più accessori e servi-
zi compresi nel prezzo e modelli offer-
te «al prezzo migliore». Come dire,
ribassati «di serie». Con buona pace
di tutti, della trasparenza e correttez-
za dei rapporti Casa-rete-cliente.

«Km zero» e sconti, si cambia rotta
Mercato a gonfie vele, ma falsato. Citroen Italia dice no e rivede i listini

La Mercedes F400 Carving «raddrizza»
le curve regolando il camber delle ruote

DUNLOP SP WINTER SPORT M2
& M3. Sono le nuove coperture
invernali per auto dal carattere
sportivo realizzati dalla Dunlop,
marchio del Gruppo Goodyear,
grazie a una lunga esperienza nel-
le competizioni. l’Sp Winter
Sport M3, omologato per veloci-
tà fino a 240 km/h, è caratterizza-
to da un battistrada a disegno
direzionale a V, lamelle angolate
a 90˚ (per una maggiore trazione
su fondo innevato) e mescola a
base di silice. Offerto in 25 misu-
re, è disponibile anche in versio-
ne ribassata per ruote da 17” e
18”. Molto migliorate, infine, le
doti di aderenza, tenuta e stabili-
tà, specie su neve, degli M2.

Test drive Con il due litri common rail da 116 CV la sport utility giapponese è destinata a sopraffare le versioni benzina. Unico problema: i tempi di attesa

Toyota Rav4 D-4D, praticamente... perfetta
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È
possibile, mi domando, avere onestamente un’immagine,
non dico lieta ma almeno positiva, del 2001? Da troppi
decenni mi porto, appiccicata in testa, la lezione e il metodo

analitico del Candide di Voltaire, quei due personaggi, Candide
appunto e Panglos, che si avventurano in un giro del mondo per
trovare un senso buono alla vita, per verificare se è vera la teoria
di Leibniz, che noi viviamo nel migliore dei mondi possibili.
Voltaire viveva e scriveva nel Settecento, dove regnavano le mo-
narchie assolute ma stava per scoppiare la Rivoluzione francese.
Se, dunque, devo magari sommariamente valutare il 2001 che si
chiude, vorrei parafrasare Leibniz e Voltaire: noi viviamo nel
peggiore dei mondi possibili. Infatti, chi mai avrebbe immagina-
to che, sotto vario abito e denominazione, dopo cinquantacin-
que anni i fascisti sarebbero tornati al potere in Italia? E il 2001 è
solo l’inizio, vedrete il 2002. Fascisti mediocri che mettono malin-
conia e tristezza nello squallore della loro diligenza: siamo seri,
ma come si fa a paragonare Mussolini con Berlusconi o con Fini,
Bottai con Gasparri, Starace con Storace? Meglio l’originale della
copia. Criminale ma più onesto. Il 2001 è anche l’anno della
guerra, però, le avvisaglie della terza guerra mondiale. Ma guerra
per cosa? Per un (nuovo?) assetto mondiale. Quale dovrebbe
essere lo si intuisce senza bisogno di spiegazioni. Ne furono
maestri gli antichi romani e il fenomeno si chiamò «imperiali-
smo». D’altra parte a cos’altro mirarono, esplicitamente, le due
guerra precedenti se non a un nuovo assetto mondo? Nè mi pare
decente sentir parlare di terrorismo da parte di coloro che ampia-
mente lo sperimentarono, come arma strategica, da Guernica e
Coventry, da Dresda a Nagasaki.

Mi è parsa opportuna questa premessa, inevitabile anzi, per
capire quale sia il clima complessivo dentro il quale poi si devono
giudicare gli altri avvenimenti, gli altri «eventi», come si usa dire
oggi. Anche i secondari, come lo sport. O il calcio in particolare,
in Italia. Se viviamo nel peggiore dei mondi possibili, cioè, non
mi pare che lo sport rappresenti un’isola felice. Come sarebbe
possibile? Com’è possibile, parlo in astratto, che dove i governan-
ti sono corruttori lo sport non sia corrotto? D’altronde è da
qualche anno che parliamo della fine progressiva dello sport,
della sua morte, ovviamente rispetto a un modello culturale
trapassato e superato. A questo punto sarebbe il caso di evocare
un’altra formula: nulla muore tutto si trasforma. Non tiene
conto dei sentimenti però è scientificamente più ortodossa. Lo
sport, dunque, si è trasformato e con lo sport i suoi consumatori.

Per rendersi conto della mutazione basta pensare a ciò che
sta accadendo: le società che una volta si chiamavano Sport et
Labòr, come la Spal, oggi sono società per azioni, quotate in
borsa e quindi soggette a quel sistema, a quelle leggi. Oggi sporti-
vi non sono più coloro che scendono in campo, (come direbbe il
Cavaliere) ma coloro che assistono allo spettacolo, non negli
stadi bensì in televisione, dove per ore e ore, dando spesso una
triste, pessima immagine di sè, alcune tristi figure parlano parla-
no. Di cosa parlano? Per lo più di denari, poiché questo è il vero,
l’attuale oggetto sportivo. Ronaldo, Vieri, Del Piero... personaggi
da 30 miliardi all’anno, 2 miliardi e 500 milioni al mese, 83
milioni al giorno, 3 milioni e 470 all’ora, 580 mila lire al minuto.
Che in euro, sempre al minuto fa 291,55. Questa certamente la
ragione per la quale è ormai una moltitudine quella dei tifosi del
Chievo, il vero «fatto» dell’anno. È la vendetta, sterile comunque,
di chi guadagna in un mese quanto guadagna Vieri in tre minuti.

Parlando parlando parlando... Un argomento d’attualità at-
tiene agli arbitraggi (analogo agli arbitrati). Disquisizioni che
non finiscono mai e che tendono a confidare alle macchine,
generalmente televisive, validità metafisiche, dirci e darci la veri-
tà. Mentre nessuno ricorda mai che gli arbitri non sono altro che
una campionatura degli uomini. E, come tra gli uomini, ci sono i
corrotti e gli imbecilli, lì sotto gli occhi di tutti. Lamentarsi? Ma
se i corrotti e gli imbecilli li mandiamo in Parlamento a rappre-
sentarci. E dopo gli arbitri il tema dell’anno è stata la droga,
l’espandersi, l’inarrestabile dilatazione del fenomeno che ormai
coinvolge un po’ tutti gli sport, compresi i più insospettabili,
almeno fino a ieri. Non si tratta solo del caso del recidivo Pantani
o di Frigo, di Davids o di Longo. Si tratta piuttosto di una
implicita e verosimile complicità di chi sfrutta la resistenza degli
atleti oltre i limiti del buon senso oltre che dalla fisiologia. Che
però non sono mai puniti, o punibili. Chi sono? Indovinatelo
voi.

In questo mondo, che è il peggiore del mondi possibili, si
direbbe che le macchine siano migliori degli uomini. Almeno a
giudicare dalla Ferrari, stravittoriosa in Formula Uno. Un’auto-
mobile tutta italiana condotta da un tedesco, qualcosa da assimi-
lare all’euro. Così come un pilota italiano, Valentino Rossi antici-
pa su una motocicletta giapponese una fantaeconomica moneta
unica universale. Da lì sono venute le poche soddisfazioni sporti-
ve italiane. Per godere bisogna ricorrere allo slittino, in crisi
atletica, ciclismo, sci. A proposito del quale, il Corriere della sera
di ieri dava notizia della discesa libera di coppa del mondo da
Bormio e dello slalom di Lienz in 30 (trenta) parole. Un sintomo
che è quasi l’avvenimento dell’anno.

e lo chiamano sport

Massimo Filipponi

Dodici mesi in altalena tra perle e nefan-
dezze, tra record e furbizie. Comunque,
dodici mesi di sport. Giocato, parlato, lot-
tato e “rubato”. C’è un po’ di tutto in
questo 2001 che se ne va. Dai ritiri eccel-
lenti di Serghei Bubka, lo zar del salto con
l’asta, e di Michael Johnson, dominatore
dei 200 e 400 metri, agli addii dolorosi a
Tiberio Mitri, campione sfortunato della
boxe anni ‘50, e a Peppino Prisco, bandie-
ra (lui sì) ma anche anima e spirito dell’In-
ter. Un anno di sorrisi e pianti, gioie e
delusioni tutte dipinte in faccia.

FACCE VINCENTI Gli occhi gelidi e vin-
centi di Lance Armstrong ancora una vol-
ta si portano a casa il Tour de France
senza soffrire. La smorfia di Michael Schu-
macher proiettato su Fangio. La faccia da
schiaffi di Valentino Rossi (Schumacher
su due ruote) che conquista il titolo mon-
diale delle 500 con l’irriverenza del monel-
lo e la classe del campione. Le facce esau-
ste di Rosolino e Boggiatto, i pescioloni
azzurri che nuotano nell’oro (mondiale).

FACCE NERE Anzi, dipinte di nero.
Come quelle dei giocatori del Treviso che
si sono disegnati una seconda pelle per
solidarietà con un collega e per ridicolizza-
re gli ultrà della vergogna. Gli stessi che un
mese prima avevano lanciato un motori-
no dal terzo anello di S. Siro, così per
vedere l’effetto che fa. Ma dal calcio arriva-
no, per fortuna, anche altre immagini. La
faccia da bambino di Ronaldo che ritrova,
dopo tanto tempo, il giocattolo più bello:
il gol. La faccia di Totti, l’ex pupo de Ro-
ma, che porta via lo scudetto alla Lazio e
fa sognare Trapattoni che scommette su
un mondiale tinto d’azzurro.

FACCE PULITE Un giorno in gloria e
presto dimenticate. O meglio sottovaluta-
te: la nazionale femminile di pallanuoto,
medaglia d’oro ai mondiali (e argento agli
europei), s’accorge solo molto più tardi
che un trionfo dei colleghi maschi (che
non c’è stato) sarebbe stato pagato molto
di più. Ma perché? È la legge dello sport,
bambole. E così anche i successi di Valenti-
na Vezzali (la “cannibale” del fioretto), di
Isolde Kostner (sua la coppa di discesa) e
Karen Putzer (due medaglie ai mondiali
di sci), di Josefa Idem (la regina della ca-
noa).

FACCE DA REGINA Fiona May chiude
l’anno meno atleta e un po’ più donna.
Aspetta un bambino e lo annuncia tra le
lacrime proprio come quando, felice, guar-
da la bandiera italiana dal gradino più alto
del podio. Dopo il titolo mondiale vinto,
dopo l’ennesimo salto finito in medaglia,
dopo tutto ancora un balzo verso il futu-
ro. Ma non solo il suo...

FACCE DA PASSAPORTO Facce da pas-
saporto. Falso. O da doping. Vero. Colpe-
voli eccellenti che recitano la parte delle
vittime. Alla fine il giudizio è sospeso: la
pena si confonde nel perdono e l’anno
passa non senza lasciare traccia di nandro-
lone. Il calcio aspetta il prossimo: sotto a
chi tocca.

FACCE STUPITE Durante il blitz dei
Nas negli alberghi di Sanremo mentre i
carabinieri portano via medicinali e sirin-
ghe, veleno allo stato pure. Il Giro d’Italia
si blocca un giorno ma il doping della

bicicletta chissà... E non sono ancora più
attoniti gli sguardi dei ciclisti azzurri,
pronti a vincere (dopo 10 anni) un titolo
mondiale, sorpresi da qualcuno che rema
contro dall’interno proprio sul più bello?

FACCE, ANZI MUSI Quello di Varen-
ne, il purosangue che più puro non ce n’è,
che vince in tutti i continenti senza stanca-

re e stancarsi mai. Trotterà fino a luglio
del 2002, poi passerà all’attività di riprodu-
zione. Comunque un anno impegnativo.

FACCE DA DURI La rabbia con cui
Mazzone affronta da solo la curva dei tifo-
si dell’Atalanta vale 5 giornate (per il giudi-
ce sportivo) ma anche un pieno di simpa-
tia (per il resto d’Italia). Auguri Carletto.

HO FATTO DUE CONTI: VIERI
GUADAGNA 580 MILA LIRE
AL MINUTO (291,55 EURO)

Folco Portinari

Marcello Dell’Upim

Carissimo Calcio italiano, il 2001 secondo il
calendario cinese è stato l’ anno dello struz-
zo e tu hai rispettato le previsioni, lanciando
l’allarme sui milioni di card fasulle per pap-
parsi a sbafo le partite in pay tv solo quando
hai visto che ti mancavano in cassa millesei-
cento miliardi. Questo ci fa ben sperare. Ma
il 2002 è l’anno della quaglia, saprai mantene-
re le promesse e fare il salto di qualità? Ti sei
impegnato, lo so, però non è il momento di
porsi dei limiti. Leggi qua.

IL MARMO DI CARRARO. Con l’elezione a
presidente della Federazione del presidente
della Lega che in passato è stato presidente
della Federazione (e domani vedremo dove
può servire per tener fermo il coperchio del
pentolone), hai lanciato un bel segnale qua-
gliesco. Franco Carraro ha subito annuncia-
to che chiederà a Trapattoni di far imparare

a memoria l’inno di Mameli agli azzurri
(ganzo!), ora però vogliamo pure Nizzola,
Matarrese e il crocefisso negli spogliatoi. Sta-
rebbe bene anche nei centri scommesse che
apriranno negli stadi e soprattutto dietro le
panchine, così Cosmi non bestemmierà più
e Mazzone potrà staccarlo e usarlo come
clava quando correrà verso la curva dell’Ata-
lanta. Nel caso, senti la Letizia Moratti, che
in queste cose ne sa una in più di Muccioli
junior.

OCCHIO AI BOTTI. A gennaio, molti dirigenti
tentano di far colpo sui tifosi e si affidano ai
botti di mercato. Li raccattano ovunque e
corrono seri rischi, perché non esplodono
mai. Passi per la Juve che, siccome ha speso
pochissimo d’estate ed è quotata in Borsa,
non può far follie e acquisterà soltanto Muz-
zi, Mutu, Doni, Baiocco e un paio di Esnai-
der, ma il Milan ha davvero bisogno di Vry-
zas, la Lazio di Rebrov e la Roma di Dellas o
Vieira? Sì, ovviamente. Per il 2002 l’opti-

mum sarebbe una bella riunione di Lega con
Galliani che propone il tetto salariale e il
giorno dopo un’asta al rialzo fra i grandi
club per Fabio Cannavaro. Che dici, vanno
bene ottanta miliardi e un ingaggio annuale
di nove? Carissimo Calcio, ricordati anche
di lamentarti dei soldi che vengono versati
alle squadre di serie C (essere poveri non è
più di moda, vadano a giocare in Albania se
hanno voglia) e dai ascolto ad alcuni selezio-
nati procuratori, che non hanno mai battuto
un calcio d’angolo ma sanno battere benissi-
mo i marciapiedi del mercato strombazzan-
do ogni anno un nuovo fenomeno. L’ultimo
è Andrea D’Alessandro, ha vent’anni e gioca
nel River Plate: ogni titolone a nove colonne
che si becca sui giornali, la quotazione sale di
venti miliardi. Sai cosa ci vorrebbe per chiu-
dere il cerchio? Un severo monito di Franco
“Marmo” Carraro: “Così non si può più an-
dare avanti”. E’ l’esempio che conta: lo stes-
so giorno, Rocco Siffredi firmerà una mozio-
ne contro i film porno e il ministro Gasparri

un decreto contro i cafoni.

HASTA VELASCO SIEMPRE. Purtroppo molti
anziani sono ancora costretti ad emigrare in
paesi lontani per arrotondare la pensione (è
il caso di Cesare Maldini, in viaggio su un
piroscafo alla volta del Paraguay), comun-
que i provvedimenti del governo per l’emer-
sione del lavoro nero stanno dando buoni
frutti. Julio Velasco, fino a giugno sarà sot-
toccupato all’Inter come “Coordinatore Ago-
nistico”, un impiego mal pagato e degradan-
te a mezzo fra il “Muscular Moral Persua-
sion Technician” e il “Free Frou Frou Flanel-
ling”, ma poi tornerà al volley per allenare la
nazionale ceka. Carissimo Calcio, nel 2002
dovrai occuparti di tanti altri casi difficili,
però basta che risolvi la situazione all’Inter e
il più è fatto. L’anno scorso aveva ventotto
giocatori in rosa, per questo campionato so-
no partiti in ventinove e quasi la metà di
loro non fa neppure il part-time, bighellona
alla Pinetina e sai, senza un lavoro stabile si
possono fare incontri con gente strana, tipo
quel Jefferson Merlin Slack che Massimo
Moratti ha messo lì come “Cons. Inter-Acti-
ve”: sul Panini c’è scritto così. Nessuno ce
l’ha con gli emarginati, ma ‘sto Jefferson co-
me si guadagna da vivere? Ora ti lascio. Au-
guri e fai il bravo (non offenderti: è solo un
modo di dire).

IL CALCIO SUI MACCHERONI / SPECIALE Lettera raccomandata all’anno che viene

2002, la partita del cuore e della trippa
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INGHILTERRA

Il Manchester vince nel posticipo
Fulham battuto 3-2 grazie a Giggs

BRASILE

Per il ct Scolari Francia, Italia
e Argentina le nazionali più forti

RUSSIA

È Izmailov il calciatore dell’anno
Ha 19 anni e gioca nel Lokomotiv

GERMANIA

Il Bayern Monaco apre all’Asia
Rummenigge: un mercato enorme
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Nel posticipo della 20ª giornata della
Premier League una doppietta di
Ryan Giggs (nella foto) ha regalato il
successo al Manchester United (2-3)
sul campo del Fulham. Per i «red
devils» è andato a segno anche Van
Nistelrooy.
Ora la classifica vede al comando la
coppia formata da Arsenal e
Newcastle con 39 punti seguita dal
Leeds 38, Liverpool 37 (ma con una
partita in meno), Manchester 36 e
Chelsea 33.

Il vicepresidente del Bayern Monaco
(club campione d’Europa e del mondo),
Karl-Heinz Rummenigge, ha dichiarato
che la società bavarese ha un piano per
diffondere il proprio marchio sul mercato
asiatico. «L’Asia ha un potenziale
enorme - ha detto l’ex attaccante
dell’Inter - ed il Bayern è la cosa di
Monaco più conosciuta all’estero. Forse
solo l’Oktoberfest è popolare quanto noi.
Per questo allargheremo il nostro
merchandising e apriremo lì i nostri
negozi per tifosi».

A 19 anni, centrocampista del Lokomotiv
Mosca e “calciatore dell’anno” russo.
È il bilancio di fine 2001 di Marat
Izmailov, nominato ieri a Mosca miglior
giocatore russo da una giuria formata da
giornalisti e allenatori. Izmailov ha
superato in classifica calciatori del calibro
di Yegor Titov (capitano dello Spartak
Mosca) e del portiere Ruslan Nigmatullin
in procinto di passare al Verona.
Izmailov sarà sicuramente tra i punti di
forza della nazionale russa ai mondiali di
Corea e Giappone del prossimo anno.

Per il ct della nazionale brasiliana di calcio,
Luis Felipe Scolari, le nazionali di
Argentina, Francia e Italia sono attualmente
«le tre migliori al mondo». Il tecnico della
compagine verdeoro, intervistato dal
quotidiano “O Globo”, giudica «possibile»
un ritorno alla difesa a tre ma la decisione
«dipenderà dalle caratteristiche dei
giocatori convocati». Scolari non ha ancora
deciso se convocare Ronaldo in vista dei
Mondiali di Corea e Giappone, spiegando
di voler «essere sicuro del fatto che il
centravanti possa rendere al meglio».

PALMEIRAS Fondato nel 1924 a San Paolo e all’inizio non c’era traccia di giocatori brasiliani

Il “futebol” nato nella Palestra italiana
Il club di Djalma Santos, Altafini e del glaciale Julinho, il “Buster Keaton del gol”

Francesco Caremani

Brasile e calcio sono due sinonimi, più
che due parole due stati della stessa ani-
ma, due afflati dello stesso respiro, due
modi per dire football, la sintesi di una
storia centenaria fatta di gol, vittorie e
tanta fantasia, quella fantasia che nasce
dalla povertà, che nasce dal desiderio di
elevarsi nello spirito e nella materia, per
essere qualcuno nel Paese dei tanti nessu-
no. Quella fantasia che nasce e muore
negli sguardi tristi dei grandi campioni
brasiliani, mai dimentichi delle umili ori-
gini. Ci sono posti, situazioni, frasi che ti
segnano per sempre, puoi andare avanti,
puoi emergere, puoi diventare migliore,
ma non potrai mai dimenticare. Esiste un
legame tra il Brasile e i suoi grandi cam-
pioni, basti pensare a Senna e Garrincha,
che non si trova in alcuna parte del mon-
do. Negli occhi di un brasiliano c’è tutta
la sua vita, molta delle quale fatta di cal-
cio. Se San Paolo, vista da Rio de Janeiro,
è l’altra metà del calcio brasiliano, il Pal-
meiras è sicuramente una delle metà del
calcio paulista, in un Paese in cui i tornei
cittadini e stracittadini hanno più impor-
tanza del campionato nazionale. Il Pal-
meiras, anzi il Palestra Italia nasce il 26
agosto 1914, dopo che le due leghe (vi-
sto!) di San Paolo, la “Liga Paulista” e la
“Associação Paulista Esportes Amado-
res”, avevano rispettivamente ospitato in
tournee il Torino e la Pro Vercelli, scate-
nando soprattutto l’entusiasmo dei tanti
emigranti italiani che decisero di fondare
un proprio club. Agli inizi, infatti, la squa-
dra era composta interamente da italiani:
maglia verde, striscia bianca orizzontale e
un enorme scudetto che riproduceva la
croce dei Savoia, come quello che usava
la Nazionale italiana. Il giocatore di mag-
gior spicco di quell’epoca da pionieri era
senza ombra di dubbio Spartaco Gambi-
ni Bianco che di lì a poco vestirà anche la
maglia della Seleção brasiliana… un
oriundo all’incontrario. Nel giro di qual-
che anno il Palestra Italia diventa una
delle formazioni più forti di San Paolo,
sino a diventare una grande del Brasile.
Nel 1942, però, i rapporti con l’Italia fasci-
sta non sono dei migliori, i tifosi sono
numerosi e non solo italiani, così sotto le
pressioni del Governo brasiliano che spin-
ge per una “nazionalizzazione” del club il
Palestra Italia diventa Sociedad Esportiva
Palmeiras, dalle palme che circondavano
la sede del “Parque Antartica”, al secolo
Palmeiras. Una decisione forzata dagli
eventi e dalla guerra che infiammava l’Eu-
ropa, tanto che il nome fu cambiato pro-
prio alla vigilia della finale del titolo pauli-
sta tra Palestra Italia e San Paolo. Vinse il
Palmeiras e il messaggio era chiaro: una
squadra italiana non poteva più iscrivere
il proprio nome nell’albo del campiona-
to. Nel dopoguerra l’idolo dei tifosi del
“Verdão” è Humberto Tozzi insieme a
Djalma Santos e a un giovane centravanti
chiamato Mazola, meglio conosciuto co-
me José Altafini. Djalma Santos è uno dei
tanti giocatori brasiliani che hanno fatto
la storia della Seleção e del calcio mondia-
le, un’istituzione del Palmeiras che si è
consacrata al mondo grazie alla Coppa
Rimet. Con Nilton Santos (del Botafogo
di Rio de Janeiro) ha formato una leggen-
daria coppia di terzini, messisi in mostra
già al Mondiale del ’54. Nel 1958 Djalma
Santos è uno dei migliori nella vittoriosa
finale contro la Svezia, così come sarà
uno dei pilastri del Brasile che bissa il
successo iridato quattro anni dopo in Ci-
le. Chiuderà con i Mondiali inglesi un’av-
ventura di grande spessore tecnico. Il 9
giugno del 1968, a 39 anni, gioca la sua
centesima partita con la maglia verdeoro,
Brasile-Uruguay 2-0, alla quale assiste tut-
ta San Paolo per tributare la sua ricono-
scenza all’eroe di tante battaglie. Un eroe
che ancora elegante ed efficace sulla fascia
sa quando è il momento di smettere e di
lasciare il posto a un certo Carlos Alberto
Torres. Tutta un’altra storia quella di Alta-
fini che dal Palmeiras è partito per diven-
tare grande in Italia con Milan, Napoli e
Juventus, vincendo prima il Mondiale col
Brasile nel ’58 e giocando il successivo
con la maglia azzurra, mentre i suoi ex
compagni facevano il bis. Nato a Piracica-
ba il 24 luglio 1938, da una famiglia pove-
ra, si ferma alla quarta elementare, va a

lavorare per dare una mano ai suoi e cre-
sce a forza di riso e fagioli. Più tardi s’iscri-
ve a una scuola professionale, diventa
meccanico, studia e lavora, ma il calcio lo
chiama a gran voce tra le proprie “spire”.
Nel 1954 vince con l’Atletico Paracicaba-
no il torneo in onore del quarto centena-
rio di San Paolo e il Bangu cerca di ingag-
giarlo, il padre pone il veto, ma di lì a
poco non potrà rifiutare la proposta della
squadra d’origini italiane, tra le più forti
del Brasile. Claudio Cardoso, tecnico del-
la Prima squadra, lo nota presto e vede
una somiglianza con Valentino Mazzola,
Mazola in brasiliano… curiosamente ai
Mondiali del ’58 Altafini comparirà nei
tabellini con quel soprannome. Mondiali
che giocherà solamente a metà perché il
Ct Feola gli preferirà Vavà dopo aver sa-
puto della cessione di José al Milan. In
Italia gli verrà affibbiato un altro sopran-
nome, quello di “Conileone”, il leone del-
l’area di rigore (216 gol in 459 partite del
campionato italiano), coniglio di fronte
alla rudezza dei difensori nostrani. Come
in un curioso passaggio di testimone, par-
te Altafini e arriva Julinho. José vincerà
scudetti e la Coppa dei Campioni col Mi-
lan, Julinho aveva vinto il campionato
con la Fiorentina. Con quello sguardo
velato da una sempiterna tristezza, capa-
ce di subire i falli più cattivi senza mai
protestare, per quel suo comportamento
inusualmente glaciale per un brasiliano,
Julinho Botelho è stato definito il “Buster
Keaton del gol”. In riva all’Arno ha danza-
to una sola estate per tornare nella sua
San Paolo, sponda Palmeiras, squadra
con cui conquisterà nel ’59 e nel ’63 il
titolo paulista. Indosserà ancora la maglia
della Nazionale, dovendo fare i conti con
la concorrenza di Garrincha, ma il suo

sguardo non ha mai perso quell’impalpa-
bile velo di tristezza. Fulvio Bernardini
osservandolo ai Mondiali del ’54 scrisse:
“Un’ala può arrivare fino a Julinho. Non
oltre”. Negli anni Sessanta il Palmeiras
trascinato dall’estro di Tupazinho rag-
giunge per ben due volte la finale della
Coppa Libertadores senza mai vincerla. Il
decennio successivo è quello che, forse,
ha visto il miglior “Verdão” della storia,
guidato in panchina da Osvaldo Bran-
dão, con il portiere Leão, il centrale Luis

Pereira e a centrocampo Ademir da Guia,
mulatto con i capelli biondi nato dal-
l’unione tra il leggendario Domingos e
una ballerina francese. Quella squadra
vince due titoli nazionali consecutivi e
ben tre campionati paulisti. Negli anni
Novanta anche Faustino Asprilla ha vesti-
to la gloriosa maglia del Palmeiras, che
nel 1999 ha conquistato per la prima vol-
ta l’anelata Coppa Libertadores (la Cop-
pa dei Campioni sudamericana), iscriven-
do il proprio nome nell’Olimpo degli im-

mortali del calcio sudamericano e mon-
diale. Di quella formazione hanno fatto
parte Junior Baiano, Cesar Sampaio, Ro-
que Junior (oggi al Milan), Evair, Zinho
(campione del mondo a Usa ’94), Paulo
Nunes e Marcos: il portiere che ha deciso
la finale parando due dei cinque rigori
tirati dai colombiani del Deportivo Cali.
Come aveva parato i rigori dei brasiliani
del Corinthians nei quarti di finale e limi-
tato i danni a Buenos Aires, nella semifi-
nale di andata contro il River Plate. Quel-
la formazione, qualche mese dopo, a To-
kyo affronterà il Manchester United per
la finale Intercontinentale, la meta di
ogni grande club che si rispetti, meta falli-
ta con onore di fronte allo squadrone che
ha dominato gli anni Novanta in Europa
e nel mondo… i Ferguson’s Boys. Certo
non sono più i tempi di Djalma Santos,
Altafini e Julinho, neanche quelli di Leão,
ma la Palestra Italia è sempre lì a rendere
onore ai propri colori e alla propria tradi-
zione. Ricordando con orgoglio e simpa-
tia che una delle più gloriose squadre del
Brasile è stata fondata da immigrati italia-
ni. Niente di retorico, per carità, solo la
maligna soddisfazione del tifoso azzurro
consapevole di aver lasciato il segno nel
Paese del calcio bailado. Quel segno oggi
si chiama Palmeiras. (13. continua)

Le puntate precedenti 1) Racing
Avellaneda 1 ottobre 2) Manchester City
15 ottobre 3) Rayo Vallecano 22 ottobre
4) Everton 29 ottobre 2001 5) Espanyol 5
novembre 6) Tottenham Hotspur 12 no-
vembre 7) Botafogo 19 novembre 8)
Honved 26 novembre 9) Sporting Lisbo-
na 3 dicembre 10) Austria Vienna 10 di-
cembre 11) Nacional Montevideo 17 di-
cembre 12) Rangers Glasgow 24 dicem-
bre

Nel 1914, alla vigilia della Grande
Guerra, San Paolo conta 300.000 abi-
tanti e tra questi la colonia italiana è
sicuramente la più numerosa. Nel
1891 in Brasile erano arrivati ben
215.239 immigrati, di questi 132.326
erano italiani… terra nostra. Italiani
che avevano affrontato la traversata
oceanica per sfidare la fortuna, per
ricominciare da zero, per cercare una
vita nuova, nel mondo nuovo. La vita,
come oggi ben sappiamo, dell’emi-
grante è una vita fatta di espedienti e
l’unico sollievo è la comunità naziona-
le alla quale appartiene, che in un mo-
do o nell’altro riesce a dargli una ma-
no. La fortuna non era la ricchezza,
miraggio che aveva spinto molti a la-
sciare l’Italia, bensì una vita normale
fatta di affetti, di lavoro e di tutte quel-
le cose a volte troppo normali per es-

sere apprezzate sino in fondo. Brasile
come Argentina, come Stati Uniti, co-
me Belgio e Australia, paesi che ospita-
no tutt’oggi milioni d’italiani. Nel 1914
la tournée a San Paolo di Torino e Pro
Vercelli scatenò l’entusiasmo della fol-
ta comunità italiana, tanto che si deci-
se di festeggiare l’avvenimento fon-
dando un proprio club sportivo. Alcu-
ni rappresentanti della comunità, Vin-
cenzo Ragognetti, Luigi Cervo, Luigi
Marzo ed Ezechiele Simone scrivono
addirittura al giornale italiano
“Fanfulla” per dare la notizia: “… Con
lo scopo di coltivare lo sport in genera-
le e di sviluppare il gioco del calcio in
particolare”. Nasceva così il Palestra
Italia, club riservato a tutti i cittadini di
San Paolo, ma che divenne subito la
squadra degli italiani, poi Palmeiras.

fra.car.

Gli unici 3 calciatori che hanno disputato tutte le parti-
te dell anno appena concluso sono portieri. Buffon
(con Parma e Juve), Pagliuca (Bologna) e Chimenti
(Lecce).

Ecco alcuni frammenti di un celebre articolo di
Brera-pensiero sui “numeri 1”: «Calciatori non si na-
sce, si diventa: ma portieri si nasce. E forse per questo
sostiene qualcuno che il portiere non sia propriamente
un calciatore. In effetti, non si serve dei piedi se non
per effettuare la rimessa in gioco della palla uscita sul
fondo, oppure per disperazione, quando non avrebbe
altro modo di respingere. A giocare in porta bisogna
sentirsi vocati...

...la statura ottima del portiere è di metri 1,80,
con ovvie eccezioni per difetto e per eccesso. Un solo
portiere è divenuto famoso pur essendo di insufficien-
te statura, il cecoslovacco Planicka, alto 1,73. Ma può
darsi benissimo che la sua fortuna abbia coinciso con

quella d'una intera difesa capace di proteggerlo al me-
glio. Planicka era agile e coraggioso fino allo stoicismo.
Nei mondiali 1938 finì un incontro nonostante avesse
sofferto una frattura brachiale. La sua storia costituisce
la classica eccezione dalla quale viene confermata la
regola. Ben più numerosi i grandi portieri di alta e
perfino altissima statura. Fra i giganti si ricordano
Swift, inglese, e Jascin, sovietico, rimasto in attività fin
oltre i 40 anni. Swift ebbe meritata fama nell'immedia-
to dopoguerra, era molto sobrio nello stile e si tuffava
solo quando era strettamente necessario. L'agilità era
un tantino il suo limite, ma il gigantismo gli consenti-
va interventi alti assolutamente impossibili agli altri
portieri. Di lui ricordo un giudizio non molto gentile
ma sostanzialmente giusto. Visto allenarsi e volare ad
ogni minima occasione il francese Da Rui, molto porta-
to al gioco plateale, Swift si rifiutò di commentare con
parole diverse dalle seguenti: "Non è un portiere, è una

scimmia". Il paragone era alquanto offensivo. Tuttavia
Da Rui dimostro di meritarselo in partita. Nonostante
i voli avventurosi, fu battuto sette volte di seguito...

...il più celebre resta ancor oggi lo spagnolo Zamo-
ra, che ha giocato negli anni Venti e nella prima metà
dei Trenta. Qualcuno asserisce che avesse doti magi-
che, diciamo anzi mesmeriche, per rifarci al medico
Mesmer, che fu il primo a usare 1'ipnosi con fini
terapeutici. Zamora affissava gli occhi magnetici negli
occhi dell'avversario e ne comandava 1'azione, ingiun-
gendogli telepaticamente di tirare in quel preciso mo-
mento e in quella particolare direzione: poi toccava a
lui di volare, afferrando palla con mani che in realtà
erano tenaglie d'acciaio.

Un romagnolo intelligente, Giorgio Ghezzi, imitò
Zamora eguagliandolo quasi in bravura ma superando-
lo senz'altro in disinvoltura dialettica: quando lo batte-
vano, la colpa era degli avversari, che avevano sbaglia-

to il tiro...Giorgio Ghezzi indubbiamente esagerava un
tantino e qualche volta si rendeva ridicolo con simili
argomentazioni senza dubbio speciose...

...i grandi portieri italiani furono pochi, e moltissi-
mi i buoni portieri. Momenti notevoli, nell'evoluzione
del calcio italiano, ebbero Casari, Bugatti, Lovati, Ne-
gri e Mattrel, ma dopo Ghezzi ebbe supremazia il
veneto Buffon, alto di statura e tuttavia brevilineo, cioè
corto di gambe rispetto al tronco. Buffon era dotato di
solida presa ed ebbe ottime annate nel Milan prima di
scambiarsi il posto con Ghezzi e passare alI'Inter. Pur-
troppo non era atleta naturale e le fatiche sofferte in
allenamento ne hanno molto abbreviato la carriera.

Tramontato Buffon, ai primi posti affiorarono
insieme Sarti e Vieri, che non ebbero adeguata fortuna
in nazionale. Sarti era dotato di strabiliante senso della
posizione e questo gli consentiva di trovarsi, miracolo-
samente, proprio là dove l'avversario indirizzava il ti-

ro...
...due annate straordinarie, alla fine d'una carriera

in fondo mediocre, ha avuto il vecchio e lungo Cudici-
ni del Milan. Giocava a tennis con ottimi risultati a
Trieste quando ha deciso di mettersi in porta, a vent'
anni passati. Assunto e lanciato dalla Roma, ogni poco
si ammaccava le anche per l'eccessiva magrezza. Quan-
do ormai pareva finito, Nereo Rocco l'ha preso al
Milan come riserva di Belli: scaduto il giovane, in un
momento critico del campionato, Cudicini è entrato al
suo posto ed ha contribuito in misura determinante
alla conquista del nono scudetto rossonero...A quest'
annata monstre, 1'ultratrentenne Cudicini detto Stra-
longo ne ha aggiunta un'altra non meno straordinaria,
segnalandosi quale miglior portiere della Coppa Cam-
pioni. Gli stessi inglesi, ammirati, l'hanno battezzato
"il ragno nero".

Gibigianna

PIANETA BRERA Frammenti di un celebre articolo sui “numeri 1”: i miti Planicka e Zamora , il “disinvolto” Ghezzi, il “ragno nero” Cudicini

«Calciatori non si nasce, si diventa: ma portieri si nasce»

L’entusiasmo scatenato da quella tournée
di Torino e Pro Vercelli nel 1914

Julinho, uno scudetto con la Fiorentina e in alto Altafini all’esordio col Milan
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NBA

Michael Jordan torna a «volare»
Contro Charlotte segna 51 punti
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Pronto riscatto per Michael Jordan, che
mercoledì scorso aveva toccato il suo
“minimo storico” segnando soltanto 6
punti. “Air” si è prontamente riscattato
segnando 51 punti nel match che i
Wizards hanno vinto per 105-86 contro i
Charlotte Hornets.
Nel primo quarto Jordan ha realizzato
ben 24 punti (in media 2 al minuto),
nuovo record assoluto per Washington.
Nel tiro ha avuto 21/38 (0/2 da tre punti).
Ha poi preso 7 rimbalzi e distribuito 4
assist.

Ogni tanto tornano i diavoli. Enzo Esposito, El Diablo della
Snaidero Udine, ha domato quasi da solo la Benetton
capolista. 26 punti per il pupillo casertano che ha superato
egregiamente l’ammaccatura al ginocchjo. Nessun dram-
ma per Treviso, che chiude il 2001 in pole position e con
ottime carte da giocare nel resto della stagione. Come
Siena, che per allontanare le nubi ha macinato la Kinder
con super Chiacig.
Non si può dire la stessa cosa della Wurth Roma, che
continua nella sua marcia nevrotica: un passo avanti e un
altro indietro. Dopo la vittoria su Livorno, una pesante
caduta a Cantù che peraltro è ormai una realtà dell’alta
classifica (quarta). Stavolta Myers non ha ripetuto la strepi-
tosa gara dell’altra sera (13 punti), anche perché se sfor-

nasse sempre torte del genere giocherebbe ancora perlo-
meno in Eurolega. Il mattatore l’ha fatto Hines (32). Per la
Virtus giallorossa un’altra conferma: non sarà tutto sbaglia-
to, alla Bartali, ma certo Caja non ha in mano una fuorise-
rie. E il calendario precipita sempre di più verso il momen-
to della verità. Mentre la Viola continua a risalire (vittoria a
Roseto e aggancio ad Imola, a riposo), Trieste un passo
alla volta si è issata al quinto posto. Ad Avellino la Coop ha
chiesto ad Erdmann di recitare la parte dell’ex (28), se
continua così l’ex Biella sarà davvero uno dei pezzi forti del
prossimo mercato. al quale potrebbe ricorrere Varese,
peraltro, che pure ieri ha domato Milano in un derby che
ha un sapore antico e un gusto amarissimo. La notizia, in
realtà, è che DeMarco Johnson ha giocato come sa. Visto

che il colored era in odor di taglio, i 22 punti portati alla
causa biancorossa dovrebbero allontanare la mannaia. Ma
non rimuoverla del tutto, visto che Varese è tutt’altro che
soddisfatta del suo rendimento.
Risultati
Monte Paschi-Kinder 79-67, Skipper-Scavolini 78-62,Snai-
dero-Benetton 93-91, Euro Nokia-Viola 92-99, De Vizia-Co-
op Nordest 89-95, Metis-Adecco 100-91, Oregon-Wurth
92-72, Mabo-Lauretana 76-75, Fabriano-Muller 80-75.
Classifica
Benetton e Skipper 28, Kinder 26, Oregon 24, Coop Nor-
dest 22 e Monte Paschi 22, Scavolini 18, Fabriano 16,
Muller 14, Metis, Wurth, Snaidero, De Vizia, Adecco e
Lauretana 12, Euro Nokia e Mabo 10, Fillattice e Viola 8.

Esposito ferma la capolista Benetton: il ritorno del Diablo
Basket, 26 punti del casertano nella vittoria Snaidero. Cantù sbriciola Roma, Siena doma la Kinder

I
l dramma di Alex Zanardi va in scena su un palcosce-
nico funesto, il circuito tedesco di Lausitzring dove
lo scorso 25 aprile ha perso la vita Michele Alboreto.

È un sabato pomeriggio, il 15 settembre, sulla pista si
corre l’American Memorial, la prima esibizione di for-
mula Cart in Europa. Al giro numero 143 (totale di
154) il pilota bolognese rientra dai box alla guida della
sua Honda-Reynard con la quale comandava la gara.

All’uscita dalla pit-lane, Zanardi perde il controllo
della vettura che va in testa coda mentre entra in pista.
L’auto supera una striscia di erba ed entra in pista
mentre sopraggiunge la Ford-Cosworth/Reynard guida-
ta dal canadese Alex Tagliani. L’impatto tra le due auto
è terrificante, la macchina di Tagliani lanciata a 320

km/h taglia letteralmente in due la vettura di Zanardi
all’altezza delle ruote anteriori.

Miracolosamente illeso Tagliani, che non perde co-
noscenza e viene condotto in ambulanza all’ospedale di
Klettwitz con ferite leggere. Ha la peggio proprio Zanar-
di, le sue condizioni appaiono subito molto gravi. Seris-
sime ferite alle gambe, una forte commozione cerebrale
e un coma temporaneo: il pilota viene raccolto dai
soccoritori sul mozzicone di vettura e trasportato al-
l’ospedale.

Alle 18 viene poi trasferito alla clinica di Berli-
no-Marzahn, dove al termine di un intervento di cin-
que ore gli vengono amputate entrambe le gambe all’al-
tezza del ginocchio. Successivamente il bolognese viene
tenuto in coma farmacologico per permettere un decor-
so post-operatorio controllato, e viene sottoposto ad
altri due interventi chirurgici di assestamento. Zanardi
viene dichiarato fuori pericolo il 20 settembre, quando
esce dal coma controllato. Per le dimissioni dall’ospeda-
le dovrà attendere un altro mese, il 18 ottobre, quando
va al palasport di Berlino a vedere un incontro di
basket. La vita ricomincia.

Mi aspetta tanto lavoro ma ce
la farò. Me ne accorgo
dai primi passi fatti
Mi fa piacere che la mia vicenda
e l’atteggiamento
che ho tenuto possano servire
per dare un aiuto agli altri

Quando ho rivisto mio figlio
ho capito che occorreva trovare

presto forza e fiducia
per riprendermi

per riappropriarmi dei momenti
belli della vita, gustarli tutti

tornare a camminare

Segue dalla prima

Poi ho capito. Daniela m’ha
detto della nuova condizione in
cui mi trovavo. Ma la sensazione
di felicità per essere ancora vivo
ha fatto passare tutto il resto in
secondo piano

Quali sono stati momenti
più difficili?
Dopo il risveglio le notti in

ospedale erano lunghe, sudavo,
soffrivo, era il momento dei catti-
vi pensieri. Ma solo attimi. Poi ho
accettato la realtà,
ho pensato che c’è
ancora tanto da vi-
vere. Quando ho
visto Niccolò ho
capito che occor-
reva trovar presto
forza e fiducia per
riprendermi, riap-
propriarmi dei
momenti belli del-
la vita, gustarli tut-
ti, tornare a cam-
minare

Lei s’è mostrato sempre sere-
no, fiducioso, coraggioso, la-
sciando stupefatti tutti i
suoi interlocutori, medici
compresi
Non penso mai troppo a quel-

lo che è successo e a quello che ho
perduto ma a quello che ho con-
servato, al bene più prezioso che
è la vita e ho fiducia nella medici-
na e nelle nuove tecnologie ad es-
sa legate. So che la mia vita può
tornare ad essere quella di prima,
per certi versi addirittura miglio-
re. Lo dicevo appena svegliato dal
coma sul letto dell’ospedale a Ber-
lino, lo ripeto a ragion veduta og-
gi a tre mesi e mezzo di distanza.
In tutto questo periodo ho senti-
to attorno a me, fortissimo, l’affet-
to di tante persone e la carica di
quelli che hanno sofferto per me.
L’amore che mi circonda mi aiu-
ta tanto e mi dà la carica. Sto
trasformando questa energia in
qualcosa di positivo. Ci sono stati
momenti difficili, ma giorno do-
po giorno, settimana dopo setti-
mana, ho fatto progressi. Mi so-
no rimesso in piedi e pian piano
inizio a camminare. E ripeto a
tutti questa frase: sono felice di
aver burlato la morte e mi ritengo
un uomo fortunato.

In lei c’é forza d’animo e ot-
timismo, ma non c’è un po’
di paura d’ essere dimentica-
to e di scendere dal palcosce-
nico dei “grandi” dello
sport?
Nessuna paura. Il fatto è que-

sto: quando ti trovi sotto la luce
dei riflettori forse non riesci a ca-
pire esattamente cosa ti stia succe-
dendo. Vivi come in un sogno e
rischi di non comprendere quan-
to siano importanti invece le cose
anche piccole e le persone che hai
intorno. Ora io mi guardo attor-
no e vedo la mia famiglia e gli
amici che mi circondano d’affet-
to. Per questo penso di esser stato
fortunato, dunque non mi demo-
ralizzo, voglio andare avanti, mi-
gliorare. Potevo restare completa-
mente paralizzato. Non è succes-

so: riparto da questo.
Ha già pensato a come sarà
il suo futuro?
Cerco di non illudermi. Sto

coi piedi per terra, mi perdoni la
battuta. In questo momento
l’obiettivo principale è quello di
rimettermi bene in piedi e cammi-
nare. Cioè riacquistare autono-
mia, cosa che in parte ho già fat-
to. Mi attendono settimane di la-
voro intenso con l’equipe del cen-
tro di Vigorso a due passi da casa
mia. Sto pian piano abituandomi

alle protesi. Poi
passeremo a
quelle nuove al
carbonio, dota-
te di articola-
zioni in titanio
e molle a cessio-
ne di energia ai
piedi per rende-
re il passo più
armonioso. Ce
la farò. Me ne
accorgo dai pri-
mi passi fatti.
Voglio cammi-
nare spedita-
mente, magari
caricarmi Nic-
colò sulle spal-
le. Come un
tempo.

Il dottor
Costa me-
dico dei pi-
loti, anche
nel suo ca-
so ha svol-
to un ruo-
lo di gran-
de aiuto e
ripete sem-
pre che, se
lei vorrà,
potrà tor-
nare a cor-
rere in au-
to
Claudio ol-

tre che un gran-
de medico è un
amico, una sor-
ta di angelo cu-
stode dei pilo-
ti. La sua abili-

tà e il suo impegno sono commo-
venti. Il mio sogno è quello di
poter fare tanti progressi da poter
decidere, un giorno, se tornare a
gareggiare o no.

La forza d’animo e il sorri-
so, sempre presenti in lei in
questi cento giorni difficili,
l’hanno fatta diventare una
sorta di “paladino della spe-
ranza”
Mi fa piacere che la mia vicen-

da e l’atteggiamento che ho tenu-
to possa aiutare qualcuno.

Se suo figlio Niccolò fra
qualche anno decidesse di
correre in auto, cosa gli sug-
gerirebbe?
Cercherei anzitutto di dissua-

derlo. Magari gli consiglierei di
praticare sport più tranquilli, tipo
il tennis, ma se alla fine il suo
desiderio fosse proprio quello fa-
re il pilota, mi arrenderei. Ma
non sarei contento.

Walter Guagneli

‘‘
Carlo XII a Bendery
Un racconto scacchistico dell' Otto-
cento Il nome di Sam Loyd forse
non dirà molto ai nostri Lettori me-
no addentro alle segrete cose del
gioco degli scacchi; eppure si tratta
non solo del più grande problemi-
sta americano dell' Ottocento, ma
anche di uno dei più grandi enigmi-
sti ed ideatori di giochi di tutti i
tempi. Chi di noi, per esempio, non
ha mai avuto almeno una volta tra
le mani il famoso “Gioco del 15” ? Il
“Gioco del 15” è quel telaietto di
quattro caselle per quattro all'inter-
no del quale si muovono quindici
blocchetti scorrevoli numerati ap-
punto da 1 a 15, che vanno rimessi
a posto nell'ordine corretto. Ebbe-
ne, l'ideatore di questo giochino fu
proprio Sam Loyd, che lo inventò
nel 1876. Sam Loyd nacque a Fila-
delfia il 30 gennaio 1841, ultimo di
otto figli del facoltoso agente immo-
biliare Thomas; all'età di tre anni si
trasferì con la famiglia a New York

e in famiglia mosse i primi passi
come scacchista. Si appassionò subi-
to al problema, tanto che a soli 14
anni aveva la soddisfazione di vede-
re pubblicato uno dei suoi primi
lavori dal “New York Saturday
Courrier”. Nel corso della sua vita
Loyd compose più di 750 problemi,
in due, tre, quattro e più mosse an-
che se prediligeva quelli in tre mos-
se, da lui ritenuti i più consoni allo
spirito del problema di scacchi. Mol-
to spesso i suoi problemi erano ac-
compagnati da simpatici aneddoti e
racconti. Il più famoso è senza dub-
bio quello intitolato “Carlo XII a
Bendery”, scritto probabilmente a
quattro mani con Daniel Willard

Fiske, un mecenate americano ap-
passionato del gioco, per molto tem-
po editore della rivista “Chess Mon-
thly”. Questo accadde nel 1713, du-
rante la guerra turco-svedese, quan-
do Carlo XII si trovò assediato dal
nemico nella fortezza di Bendery (l'
odierna Moldavia). Carlo XII passa-
va le giornate pensando alla guerra
e giocando a scacchi. Spesso gioca-
va con il ministro Grotusen. Un
giorno la partita giunse alla posizio-
ne del diagramma. Carlo XII, che
aveva il Bianco, annunziò il matto
in tre mosse. Aveva appena fatto la
sua dichiarazione che una pallotto-
la nemica sparata da un soldato tur-
co attraversò la finestra e colpì il

Cavallo, mandandolo in frantumi.
Grotusen sobbalzò per lo spavento,
mentre Carlo XII rimase impertur-
babile; anzi, chiese a un servitore
un altro Cavallo per sostituire il pez-
zo fracassato e invitò l'avversario a
trovare il matto in tre mosse. Ma
poco dopo esclamò sorridendo: «Si
può anche fare a meno del Cavallo!
Ve lo regalo e vi do matto in quat-
tro mosse!» Aveva appena detto
queste parole quando una seconda
pallottola fischiò attraverso la stan-
za e il Pedone in h2 volò in mille
pezzi. Grotusen impallidì, ma Carlo
XII non si scompose. Anzi: «Vedia-
mo, esclamò, se si può fare a meno
anche del Pedone...!» E dopo qual-
che istante di riflessione, trionfante
annunziò: «Trovato! Vi annuncio
che prenderete matto in cinque
mosse!» E Carlo XII non lasciò an-
dar via Grotusen fino a che questi
non ebbe risolto tutti i problemi.
Non c'è da stupirsi se, temendo il
ripetersi di simili fatti, il ministro

abbandonò il campo e passò dalla
parte del nemico... Per la cronaca
va detto che, qualche anno dopo la
pubblicazione di questo divertente
aneddoto, il problemista baltico
Friedrich Amelung scrisse sulla rivi-
sta “Baltische Schachblatter” che se
nella posizione iniziale la pallottola
turca avesse colpito la Torre anzi-
ché il Cavallo, Carlo XII avrebbe
potuto annunziare il matto in 6
mosse.

Calendario
Primo torneo del 2002: Verona

dal 2 al 6 gennaio, con la partecipa-
zione del nostro “gm” Michele Go-
dena (tel. 333-6046672). A Milano,
dal 4 al 6, open globale Iudiclub
(tel. 0289512120). In corso a Reg-
gio Emilia, Hotel Astoria, fino al 7
gennaio il tradizionale “Torneo di
Capodanno”. Dettagli e aggiorna-
menti sui siti www.italiascacchistica.
com oppure www.federscacchi.it
Buon Anno Nuovo a tutti!

‘‘

«Felice di essere vivo, riparto da questo»
Parla Alex Zanardi: progetti e speranze tre mesi dopo il terribile incidente

il dramma in pista

Centrato da quell’auto
lanciata a 320 km/h

Alex Zanardi saluta: è di nuovo in piedi
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FRANCO SENSI PRENDE TEMPO

«Da presidente della Lega dovrei
confrontarmi con Moggi e Giraudo»fla

sh

«Potrei anche diventare presidente della
Lega calcio, perché dispongo di 25 voti
su 38, ma non so se accetterò questo
incarico». Lo ha detto ieri il presidente
della Roma, Franco Sensi. «È
comunque difficile - ha aggiunto - che ciò
avvenga per il fatto che alla mia età sarei
costretto a volare per almeno tre volte
alla settimana a Milano e poi magari
confrontarmi quotidianamente con i vari
Giraudo o Galliani. E, posso garantirlo,
non è un bel vivere. Ho ancora un po’ di
tempo, deciderò tra qualche giorno».

Roberto Arduini

Carneade, chi era costui? si domandava un titubante don
Abbondio nei Promessi Sposi. Cambiando soggetto con
Drazen Brncic, la domanda si potrebbe rivolgere a molti
tifosi italiani e forse nessuno saprebbe rispondere. Dra-
zen Brncic, invece, detiene un piccolo record: è il calciato-
re che ha indossato più maglie nel 2001.
Brncic, 30 anni, centrocampista croato con passaporto
belga, gioca con una breve parentesi in Italia fin dal
lontano 1989. È molto popolare nei club ma solo a livello
dirigenziale: i vertici di Cremonese, Monza, Milan, Vicen-
za, Inter e Ancona lo hanno voluto tra le proprie fila per le

sue qualità tecniche. Ma c'è un particolare. Lo hanno
acquistato tutte. E nello stesso anno.
Dopo aver militato nella Cremonese e nel Monza, in serie
B, giocando complessivamente 59 partite e segnando 11
reti, aveva cominciato la sua stagione 2000/2001 con il
Milan. «Nutriamo molta fiducia in lui», aveva detto lo
stesso presidente Berlusconi. Durante la fase precampio-
nato il croato era stato utilizzato spesso. Con l'inizio del
campionato, e fino alla fine dell'anno, però era sceso in
campo una sola volta: 5’ in maglia rossonera col Besiktas
in Champions League, le intere gare di andata e ritorno
col Torino in Coppa Italia, e brevi scampoli di partite
contro Atalanta in Coppa Italia e Perugia in campionato.
A gennaio 2001, il Perugia si era interessato al giocatore

per un prestito dal Milan ma poi ci fu la cessione in
prestito al Vicenza. Il tecnico Edy Reja, parlando del
giocatore, aveva detto «mi sembra che sia in buona
condizione e anche molto motivato». Ma Brncic non
colleziona più di 4 presenze. Nella nuova stagione è
tornato al Milan, ma a settembre è stato girato all'Inter
senza mai scendere in campo. Così, agli inizi di dicembre
l'Ancona ha ufficializzato l'arrivo in prestito del centro-
campista croato. Brnic ad Ancona si è messo subito agli
ordini del tecnico Fabio Brini. Ma il suo contratto partirà
soltanto dal mese di gennaio.
Concludendo, dunque, il povero Drazen nell’anno solare
2001 ha cambiato cinque squadre, giocando in media...
una partita a trasferimento!

Il piccolo record di Drazen: cinque squadre e cinque presenze
Brncic, 30 anni, centrocampista croato: dal Milan, al Vicenza, di nuovo al Milan, all’Inter, all’Ancona

Ivo Romano

Non è una scoperta datata 2001.
Ma l’anno che sta per esalare l’ul-
timo respiro ce ne ha fornito
un’ulteriore conferma. Ci si infor-
tuna tanto. Molto più che in pas-
sato. Certo, esiste anche il fattore
casualità: talvolta basta una bana-
le caduta, uno scontro
fortuito, un fallo venia-
le e si finisce in infer-
meria, magari per lun-
ghi mesi. Lo zampino
del caso rappresenta,
però, l’eccezione, non
certo la regola.

Resta, invece, un
dato preoccupante
quanto inconfutabile:
il numero degli infor-
tuni è cresciuto a di-
smisura negli ultimi
anni. E il 2001 ce lo ha
detto a chiare lettere.
C’è chi si è trascinato
dietro problemi della
passata stagione e chi
è rimasto vittima di in-
cidenti in un catastro-
fico inizio di campio-
nato 2001-02. Fatto
sta che la lista dei gio-
catori non arruolabili
raramente è stata così
lunga. Con grande
rammarico di tecnici,
calciatori, squadre, so-
cietà.

Pensate un po’ al
Bologna. Guidolin sta
facendo miracoli in
quella che doveva esse-
re una stagione di ridimensiona-
mento. Ma è lecito chiedersi: do-
ve sarebbero i rossoblu se avesse-
ro potuto fare affidamento su Lo-
catelli e Signori, che praticamen-
te non hanno mai giocato?

L’Inter, poi, ha una storia tut-
ta particolare. Erano due anni
che Moratti sognava di vedere in-
sieme i suoi gioielli, Vieri e Ronal-
do. Ci è riuscito solo ora, dopo
che i due fuoriclasse ne hanno
passate di tutti i colori. Un altro
caso esemplare riguarda la Juven-

tus. Serviva un attaccante e Mog-
gi prese Salas. Senonchè il
‘matador’ è finito ben presto in
naftalina, costretto a marcare visi-
ta per un bel po’.

Restando alle grandi, ecco la
Lazio. In una sola gara (in trasfer-
ta col Milan) ne perse 3. Dino
Baggio, Crespo e Nesta. Mihajlo-
vic già era fermo, Negro altrettan-
to, Simeone lo sarà ancora per
qualche mese. Magari avrebbe fal-
lito ugualmente l’obiettivo
Champions League e sarebbe lo

stesso attardata in campionato.
Ma se in un momento topico
non avesse avuto tanti assenti, lo
scenario poteva anche cambiare.

E quanti bomber sono stati o so-
no tuttora lontani dai campi di
gioco? Baggio, Chiesa, Batistuta,
Montella. Per finire con Pippo

Inzaghi, membro della trilogia
dei grandi infortunati del Milan.
Rui Costa si era fermato alla pri-
ma di campionato, Maldini si è
appena bloccato.

E’ vero che il caso gioca il suo
ruolo. Ma la questione è più pro-
fonda e investe vari aspetti della
giostra impazzita del calcio. Che
si giochi troppo, ad esempio, lo
sanno anche le pietre. E la classifi-
ca delle squadre ‘stakanoviste’ è lì
a dimostrarlo. La guida il Parma
con 55 gare nel 2001, davanti a

Roma e Milan (52), Lazio e Fio-
rentina (51), mentre Juventus e
Inter ne hanno disputate 48.

Tanto per farsi un’idea il Par-
ma ha giocato in media 1 partita
ogni 6,63 giorni, tenendo presen-
te tutto l’anno solare, compresi i
periodi di vacanza. E bisogna con-
siderare che la partire potevano
essere molte di più se solo le no-
stre squadre fossero andate avan-
ti nelle coppe europee (si supera
tranquillamente quota 60).

In più il dato è al netto delle

sempre più numerose amichevo-
li di un certo livello cui i calciato-
ri sono costretti in precampiona-
to (e qui la colpa è delle società).
Troppi impegni, dunque: musco-
li e articolazioni alla fine non pos-
sono non risentirne.

Quanto si gioca è chiaro. Ma
dove si gioca è un altro proble-
ma. Campi di patate, terreni

‘arati’, superfici traditri-
ci: in giro per l’Europa
di terreni di gioco co-
me quelli italiani se ne
vedono ben pochi. Or-
mai i campi in condi-
zioni disastrose sono la
regola, quelli di cui an-
dare fieri l’eccezione.
Con l’aggravante che
spesso si chiude un oc-
chio quando il tempo
infame non fa che peg-
giorare le condizioni
dei terreni verdi e acui-
re i problemi di sicurez-
za per i giocatori.

E qui entra in cam-
po l’ipocrisia di taluni
protagonisti del grande
circo del calcio. Si pre-
tende (giustamente) di
giocare in condizioni
ottimali (non come in
Piacenza-Bologna) e su
prati perfetti, poi maga-
ri ci sia arrabbia, per
inesistenti interessi di
bottega, se Chievo-La-
zio viene rinviata. Ec-
co, se si cominciasse
col mettersi d’accordo
su determinati princi-
pi, un primo importan-

te passo sarebbe già bello e fatto.
(4 - fine)

Puntate precedenti
di “un anno di calci”

28/12
Chievo sorpresa
Roma padrona

29/12
2001 da perdenti:

piange Vicenza
30/12

La tv mangia il pallone
ma è indigesto

Salvatore Maria Righi

BOLOGNA La capitale, l’ombelico, la
regina. L’unico posto dove i cesti non
sono di ferro e retine, ma fatti di car-
ne, anima e pissi-pissi. Nel 2001, per
non perdere l’appetito, ha accolto la
finale Uleb e un derby scudetto. Il se-
condo nel giro di tre anni. Si è già
prenotata (Palamalaguti) per le final
four d’Eurolega e sta in pole rispetto a
Pesaro e Lisbona. Sempre davanti,
sempre (più) sola, sempre a indicare
la luna. E sempre a fissare il dito, però.

CANTU’ Mai dare per spacciata una

leggenda. Figuriamoci l’orgogliosa
gente del Pianella. Ingredienti: due li-
re, la solita fame e un plotone di
“come-hai-detto-che-si-chiama?”
sbarcati al terminal della Malpensa. Il
Chievo del basket, ma a differenza del
Chievo una bacheca grande come un
guardaroba di noce. Brianzolo, ovvia-
mente.

FUCKA Per educazione, essendo un
bravo ragazzo che indossa scarpe ingle-
si e maniere a pandant non irride mai
l’avversario. Ma la distanza è quella.
Due spanne sopra a tutti, americani
compresi. Il migliore, anche in un’an-
nataccia a mani vuote. Coi panda è
andata così così, lui bisognerà proteg-

gerlo meglio.

JORDAN Ha detto «smetto» come
Martellini «campioni del mondo», al-
meno tre-quattro volte. E il suo ritor-
no ormai ha la cadenza del ponte di
Pasqua o degli esodi a Ferragosto. La
suspence è circoscritta ai duelli con i
nuovi re della Nba, da Kobe Bryant in
giù. Anche se coi Wizard è dura pure
per lui, issarsi a quelle cime. D’altron-
de va capito. Un caveau umano di
nemmeno 40 anni non può mica sba-
digliare da mattina a sera.

KINDER I padroni del mondo,
perlomeno quello targato Italia. La
Virtus ha preso tutto, Coppa Italia,

Eurolega e scudetto, gli altri niente.

MYERS I suoi primi trent’anni sono
stati un lungo punto esclamativo.
Qualche volta pure di gioia. Ha tra-
ghettato le pause verbali e le sospensio-
ni dal lato debole a Roma, dove vor-
rebbe riprendere il mestiere di cestista
a cinque stelle. Il capobanco che nel
‘99 ha fatto il pieno. Le conferenze, gli
spot, i tour, le discoteche, le spiagge, i
party e altri encomiabili impegni a sco-
po benefico possono aspettare. Così
come i maligni. Carlton sotto al Colos-
seo è un uomo felice almeno quanto
lo spogliatoio Fortitudo, senza di lui.

NAZIONALE Da misurare in decimali, e

non c’entra l’euro. La vittoria a Parigi
pare preistoria: un titolo monetizzato
come a Wall Street nel ‘29. Recalcati
ha raccolto da Tanjevic una squadra a
pezzi e un’immagine sbrindellata. È
un ct a tempo pieno e lavora sodo, ma
quel che è peggio anche una persona
seria: finirà per cacciarsi in guai peg-
giori della Fortitudo da dove è scappa-
to. Ma ci porterà in Svezia, nel 2003,
perché lo sport è un film di cowboy. I
nostri arrivano sempre al momento
giusto.

OLIMPIA C’era una volta Milano che si
beveva tutti, prima di diventare uno
slogan di un’aperitivo. Ma l’Olimpia
ormai è una riproduzione del mito

che è stata. Taroccata, tra l’altro, per-
ché altrimenti eviterebbe almeno il ri-
dicolo in cui inciampa spesso. Adec-
co, anzi mai più.

STRANIERI Ogni famiglia ha la sua
pecora nera, ma il basket italiano ne
ha fatto incetta. Non disdegnando
neppure quelle bianche, rosse e gialle.
Bosman era un dilettante, di fronte al
terremoto delle frontiere. Qualche vol-
ta, però, in qualche partita, capita di
vedere ancora un avamposto di gioca-
tori italiani. E allora, inevitabile, sgor-
ga una lacrimuccia. Per questo, forse,
la Federazione non molla. Ne vorreb-
be cinque o sei per ogni club. Addirit-
tura.

TELEVISIONE Se bastano le parole,
buone o cattive, per fare esistere qual-
cuno, con le immagini sarebbe ancora
più facile. Per questo ci sono fondati
motivi per chiedersi se il basket esista
davvero. O se sia piuttosto un’allucina-
zione collettiva, visto che in televisio-
ne passa più raramente delle monogra-
fie sugli aquiloni. Prima solo satellite,
ora il contentino di qualche diretta in
chiaro. Nonostante gli ascolti a sei zeri
che farebbero la fortuna di molti pro-
grammi in odor di eutanasia. Non è
colpa della Rai, non è colpa della Lega,
è colpa di nessuno. O forse sì, di que-
gli incalliti col telecomando. Ingrati,
con centinaia di canali: andassero su
qualche fiction.

Nel 2001 troppe partite e tanti crack
In campo con 40 gradi, sul ghiaccio ed in mezzo alla nebbia. Basta che si giochi

UN ANNO DI BASKET Dominio della Virtus Bologna e tracollo della Nazionale, da ricostruire verso gli Europei 2003. Con una certezza: Fucka sempre da Nba

L’alfabeto dei canestri: dalla Kinder superstar a Michael Jordan

Filippo Inzaghi e
(in basso) Enrico
Chiesa: due
cannonieri
bloccati da gravi
infortuni proprio
mentre erano
in grande vena
Nel 2001si è
registato un
mumero molto
alto di infortuni
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Bruno Vecchi

N
on aspettatevi i botti. Non cercate
la novità. Meno che mai sperate
nei miracoli. Non esistono in tv.

Soprattutto la notte di San Silvestro. Quan-
do l'imperativo per palinsesti delle reti pub-
bliche e private è di non disturbare il mano-
vratore. Ovvero l'ambaradan sguaiato di
sciantose, nani e ballerine che aspettano
l'anno che verrà. Orologi sincronizzati e
bottiglia nella mano. È la spietata legge del
31 dicembre. E non c'è anno che la scampi.
Anche il cinema, la sera dell'addio del tem-
po andato, diventa un dio minore. E veste i
panni dimessi dei tagli, ritagli e frattaglie di
magazzino. Girare alla larga dell'ovvio, pe-
rò, è possibile. Basta un pizzico tenacia e
l'animo sereno di chi si accontenta. Per
tutti quelli che «stanotte è una notte come
le altre» (o almeno cerchiamo di renderla
tale), ecco una piccola guida di sopravvi-
venza cinematografica «complice». Utile
pure per cominciare il 2002 senza doversi
rassegnare al solito concerto di Capodan-
no viennese.

Il riso abbonda, ma non scuoce
Insieme alle lenticchie sul tavolo del ceno-
ne. Cuor contento il ciel l'aiuta, dice un
detto non si sa quanto affidabile. Nel dub-
bio, tanto vale crederci. Così, affranti dalle
libagioni e dai brindisi, restate collegati a
Rai Uno. Dove, all'incirca tra le 2.30 e le
3.00 del mattino, avrete la possibilità di
incrociare Hollywood Party, piccolo grande
capolavoro di Blake Edwards, con un mo-
numentale Peter Sellers. La storia è sempli-
ce: l'imbranatissmo e goffo attore indiano
Hrundi Bakshi, dopo aver mandato all'aria
un film, viene invitato per sbaglio al party
del produttore. E qui comincia la festa de-
gli equivoci, delle invenzioni comiche, in
un tripudio di gag passate alla storia: dal
cameriere ubriaco, alla stretta di mano al
caviale, al finale con l'elefante in piscina.
Hollywood Babylonia, insomma. Con
qualche frecciatina che Edwards non ri-
sparmia ai colleghi della città di celluloide.
Pirotecnico.
In alternativa, Canale 5, smaltiti i brindisi
di Maurizio Costanzo e le riflessioni di
monsignore Ravasi, regala uno dei grandi
classici di Woody Allen: Provaci ancora,
Sam(2.20). Meglio sarebbe dire, Suonala
ancora, Sam, citazione di Casablanca il
film di cui Sam, critico cinematografico
con qualche problema con le donne, va
pazzo. Con l'aiuto del fantasma di Bogart,
finirà a letto con la moglie del suo migliore
amico e si farà assalire dai rimorsi. Finale
ricalcato da Bogey. Re-
gia di Herbert Ross,
onesto artigiano della
commedia made in
Usa. Cinefilo e strug-
gente.

Don’t forget Posillipo
Non è un capolavoro,
ma merita di essere vi-
deoregistrato (non pas-
sa mai in tv) FF.SS.
cioè... che mi hai porta-
to a fare sopra a Posilli-
po se non mi vuoi più bene di e con Renzo
Arbore (Italia 1). Dove si racconta di Ren-
zo che, reperita casualmente una sceneggia-
tura di Fellini, si appresta a girare Sud
Story, l'avventura di una ragazzotta meri-
dionale con velleità da cantante e del suo
manager, sempre in giro per l'Italia in cer-
ca di successo. Sceneggiatura stiracchiata.

Strepitosi il cast e le comparsate: Gigi Pro-
ietti, Roberto Benigni, Pippo Baudo, Bob-
by Solo, Renato Guttuso, Gianni Minà. Il
meno peggio degli anni '80.

Albertone forever
Sette volte Sordi è la proposta di Cineclas-
sic, la rete satellitare del bouquet Tele+
bianco. Se non avete la parabola, siete ta-
gliati fuori. Ma se fate parte della minoran-
za col padellone sul tetto, avete la serata
assicurata. Partenza alle 20.45 con Lo sceic-
co bianco di Federico Fellini. A seguire: Un
eroe dei nostri tempi di Mario Monicelli
(23.40), I vitelloni ancora di Fellini (1.30),
Il vigile di Luigi Zampa (3.10), Il matrimo-
nio di Antonio Petrucci (4.40), Il seduttore
di Franco Rossi (6:15) e Il conte Max di
Giorgio Capitani con Vittorio De Sica.
Per non dimenticare gli italiani ai tempi
delle «lirette».

Cinema d'autore: viva Kusturica
Che il dio della televisione ci conservi Rai
Tre. Nella serata della frivolezza, la terza
rete ha il coraggio (da premiare) di pro-
grammare in prima tv Gatto nero, gatto
bianco di Emir Kusturica (23.00). Storia di
Pitic che, messo alle strette dalla malavita
gitana, per rifarsi ai debiti di gioco si vede
costretto a un matrimonio riparatore.
Questo è il prologo. il resto sono fuochi
d'artificio. Un antipasto di classe prima
dell'overdose di cotechini e zamponi.

Digestivi del giorno dopo
La notte è passata. Il mal di testa, pure. Per
quelli che non sono andati a letto o hanno
l'abitudine di svegliarsi presto (a prescin-
dere), suggeriamo Totò Diabolicus (Rai
Tre, 10.00). Per quelli che il Primo dell'an-
no lo iniziano quando gli altri tornano a
dormire, segnaliamo il doppio Cocoon
(Italia 1). Prima puntata della storia dei
vecchietti rigenerato da miracolosi bacello-
ni spaziali alle 22.50. Seconda puntata, de-
boluccia e con scarsa fantasia, alle 0.50.
Per quelli che a letto non ci vanno mai,
invece, c'è Per favore, ammazzatemi mia
moglie di Jim Abrahams. Cinica comme-
dia su un ricco industriale che odia la mo-
glie e progetta di ucciderla. Non ce la fa.

Ma, quando la
donna viene ra-
pita, non crede
vero di esserse-
ne finalmente li-
berato. Non ha
fatto i conti con
il carattere della
consorte, che fa-
rà impazzire an-
che i rapitori. E
prima dei con-
sueti auguri di
chiusura, anco-
ra qualche tito-
lo: Il furore della
Cina colpisce an-
cora, con Bruce
Lee (stasera, La7
alle 23.40), L'oro
dei Mackenna,
solido western
con Gregory Pe-
ck (stasera, Rete
4 alle 20.45), El
Cid con Charl-
ton Heston (do-
mani, Rai Tre al-

le 20.50) e L'ultima sfida di Bruce Lee (do-
mani, La7 alle 23.10). Buon anno e una
certezza: l'anno che sta arrivando, tra un
anno passerà.

Jingle bells. Allegri bambini! Natale arriva diffondendo
letizia nei cuori, recando rami di agrifoglio ornati di
bacche, fragranti dolci grati al palato e grevi allo stomaco,
auguri e doni. Mentre la campagna si ammanta di neve,
mentre i gelidi venti del nord fanno tremare gli alberi
spogli, il vecchio Telebabbo (ogni epoca ha il Babbo Nata-
le che si merita), malconcio, rugoso e decrepito – non
tanto per gli anni quanto per la pessima salute pubblica e
privata di cui gode - raduna intorno al camino della sua
magica scatola parlante i piccoli telespettatori e tra uno
sbadiglio, un rutto e una flatulenza li intrattiene favoleg-
giando nei seguenti modi.
C’era una volta, attacca Telebabbo, il film Bianco Nata-
le, con Bing Crosby e Denny Kaye, del 1954: c’era una
volta e c’è ancora, perché ve lo riporto puntualmente ogni

anno, anche se ormai lo sapete tutti a memoria. Ma non
dovete lagnarvi troppo, perché qui nel mio sacco ci sono
altre meraviglie più o meno recenti, come La vera storia
di Babbo Natale, Caro Babbo Natale, Ho salvato Babbo
Natale, Una magia di Natale, Un incantesimo di Nata-
le… Oh-oh-oh! li conoscete già? Vi sembra, bambini,
perché sono tutti uguali, fatti in serie con lo stampino,
zuccherosi, bugiardi e melensi. Comunque non strillate,
niente paura: ecco di rincalzo, se vi fossero sfuggiti gli
anni scorsi, i soliti David Copperfield, Oliver Twist e Il
piccolo lord Fauntleroy, veri classici dalla lacrima garan-
tita, immancabili nelle settimane televisive pre e post-na-
talizie. Sapete pure questi? Beh, piccolini, meno capricci,
altrimenti senza battere ciglio rimando in onda tutte le
puntate di Cuore, che non so se mi spiego: e poi, sempre

meglio certa roba che i quiz dell’immortale Mike Bongior-
no e dei suoi epigoni. Come, cocchetti? sentite puzza di
rancido? Dev’essere Piccole donne del ’49 che tengo in
fondo al sacco insieme all’omonimo remake del’94, pronti
a essere trasmessi due giorni di seguito casomai non capi-
ste bene la storia, o forse è la serie completa di Sissy,
adattissima per lessare il cervello anche a mamma e pa-
pà… Cosa? cartoni animati? Certo che ci sono, ma qui
niente riproposte: neppure l’ombra dei capolavori Disney
come Biancaneve o Cenerentola, poetici e sempre belli da
rivedere. Niente del genere, no: tutt’al più, eccovi i sequel
della Bella e la bestia e del noiosissimo Pocahontas,
insipidi come i biscotti delle zitelle inglesi… Ma che dite?
Ci sono pure Freccia azzurra e La gabbianella e il gatto
di Enzo D’Alò? Possibile? Deve trattarsi dell’eccezione che

conferma la regola, non illudetevi troppo, l’intelligenza è
fuori moda quasi quanto la fantasia e il buongusto. Infat-
ti ecco una novità coi fiocchi: Ebenezer, con Jack Palance,
ennesimo e incredibile rifacimento del Canto di Natale di
Dickens, ambientato – solo Gesù bambino sa perché – nel
Far West… Oh-oh-oh!, invece di battere le manine per
questa cuccagna piangete? E che farete mai sapendo che
giunge inesorabile, per il terzo anno consecutivo, Il mira-
colo della 34A strada?… Tutto questo mentre l’Italia
cola a picco e mezzo mondo è dilaniato dalla guerra. Su,
Natale è Natale e bisogna essere felici e buoni a tutti i
costi, anche rischiando il torpore cerebrale e la demenza.
Ma… piccini, voi siete stramazzati sul pavimento. Dormi-
te o agonizzate? L’orfanella Annie, Tutti insieme appas-
sionatamente, e Riccioli d’oro non li volete rivedere?m
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SALVATE I BAMBINI DA TELEBABBONATALE, FA VENIRE L’INDIGESTIONE BUONISTA

Rossella Battisti

R
agazzi, l’è dura. A passare il capodanno davan-
ti alla televisione si rischia di fare la fine del
cotechino: lessi. Semprechénon abbiate l’abitu-

dine di usare lo schermo acceso come coadiuvante per
sonnellini pre e post-prandiali. Film a parte (se ne
parla e consiglia nell’articolo di Bruno Vecchi), un
percorso trasversalee «alternativo» per le retidurante

la giornata di oggi potrebbecominciare alle 13.40 su
Canale 5 con Mr.Bean, il meschino e lunatico perso-
naggio inventato da Rowan Atkinson, impegnato in
una serie di irresistibili gag. La7 va bene per «svolta-
re» il pomeriggio tra un telefilm e l’altro (La bella e
la bestia e Kung Fu ), mentre la sera inizia con il
tradizionale messaggio di fine anno che il presidente
della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, pronuncia a
reti unificate. Unificate anche le reti di Tele+ per tra-
smetteresubito dopo - e in chiaro - la vera chicca della
giornata: Il discorso all’umanità di Beppe Grillo. Le sue
letture tra le righe di un mondo che va sempre più alla
rovescia vanno bene per meditare con un sorriso tra le
labbra. Purtroppo, solo per gli abbonati di Tele+ Bianco la
serata prosegue in allegria con Roberto Benigni impegnato
in una recita dantesca (che lui assicura essere molto sexy) e a
ruota le effervescenze e i «deliri organizzati» di Paolo Rossi.
Il popolo dei non abbonati si può consolare su Italia 1,

trascorrendo il veglione con il team di Zelig capitanato da
Claudio Bisio. Voglia d’impegno? A tarda ora, finiti i brindi-
si ci si può sintonizzare con le scelte «fuoriorario» di Enrico
Ghezzi: due corti di Roberto Rossellini e un documentario
di Jean-Luc Godard sulle «Lotte in Italia».

Se il buon anno si vede dalla tv, meglio darsela a gambe:
la giornata del 1 gennaio offre pochi spunti. Per mettervi di
buonumore non restano che i Muppet nell’isola del tesoro
(Raidue, 8.15), magari registrato, vista l’ora. Per i mattinieri
c’è anche su Raitre un bel ritratto di Renato Carosone (ore
9.05). E alle 12.20 il tradizionale appuntamento con il Con-
certo di Capodanno in diretta da Vienna. Quest’anno l’Or-
chestra Filarmonica viene diretta dal maestro giapponese
Seiji Ozawa nei consueti classici di Strauss e figli, mentre il
balletto dell’Opera di Vienna esegue coreografie di Vladimir
Malakhov, considerato l’erede di Nureyev. Si replica alle
23.20 sempre su Raiuno. A pranzo state con Mr.Bean (Cana-
le 5, 13.40). Poi, andate al cinema o a teatro con gli amici...

Riccardo Reim

CATANIA, CAPODANNO BENEFICO
CON GORAN BREGOVIC
Capodanno benefico a Catania con
Goran Bregovic in concerto in
piazza Teatro Massimo, usuale
luogo di ritrovo di migliaia di
giovani catanesi. L’iniziativa,
organizzata da una radio privata, ha
il patrocinio della Federazione
Italiana Club Unesco: saranno
raccolti fondi per sostenere il
programma in favore dei bambini
afghani vittime della guerra,
nell’ambito delle azioni di aiuto
internazionale «Co-action».

Un buon menù anche
per il primo dell’anno:
«Il furore della Cina
colpisce ancora»
e un sano superclassico
western

Non sperate nei miracoli:
ma per dimenticare
il 2001, l’immenso
«Hollywood party»
vi darà certamente
una mano
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Volete schivare il trash di San Silvestro?
Ecco cos’altro offre il piccolo schermo,

da Woody Allen a Bruce Lee
passando per Arbore, Sordi e Totò

Sexy Dante con Benigni
o un Godard fuori orario

programmi senza botti

Alberto Sordi
ne «I vitelloni»
Qui a fianco,
Peter Sellers
in «Hollywood
party»
e, sotto,
Woody Allen
in «Provaci ancora,
Sam»
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Raitre 22.55
GATTO NERO GATTO BIANCO
Regia di Emir Kusturica - con Srdjan Todo-
rovic, Florijian Ajdini, Bajram Severdzan.
Jugoslavia/Francia 1998. 120 minuti. Com-
media.

Un vecchio, messo alle strette da
un boss della malavita, organiz-
za un matrimonio riparatore
per rifarsi di alcune perdite. Ku-
sturica prende spunto da una
storia d’amore sofferta per intro-
durre una fantasiosa galleria di
personaggi coinvolti in situazio-
ni travolgenti. Al centro la musi-
ca dei “Muzika Akrobatika”.

Canale5 1.00
KINGPIN
Regia di Bobby e Peter Farrelly - con Woo-
dy Harrelson, Randy Quaid, Vanessa An-
gel. Usa 1996. 114 minuti. Commedia.

La carriera di un asso del
bowling viene stroncata a causa
di un pestaggio durante il quale
la sua mano destra ha la peggio.
A distanza di diciassette anni lo
ritroviamo terribilmente ingras-
sato, alcolizzato e con un arto di
gomma. La sua unica compa-
gnia è quella di uno stralunato
amish, potenzialmente un cam-
pione del bowling.

Tele+Bianco 20.50
BEPPE GRILLO - ROBERTO BENIGNI -
PAOLO ROSSI

Notte all’insegna di “one man
show”. Apre le danze il
“Discorso all’umanità” (in chia-
ro), l’attesissimo monologo di
Beppe Grillo in cui il comico ge-
novese scaglia la sua feroce sati-
ra contro i paradossi nati dagli
ultimi avvenimenti e la globaliz-
zqzione. La serata prosegue con
Roberto Benigni che recita Dan-
te in “Inferno e Paradiso”. Subi-
to dopo le “Storie per un delirio
organizzato” di Paolo Rossi.

Raiuno 3.05
HOLLYWOOD PARTY
Regia di Blake Edwards - con Peter Sel-
lers, Claudine Longet, Steve Franken. Usa
1968. 99 minuti. Commedia.

Un attore indiano, assunto co-
me comparsa, ne combina di tut-
ti i colori fino alla distruzione
totale del set. Cacciato dal set la
sera stessa si ritrova invitato in
un party organizzato nella villa
dello stesso produttore. Tra una
gaffe e l’altra il maldestro prota-
gonista provoca una serie di esi-
laranti disastri. Una commedia
che non ha perso lo smalto.

così così

da vedere

da evitare

da non perdere

Un sistema a ridosso dell'arco alpino interesserà le regioni italiane a partire da
quelle settentrionali. Il contrasto con aria sud occidentale determinerà modera-
te condizioni di instabilità sulle regioni tirreniche.

Nord: nuvoloso sull'arco alpino con isolate deboli nevicate
sulla parte centro-orientale, a quote anche basse. Centro: da
parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso con piogge sparse.
Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso.

Nord: sereno con locali addensamenti sulla Liguria, sulla
Romagna e sull'arco alpino. Centro e Sardegna: sereno
con locali addensamenti sulle regioni adriatiche, sulle co-
ste del basso Lazio e sulla Sardegna sud-orientale. Sud e
Sicilia: nuvolosità irregolare, con ampi spazi di sereno.

BOLZANO -1 10 VERONA 3 4 AOSTA 2 12

TRIESTE 7 7 VENEZIA 1 6 MILANO 2 9

TORINO 0 6 MONDOVÌ -1 8 CUNEO -1 3

GENOVA 11 15 IMPERIA 9 14 BOLOGNA -2 9

FIRENZE 8 12 PISA 9 13 ANCONA 10 16

PERUGIA -2 12 PESCARA 13 16 L’AQUILA 6 9

ROMA 6 14 CAMPOBASSO 6 9 BARI 4 14

NAPOLI 12 15 POTENZA 2 5 S. M. DI LEUCA 12 12

R. CALABRIA 9 15 PALERMO 12 17 MESSINA 9 15

CATANIA 8 16 CAGLIARI 9 15 ALGHERO 13 17

HELSINKI -16 -12 OSLO -15 -7 STOCCOLMA -6 -4

COPENAGHEN -4 -1 MOSCA -7 -3 BERLINO -2 2

VARSAVIA -3 2 LONDRA -2 3 BRUXELLES -1 2

BONN -1 2 FRANCOFORTE -2 3 PARIGI 0 11

VIENNA 0 7 MONACO -1 8 ZURIGO 0 8

GINEVRA 3 10 BELGRADO -2 11 PRAGA -3 2

BARCELLONA 8 14 ISTANBUL 8 10 MADRID -3 2

LISBONA 8 9 ATENE 7 14 AMSTERDAM -3 4

ALGERI 3 21 MALTA 12 15 BUCAREST -1 3

RETE 4

6.00 EURONEWS. Attualità
6.30 TG 1 /  CCISS. 
6.45 UNO MATTINA. Contenitore.
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi.
Regia di Antonio Gerotto. All’interno:
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario; 
7.05 Tg 1 Economia. Rubrica;
7.30 Tg 1 - L.I.S.. Notiziario;
9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario
10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA.
Rubrica
10.40 LA STRADA PER AVONLEA.
Telefilm. “Arrivi e partenze”.
Con Sarah Polley, Jackie Burroughs,
Mag Ruffman
11.30 TG 1. Notiziario
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco.
Conduce Antonella Clerici. 
Con Beppe Bigazzi. 
Regia di Sergio Colabona
12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO.
Telefilm. “Verso l’inferno”
13.30 TELEGIORNALE. Notiziario
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica
14.10 VARIETÀ. Varietà
14.40 TUTTI PER UNO. Varietà.
Con Anna Valle, Giampiero Ingrassia,
Franco Castellano, 
Paolo Triestino. 
Regia di Vittorio De Sisti. All’interno:
17.00 Tg 1. Notiziario
18.15 POMI D’OTTONE E MANICI DI
SCOPA. Film (USA, 1971). 
Con Angela Lansbury, David Tomlinson,
Roddy McDowall, Sam Jaffe. 
Regia di Robert Stevenson

7.00 GO CART MATTINA. Contenitore.
All’interno:Teletubbies. Cartoni animati; 
9.05 Un dinosauro per amico.
Film (1998). Con Michael Maloney, 
Juliet Stevenson, 
Gregory Chisholm
10.00 PROTESTANTESIMO. Rubrica
“A cura della Federazione Italiana delle
Chiese Evangeliche”
10.30 TG 2 - 10.30. Notiziario
—.— NOTIZIE. Attualità
10.35 TG 2 - MEDICINA 33. Rubrica
10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica
11.05 TG 2 - MOTORI. Rubrica
11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario
11.30 I FATTI VOSTRI . Varietà
13.00 TG 2 - GIORNO. Notiziario
13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ.
Rubrica
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica
14.45 AL POSTO TUO. Talk show
16.15 JACK & JASON DETECTIVES.
Telefilm. 
“Natale nell’ufficio del procuratore”
17.00 SCUOLA DI STREGHE. Telefilm.
“Vecchi cappelli e nuove scope”
18.00 TG 2 - FLASH L.I.S. Notiziario
18.05 FINALMENTE DISNEY.
Contenitore. All’interno:
Art Attack. Rubrica
18.30 RAI SPORT SPORTSERA. Notiziario
18.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO
19.00 SERENO VARIABILE. Rubrica
19.10 JAG - AVVOCATI IN DIVISA.
Telefilm. “Il ritorno di Jimmy”

6.00 RAI NEWS 24 - MORNING
NEWS. Contenitore
8.05 VUOTI DI MEMORIA. Rubrica
8.35 CAPIRE L’IMPRESA. Rubrica
9.10 TELEKOMMANDO. Real Tv. 
“Gigi D’Alessio”.
Con Gianfranco Monti 
& Alberto Lorenzini
9.55 POVERI MA BELLI. 
Film (Italia, 1957). 
Con Renato Salvatori, 
Maurizio Arena, Marisa Allasio, 
Ettore Manni. Regia di Dino Risi
11.40 CORREVA L’ANNO. Rubrica
12.30 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE
12.55 I CARTONI DELLA
MELEVISIONE. Contenitore
14.00 TG 3. Notiziario
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica
15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica.
A cura di Paola Sensini
15.20 ZONA FRANKA. 
Rubrica. All’interno:
Se io fossi un animale. 
Documentario. “Il toro”
15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore.
Regia di Roberto Valentini
16.50 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco.
Conduce Sveva Sagramola. 
Regia di Grazia Michelacci
17.30 GEO & GEO. Rubrica.
Conduce Sveva Sagramola. 
Regia di Grazia Michelacci
19.00 TG 3. Notiziario

6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela.
Con Veronica Castro, Omar Fierro
6.40 ALEN. Telenovela. 
Con Gustavo Bermudez, 
Viviana Passmanter
7.25 QUINCY. Telefilm. “Sepolto vivo”
8.25 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. (R)
8.45 PESTE E CORNA E GOCCE DI
STORIA. Rubrica
8.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica (R)
9.35 PER SALVARE SARA. 
Film Tv (USA, 1996). Con Patty Duke,
Richard Crenna, Katy Boyer, 
Missy Crider. All’interno:
10.30 Meteo. Previsioni del tempo
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
11.40 FORUM. Rubrica
13.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco
15.00 FOLLIE DELL’ANNO. 
Film (USA, 1954). 
Con Ethel Merman, 
Donald O’Connor, Mitzi Gaynor, 
Marilyn Monroe. All’interno:
16.00 Meteo. Previsioni del tempo
17.30 SEMBRA IERI - ULTIMO 
DELL’ANNO. Attualità
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario. All’interno:
19.24Meteo. Previsioni del tempo
19.35 LA FORZA DEL DESIDERIO.
Telenovela

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Notiziario
7.55 TRAFFICO / METEO 5
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario
8.45 IL MONDO DI SOPHIE. 
Film Tv (Danimarca, 1999). Con 
Silje Storstein, 
Thomas von Bromssen. 
Regia di Erik Gustavson. All’interno:
10.10 Meteo 5. Previsioni del tempo
11.20 ULTIME DAL CIELO. Telefilm.
“Un padre invadente”.
Con Fisher Stevens, Kyle Chandler,
Shanesia Davis-Williams
12.20 L’ALBUM DEL GRANDE
FRATELLO. Real Tv
12.30 VIVERE. Teleromanzo. 
Con Alessandro Preziosi, 
Mavi Felli, Sara Ricci
13.00 TG 5. Notiziario
13.40 MR. BEAN. Telefilm. 
“Buonanotte Mr. Bean”
14.10 ITALIAN BEAUTY. Televendita
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show.
Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile
16.10 SCAPPO DALLA CITTÀ 2. 
Film (USA, 1994). Con Billy Crystal,
Daniel Stern, Jon Lovitz, 
Jack Palance. 
Regia di Paul Weiland. All’interno:
17.20 Tgcom. Notiziario
18.40 PASSAPAROLA. Gioco.
Conduce Gerry Scotti. 
Regia di Stefano Mignucci

7.00 FELIX. Telefilm. 
“Un riscatto da un milione di marchi”.
Con Mars Diele, 
Nadine Neumann, 
Elizabeth Niederer
10.00 MOWGLI, IL LIBRO 
DELLA GIUNGLA. Telefilm. 
“Cacciatori di frodo”
10.25 CHI PIÙ SPENDE... PIÙ 
GUADAGNA. Film (USA, 1985). Con
Richard Pryor, John Candy, 
Stephen Collins. 
Regia di Walter Hill
12.25 STUDIO APERTO . Notiziario
14.00 UN EROE FATTO IN CASA. 
Film (USA, 1994). 
Con Damon Wayans, 
David Alan Grier, Robin Givens. 
Regia di Mike Binder
15.50 VITA DA STREGA. Telefilm. 
“Il miagolio del gatto”.
Con Elisabeth Montgomery, 
Agnes Moorehead, Dick York
17.35 XENA - PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 
“Xena contro l’armata persiana”
18.30 STUDIO APERTO. Notiziario
19.00 YOUNG HERCULES. Telefilm.
“Hercules e Raff, il basilisco”.
Con Ryan Gosling, 
Nathaniel Leeds, Dean O’Gorman
19.58 SARABANDA BUON ANNO.
Gioco.
Conduce Enrico Papi. 
Regia di Giuliana Baroncelli

13.30 SAY WHAT? Show. 
Conduce Marco Maccarini
14.30 TOTAL REQUEST LIVE!. Musicale.
Con Marco Maccarini, Giorgia Surina
15.30 STORY OF MADONNA. Speciale
16.00 BEST OF COOLS CATS. Speciale
16.30 TOP 100. Musicale
17.20 FLASH. Notiziario
17.30 SELECT. Musicale.
Con Fabrizio Biggio, Paola Maugeri
19.00 VIDEOCLASH. Musicale.
Conduce Francesco Mandelli
20.00 EUROPEAN TOP 20. Musicale
21.00 DISCO 2000. Musicale.
“Special Vasco Rossi”.
Conduce Giorgia Surina. 
Con Vasco Rossi
22.30 PARTY ZONE. Musicale

gi
or
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14.45 STORIA POCO NORMALE DEL
CINEMA. Rubrica di cinema
15.15 AMARSI UN PO’. Film commedia
(Italia, 1984). Regia di Carlo Vanzina
17.15 RAY MASTER
L’INAFFERRABILE. Film (Italia, 1966).
Con Felix Marten. Regia di Vittorio Sala
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL
CINEMA. Rubrica di cinema
19.15 BRANCALEONE ALLE CROCIATE.
Film commedia (Italia, 1970). 
Con Vittorio Gassman. 
Regia di Mario Monicelli
23.30 UNA GABBIA DI MATTI. 
Film commedia (USA, 1930). Con
Marion Davies. Regia di King Vidor
0.45 STORIA POCO NORMALE DEL
CINEMA. Rubrica di cinema

6.00 TG LA7 - METEO - OROSCOPO -
TRAFFICO. Attualità.
8.00 CALL GAME. Contenitore.
“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici”
12.00 TG LA7. Notiziario
12.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm.
“Quello che voglio per Natale”
13.30 ROBOTS WARS - LA GUERRA
DEI ROBOT. Gioco.
Conduce Andrea Lucchetta
14.30 LA BELLA E LA BESTIA. Telefilm
16.00 OASI. Rubrica
“Magazine di ambiente e natura”.
Conduce Tessa Gelisio
17.00 KUNG FU. Telefilm. 
“Caccia all’uomo”
19.00 FLASH. Telefilm

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario.
20.30 MESSAGGIO DI FINE ANNO AGLI
ITALIANI DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA CARLO AZEGLIO CIAMPI
21.00 SPECIALE TORNO SABATO
ASPETTANDO MEZZANOTTE. Varietà.
Conduce Giorgio Panariello. Con 
Paolo Belli, Matilde Brandi, Tosca D’Aquino,
Anna Oxa. Regia di Stefano Vicario
22.35 TANTI AUGURI ITALIA. Varietà.
Conduce Milly Carlucci. Con 
Massimo Lopez, Paolo Belli e la sua Big
Band. Regia di Stefano Vicario
1.30 BUON 2002... E LE STELLE
STANNO A GUARDARE. Varietà
3.05 HOLLYWOOD PARTY. Film (USA,
1968). Con Peter Sellers, Claudine Longet,
Marge Champion, Sharron Kimberly

20.00 ZORRO. Telefilm. 
“Zorro il vendicatore”
20.30 MESSAGGIO DI FINE ANNO AGLI
ITALIANI DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA CARLO AZEGLIO CIAMPI
21.00 TG 2. Notiziario.
21.20 ROBIN HOOD. 
Film animazione (USA, 1974). 
Regia di Wolfgang Reitherman
22.50 COCKTAIL D’AMORE.
Documenti. “Peppino 2002: 
Capodanno con Peppino De Filippo”
01.15 PIUME DI STRUZZO. Film com-
media (USA, 1996), con Robin Williams,
Gene Hackman. Regia di Mike Nichols
2.15 METEO 2. Previsioni del tempo
2.20 ITALIA INTERROGA. Rubrica
2.45 L’ANIMA DELLA LIRICA. Rubrica

20.00 BLOB. Attualità.
20.30 MESSAGGIO DI FINE ANNO AGLI
ITALIANI DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA CARLO AZEGLIO CIAMPI
21.00 XXV FESTIVAL INTERNAZIONALE
CIRCO DI MONTECARLO. Varietà. Conduce
Laura Freddi. Regia di Paola Portone
22.55 GATTO NERO GATTO BIANCO.
Film (Jugoslavia, 1998). Con Bajram
Severdzan, Florijan Ajdini, Jasar Destani,
Zabit Mehmedovski. Regia di Emir Kusturica
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA
1.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI)
VISTE. “Lotte in Italia 2001-2002”.
All’interno: Il tacchino prepotente.
Cortometraggio (Italia, 1935); La vispa
Teresa. Cortometraggio (Italia, 1936);
Fuori orario lotte in Italia. Documenti

20.35 L’ORO DEI MACKENNA. 
Film western (USA, 1969). Con 
Gregory Peck, Omar Sharif, 
Telly Savalas, Camilla Sparv. 
Regia di J. Lee Thompson. 
All’interno: 21.25 Meteo. 
Previsioni del tempo. 
23.00 I TRE TENORI. 
Musicale. “Concerto nella città proibita”.
1ª parte
23.45 BUON CAPODANNO. Show.
Conducono Maurizio Costanzo, 
Con Claudio Lippi, Laura Freddi, 
Luca Laurenti
0.15 I TRE TENORI. Musicale.
“Concerto nella città proibita”
0.30 TUTTO IN UNA NOTTE. Musicale.
“I concerti di Retequattro”

20.00 TG 5 / METEO 5. Notiziario.
20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE
DELLA REPUBBLICA AGLI ITALIANI PER
IL NUOVO ANNO
21.00 BUON CAPODANNO. Varietà.
Conduce Maurizio Costanzo. Con
Claudio Lippi, Luca Laurenti, Laura Freddi
1.00 KINGPIN. Film (USA, 1996). 
Con Woody Harrelson, Randy Quaid,
Vanessa Angel, Bill Murray. All’interno:
1.40 Meteo 5. Previsioni del tempo
2.20 PROVACI ANCORA, SAM. 
Film (USA, 1972). Con Woody Allen,
Diane Keaton, Tony Roberts, 
Susan Anspach. All’interno: 3.00 Meteo 5
3.50 T.J. HOOKER. Telefilm
4.40 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK.
Telefilm. “Chiamate Mc Call”

22.00 ZELIG IN ANDALO. Show. 
“La festa di Capodanno 2001 con 
i grandi comici di Zelig”. Conduce
Claudio Bisio. Con Michelle Hunziker.
Regia di Riccardo Recchia
0.35 32 DICEMBRE. Film (Italia, 1987).
Con Caterina Boratto, Massimo Serato,
Enzo Cannavale, Silvio Ceccato
2.15 FF.SS. CIOÈ... CHE MI HAI 
PORTATO A FARE SOPRA A POSILLIPO
SE NON MI VUOI PIÙ BENE?
Film (Italia, 1983). Con Renzo Arbore,
Pietra Montecorvino, Roberto Benigni,
Gigi Proietti
3.55 NON È LA RAI. Show
4.55 I RAGAZZI DELLA TERZA C.
Telefilm. “Il derby”
5.55 TALK RADIO. Show
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RADIO 1
GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00
- 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 16.00 -
17.30 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00
- 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30
7.50 INCREDIBILE MA FALSO
8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo
8.34 RADIOUNO MUSICA
10.03 SPECIALE EURO
10.35 IL BACO DEL MILLENNIO
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI
13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo
13.25 TAM TAM LAVORO
13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta
14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ
14.10 CON PAROLE MIE
15.03 RADIOUNO MUSICA
16.05 BAOBAB
17.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI
17.32 GR 1 AFFARI
18.50 INCREDIBILE MA FALSO
19.30 GR BORSA - AFTERHOURS
19.36 ASCOLTA, SI FA SERA
19.42 SPECIALE EURO
20.18 RADIOUNO MUSICA
20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE
DELLA REPUBBLICA AGLI ITALIANI PER IL
NUOVO ANNO
23.05 SPECIALE: LA NOTTE DEI MISTERI
2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA

RADIO 2
GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 -
13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 21.30
7.00 JACK FOLLA C’È
7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo
8.47 GIOVANNI, UN MAESTRO INATTESO
9.00 IL BUE E IL CAMMELLO
10.35 IL BUE E IL CAMMELLO
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo
13.00 VENTOTTO MINUTI
13.42 JACK FOLLA C’È
14.33 IL BUE E IL CAMMELLO
16.00 IL BUE E IL CAMMELLO PRESENTA
TOP 20 SINGLES
16.33 IL BUE E IL CAMMELLO
19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile
19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo
20.00 ALLE 8 DELLA SERA
20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE
DELLA REPUBBLICA AGLI ITALIANI 
PER IL NUOVO ANNO
21.00 RADIO2... 002 RICCIONE ON AIR
4.30 ALLE 8 DELLA SERA. (R)

RADIO 2
GR 2: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 -
18.50
7.30 PRIMA PAGINA
9.06 MATTINOTRE. Con Stefano Roffi
10.00 RADIOTREMONDO
10.30 MATTINOTRE: LE FIABE DI
ASCANIO CELESTINI
10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE
11.30 PRIMA VISTA
11.45 LA STRANA COPPIA
12.15 CENTO LIRE
12.50 ARRIVI E PARTENZE
13.00 LA BARCACCIA. Con Attilio Fortunato
14.00 SALA GIOCHI
14.15 BUDDHA BAR
14.45 FAHRENHEIT
15.20 FESTA DI FINE ANNO CON LA
SCALA (I PARTE)
16.00 LE OCHE DI LORENZ
17.00 TRACCE
17.30 FESTA DI FINE ANNO CON LA
SCALA (II PARTE)
19.10 HOLLYWOOD PARTY
19.55 RADIOTRE SUITE. Con Oreste Bossini
20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA AGLI ITALIANI PER IL NUOVO ANNO
21.00 MARATONA SCALA
23.45 CONCERTO QUIRINALE
0.15 IERI OGGI E DOMANI
2.00 NOTTE CLASSICA

RADIO

20.00 TG LA7. Notiziario
20.30 DISCORSO DI FINE 
ANNO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA
21.00 SUPERMAN. 
Film (USA, 1978). 
Con Christopher Reeve. 
Regia di Richard Donner
23.40 IL FURORE DELLA 
CINA COLPISCE ANCORA. 
Film (Hong Kong, 1971). 
Con Bruce Lee. 
Regia di Lo Wei
1.30 FOX NEWS. Attualità.
“Collegamento in diretta 
con la rete televisiva americana”

15.05 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica
15.20 LO SCAPOLO D’ORO. Film (USA,
1999). Regia di Gary Sinyor
17.10 KILLER PER CASO. Film
(Italia/USA, 1997). Di e con Ezio Greggio
18.50 FACCIA DI PICASSO. Film (Italia,
2000). Di e con Massimo Ceccherini
20.30 IL SEGNAFILM. Rubric
20.50 CASA STREAM. Varietà
21.00 VACANZE DI NATALE 2000. 
Film commedia (Italia, 1999). Con
Massimo Boldi. Regia di Carlo Vanzina
22.45 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica
23.00 E ADESSO SESSO. 
Film (Italia, 2001). Regia di Carlo Vanzina
0.40 AL MOMENTO GIUSTO. 
Film commedia (Italia, 2000). 
Di e con Giorgio Panariello

13.00 LA RICERCA DI NICK. Doc.
14.00 NATURA. Documentario
15.00 CERCATORI DI TESORI. Doc.
16.00 SUL CAMPO. Documentario
16.30 TERRA ESTREMA. Documentario.
“Frana!”; “All’ombra del Vesuvio”
18.00 NATURA. Documentario
19.00 LA RICERCA DI NICK. Doc.
“Sulle tracce dell’orso polare”
20.00 NATURA. Doc. “I ritmi della vita”
21.00 CERCATORI DI TESORI.
Documentario. “Imperi indiani”
22.00 SUL CAMPO. Documentario.
“Cacciatori di teste dell’Amazzonia”
22.30 TERRA ESTREMA. Documentario
24.00 SPECIALE CINEMA: DIETRO LE
QUINTE. Documenti. “A caccia del
Bounty”; “I segreti del Titanic”

12.15 LOST & FOUND. Film (USA, 1999).
Con David Spade. Regia di Jeff Pollack
13.55 DUETS. Film (USA, 2000). Con
Gwyneth Paltrow. Regia di Bruce Paltrow
15.45 LAW & ORDER. Telefilm. 
16.30 PRANZO DI NATALE. Film (Francia,
1999). Regia di Danièle Thompson
18.25 TENTAZIONI D’AMORE. Film
(USA, 2000). Di e con Edward Norton
20.30 MESSAGGIO DI FINE ANNO DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
20.50 BEPPE GRILLO: DISCORSO
ALL’UMANITÀ (2001). Cabaret
21.20 INFERNO E PARADISO - ROBERTO
BENIGNI RECITA DANTE. Cabaret
22.30 STORIE PER UN DELIRIO 
ORGANIZZATO. Cabaret
0.40 VUOTI A PERDERE. Cabaret

15.00 FOOTBALL. NFL. Miami - Atlanta
16.55 SETTIMANA +. Rubrica. (R)
17.25 LE AVVENTURE DI ELMO IN
BRONTOLANDIA. Film commedia 
(USA, 1999). Con Mandy Patinkin
18.35 ENTROPY. Film drammatico
(USA, 1999). Con Stephen Dorff. 
Regia di Phil Joanou
20.30 MESSAGGIO DI FINE ANNO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA.
Speciale.
20.50 BEPPE GRILLO: DISCORSO
ALL’UMANITÀ (2001). Teatro. cabaret
21.20 PATTINAGGIO SU GHIACCIO.
THE SKATER CHAMPIONSHIP. 
23.20 883. Musica. “Come deve andare”
23.30 CINEMA NEL PALLONE.
Documenti. 1ª parte

14.05 U-571. Film guerra (USA, 2000).
Regia di Jonathan Mostow
16.05 LE NOZZE. Film (Russia, 2000).
Regia di Pavel Lounguine
17.55 SEI PERSONAGGI D’AUTORE
18.55 RUSH HOUR - DUE MINE
VAGANTI. Film azione (USA, 1998). Con
Jackie Chan. Regia di Brett Ratner
20.30 MESSAGGIO DI FINE ANNO DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
20.50 BEPPE GRILLO: DISCORSO
ALL’UMANITÀ (2001). Teatro. prosa
21.20 ROMEO DEVE MORIRE. Film
(USA, 2000). Regia di Andrzej Bartkowiak
23.15 MISSION: IMPOSSIBLE 2 (M:I-
2). Film (USA, 2000). Regia di John Woo
1.15 IN THE MOOD FOR LOVE. Film
drammatico. Regia di Wong Kar-wai
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Raidue 8.20
I MUPPET NELL’ISOLA DEL TESORO
Regia di Brian Henson - con Kevin Bishop,
Tim Curry, Billy Connoly. Usa 1996. 112
minuti. Animazione.

Dopo “Il canto di Natale” i fa-
mosi pupazzi si ritrovano a ve-
leggiare nel celebre romanzo di
Robert Louis Stevenson. Un gio-
vane riceve da un marinaio la
mappa per giungere ad un teso-
ro nascosto su un’isola. Parte
con la compagnia di alcuni ami-
ci. Dovranno lottare contro una
riottosa ciurmaglia per finire
prede di una tribù di fagoceri.

Raiuno 17.25
MARY POPPINS
Regia di Robert Stevenson - con Julie An-
drews, Dick Van Dyke, David Tomlinson.
Usa 1964. 138 minuti. Fantasy.

Dopo che la governante di casa
Banks ha dato le dimissioni, la
famiglia fa un annuncio sul "Ti-
mes" per trovare una sostituta.
Varie candidate si presentano
ma una ragazza scende dal cielo
e fa la gioia dei bambini. La
famiglia si ridimensiona e trova
la serenità. Poi Mary Poppins
torna su in cielo. Uno dei più
grandi successi di casa Disney.

Italia1 21.00
TERMINATOR 2 - IL GIORNO DEL GIUDIZIO
Regia di James Cameron - con Arnold
Schwarzenegger, Linda Hamilton, Edward
Furlong. Usa 1991. 140 minuti. Fantascien-
za.

Il figlio di Sarah è al centro del
mirino di un cyborg killer. La
donna vuole portare a termine il
progetto di eliminazione del pro-
gramma dal quale devono usci-
re i prossimi malefici cyborg. La
madre nel frattempo fugge dall'
istituto e aiutata dal cyborg buo-
no distrugge quello cattivo in un
finale mozzafiato.

Rete4 1.00
IL TIGRE
Regia di Dino Risi - con Vittorio Gassman,
Ann-Margret, Eleanor Parker. Italia 1967.
110 minuti. Commedia.

Francesco è un uomo di successo
giunto nella piena maturità. Il
lavoro e la famiglia non costitui-
scono per lui un problema. Un
bel giorno conosce una compa-
gna di scuola della figlia e per
lui è l’inizio di un vortice morbo-
so che lo spinge tra le braccia
della ragazzina. Per lei fa delle
figure ridicole e trascura gli affa-
ri. Ma lei lo abbandonerà...

così così

da vedere

da evitare

da non perdere

RETE 4

6.00 EURONEWS. Attualità
6.30 TG 1. Notiziario
—.— CCISS. 
6.45 UNO MATTINA. Contenitore.
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi.
Regia di Antonio Gerotto. All’interno:
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario
7.30 Tg 1 - L.I.S.. Notiziario
9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario
9.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA.
Rubrica
9.45 SANTA MESSA PER LA GIORNA-
TA MONDIALE DELLA PACE CELEBRATA
DA SUA SANTITÀ GIOVANNI PAOLO II.
“Dalla Basilica Vaticana in Roma”. 
Regia di Valerio Nataletti. All’interno: 
Recita dell’Angelus. 
12.20 CONCERTO DI CAPODANNO.
Musica. Dirige Seiji Ozawa. 
Con l’ Orchestra Filamornica di Vienna.
Regia di Brian Large
13.40 TELEGIORNALE. Notiziario
14.10 TG 1 ECONOMIA. Rubrica
14.15 SIAMO TUTTI INVITATI -
ANCORA UNA VOLTA. Varietà. 
Conduce Massimo Ranieri. 
Regia di Luigi Martelli. All’interno: 
15.30 Cerimonia del cambio della
Guardia solenne del Reggimento dei
Corazzieri a Cavallo. Speciale
17.10 TG 1. Notiziario
17.25 MARY POPPINS. 
Film (USA, 1964). Con Dick Van Dyke,
Julie Andrews, David Tomlinson, 
Glynis Johns. 
Regia di Robert Stevenson

6.00 CURARE L’ANIMA E IL CORPO.
Rubrica “Incontro con il Prof. Ermete De
Longis - Chirurgo Plastico Estetico”
6.10 ACQUARELLI D’ITALIA. Rubrica
6.35 DALLA CRONACA. Rubrica
6.40 LAVORORA. Rubrica (R)
6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI. Attualità
7.00 GO CART MATTINA. Contenitore.
All’interno: Teletubbies. Cartoni animati;
I Muppet nell’isola del tesoro. Film
(USA, 1996). Con Tim Curry, Kevin Bishop
10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità
10.30 TG 2 - 10.30. Notiziario
10.35 TG 2 - MEDICINA 33. Rubrica
10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica
11.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica
11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario
11.30 I FATTI VOSTRI . Varietà
13.00 TG 2 - GIORNO. Notiziario
13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica
14.45 AL POSTO TUO. Talk show
16.15 JACK & JASON DETECTIVES.
Telefilm. “Sete di potere”
17.00 SCUOLA DI STREGHE. Telefilm.
“Vita da rane”
18.00 TG 2 - FLASH L.I.S.. Notiziario
18.05 FINALMENTE DISNEY.
Contenitore. All’interno: 
Art Attack. Rubrica
18.30 RAI SPORT SPORTSERA. Rubrica
18.50 SERENO VARIABILE. Rubrica
19.10 JAG - AVVOCATI IN DIVISA.
Telefilm. “L’impostore”

6.00 RAI NEWS 24 - MORNING
NEWS. Contenitore
8.35 CAPIRE L’IMPRESA. Rubrica
“Il piano d’impresa”
9.05 RITRATTI. Documenti.
“Renato Carosone: il comico 
della canzone”. Regia di S. Governi
10.00 TOTÒ DIABOLICUS. 
Film (Italia, 1962). Con Totò, 
Raimondo Vianello, Nadine Sanders,
Mario Castellani. Regia di Steno
11.35 CORREVA L’ANNO. Rubrica
“Mao Tze-Tung”
12.30 TG 3. Notiziario
12.45 TG 3 PARI E DISPARI. Rubrica.
A cura di Ilda Bartoloni
13.00 PINOCCHIO E 
LA CHIAVE D’ORO. Film
14.00 TG 3. Notiziario
14.30 TG 3 LEONARDO. Rubrica
14.40 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica
14.50 I CARTONI DELLA
MELEVISIONE. Contenitore. All’interno:
15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica
15.20 ZONA FRANKA. Rubrica.
All’interno: Se io fossi un animale.
Documentario. “La formica”
15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE E
CARTONI. Contenitore. All’interno:
16.50 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco.
Conduce Sveva Sagramola. 
Regia di Grazia Michelacci
17.30 GEO & GEO. Rubrica.
Conduce Sveva Sagramola. 
Regia di Grazia Michelacci
19.00 TG 3. Notiziario

6.00 ROSE MARIE. 
Film (USA, 1954). 
Con Ann Blyth, Howard Keel, 
Fernando Lamas, Joan Taylor. 
Regia di Mervyn Le Roy. 
All’interno: 7.00 Meteo. 
Previsioni del tempo
8.20 IL FAVOLOSO DOTTOR
DOLITTLE. Film (USA, 1967). 
Con Rex Harrison, 
Samantha Eggar, 
Richard Attenborough, Peter Bull.
All’interno: 10.00 Meteo. 
Previsioni del tempo
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
11.40 FORUM. Rubrica
13.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco
15.00 IL PRINCIPE GUERRIERO. 
Film (USA, 1965). 
Con Charlton Heston, 
Richard Boone, 
Rosemary Forsyth, 
Guy Stockwell. All’interno: 
17.00 Meteo. Previsioni del tempo
17.55 SEMBRA IERI. Attualità
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario. All’interno: 
19.24 Meteo. Previsioni del tempo
19.35 LA FORZA DEL DESIDERIO.
Telenovela

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Notiziario
7.55 TRAFFICO / METEO 5
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario
8.45 VIAGGIO IN OCCIDENTE.
Miniserie. Con Thomas Gibson, 
Ling Bai, Russell Wong, 
Ric Young. 
Regia di Peter MacDonald. 
All’interno: 10.25 Meteo 5. 
Previsioni del tempo
12.00 L’ALBUM DEL GRANDE
FRATELLO. Real Tv
12.30 VIVERE. Teleromanzo. 
Con Alessandro Preziosi, 
Mavi Felli, Sara Ricci
13.00 TG 5. Notiziario
13.40 MR. BEAN. Telefilm. 
“Buon anno Mr. Bean”
14.10 ITALIAN BEAUTY. Televendita
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo
14.45 CIAK SPECIALE. 
Rubrica di cinema
14.50 I VIAGGI DI GULLIVER. 
Film Tv (USA, 1996). 
Con Ted Danson, 
Mary Steenburgen, 
James Fox, Omar Sharif. 
Regia di Charles Sturridge. 
All’interno: 16.45 Meteo 5. 
Previsioni del tempo
18.40 PASSAPAROLA. Gioco.
Conduce Gerry Scotti. 
Regia di Stefano Mignucci

7.00 FELIX. Telefilm. 
“Il ladro misterioso”. 
Con Marc Diele, Nadine Neumann,
Elisabeth Niederer, Alexander Pelz
10.00 MOWGLI, IL LIBRO DELLA
GIUNGLA. Telefilm. “Amico del nemico”
10.25 TRINITÀ & BAMBINO... 
E ADESSO TOCCA A NOI! Film
(Italia/Germania/Spagna, 1994). 
Con Keith Neubert, Heat Kizzer. 
Regia di E. B. Clucher (Enzo Barboni)
12.25 STUDIO APERTO. Notiziario
14.00 DIAVOLO PER AMORE. 
Film Tv (USA, 1999). 
Con Kevin Pollack, 
Michael Goorjian, Jennifer Rubin, 
Shiri Appleby. 
Regia di Paul Levine
15.50 VITA DA STREGA. Telefilm.
“Guidare è il solo modo di volare”. 
Con Elisabeth Montgomery, 
Agnes Moorehead, Dick York
17.35 XENA - PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 
“Xena e l’anfora di Apollo”
18.30 STUDIO APERTO. Notiziario
19.00 YOUNG HERCULES. Telefilm.
“Hercules e il regno di Bacco”. 
Con Ryan Gosling, 
Nathaniel Leeds, Dean O’Gorman
19.58 SARABANDA. Gioco.
Conduce Enrico Papi. 
Regia di Giuliana Baroncelli

13.30 SAY WHAT? Show. 
Conduce Marco Maccarini
14.30 TRL. Musicale. Conducono
Marco Maccarini, Giorgia Surina
15.30 STORY OF MADONNA. Speciale
16.00 BEST OF DIRTY DOGS. Speciale
16.30 TOP 100. Musicale
17.20 FLASH. Notiziario
17.30 SELECT. Musicale. “Video richie-
ste”. Con Fabrizio Biggio, Paola Maugeri
19.00 VIDEOCLASH. Musicale.
Conduce Francesco Mandelli
20.00 MTV MOVIE SPECIAL 
REVIEW OF 2001. Musicale
22.30 BEST OF STAR. Speciale
23.30 LUNAPOPLIVE@MTVDAY2000.
Speciale
24.00 BRAND: NEW. Musicale

gi
or

no
se
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14.45 STORIA POCO NORMALE DEL
CINEMA. Rubrica di cinema
15.15 LA STORIA INFINITA 2. Film
fantascienza. Regia di George Miller
17.15 POLE POLE. Film commedia
(Italia, 1996). Regia di Massimo Martelli
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL
CINEMA. Rubrica di cinema
19.15 COLPO DI FULMINE. Film com-
media (Italia, 1985). Regia di Marco Risi
21.00 C’ERA UNA SALA. Rubrica
21.30 SONO UN FENOMENO PARANOR-
MALE. Film commedia (Italia, 1985). Con
Alberto Sordi. Regia di Sergio Corbucci
23.15 BRANCALEONE ALLE CROCIATE.
Film (Italia, 1970). Con Regia di M. Monicelli
0.45 STORIA POCO NORMALE DEL
CINEMA. Rubrica di cinema

6.00 SPECIALE EURO. 
Rubrica di economia e finanza
8.00 CALL GAME. Contenitore.
“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici”
12.00 TG LA7. Notiziario
12.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm.
“Chi ha paura del lupo cattivo?”
13.30 ROBOTS WARS - LA 
GUERRA DEI ROBOT. Gioco. Con
Andrea Lucchetta
14.30 UN WEEK END MAGICO. 
Film Tv (USA, 1997). 
Con Trever O’Brien. 
Regia di Peter Manoogian
16.00 OASI. Rubrica
“Magazine di ambiente e natura”.
Conduce Tessa Gelisio
17.00 KUNG FU. Telefilm. 
“Viaggio nel tempo”
19.00 FLASH. Telefilm

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario
20.35 VARIETÀ. Varietà
20.45 2002 IN. Contenitore. Conduce
Carlo Conti. Con Mara Venier, Ela Weber,
Antonella Clerici. Regia di Jocelyn
23.10 TG 1. Notiziario
23.20 CONCERTO DI CAPODANNO.
Musica
1.25 TG 1 - NOTTE. Notiziario
1.30 STAMPA OGGI. Attualità
1.40 IL GRILLO. Rubrica
2.05 AFORISMI. Rubrica
2.10 SOTTOVOCE. Attualità
2.40 PER FAVORE AMMAZZATEMI MIA
MOGLIE. Film (USA, 1986). Con Bette Midler,
Danny De Vito, Judge Reinhold, Helen Slater
4.20 LA VITA DEL PRINCIPE TOTÒ.
Documenti

20.00 ZORRO. Telefilm. “Al lupo al lupo”
20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario.
20.55 MA DOV’È ANDATA LA MIA
BAMBINA? Film commedia (USA, 1994).
Con Katherine Heigl, Gerard Depardieu,
Emma Thompson, Lauren Hutton. 
Regia di Steve Miner
22.35 TOP AWARDS. Musicale.
Conduce Chiara Tortorella. 
Regia di Julia Knowels
23.45 TG 2 - NOTTE. Notiziario
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA
0.25 UNA DOMENICA A NEW YORK.
Film (USA, 1964). Con Jane Fonda, 
Cliff Robertson, Rod Taylor
1.55 ITALIA INTERROGA. Rubrica
2.00 TG 2 SALUTE. Rubrica (R)
2.25 LAVORORA. Rubrica

20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva
20.10 BLOB. Attualità.
20.50 EL CID. Film avventura
(USA/Italia, 1961). Con Charlton Heston,
Sophia Loren, Raf Vallone, 
Geneviève Page. Regia di Anthony Mann.
All’interno: 22.35 Tg 3. Notiziario
0.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA
0.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI)
VISTE. “Eveline”
1.15 RAI NEWS 24. Contenitore.
All’interno: Superzap. Rubrica; 
News - Meteo - Approfondimento.
Rubrica; Magazine tematico di Rai News
24. Rubrica; News Racconto italiano.
Rubrica; Superzap. Rubrica; 
USA 24 H. Rubrica; Rassegna stampa
dell’Herald Tribune. Rubrica

20.10 TERRA NOSTRA. Telenovela. 
Con Ana Paula Arosio, Thiago Lacerda
20.45 STASERA CIRCO. Varietà.
“Barum”. Conduce Miriana Trevisan.
Regia di Egidio Romio
22.50 ROBA DA MATTI. Film commedia
(1990). Con Kirstie Alley, Alison La Placa,
John Diehl, Robert Ginty. Regia di Tom
Ropelewski. All’interno: 23.55 Meteo
0.35 TG 4 - RASSEGNA STAMPA
1.00 IL TIGRE. Film (Italia, 1967). 
Con Vittorio Gassman, Ann-Margret,
Eleanor Parker, Fiorenzo Fiorentini.
All’interno: 1.55 Meteo
3.00 IL COCCO DI MAMMA. 
Film (Italia, 1957). Con Maurizio Arena,
Inge Schoener, Geronimo Meynier,
Franca Rame. All’interno: 3.50 Meteo

20.00 TG 5 / METEO 5. Notiziario.
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE
DELL’INSOLENZA. Show. Conducono
Ezio Greggio, Enzo Iacchetti
21.00 MAMMA HO PRESO IL MORBIL-
LO. Film comico (USA, 1997). Con 
Alex D. Linz, Olek Krupa, Rya Kihlstedt,
David Thornton. Regia di Raja Gosnell.
All’interno: 22.00 Meteo 5. 
Previsioni del tempo. 
23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW
SPECIALE VENT’ANNI. Talk show
1.00 TG 5 - NOTTE / METEO 5
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE
DELL’INSOLENZA. Show. (R)
2.00 L’INIZIO DELLA VITA. Film Tv
(Olanda, 1999). Con Tamar Van Den Dop,
Johan Leysen. All’interno: 2.55 Meteo 5

21.00 TERMINATOR 2 - IL GIORNO
DEL GIUDIZIO. Film fantascienza 
(USA, 1991). Con Arnold
Schwarzenegger, Linda Hamilton, 
Robert Patrick, Edward Furlong. 
Regia di James Cameron
23.30 COCOON - L’ENERGIA 
DELL’UNIVERSO. Film (USA, 1985). Con
Don Ameche, Wilford Brimley, Steve
Guttenberg, Hume Cronyn
1.45 COCOON - IL RITORNO. Film
(USA, 1988). Con Don Ameche, Gwen
Verdon, Hume Cronyn, Jessica Tandy
3.35 INCONTRI RAVVICINATI DEL
TERZO TIPO. Film (USA, 1977). Con
Richard Dreyfuss, François Truffaut, 
Teri Garr, Melinda Dillon
5.45 TALK RADIO. Show
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RADIO 1
GR 1: 6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.10 -
11.00 - 12.15 - 13.00 - 15.00 - 16.00 - 17.30
- 18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 -
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30
6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO
7.05 RADIOUNO MUSICA
7.30 SPECIALE CULTO EVANGELICO
7.50 INCREDIBILE MA FALSO
8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 
9.30 SANTA MESSA
11.05 SPECIALE OGGIDUEMILA
11.55 OGGIDUEMILA
13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 
13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta
14.07 CON PAROLE MIE
15.03 RADIOUNO MUSICA
16.05 BAOBAB
7.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI
18.50 INCREDIBILE MA FALSO
19.26 RADIOUNO MUSICA
19.36 ASCOLTA, SI FA SERA
2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA
5.45 BOLMARE
5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO
5.55 DIARIO MINIMO

RADIO 2
GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 -
13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30
6.00 INCIPIT
6.01 IL BUE E IL CAMMELLO
7.00 JACK FOLLA C’È
7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
8.47 GIOVANNI, UN MAESTRO INATTE-
SO. Con Stefano Graziosi, Dante Biagioni
9.00 IL BUE E IL CAMMELLO
10.35 IL BUE E IL CAMMELLO
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo
13.00 VENTOTTO MINUTI
13.42 JACK FOLLA C’È
14.30 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles
16.25 DIACO PENSIERO
16.33 STRADA FACENDO
19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo
20.00 ALLE 8 DELLA SERA
20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone
21.00 IL BUE E IL CAMMELLO. Con Silvia
Boschero. Regia di Alessandro Provenzano
24.00 MEZZANOTTE DI RADIODUE. 
“Stella stellina...”. Regia di Alex Jadicicco
2.00 INCIPIT. (R)
2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R)
2.31 SOLO MUSICA

RADIO 3
GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 -
18.45
6.00 MATTINOTRE - LUCIFERO. Con
Emanuele Trevi
7.15 RADIOTREMONDO
7.45 MATTINOTRE. Con Stefano Zenni 
e il prof. Martinus Lüffenbach
9.06 MATTINOTRE
9.30 LA STRANA COPPIA
10.15 CENTO LIRE
11.15 CONCERTO DI CAPODANNO
14.00 SALA GIOCHI. Regia di Davide Jodice
14.15 BUDDHA BAR
14.45 FAHRENHEIT. Conducono
Antonia Tessitore, Marino Sinibaldi
16.00 LE OCHE DI LORENZ
18.15 STORYVILLE
19.03 HOLLYWOOD PARTY
19.51 RADIOTRE SUITE. Conduce
Oreste Bossini. Regia di Monica D’Onofrio
20.00 TEATROGIORNALE
20.30 I CONCERTI DEL 
QUARTETTO - CANTATE BACH
21.45 SIK-SIK L’ARTEFICE MAGICO
22.50 NOTTE TRE
23.10 STORIE ALLA RADIO
23.45 INVENZIONI A DUE VOCI. 
A cura di Pino Saulo
0.15 IERI OGGI E DOMANI
2.00 NOTTE CLASSICA

RADIO

20.00 TG LA7. Notiziario
20.30 100%. Gioco.
“Il primo Game Show condotto 
interamente da una voce fuori campo”
21.00 SOSPETTI IN FAMIGLIA. 
Film Tv (USA, 1995). Con Charles Bronson.
Regia di Ted Kotcheff
22.45 TG LA7. Notiziario
22.55 L’ULTIMA SFIDA DI BRUCE LEE.
Film (Hong Kong, 1981). 
Con Tong Lung. 
Regia di Ngsee Yuen
0.40 100%. Gioco. “Il primo Game
Show condotto interamente da una voce
fuori campo”. (R)
1.10 FOX NEWS. Attualità.
“Collegamento in diretta con la rete tele-
visiva americana”

14.45 VISIONI. Rubrica di cinema
15.05 RITROVARSI. Film (USA, 1995).
Regia di Robert Allan Ackerman
16.55 LOVE & UNA 45. Film drammati-
co (USA, 1994). Regia di C.M. Talkington
18.50 KAZAAM. Film (USA, 1997). Con
Shaquille O’Neal. Regia di Paul M. Glaser
20.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica
20.50 CASA STREAM. Varietà
21.00 I COLORI DELLA VITTORIA. 
Film commedia (USA, 1998). Con 
John Travolta. Regia di Mike Nichols
23.15 EXTRA. Rubrica di cinema
23.30 L’APOSTOLO - THE APOSTLE.
Film drammatico (USA, 1997). Con
Robert Duvall. Regia di Robert Duvall
1.00 LA VALIGIA DELL’ATTORE.
Rubrica di cinema

13.00 SPECIALE CINEMA: DIETRO LE
QUINTE. Documenti
15.00 SPECIALE CINEMA: DIETRO LE
QUINTE. Documenti. “Pearl Harbor: die-
tro le quinte”; “Oltre i confini dell’uomo”
16.30 SPECIALE CINEMA: DIETRO LE
QUINTE. Documenti. “Sogni sul viale del tra-
monto”; “Alla ricerca di Lawrence d’Arabia”
18.00 SPECIALE CINEMA: DIETRO LE
QUINTE. Documenti. “A caccia del
Bounty”; “I segreti del Titanic”
20.00 SPECIALE CINEMA: DIETRO LE
QUINTE. Documenti. “La tempesta”;
“Pearl Harbor: dietro le quinte”
22.00 SPECIALE CINEMA: DIETRO LE
QUINTE. Documenti. “Oltre i confini del-
l’uomo”; “Sogni sul viale del tramonto”;
“Alla ricerca di Lawrece d’Arabia”

12.10 ROMEO DEVE MORIRE. Film
(USA, 2000). Regia di Andrzej Bartkowiak
14.05 BEPPE GRILLO: DISCORSO
ALL’UMANITÀ (2001). Teatro cabaret. (R)
14.35 STUART LITTLE. Film (USA, 1999).
Con Geena Davis. Regia di Rob Minkoff
16.00 C.S.I. - CRIME SCENE
INVESTIGATION. Telefilm
16.45 LOST & FOUND. Film (USA, 1999).
Con David Spade. Regia di Jeff Pollack
18.25 MAKING OF. Speciale
18.50 28 GIORNI. Film (USA, 2000). Con
Sandra Bullock. Regia di Betty Thomas
20.35 WILL & GRACE. Telefilm. 
21.00 ROBBIE WILLIAMS. Musicale
22.15 CHI HA UCCISO LA SIGNORA
DEARLY? Film. Regia di Nick Gomez
23.55 BEAUTIFUL JOE. Film (USA, 2000)

12.05 BABE VA IN CITTÀ. Film fantastico
(USA, 1998). Con Magda Szubanski.
Regia di George Miller
13.40 CALCIO. PREMIER LEAGUE.
Fulham - Manchester United. (R)
15.25 FOOTBALL. NFL. 
Philadelphia - New York Giants
17.25 ZONA GOL. Rubrica sportiva
17.55 PROFILI. Rubrica sportiva
18.25 CALCIO. PREMIER LEAGUE.
Leichester - Arsenal
20.35 SETTIMANA +. Rubrica varie
20.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE.
Leeds United - West Ham
23.00 FOOTBALL. NFL. 
Philadelphia - New York Giants. (R)
1.00 ZONA GOL. 
Rubrica sportiva

13.50 GOSSIP. Film thriller (USA,
2000). Regia di Davis Guggenheim
15.20 DRIVE ME CRAZY. Film comme-
dia (USA, 2000). Regia di John Schultz
16.50 LIMITI DELLA PERCEZIONE. Doc.
17.45 BABAR, RE DEGLI ELEFANTI. Film
animazione. Regia di Raymond Jafflie
19.10 BREAD AND ROSES. Film. Con
Pilar Padilla. Regia di Ken Loach
21.00 POKEMON - IL FILM. Film
animazione (USA/Giappone, 1999).
Regia di Kunihico Yuyama
22.35 BEPPE GRILLO: DISCORSO
ALL’UMANITÀ. Teatro prosa. (R)
23.10 PERVERSIONE MORTALE. 
Film thriller (USA, 1992). Con Annabella
Sciorra. Regia di Christopher Crowe
0.55 OZ. Telefilm
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È uscito ormai da tempo, ma fidatevi:
terrà duro anche a Natale, in attesa
che arrivi (il 18 gennaio) il grande
rivale Il signore degli anelli a scalzarlo
dalla testa della classifica. Ispirato ai
primi due romanzi della saga ideata
da J.K. Rowling, è la storia del maghet-
to Harry, bambino triste e frustrato
che scopre di avere poteri magici ere-
ditati dai genitori morti quando lui
era piccolissimo. Rivincita della fanta-
sia contro il mondo dei «babbani», è
un film ipertecnologico ma a suo mo-
do poetico. Dirige Chris Columbus.

Harry Potter
e la pietra filosofale

tr
am

e

Chi l’ha detto che a Natale biso-
gna sprofondare nella melassa dei
buoni sentimenti? E se provaste a
trascorrerlo con i personaggi di
Abel Ferrara, che santificano le
feste ma sbarcano il lunario spac-
ciando eroina con umile spirito
imprenditoriale? R-Xmas ci porta
nella New York del ‘91, prima del-
la «tolleranza zero» di Giuliani,
quando la droga si vendeva per
strada. Oggi è tutto più discreto:
chiami lo spacciatore sul telefoni-
no e lui te la porta a casa.

Merry
Christmas
Doveva intitolarsi Natale a New
York e svolgersi all’ombra delle
Twin Towers, ma dopo l’11 set-
tembre le riprese sono state op-
portunamente spostate. Così la
banda Boldi/De Sica si trasferisce
per Natale ad Amsterdam metten-
do in scena le consuete gags a ba-
se di vomito, turpiloquio e tette
& culi in quantità industriale.
L’aggiunta dei Fichi d’India ren-
de il menù ancor più indigesto. Si
ride solo per Boldi che parla ro-
manesco, figuratevi il resto.

Thriller vecchio stile, con il gran-
de Robert Redford che cita il se
stesso di quasi trent’anni fa (ricor-
date I tre giorni del condor?) sfi-
dando la Cia dall’interno. Lui è
un agente arrivato al giorno della
pensione, Brad Pitt è un suo gio-
vane erede (da lui a suo tempo
reclutato) che si mette nei guai
durante una missione in Cina. Ci
sono 24 ore per salvarlo ma
l’Agency non intende guastare i
rapporti fra Washington e Pechi-
no. Ci penserà Robert.

Senza i Vanzina che Natale sareb-
be? Con South Kensington i fratel-
li terribili trasportano a Londra il
consueto campionario di yuppies
arrapati, gonnelle facili ed equivo-
ci a sfondo turistico-sessuale. Ma
c’è una novità: un personaggio
ironico, dolente, bellissimo inter-
pretato da un Rupert Everett in
ottima forma (e che recita in ita-
liano). È lui il Lord, ex ricco, che
ospita la banda di italioti in tra-
sferta londinese. Il film è modesto
ma Rupert merita una visita.

Remake di un film non memora-
bile (Colpo grosso di Lewis Mile-
stone, 1961) costruito su misura
per Frank Sinatra e il suo clan,
racconta la rapina iper-tecnologi-
ca ai danni di tre alberghi-casinò
di Las Vegas. La squadra è compo-
sta da George Clooney, Brad Pitt,
Julia Roberts, Matt Damon e An-
dy Garcia, con un cammeo del
vecchio Elliott Gould. Trama as-
surda, attori simpatici. Dirige Ste-
ven Soderbergh ma non aspettate-
vi lo spessore di Traffic.

Gioiello dei fratelli Coen, i cinea-
sti più interessanti del cinema hol-
lywoodiano contemporaneo. Bil-
ly Bob Thornton è Ed Crane, bar-
biere dalla vita grigia e modesta
nella California degli anni ‘40.
Per combinare un affare ricatta
l’amante della moglie e, senza vo-
lerlo, l’uccide. Ma chi crederà che
un tizio così (un uomo «che non
c’era», che forse non c’è mai sta-
to) è un assassino? Girato in bian-
co e nero, un omaggio al noir clas-
sico in stile Fiamma del peccato.

MILANO
ANTEO
Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732
sala Cento Omicidio in paradiso
100 posti commedia di J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier

14,50-16,40 (£ 7.000) 18,35-20,30-22,30 (£ 13.000)
sala Duecento Lucky Break
200 posti commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook

14,25-16,20 (£ 7.000) 18,20-20,30-22,30 (£ 13.000)
sala Quattrocento I vestiti nuovi dell'Imperatore
400 posti commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny

14,30-16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 13.000)

APOLLO
Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90
1200 posti Merry Christmas

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi
15,45-18,00-20,15 (£ 14.000)

ARCOBALENO
Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54
sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
318 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.

Pitt, J. Roberts
14,45-17,15-19,50 (£ 14.000)

sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale
108 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson

15,30-19,00 (£ 14.000)
sala 3 Harry Potter e la pietra filosofale
108 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson

15,30-19,00 (£ 14.000)

ARIOSTO
Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01
270 posti Betty Love

commedia di N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger
15,00-17,15-19,30-21,30 (£ 10.000)

ARLECCHINO
Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14
300 posti Monsoon Wedding

commedia di M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey
15,00-17,30-20,00 (£ 14.000)

BRERA
Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90
sala 1 La vera storia di Jack lo Squartatore
350 posti thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm

15,00-17,30-20,00 (£ 14.000)
sala 2 Le biciclette di Pechino
150 posti drammatico di X. Wang, con L. Cui, X. Zhou, Y. Gao, S. Li

15,15-17,40-20,05 (£ 14.000)

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779
650 posti South Kensington

commedia di C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano
15,10 (£ 10.000) 17,35-20,10-22,30 (£ 14.000)

CENTRALE
Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26
sala 1 L'apparenza inganna
120 posti commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte

14,30-16,30-18,30-20,30 (£ 13.000)
sala 2 Moulin Rouge!
90 posti commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E.

McGregor
15,00-17,30-20,00 (£ 13.000)

COLOSSEO
Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61
sala Allen I vestiti nuovi dell'Imperatore
191 posti commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny

15,30-17,50-20,10 (£ 14.000)
sala Chaplin Lucky Break
198 posti commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook

15,00-17,30-20,00 (£ 14.000)
sala Visconti Monsoon Wedding
666 posti commedia di M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey

15,00-17,30-20,00 (£ 14.000)

CORALLO
Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21
380 posti Momo alla conquista del tempo

animazione di E. D'Alò
15,00-16,50-18,40 (£ 14.000)
Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
20,00 (£ 14.000)

DUCALE
Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79
sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
359 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.

Pitt, J. Roberts
14,45-17,15-19,50 (£ 14.000)

sala 2 Merry Christmas
128 posti commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi

15,00-17,30-20,00 (£ 14.000)
sala 3 Il principe e il pirata
116 posti commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L.

Ranieri
15,10-17,30-20,10 (£ 14.000)

sala 4 Harry Potter e la pietra filosofale
118 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson

15,30-19,00 (£ 14.000)

ELISEO
Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19
Sala Kubrick Lucky Break

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook
15,00-17,30-20,00 (£ 14.000)

Sala Olmi Santa Maradona
commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde
15,30-17,50-20,10 (£ 14.000)

Sala Scorsese Prossima apertura
Sala Truffaut Prossima apertura

EXCELSIOR
Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54
sala Excelsior Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
600 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.

Pitt, J. Roberts
14,45-17,15-19,50 (£ 14.000)

sala Mignon Il principe e il pirata
313 posti commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L.

Ranieri
15,10-17,30-20,10 (£ 14.000)

GLORIA
Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08
sala Garbo Aida degli alberi
316 posti animazione di G. Manuli

14,40-16,30-18,20 (£ 14.000)
South Kensington
commedia di C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano
20,10 (£ 14.000)

sala Marilyn Spy Game
329 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack

14,50-17,20-19,55 (£ 14.000)

MAESTOSO
Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438
1346 posti Harry Potter e la pietra filosofale

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson
15,30-19,00 (£ 14.000)

MANZONI
Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50
1170 posti La vera storia di Jack lo Squartatore

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm
15,00-17,30-20,00 (£ 14.000)

MEDIOLANUM
Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18
588 posti La vera storia di Jack lo Squartatore

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm
15,00-17,30-20,00 (£ 14.000)

METROPOL
Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13
1070 posti Spy Game

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00 (£ 14.000)

MEXICO
Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02
362 posti Viaggio a Kandahar

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri
17,00-18,50-20,40 (£ 11.000)

NUOVO ARTI
Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48
504 posti Atlantis - L'impero perduto

animazione di G. Trousdale, K. Wise
15,10-17,40-20,10 (£ 14.000)

NUOVO CORSICA
Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99
200 posti Come cani & gatti

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M.
Margolyes
15,00-17,30-19,30 (£ 13.000)

NUOVO ORCHIDEA
Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89
200 posti Ribelli per caso

commedia di V. Terracciano, con G. Esposito, A. Catania, G. Martire
16,10-18,10-20,20 (£ 13.000)

ODEON
Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041
sala 1 Harry Potter e la pietra filosofale
1169 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson

15,15 (£ 8.000) 18,15 (£ 14.000)
sala 2 Spy Game
537 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack

14,50 (£ 8.000) 17,20-19,50 (£ 14.000)
sala 3 Lara Croft: Tomb Raider
250 posti fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight

14,50 (£ 8.000) 17,20-19,50 (£ 14.000)
sala 4 South Kensington
143 posti commedia di C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano

14,45 (£ 8.000) 17,15-19,50 (£ 14.000)
sala 5 Harry Potter e la pietra filosofale
171 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson

16,15 (£ 8.000) 19,15 (£ 14.000)

sala 6 Harry Potter e la pietra filosofale
162 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson

16,15 (£ 8.000) 19,15 (£ 14.000)
sala 7 Harry Potter e la pietra filosofale
144 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson

16,15 (£ 8.000) 19,15 (£ 14.000)
sala 8 Bandits
100 posti commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett

14,45 (£ 8.000) 17,15-19,50 (£ 14.000)
sala 9 Aida degli alberi
133 posti animazione di G. Manuli

14,50 (£ 8.000) 16,40-18,30 (£ 14.000)
sala 10 Serendipity - Quando l'amore è magia
124 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack,

J. Piven
15,10 (£ 8.000) 17,35-20,05 (£ 14.000)

ORFEO
Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39
2000 posti Atlantis - L'impero perduto

animazione di G. Trousdale, K. Wise
15,30-17,50-20,10 (£ 14.000)

PALESTRINA
Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700
225 posti La promessa

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V.
Redgrave
14,40-18,00 (£ 10.000)

PASQUIROLO
Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57
438 posti Atlantis - L'impero perduto

animazione di G. Trousdale, K. Wise
15,10 (£ 8.000) 17,40-20,10 (£ 14.000)

PLINIUS
Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03
sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
438 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.

Pitt, J. Roberts
15,00-17,30-20,00 (£ 14.000)

sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale
250 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson

15,30-19,00 (£ 14.000)
sala 3 Il principe e il pirata
250 posti commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L.

Ranieri
15,30-17,50-20,10 (£ 14.000)

sala 4 Serendipity - Quando l'amore è magia
249 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack,

J. Piven
15,00-17,30-20,00 (£ 14.000)

sala 5 Momo alla conquista del tempo
141 posti animazione di E. D'Alò

15,00-16,50-18,40 (£ 14.000)
Il nostro Natale
drammatico di A. Ferrara, con Ice-T, D. de Matteo, L. Brancato
20,15 (£ 14.000)

sala 6 Il diario di Bridget Jones
74 posti commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Firth, H. Grant

15,30-17,50-20,10 (£ 14.000)

PRESIDENT
Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90
253 posti L'uomo che non c'era

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J.
Gandolfini
15,30-17,50-20,10 (£ 14.000)

SAN CARLO
Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442
490 posti Merry Christmas

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi
15,10-17,40-20,10 (£ 14.000)

SPLENDOR MULTISALA
Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124
550 posti Merry Christmas

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi
15,10-17,40-20,10 (£ 14.000)

175 posti Lara Croft: Tomb Raider
fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight
15,30-17,50-20,10 (£ 14.000)

175 posti La vera storia di Jack lo Squartatore
thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm
15,00-17,30-20,00 (£ 14.000)

D'ESSAI

AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA
Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96

Riposo

DE AMICIS
Via Caminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16

Riposo

IL BARCONE
Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71

Riposo

SANLORENZO
Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258

Riposo

ABBIATEGRASSO
AL CORSO
C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616

Harry Potter e la pietra filosofale
fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson
21,00

AGRATE BRIANZA
DUSE
Via M. d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694

Riposo

ARCORE
NUOVO
Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493
632 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
21,15

ARESE
CINEMA ARESE
Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390
600 posti Merry Christmas

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi
21,15

BIASSONO
CINE TEATRO S. MARIA
Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27
254 posti Spy Game

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack
21,15

Il nostro Natale
R-Xmas

Spy GameSouth
Kensington

L’uomo
che non c’era

Ocean’s
Eleven
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Dallo stesso regista di La cena dei
cretini, Francis Veber, un’altra esi-
larante commedia. Pignon (Da-
niel Auteil) è un mediocre impie-
gato che sta per essere licenziato
da una fabbrica che produce pre-
servativi. Giunto al colmo della
disperazione decide di farla finita,
Ma ecco l’idea che lo salverà: l’uo-
mo si finge omosessuale. Licenzia-
re un gay sarebbe «politicamente
scorretto»... E, infatti, la direzio-
ne dell’azienda ritratterà sul suo
licenziamento.

L’apparenza
inganna

tr
am

e

Misteri della comunicazione: la pub-
blicità di questo film strilla: dal pro-
duttore di Pulp Fiction, Le iene
Jackie Brown poi non dice chi è que-
sto signore. Forse sperano che tutti
pensino a Quentin Tarantino. Inve-
ce il produttore in questione è
Lawrence Bender Il cast è prestigio-
so: Dennis Hopper, John Malkovich,
Vin Diesel . La storia: i figli di 4 boss
mafiosi si recano nel Montana per
recuperare un malloppo, ma lassù
fra mandrie e cowboy trovano uno
sceriffo che è molto più tosto di loro.

Pretty
Princess

teatri

Una ragazza timida in quel di San
Francisco scopre improvvisamente
di essere una vera principessa, ere-
de alla corona del piccolo principa-
to europeo di Genovia. La sua nuo-
va nonna, la severa regina della fa-
miglia Renaldi l'accompagna verso
il trono impartendole «lezioni di
regalità». Ma c'è di mezzo un amo-
re… Ennesima versione di Cene-
rentola, non a caso Garry Marshall
è il regista di Pretty Woman. La ra-
gazza è Anne Hathaway, nel cast
anche la somma Julie Andrews.

ARIBERTO
Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455
Oggi ore 21.30 Bethlem di A. Wise, musiche di B. Negri, M. Brivio, R.
Parisini con A. Bigli, F. Brivio, I. Corrado, G. De Giorgi, B. Gasperini, C.
Guzzetti

ARSENALE
Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999
Riposo

AUDITORIUM SAN FEDELE
Via Hoepli, 5 - Tel. 02.86352230
Riposo

CARCANO
Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377
Oggi ore 22.30. Con Brindisi Deux ex Machina di W. Allen regia di P.
Quartullo con P. Quartullo, N. Caldonazzo, C. Amadori

CIAK - LE MARMOTTE
Via Sangallo, 33 - Tel. 02.76110093
Oggi ore 22.00 The Harlem Gospel Choir in concerto Direttore A. Bailey

CRT-SALONE
Via Ulisse Dini, 7 - Tel. 02.89011644
Riposo

CRT-TEATRO DELL'ARTE
Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644
Riposo

FILODRAMMATICI
Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659
Riposo

FRANCO PARENTI
Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075
Riposo

GRECO
Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456
Riposo

INTEATRO SMERALDO
Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767
Oggi ore 20.45 Viva l'Italia di A. Testa con I. Legnanesi

LG PALACE
Via Palatucci
Riposo

LIBERO
Via Savona, 10 - Tel. 02.8323264
Riposo

LITTA
Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545
Oggi ore 20.30 La locandiera di C. Goldoni con R. Boscolo, G. Callega-
ro, F. P. Cosenza, M. Desinan, M. Faggiani, N. Jhonson

MANZONI
Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285
Oggi ore 20.15 Do You like Las Vegas? musiche di F. D. Gilroy. Vers.
italiana di N. Marino regia di P. Rossi Gastaldi con J. Dorelli, J. Steffan,
P. Senarica,

NUOVO
P.zza San Babila - Tel. 02.781219
Oggi ore 19.00 e ore 22.30 La piccola bottega degli orrori H. Ashman
regia di S. Marconi con R. Casale, M. Frattini, C. Reali

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER)
Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331
Riposo

OLMETTO
Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554
Riposo

ORIONE
Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437
Riposo

OSCAR
Via Lattanzio, 58 - Tel. 02.55184465
Riposo

OUT OFF
Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282
Riposo

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO
Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331
Giovedì 3 gennaio ore 20.30 Quel che sapeva Maisie con H. James
regia di L. Ronconi con M. Melato, P. Bigatto, G. Senesi, E. Vezzoli
presentato da Piccolo Teatro di Milano e Teatro di Genova

SALA FONTANA
Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314
Riposo

SALA LEONARDO
Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993
Riposo

SAN BABILA
Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985
Oggi ore 20.30 Nessuno è perfetto di S. Williams regia di A. Piccardi con
A. Roncato presentato da Comp. Mario Chiocchio

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA
Via Cucchiari, 4 - Tel. 02.313663
Oggi ore 22.00 La vedova allegra di F. Lehar regia di A. Cagliardi con I.
Turchese, A. Cagliari, S. Marinetti, G. Pollini, al pianoforte S. Sgrò

TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA
Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896
Oggi ore 20.00 Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare

regia di E. De Capitani con P. Pierobon, L. Ferrari, L. Toracca, N. Russo,
A. Grassi

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO
Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007
Oggi ore 20.00 La storia di Cyrano adattamento di G. Vacis ed E. Allegri
regia di G. Facis con E. Allegri

TEATRINO DEI PUPI
Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249
Riposo

TEATRO DELLA 14EMA
Via Oglio, 18 - Tel. 02.55211300
Oggi ore 20.00 e ore 23.45 Viv con Dùu Ghej di R. Silveri regia di R.
Silveri con P. Mazzarella, R. Silveri, C. Bregonzi

TEATRO DELLE ERBE
Via Mercato, 3 - Tel. 02.8646498
Riposo

TEATRO DELLE MARIONETTE
Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440
Sabato 5 gennaio ore 16.00 Le avventure di Pinocchio di C. Collodi
regia di C. Colla con la Compagnia di attori e marionette di Gianni e
Cosetta Colla

TEATRO SAN BASILIO
Via Jarach, 2
Riposo

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL
Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700
Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con
S. Torkia, B. Simon presentato da Planet Musical

VERDI
Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695
Riposo

Musica  
ALLA SCALA
Piazza della Scala - Tel. 02.72003744
Arcimboldi: sabato 19 gennaio ore 20.00 Prima rapp. fuori abb. La
Traviata

AUDITORIUM DI MILANO
L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203
Oggi ore 20.30 Capodanno con Beethoven con l'Orchestra Sinfonica di
Milano Giuseppe Verdi e il Coro Sinfonico di Milano Giuseppe Verdi

PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI)
C/o Idropark Fila - Tel. 02.70208035
Oggi ore 16.00 e ore 21.00 Primo Festival Internazionale del Circo con
A. Orfei

Questo invece è il cartoon Disney,
stranamente sotto tono anche da
un punto di vista promozionale.
In America, dove e' uscito in giu-
gno, è andato così così (84 milioni
di dollari di incasso, rispetto a un
budget di 90). È diretto da Gary
Trousdale e Kirk Wise, già respon-
sabili di La bella e la bestia e del
Gobbo di Notre Dame. Come è fa-
cile intuire dal titolo al centro del
racconto c’è la leggendaria Atlanti-
de che sarà ritrovata dalla banda
di eroi di cartone.

Leone d’oro all’ultimo festival di
Venezia. L’indiana Mira Nair scat-
ta una foto di gruppo ad una fami-
glia dell’alta borghesia indiana riu-
nita per il matrimonio della figlia.
Sari di seta e telefoni cellulari fan-
no da sfondo ad una commedia
che punta a descrivere la società
contemporanea indiana tra mo-
dernità e tradizione. Tanti i perso-
naggi in scena - alcuni sono davve-
ro i familiari della regista - a co-
minciare dalla giovane sposa che
ha una relazione con un divo tv.

BINASCO
S. LUIGI
Largo Loriga, 1

Riposo

BOLLATE
SPLENDOR
P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379
700 posti Harry Potter e la pietra filosofale

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson
21,15

BOLLATE - CASCINA DEL SOLE
AUDITORIUM
Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3

Lara Croft: Tomb Raider
fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight

BRESSO
S. GIUSEPPE
Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94
424 posti Harry Potter e la pietra filosofale

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson
21,00

BRUGHERIO
S. GIUSEPPE
Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81

Riposo

CANEGRATE
AUDITORIUM S. LUIGI
Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62

Riposo

CARATE BRIANZA
L'AGORA'
Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22

Riposo

CARUGATE
DON BOSCO
Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499

Riposo

CASSANO D'ADDA
ALEXANDRA
Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236
510 posti Il principe e il pirata

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L.
Ranieri
Harry Potter e la pietra filosofale
fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson

CASSINA DE' PECCHI
CINEMA ORATORIO
Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200

Riposo

CERNUSCO S. NAVIGLIO
AGORA'
Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343

Riposo

MIGNON
Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66

Riposo

CESANO BOSCONE
CRISTALLO
Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242
550 posti Harry Potter e la pietra filosofale

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson
16,00 (£ 8.000)
Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
21,15 (£ 8.000)

CESANO MADERNO
EXCELSIOR
Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28

Riposo

CINISELLO BALSAMO
MARCONI
Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60
584 posti Harry Potter e la pietra filosofale

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson
15,30 (£ 8.500)
Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
21,00 (£ 8.500)

PAX
Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102

Riposo

COLOGNO MONZESE
CINE TEATRO SAN MARCO
Via Don P. Giudici 19/21

Atlantis - L'impero perduto
animazione di G. Trousdale, K. Wise
16,00

CINETEATRO
Via Volta Tel. 02.25.30.82.92
300 posti Harry Potter e la pietra filosofale

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson
14,45-17,30
Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
21,00

CONCOREZZO
S. LUIGI
Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948

Riposo

CORNAREDO
MIGNON
Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94

Riposo

CORSICO
SAN LUIGI
Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403

Riposo

CUSANO MILANINO
SAN GIOVANNI BOSCO
Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577
350 posti Harry Potter e la pietra filosofale

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson
16,00-21,00

DESIO
CINEMA TEATRO IL CENTRO
Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66
470 posti Merry Christmas

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi
21,15

GARBAGNATE
AUDITORIUM S. LUIGI
Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403

Riposo

ITALIA
Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978

Riposo

GORGONZOLA
SALA ARGENTIA
Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16
728 posti Atlantis - L'impero perduto

animazione di G. Trousdale, K. Wise
21,00

LEGNANO
GALLERIA
P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65
1377 posti Spettacolo teatrale

21,00

GOLDEN
Via M. Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10
448 posti La vera storia di Jack lo Squartatore

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm

MIGNON
Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27
245 posti Il principe e il pirata

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L.
Ranieri
15,15-17,00-18,45-20,30-22,30

SALA RATTI
C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91
175 posti Atlantis - L'impero perduto

animazione di G. Trousdale, K. Wise
15,00-16,45-18,30-20,20-22,20

TEATRO LEGNANO
Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29
700 posti Merry Christmas

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi

LENTATE SUL SEVESO
CINEMA S. ANGELO
Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99

Riposo

LISSONE
EXCELSIOR
Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233

Harry Potter e la pietra filosofale
fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson
16,00

LODI
DEL VIALE
Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28
483 posti Aida degli alberi

animazione di G. Manuli
15,30-17,30
Il principe e il pirata
commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L.
Ranieri
20,15-22,30

FANFULLA
Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740

Merry Christmas
commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi
20,00-22,00

MARZANI
Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28
590 posti La vera storia di Jack lo Squartatore

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm
20,00-22,00

MODERNO MULTISALA
Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17
sala 1 Spy Game

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack
20,00-22,30

sala 2 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
20,00-22,30

MACHERIO
PAX
Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44

Riposo

MAGENTA
CENTRALE
P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60

Merry Christmas
commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi

CINEMATEATRO NUOVO
Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37

Riposo

MELZO
ARCADIA MULTIPLEX
Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44

Harry Potter e la pietra filosofale
fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson
La vera storia di Jack lo Squartatore
thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm
Lara Croft: Tomb Raider
fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight
Misteri d'Egitto
documentario di B. Neibaur
Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
Atlantis - L'impero perduto
animazione di G. Trousdale, K. Wise
Il principe e il pirata
commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L.
Ranieri
Momo alla conquista del tempo
animazione di E. D'Alò
Spy Game

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack

MEZZAGO
BLOOM
Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53

Riposo

MONZA
APOLLO
Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49
500 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
15,15-17,30-20,00-22,30

ASTRA
Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90
700 posti Spy Game

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack
15,00-17,30-20,00-22,40

CAPITOL
Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72
850 posti Harry Potter e la pietra filosofale

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000)

CENTRALE
P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46
590 posti Il principe e il pirata

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L.
Ranieri
15,00-17,30-20,00-22,30

MAESTOSO
Via S. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12
798 posti Momo alla conquista del tempo

animazione di E. D'Alò
15,45-17,30 (£ 13.000)
Lara Croft: Tomb Raider
fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight
20,10-22,30 (£ 13.000)

METROPOL MULTISALA
Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63
557 posti Merry Christmas

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi
15,45-18,00-20,25-22,40

270 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
15,20-17,30-20,00-22,40

270 posti La vera storia di Jack lo Squartatore
thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm
15,15-17,30-20,00-22,40

TEODOLINDA MULTISALA
Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88
550 posti Atlantis - L'impero perduto

animazione di G. Trousdale, K. Wise
14,50-16,45-18,30 (£ 13.000)
Serendipity - Quando l'amore è magia
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack,
J. Piven
20,40-22,40 (£ 13.000)

157 posti Aida degli alberi
animazione di G. Manuli
14,40-16,30-18,20 (£ 13.000)
South Kensington
commedia di C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano
20,30-22,30 (£ 13.000)

TRIANTE
Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81

Riposo

MOTTA VISCONTI
CINEMA TEATRO ARCOBALENO
Via S. Luigi Tel. 02.90.00.76.91

Riposo

NOVATE MILANESE
NUOVO
Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641
498 posti Harry Potter e la pietra filosofale

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson
21,00

OPERA
EDUARDO
Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81

Riposo

PADERNO
MANZONI
Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4
560 posti Harry Potter e la pietra filosofale

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson
20,00

METROPOLIS MULTISALA
Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181
285 posti Il principe e il pirata

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L.
Ranieri
20,30

180 posti Omicidio in paradiso
commedia di J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier
20,30

PESCHIERA
DE SICA
Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86

Riposo

PIEVE FISSIRAGA
CINELANDIA MULTIPLEX
SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12

Harry Potter e la pietra filosofale
fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson
14,00-17,00-20,00
Merry Christmas
commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi
14,20-16,30-18,40-20,45
Atlantis - L'impero perduto
animazione di G. Trousdale, K. Wise
14,30-16,30-18,30-20,30
Il principe e il pirata
commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L.
Ranieri
14,10-16,20-18,30-20,35
Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
14,45-17,20-20,00
Lara Croft: Tomb Raider
fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight
14,00-16,15-18,30-20,40

PIOLTELLO
KINEPOLIS
Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1

Serendipity - Quando l'amore è magia
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack,
J. Piven
14,30-17,30-20,00
Il principe e il pirata
commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L.
Ranieri
20,30
Atlantis - L'impero perduto
animazione di G. Trousdale, K. Wise
14,30-17,00-18,40-20,30
Harry Potter e la pietra filosofale
fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson
14,15-15,00-17,00-18,00-20,00-21,00
Lara Croft: Tomb Raider
fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight
14,30-17,00-17,30-20,00-20,30-22,30
Lara Croft: Tomb Raider
fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight
Merry Christmas
commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi
14,30-17,00-17,30-20,00-20,30-22,30
Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
14,30-17,30-20,00
Harry Potter e la pietra filosofale
fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson
La vera storia di Jack lo Squartatore
thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm
14,30-17,00-20,30
Merry Christmas
commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi
Spy Game
azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack
14,30-17,30-20,30
Aida degli alberi
animazione di G. Manuli
14,30-17,00-18,40
South Kensington
commedia di C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano
20,00
Momo alla conquista del tempo
animazione di E. D'Alò
14,30-17,00-18,40
Lucky Break
commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook
20,00

RHO
CAPITOL
Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420
650 posti Merry Christmas

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 12.000)

ROXY
Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571
724 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 12.000)

ROBECCO SUL NAVIGLIO
AGORA'
P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21

Riposo

RONCO BRIANTINO
PIO XII
Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921

Riposo

ROZZANO
FELLINI
V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23

Riposo

SAN DONATO MILANESE
TROISI
Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25

Riposo

SAN GIULIANO
ARISTON
via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496

Riposo

SEREGNO
ROMA
Via Umberto I, 14 Tel. 0362.23.13.85
320 posti Harry Potter e la pietra filosofale

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson
20,00

S. ROCCO
Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55
773 posti Il principe e il pirata

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L.
Ranieri
21,15

SESTO SAN GIOVANNI
APOLLO
Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291
597 posti Spy Game

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack
19,30-22,00 (£ 12.000)

CORALLO
Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39
600 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
21,00 (£ 12.000)

DANTE
Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78
560 posti Harry Potter e la pietra filosofale

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson
15,30-20,30 (£ 12.000)

ELENA
Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707
960 posti Merry Christmas

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi
21,00 (£ 12.000)

MANZONI
P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603
605 posti Atlantis - L'impero perduto

animazione di G. Trousdale, K. Wise
20,10-22,30 (£ 12.000)

RONDINELLA
Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83
571 posti Momo alla conquista del tempo

animazione di E. D'Alò
15,30 (£ 12.000)
Lucky Break
commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook
21,00 (£ 12.000)

SETTIMO MILANESE
AUDITORIUM
Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992

Riposo

SOVICO
NUOVO
Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667
420 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
21,15

TREZZO SULL'ADDA
KING
Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254
900 posti Merry Christmas

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi
100 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts

VILLASANTA
ASTROLABIO
Via Mameli, 8

Riposo

VIMERCATE
CAPITOL MULTISALA
Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13

Riposo
Riposo

WARNER VILLAGE CINEMAS
Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573

Lara Croft: Tomb Raider
fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight
15,50-18,00-20,05
Merry Christmas
commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi
14,35-16,50-19,05
Serendipity - Quando l'amore è magia
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack,
J. Piven
13,40-15,40-17,40-19,40
South Kensington
commedia di C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano
14,25-16,50-19,15
Atlantis - L'impero perduto
animazione di G. Trousdale, K. Wise
14,05-16,10-18,15
Lara Croft: Tomb Raider
fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight
20,20
Aida degli alberi
animazione di G. Manuli
14,05-15,40
La vera storia di Jack lo Squartatore
thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm
17,35-20,10
Harry Potter e la pietra filosofale
fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson
14,20-17,25
Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
15,00-17,30-20,00
Spy Game
azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack
14,15-16,55-19,35
Il principe e il pirata
commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L.
Ranieri
15,15-17,30-19,45
Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
13,40-16,10-18,40
Lara Croft: Tomb Raider
fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight
14,30-16,40-18,50
Momo alla conquista del tempo
animazione di E. D'Alò
14,15-15,55
Lucky Break
commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook
17,40-19,50
Harry Potter e la pietra filosofale
fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson
15,20-18,25
Merry Christmas
commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi
15,45-18,00-20,15
Prossima apertura

Dall’autore di La gabbianella e il gat-
to, Enzo d’Alò, ecco la trasposizione
in cartoni del celebre romanzo di
Michael Ende. Una storia per gran-
di e piccini sul pericolo dell’omolo-
gazione e della globalizzazione. La
piccola eroina, Momo appunto, è
una bimbetta piena di fantasia e cari-
ca di sentimenti che si troverà a
combattere contro gli uomini grigi,
temibili esseri virtuali «costretti» a
rubare il tempo agli umani per so-
pravvivere. La piccola sconfiggerà i
malvagi e salverà il mondo.

Rilettura fra il poetico e il «man-
ga» dell'opera verdiana, realizzata
dalla Lanterna Magica, diretta da
Guido Manuli e scritta da Umber-
to Marino, stesso sceneggiatore di
Momo. Qui i cattivi sono gli abi-
tanti della città di Petra che hanno
distrutto ogni angolo di verde e si
battono contro i pacifici «arberei»,
amanti della natura e della quiete.
Grazie all’amore, capace di cam-
biare persino il corso della storia,
le due popolazioni si ritroveran-
no, alla fine, in perfetta sintonia.

Compagnie
pericolose

Monsoon
Wedding

AtlantisAida
degli alberi

Momo

lunedì 31 dicembre 2001 cinema e teatri 25
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C he Ministri che abbiamo in Italia! Dico Giovanardi e
Castelli, loro sì che hanno orecchio per l’arte, fine

sensibilità per le proposte degli intellettuali. Quando, qual-
che anno fa, in uno dei miei romanzacci scrivevo della
mitica Villa San Sebastiano, carcere privato - ma convenzio-
nato - per la disintossicazione spiccia dei tossici (premiato
metodo «Arbeit macht frei») nessuno dei critici e lettori di
sinistra mi ha preso sul serio. Pensavano che ironizzassi, gli
sciocchi. Invece Giovanardi e Castelli no, loro hanno capito
subito che io dicevo per davvero e hanno fatto addirittura
di meglio: altro che villa… una rocca dei tempi del Papa Re,
con annessa terra da coltivare e pascoli da pascolare grazie
alla versione postmoderna dei lavori forzati. E chi c’è me-
glio di Muccioli jr. - buon sangue non mente - per realizza-

re questa splendida e fraterna utopia del carcere specializza-
to in drughi? Certo, Pierino e i suoi cristoterapeuti non
sono da meno a nessuno e potrebbero dare buoni consigli.
Ma non hanno il pedregree dei Patrignani. I Mucciolanti
sono come la pastiglia Falqui: basta la parola. Per Pierino e i
suoi si potrà prevedere una forma di subappalto tra qualche
tempo. Tanto questa è solo la prima pietra della privatizza-
zione della Giustizia e delle Pene e presto avremo carceri
modello per tangentisti e bugiardi in bilancio - gestite da
una cooperativa diretta dall’avvocato Previti - con piscina,
solarium e postazione Internet; galere specializzate per ma-
fiosi e sceneggiatori disfattisti di serial scemi e antipatriotti-
ci tipo La piovra - affidate al giudice Carnevale e a La Loggia
- e segrete ultra-mirate per antiglobal e terroristi vari, date

in convenzione a Perugini, Canterini e Hannibal The Canni-
bal. Questo è il futuro! Altro che riduzione del danno… Fa
piacere sapere che nemmeno hanno fatto in tempo quelli
dell’Onu a liberarsi di quell’arlacco di Arlacchi e subito ci
sono altri spiriti, liberi e raffinati come lui, pronti a racco-
gliere il testimone. Mi immagino già le celebrazioni per il
primo anno di attività, il pranzo finale con Berlusconi e
Letizia Moratti in prima fila, e Mucciolino, e Castelli. Si
berranno vini Padani e si brinderà alla salute dei ristretti-re-
denti alcuni dei quali, felicemente loboto-disintossicati,
avranno l’onore di servire in tavola. Magari invitano pure
me: in fondo sono stato io ad avere l’idea. Sarebbe un
sogno, ma non voglio esagerare con l’ottimismo. Va già
bene così.

A QUANDO HANNIBAL THE CANNIBAL COME SECONDINO?

Tabù; dal
vocabolario
Zingarelli:
francese

«tabou», dall’inglese «taboo», dalla
parola di origine polinesiana
«tapu», letteralmente: segnato
(«ta») straordi nariamente («pu»).
Tabù, parola che contiene un
significato sacro. Anche «diritti
umani» contiene qualcosa di sacro,
ol tre che di inalienabile. Ecco
perché l’ultimo «tabù» del 2001 -
anno segnato da migliaia di morti
innocenti a Est e Ovest - è dedicato
alla riscrittura della dichiarazione
dei diritti dell’uomo. A parole
tutelati, troppo
spesso calpestati.

t.
a.

z.

Jean Genet
«Funambolo»

Carlo Bordini

G
li uomini nascono gregari e divi-
si in classi. Il gregarismo va inco-
raggiato e stimolato per mante-

nere l'equilibrio della società.

Tutti gli uomini devono essere incorag-
giati a coltivare l'isterismo e la xenofo-
bia per mantenere la struttura gregaria
della società e la coesione delle classi,
delle nazioni, dei ceti, dei generi, che
soli possono assicurare uno sviluppo
equilibrato della società umana.

Gli uomini hanno quindi il diritto di
essere:
- ingannati
- picchiati
- uccisi
- perseguitati
- avvelenati
- sfruttati
- aizzati gli uni contro gli altri
indipendentemente dalla loro nazionali-
tà, religione, razza o colore, purché que-
sto rientri in un piano di socializzazione
e di aggregazione del consorzio umano.

Tutti gli uomini hanno il diritto al man-
tenimento della vita e alla libertà e alla
sicurezza personale, compatibilmente
con le esigenze di socializzazione e di
aggregazione del
consorzio umano
e con le esigenze
dell'economia e
della politica di
ogni paese.

Nessuno può esse-
re detenuto o esi-
liato senza una va-
lida giustificazio-
ne (vedi punto
precedente).

T

T
utti gli uomini hanno il diritto a
coltivare le proprie illusioni, e ad
evadere dalla realtà in modi ideo-

logici, religiosi, elettronici, edonistici,
pornografici, ecc., purché questi metodi
siano considerati leciti dalla loro comu-
nità di appartenenza. Gli uomini hanno
diritto ad avere dei leaders e dei capi
riconosciuti.

Poiché tutti gli uomini hanno il diritto a
coltivare le proprie illusioni, nessuno
può essere perseguitato per le proprie
illusioni, tranne che per cause di com-
provata forza maggiore. Nel caso si ren-
da necessario, per il benessere del con-
sorzio umano, distruggere le illusioni
appartenenti a individui o a categorie di
individui, i responsabili di questa distru-
zione sono tenuti a ricostruire nuove
illusioni per i suddetti individui e le sud-
dette categorie.

Gli uomini hanno il diritto di impazzi-
re, di sgozzare i propri simili, purché

questo sia giustificato in termini di con-
vivenza umana e di equilibrio.

Ogni uomo ha il diritto, se ne ha la
possibilità, di seguire i propri program-
mi televisivi preferiti e, nell'ambito delle
sue possibilità materiali, di impiegare
come vuole il proprio tempo libero, di
trascorrere come preferisce le proprie
vacanze e di dedicarsi agli hobby che gli
sembrano più confacenti alla propria
personalità.

Gli uomini hanno inoltre il diritto di
sfruttare ed affamare i propri simili, se
se ne dimostrano degni e se ne hanno le
capacità e se la loro non è un'azione
effimera ma fondata e capace di metter-
si in relazione con altri nell'ambito del
consorzio umano.

Gli uomini sono riuniti in fazioni in
conflitto fra loro e hanno diritto di ap-
partenervi. Ciascun uomo ha diritto di
appartenere a una fazione, a un'etnia, a
una religione, e ad odiare coloro che
non vi fanno parte.

Gli uomini hanno diritto ad opprimere
le loro mogli e i loro figli, (per esempio:
a mutilare le proprie figlie) purché ciò
non sia arbitrario ma sia basato su prin-
cipi riconosciuti dalla società.

Gli uomini hanno diritto a condurre
guerre, purché:
1. queste siano giustificate.
2. ne abbiano i mezzi e le possibilità.

P
ossono uccidere animali, avvele-
nare territori, desertificare regio-
ni, purché questo sia fatto nell'am-

bito delle regole convenute dal consor-
zio umano e non impedisca ad altri uo-
mini e ad altri gruppi di uomini di perse-
guire le stesse attività.

possono tradire, ma a proprio rischio e
pericolo: il tradimento, se non avrà suc-
cesso, non sarà riconosciuto come giu-
stificato, e sarà quindi perseguitato.

possono falsificare la storia, purché ab-
biano la forza per farlo durevolmente.

Possono tenere schiavi altri uomini, pur-
ché questo non avvenga in disaccordo

con altre fazioni o gruppi che tengano
schiavi altri uomini.

Possono diffondere idee fanatiche.

Possono creare religioni e credenze, e,
se questo non turba l'equilibrio del con-
sorzio umano, possono combattere reli-
gioni e credenze.

possono fingere di aiutarsi e di aiutare il
genere umano.

Possono rubare, purché questo non im-
pedisca ad altri uomini o gruppi di uo-
mini di fare lo stesso.

P
ossono torturare, anche se tale
azione comporta la necessità di
essere giustificata con ideologie,

con stati di forza maggiore, con motivi
religiosi o stati di emergenza, con esigen-
ze fondate di mantenimento dell'ordine
pubblico o, comunque, con motivi più
elevati.

tutti gli uomini possono quindi tortura-
re i propri simili, purché questo sia giu-
stificato dalle circostanze, dall'ideologia
o dal convincimento comune.

Gli uomini hanno il diritto a uccidere i
propri simili, purché ciò sia consentito
dalle circostanze (mantenimento dell'or-
dine, guerre, rivoluzioni, pattugliamen-
ti di polizia, conflitti etnici), o giustifica-
to dagli obiettivi della felicità umana o
da considerazioni religiose od etiche.

Gli uomini hanno il diritto a mantenere
la loro sanità mentale in mezzo agli or-
rori che i conflitti di interesse e i conflit-
ti armati necessariamente comportano;
questo loro diritto fa parte del loro più
generale diritto alla felicità. Per questa
ragione gli uomini hanno il diritto di
obbedire passivamente agli ordini senza
esserne considerati responsabili.

Nei casi in cui azioni di macellazione
collettiva o individuale si rivelino parti-
colarmente confacenti ai bisogni della
società e del momento, gli uomini che
hanno preso parte a tali macellazioni
possono essere considerati come eroi o
santi; le loro vittime, però, hanno pari
diritto ad essere considerate martiri del-
la parte macellata.

Tutti gli uomini hanno diritto a conside-
rare lo stato presente come provvisorio,
e a immaginare un futuro migliore.

Per la stessa ragione, e con la stessa fina-
lità, tutti gli uomini hanno diritto, se
vogliono, a provare dei buoni sentimen-
ti.

Tutti gli uomini hanno
il diritto a mantenere
la propria sanità mentale in
mezzo agli orrori che
i conflitti di interesse e quelli
armati comportano

Tu entri e sei solo.
Apparentemente, perché dio è là.
Egli viene non so da dove,
forse lo portavi tu entrando,
o lo evoca la solitudine, è lo stesso.
È per lui
che fissi la tua immagine

‘‘

S
i fa solitamente risalire all’articolo di Hannah Arendt del 1943, We refugees, Noi rifugiati
(ripreso poi nel capitolo Quinto del suo libro sull’Imperialismo, intitolato Il declino dello
Stato-nazione e la fine dei diritti dell’uomo) la «scoperta» che i diritti dell’uomo non sono

mai stati effettivi, che non sono tuttora effettivi, e che il declino dello stato-nazione lascia
intravedere una sola figura della comunità politica a venire, quella, appunto del rifugiato: «i
rifugiati cacciati di paese in paese rappresentano l’avanguardia dei loro popoli». «La concezio-
ne dei diritti dell’uomo - ha scritto ancora la Arendt - basata sull’esistenza supposta di un
essere umano come tale, cadde in rovina non appena coloro che la professavano si trovarono
di fronte per la prima volta uomini che avevano veramente perduto ogni altra qualità e
relazione specifica - tranne il puro fatto di essere umani». Il pensiero contemporaneo non
cessa di additare questo tragico denudamento, e l’urgenza di un nuovo diritto al diritto
dell’uomo, vuoi nella forma di un diritto d’asilo e dovere di ospitalità (Jacques Derrida col suo
Cosmopoliti di tutto il mondo, ancora uno sforzo, e nei libri successivi) o nelle analisi coraggiose
di Giorgio Agamben sulla vita nuda (zoé) e il suo divorzio dalla vita politica (bios), tra l’homo
sacer, sacro, ovvero votato alla morte, e l’uomo politico, cioè il cittadino. È stato Agamben a
mettere in luce (dal suo Mezzi senza fine a Ciò che resta di Auschwitz) l’ambiguità e la
perentorietà dell’unica vera giurisdizione vigente, non quella Universale dei diritti dell’uomo
del 10 dicembre 1948, ma quella francese, la Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino
del 1789, che mostra, ancora oggi, come essere uomo non basta se non si è cittadini di uno
Stato, e che i cosiddetti diritti inalienabili e sacri sono privi di ogni tutela.

Lo scandalo, che qui presentiamo, del poeta Carlo Bordini, una delle voci più libere, e
quindi meno note, nel paesaggio italiano contemporaneo, rompe l’unanimità e il senso
comune, il tabù dell’esistenza reale di qualcosa come i diritti dell’uomo - in un mondo dove la
Società delle Nazioni è soppiantata quasi ovunque dalle società per azioni. È lo stesso tono
paradossale che animava il suo Manuale di autodistruzione (Fazi), e la stesso impasto di
tragico e di elegiaco del suo poema Polvere (Empiria). Il testo, che si chiama «I diritti
inumani» è infatti una poesia. A mostrarci che molte volte, se non ogni volta, più che i discorsi
è la poesia a saper testimoniare del presente, dello spirito del tempo, compreso il nostro
destino e la nostra erranza di esiliati, spostati, sopravvissuti, rifugiati di ogni patria, e anche
nella nostra stessa patria. B.S.

Nel terzo millennio non dovrebbe
essere assicurata per tutti una
vita nella dignità dove i diritti
delle persone siano rispettati?

Gli uomini hanno
il diritto a condurre guerre.
Purché: queste
siano giustificate,
ne abbiano i mezzi
e le possibilità
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la serie

Lello Voce

Dalla Società delle Nazioni
alle società per azioni

paradossi

«Los Angeles
1997»

di Philip
Lorca

diCorcia
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S
crive Zygmunt Bauman, sociolo-
go della Leeds University ed esplo-
ratore dei malesseri collettivi:

«Dovremmo allevare i nostri figli a trova-
re intollerabile che chi siede dietro un
computer alle prese con una tastiera sia
pagato 10 volte quanto chi in quel mo-
mento sta pulendo il suo cesso e 100
volte quanto chi quella stessa tastiera
l’ha assembata nel Terzo Mondo. La que-
stione del diritto universale a una vita
dignitosa e a standard universali di giusti-
zia, dovrebbe essere affrontata prim’an-
cora che le opzioni culturali si mettano
in moto». Ossia: di denaro non bisogna
parlarne troppo - meglio badare alla sua
distribuzione. Ancora Bauman: «La sini-
stra dovrebbe smettere di scegliere come
avversarie certe mentalità, anziché certi
modi di distribuire le ricchezze».
«Certe mentalità» come avversari predi-
letti. Come, ad esempio, quell’ostinazio-
ne nel fare della battaglia sul linguaggio
una questione primaria. Stiamo parlan-
do di un fenomeno inquietante in una
fase inquietante: il politicamente corretto,
l’«esprimersi politicamente» che ha fini-
to per sostituire «l’azione» nella condot-
ta di tanta area radical internazionale.
Fino all’assurdo: lo slittamento di questo
codice da un versante all’altro della barri-
cata politica, senza che ancora nessuno
gridi allo scandalo. Perché oggi, quindici
anni dopo il primo manifestarsi, il politi-
camente corretto (alias PC) è impazzito,
circola a velocità spericolata e ha l’aria
d’essere uno strumento in mani diverse
da quelle che lo plasmarono.
Ieri PC era sinonimo di aspirazione al
riscatto di alcuni principi sovrani del li-
beralismo. Oggi il politicamente corret-
to appare come un dogma prefabbrica-
to, uno strumento di pressione efficace
iniettato nei ventricoli dei media, un an-
tidoto atto a tacitare le posizioni di perso-
nalità, gruppi o pensieri fuori dal coro,
irregolari, scomodi, destabilizzanti. Per
sublime ipocrisia, il Politically Correct si
sta evolvendo nell’arte del non-detto,
convenzione della comunicazione in un
mondo che propende per essere il più
banalmente bipartisan possibile. Di fatto
le insegne del PC puntano ora scoperta-
mente a ridisegnare la decenza delle
idee. Presto - come lasciano intendere

con arroganza gli anchormen addetti alla
globalizzazione di questo codice - non
rispettare la regola equivarrà a perdere il
diritto di esprimersi e d’essere ascoltati.
La progenitrice del PC era l’affirmative
action, il provvedimento che nell’Ameri-
ca progressista anni Sessanta faceva in
modo che i gruppi razziali meno fortuna-
ti potessero godere delle stesse opportu-
nità sociali, educative e lavorative degli
altri. Un principio sulla distorsione del
quale si sarebbero presto generati dissa-
pori ancor più profondi che in passato
(«perché un ispanico mi deve superare
nella graduatoria di merito solo perché è
ispanico, se il suo punteggio è inferiore
al mio?» e via di questo passo...). Il
boom del PC sarebbe comunque arriva-
to alla metà degli anni 80 allorché idee,
espressioni e comportamenti fino allora
tollerati, avrebbero acquisito attestati
d’irresponsabilità e inaccettabilità. Al-
l’inizio la questione mobilitò gli intellet-
tuali conservatori. Chiunque avesse un
appassionato credo per una qualsiasi
causa veniva accusato da costoro: «Sei
malato di PC».
In quegli anni, docenti, educatori e teori-
ci della comunicazione si trasformarono
in promulgatori di un catechismo di re-
gole dedicate alla razza, al sesso, alla ap-
parente preservazione delle minoranze e
degli anelli deboli di ogni catena. Un
regolamento in rispetto del quale in bre-
ve si sono riempite le aule dei tribunali,
ma che altrettanto presto si è cristallizza-
to, ha perso adesione con la realtà, si è
trasformato in una gabbia a disposizione
di chiunque volesse reprimere una qual-
sivoglia libertà d’espressione. Il political-
ly correct, nato per non offendere e per
istillare nuovo rispetto collettivo, è dive-
nuto l’ultima filiazione di un moralismo
inerte. Denuncia, reprime, ma quasi
sempre non serve a niente. E contrappor-
si alla sua regola sta diventando la versio-

ne postmoderna del peccato.
I principi fondanti del politically correct
sono inattaccabili: le donne devono ave-
re gli stessi diritti degli uomini, le mino-
ranze razziali, sessuali o d’altro genere
vanno aiutate. Ma oggi non è più questo
il terreno del contendere. Non a caso il
vocabolario del PC è inesorabilmente sci-
volato da un’arricchimento alla repres-
sione, e la sua norma - complice il silen-
zio/assenso che l’ha circondata - sta di-
ventando veicolo propagandistico della
maggioranza silenziosa e del suo deside-
rio d’una nuova ortodossia i cui fiotti
sono ben visibili attorno a noi.
E allora aleggia la nostalgia per la libertà
di presa di posizione. Per le possibili
estremizzazioni. Aleggia la paura del per-
benismo negazionista che s’imparenta
con l’ultimo PC. Quello che dà per scon-
tato che l’opinione pubblica, anche la
più drogata, sia sacra e non vada provo-
cata. Quello che dà per scontato che il
globalismo sia un bene, basta saperlo
prendere - e giudica gli accenti sul ruolo
delle multinazionali «cascami di vete-
ro-comunismo utopico». Quello che so-
stiene che l’Islam può coabitare col mo-
dernismo occidentale - sempre che ci si
ricordi dell’indiscutibile superiorità di
quest’ultimo sul primo. Quello che insi-
ste per convincerci che la chiesa cattolica
stia realmente cercando il modo di tener
conto dell’omosessualità come condizio-
ne e non come handicap morale. Quello
che considera Omar e Erika prodotti di
una gioventù mostruosamente deviante
- e che giudica un’intrusione nella pri-
vacy porre domande sulle relazioni fami-
liari nelle case dove sono cresciuti. Quel-
lo che dice sì a Viagra e Prozac, efficaci
interferenze chimiche sul nostro vissuto,
e no alla cannabis in sede medica, per-
ché evoca hippies e spacciatori. Quello
che i tifosi che fischiano i giocatori di
colore sono solo una sparuta minoran-

za, sono gli stadi che c’hanno il rimbom-
bo forte. Quello che «tolleranza zero» è
il modo giusto per affrontare i problemi
scottanti («Tolleranza» e «zero»: riflette-
re sull’abbinamento).
Il politically correct versione-2002 è un’ar-
te dell’«intendiamoci», lo stesso invito
sotteso alla democrazia televisiva di Por-
ta a Porta, dove gli inviti al dibattito li fa
una persona sola, l’ultima parola e la
scansione dei tempi stanno tutti al con-
duttore. Non è proprio quella incarnata
da Bruno Vespa l’ultima versione del
«politicamente corretto»? Oscillazioni at-
torno a un centro prestabilito - che coin-
cide col potere - con limiti di sicurezza
invalicabili all’interno dell’unica piazza
elettronica seriale consentita.
E intanto suggerire cosa sia PC sta diven-
tando un lavoro, un’attività redditizia:
in cosa credere, cosa indossare, cosa
comprare - e anche in cosa non credere,
cosa non indossare e cosa non compra-
re. Il politicamente corretto non cono-
sce ostacoli e si propaga ovunque, rara-
mente rammentandosi ancora di difen-
dere gli oppressi e più spesso corroden-
do la creatività. Gli artisti non sono più
liberi di agire creativamente senza tener
conto di ciò che l’opinione politicamen-
te corretta dirà di loro: chiedere a Paolo
Cattelan o a Vanessa Beecroft. La satira?
la cronaca parla da sola. Per fortuna si
moltiplicano le voci contro il colossale
equivoco che ancora attanaglia tanta sini-
stra d’Occidente. Scrive Camille Paglia:
«Il politicamente corretto, coi suoi codi-
ci di linguaggio fascistici e la sua regola-
mentazione sessuale iperpuritana è una
caricatura dei valori progressisti anni Ses-
santa. Protesto contro la tirannia mon-
tante del PC: perché alla fine vedo solo
un élite bianca che vuole vedersi servire
il mondo su un vassoio d’argento».
Il PC rischia di diventare una potente
censura, una forma pervasiva e anti-in-
tellettuale di controllo del pensiero. Le
menti così si chiuderanno anziché aprir-
si - mentre la libertà di espressione e il
confronto delle idee, incluse quelle sba-
gliate, sono a rischio. Perché, come sug-
gerisce Bauman, abbiamo bisogno di
sensibilità, non di un predigerito codice
d’espressione e giudizio che, nel nome
del politicamente corretto, ci mandi tut-
ti a dormire con la coscienza tranquilla.
Assonnati - così assonnati da non poter
più tenere gli occhi aperti.

Ma si sta
trasformando in una
gabbia moralistica
che corrode
persino
la creatività

Negli anni 80
è il vocabolario
«giusto»
per non segnare
le inuguaglianze
con le parole

‘‘‘‘

La miserabile vita del politically correct
Nato per stimolare il rispetto collettivo è ora un linguaggio caricatura dei valori progessisti

Un disegno di Francesca Ghermandi
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Mentre l'Argentina aumenta l'estensione
delle sue piantagioni di soia transgenica,
l'altro gigante del continente
latino-americano, il Brasile, trae grande
vantaggio dal fatto di aver bandito la
coltivazione di piante geneticamente
modificate (Ogm). A dirlo sono gli analisti
indipendenti Safras e Mercado. In
particolare, l'esport carioca di mais «ogm
free» sembra poter toccare la cifra record di
6 milioni e 200 mila tonnellate, pari al 60 per
cento di quanto esportato dall'Argentina,
che è il secondo esportatore mondiale di
mais dopo gli Stati Uniti. Gli analisti
sottolineano però come sia improbabile che
il Brasile continui ad esportare tali quantità
di mais, visto che a causa delle condizioni
atmosferiche si stima che la quantità della
prossima produzione che potrà essere
venduta all'estero sarà solo a 3 milioni di
tonnellate, anche perché gran parte del
resto verrà consumato internamente.

Il Giappone ha approvato un controverso
progetto che prevede la costruzione di un
aeroporto militare Usa proprio sulla barriera
corallina al largo della base di Okinawa. La
decisione ha creato delle furiose polemiche
tra i conservatori che hanno osservato non
solo il danno ambientale che ne
deriverebbe, ma anche la suscettibilità della
popolazione dell'isola che da anni chiede la
chiusura della base Usa.
Il nuovo aeroporto al largo di Nago City,
dove nel 2001 si è tenuto il vertice del G8,
dovrebbe ospitare una base di elicotteri della
marina che il governo americano nel 1996
aveva già deciso di trasferire dal centro di
Okinawa a causa delle proteste suscitate dal
grave inquinamento acustico. Nel 1997
attraverso un referendum, gli abitanti d Nago
si sono opposti al trasferimento dell'eliporto
nella loro città. Per il Primo Ministro
giapponese Junichiro Koizumi questa «è la
migliore soluzione possibile». (lanci.it)

Secondo uno studio realizzato da Geoffrey
Blewett dell'Università del Nevada, il
movimento stagionale dell'acqua tra un
emisfero e l'altro comporta uno
stiracchiamento e una compressione dei
due emisferi del nostro pianeta. La teoria
dice che la Terra si comporta come un
corpo elastico: in seguito all'accumulo
durante l'inverno nelle regioni polari di
neve e umidità, l'emisfero interessato si
comprime leggermente. Nelle regioni
boreali, il massimo della compressione si
dovrebbe avere tra febbraio e marzo. Ed è
proprio questa compressione che Blewett
è riuscito a misurare grazie all'impiego dei
satelliti del GPS. A quanto pare, durante
questi due mesi le regioni attorno al Polo
Nord «affondano» di circa tre millimetri,
mentre quelle all'equatore si innalzano di
circa un millimetro e mezzo. Lo stesso
succede in agosto e settembre, durante
l'inverno australe.

Giappone

Un aereoporto militare
sulla barriera corallina

Ogm

Brasile: sale l’esportazione
di mais non modificato

Da «Science»

Gli emisferi della Terra
si «stiracchiano»

È iniziato il conto alla rovescia per il lancio
della missione Contour che partirà a luglio
da Cape Canaveral e avrà un compito
molto particolare: catturare campioni dalle
code di ben tre comete. Contour –
acronimo di Comet Nucleus Tour – è stata
progettata da Mary Chiu, della Johns
Hopkins University a Baltimora, USA, è
grande come un'automobile di media taglia
ed è protetto da uno scudo fatto con lo
stesso materiale dei giubbotti antiproiettile,
per «difenderi» dai detriti spaziali e delle
comete. Il suo carnet: incontro con la
cometa Encke nel novembre 2003, con
una velocità di avvicinamento di 28
chilometri al secondo. Poi, il 3 giugno
2006, secondo appuntamento con la
Shwassmann-Wachmann. La terza
cometa sarà scelta nel frattempo dalla
NASA: Contour, infatti, è abbastanza
versatile da poter essere riprogrammato
durante il volo.

Una risoluzione Onu del 1978
bandisce tutte quelle armi votate
alla «distruzione di massa»:
nucleari, chimiche, a

frammentazione, biologiche e all’uranio impoverito.
L’Uranio è un metallo pesante che si trova in piccole
quantità in rocce, suolo, aria, acqua e cibi. Nella sua forma
naturale, l’uranio è costituito da 3 isotopi, con una netta
prevalenza dell’isotopo 238. Tutti gli isotopi dell’uranio
sono radioattivi. Per utilizzarlo nei reattori nucleari, o nelle
armi nucleari, è necessario arricchire l’uranio naturale con
gli isotopi fissili 235U e 234U. Il materiale che ne deriva è
noto come uranio arricchito. Il materiale di scarto di questo
processo è noto come uranio impoverito, meno radioattivo
dell’uranio naturale di circa il 40%, ma altamente tossico,
grazie ad un’azione combinata di tipo chimico e fisico. Una
volta liberato in atmosfera, esso rimane nell'ambiente per
un lunghissimo periodo di tempo causando un
inquinamento persistente del suolo e delle acque. I suoi
tempi di dimezzamento sono di circa quattro miliardi e
mezzo di anni. Nella guerra del Golfo, secondo l'Army
Environmental Policy Institute degli Stati Uniti, nel corso
delle operazioni Desert Storm e Desert Shield sono state
utilizzate più di 940.000 pallottole da 30 millimetri
appesantite con uranio impoverito e più di 14.000 proiettili
di grande calibro. Almeno 350 tonnellate di particelle e
polveri di uranio impoverito sono state disperse sul suolo
del Kuwait, dell'Arabia Saudita e dell'Iraq. Dei 697.000
soldati USA che hanno combattuto nel Golfo, più di 90.000
hanno accusato problemi medici. Nei tre siti del
Dipartimento dell’Energia USA (in Kentucky, Ohio e East
Tennesse Technology Park) giacciono circa 476.000
tonnellate di uranio impoverito,
conservati tra l’altro in dubbie
condizioni di sicurezza.

www.gulflink.osd.mil/du/
www.du.publica.cz
www.ahriman.com
www.cdi.org

al bando

clicca su

Lucio Biancatelli

R
icordate l’allarme sulle armi
all’uranio impoverito, che
avrebbero provocato tumori

e leucemie nei soldati italiani reduci
dalla guerra del Kosovo, allarme
non del tutto sopito dalle tranquil-
lizzanti conclusioni cui giunse la co-
siddetta «Commissione Mandelli»
istituita dal Ministero della Difesa?

Se ne è riparlato nelle scorse set-
timane a Praga, in occasione della
conferenza internazionale «Facts
on Depleted Uranium» organizzata
dalla Associazione «Res publica»:
molti timori sono stati confermati,
anche per quanto riguarda la guerra
in Afghanistan. Fra gli oltre quaran-
ta esperti provenienti da diversi pae-
si europei, oltre a Canada e Giappo-
ne, c’era il prof. Mauro Cristaldi,
del Dipartimento di Biologia Ani-
male e dell'Uomo dell’Università
«La Sapienza» di Roma, in rappre-
sentanza dell’associazione «Scienzia-
te e scienziati contro la guerra».

«La gran parte delle relazioni –
ci dice Cristaldi - evidenziava i dan-
ni da contaminazione da uranio im-
poverito e contrastava la minimaliz-
zazione del rischio portata avanti
dai governi e dalla stessa IAEA (In-
ternational Atomic Energy Agency)
nella relazione del suo delegato.
Gran parte delle prove sulle conse-
guenze dell'uso dell’Uranio impove-
rito provengono dall'Iraq». Proprio
l'Iraq e il Kuwait, durante la guerra
del Golfo del 1991, hanno subito
l'attacco più massiccio della storia
con dispositivi all’uranio impoveri-
to, ad opera delle forze aeree an-
glo-americane. L’uso di queste armi
ha determinando conseguenze epi-
demiologiche ancora in parte scono-
sciute.

«A Praga il professor Albrecht
Schott, chimico del Word Depleted
Uranium Center di Berlino – conti-
nua Cristaldi - ha sottolineato la ca-
pacità mutagena dell’uranio impo-
verito, evidenziando la capacità di
formare rotture a doppia elica sul
DNA senza possibilità di riparo. E i
possibili effetti di un'informazione
genetica alterata sono tristemente
noti: tumori, leucemie e quant'al-
tro, compresa la trasmissione di un
carico genetico alterato sulle genera-
zioni future. Schott ha diffuso una

risoluzione per bandire l’uranio im-
poverito su scala globale. Lo psicolo-
go britannico Dai Williams, della
Eos Career Services, ci ha mostrato
i dati di uno studio sugli armamen-
ti usati in Afghanistan dai quali si
evince che contenevano uranio im-
poverito, una conferma dell'uso ille-
gale di questi dispositivi anche in
questa guerra».

Per quanto riguarda il contin-
gente italiano che ha preso parte
alle operazioni belliche in Kosovo,
un recente studio del laboratorio di
epidemiologia e biostatistica del-
l’Istituto superiore di Sanità ha rive-
lato un «eccesso di linfoma di Ho-
dgkin» (11 casi osservati su 3,6 atte-
si), che «merita di essere analizzato
attentamente» perché, dice lo stu-
dio, la correlazione tra malattia ed
esposizione dei militari, pur non es-
sendo dimostrata, «non può essere
esclusa».

Timori confermati dall’ingegne-
re nucleare Massimo Zucchetti, del

Politecnico di Torino, anche lui del-
l’associazione «Scienziate e scienzia-
ti contro la guerra», che ha fatto
parte, assieme a Cristaldi, della com-
missione scientifica di parte del Tri-
bunale Clark per indagare crimini
della guerra in ex Jugoslavia. Secon-
do Zucchetti gli effetti dell’uso del-
l’uranio impoverito nella Guerra
nel Kosovo porteranno «da 2.500 a
5.000 tumori in più nei prossimi 50
anni, di cui fino a 4.200 letali»: in
media circa 50-100 tumori in più
ogni anno, oltre a circa 1.000 «effet-
ti ereditari». Del resto la stessa com-
missione istituita nel 1999 dal Mini-
stero della Difesa per indagare sull'
incidenza di neoplasie maligne tra i
militari impiegati in Bosnia e Koso-
vo e coordinata dall’oncologo Man-
delli, ha dovuto correggere il tiro
nella sua seconda stesura, a seguito
della segnalazione, da parte del
prof. Bartoli Barsotti dell'Universi-
ta’ di Torino, di un errore statistico.
Il primo rapporto infatti si era con-

cluso con una sostanziale assoluzio-
ne dei rischi connessi all’esposizio-
ne dei militari all’uranio.

«Nella mia relazione a Praga –
continua Cristaldi - ho sottolinea-
to, come nostra peculiarità, il lavo-
ro interdisciplinare effettuato per
preparare la perizia tecnica di parte
per la denuncia sull'uso dell’uranio
impoverito inoltrata alla Procura
dal Tribunale Clark; inoltre ho mes-
so in evidenza il lavoro di quantifi-
cazione dosimetrica effettuato con
Zucchetti e l'ultimo lavoro di Ian-
nuzzelli (di Peacelink, ndr), sui mili-
tari portoghesi, che ha determinato
il ritiro del loro contingente dai Bal-
cani: vi è pubblicato il corredo cro-

mosomico alterato di un militare».
Lo scorso anno una commissio-

ne tecnico-scientifica fu costituita
anche dall’allora sottosegretario al-
l’Ambiente Valerio Calzolaio: dove-
va essere il contributo italiano al
monitoraggio chimico e fisico nei
paesi dell’area balcanica, vi faceva-
no parte esperti di ANPA, CNR,
Università di Belgrado, ENEA, Uni-
versità di Urbino, Istituto superiore
di sanità, CISAM (Centro Interfor-
ze studi applicazioni militari, setto-
re nucleare), Università di Roma 3,
ma il lavoro di questo gruppo di
studio è stato interrotto sul nascere.
«Si è studiato solo il bioaccumulo
dell’uranio, senza stimarne il danno

biologico» conclude Cristaldi. «Era
un gruppo credibile, non gli è stata
data la possibilità di continuare, no-
nostante i progetti già pronti. Eppu-
re, l’area più contaminata dall’ura-
nio impoverito era proprio quella
controllata dai militari italiani, al
confine con l’Albania».

La ricca partita dell’uranio impoverito
A Praga una conferenza ripropone l’allarme per le armi usate nel Golfo, in Kosovo e in Afghanistan

Cristiana Pulcinelli

Q
ual è il settore della ricerca scientifica
che ha conosciuto maggior gloria nel
primo anno del XXI secolo? La rivi-

sta americana «Science» ha stilato una classifi-
ca: dieci voci per dieci scoperte o eventi che
potrebbero rivoluzionare il nostro futuro.

Nanocircuiti. Al primo posto, secondo
l’autore dell’editoriale che accompagna lo spe-
ciale dedicato a questo argomento, ci sono i
nanocircuiti. Quei circuiti molecolari che lega-
no tra loro transistor minuscoli e interruttori
per svolgere operazioni computazionali basila-
ri. L’idea di usare molecole o composti chimici
come i mattoni di una nuova generazione di
computer non è nuova, ma negli ultimi anni è
diventatauna necessità, poiché i tradizionali cir-
cuiti di silicio sono giunti a un livello di minia-

turizzazione oltre il quale non è possibile anda-
re. Già nel 2000 erano stati messi a punto
diversi dispositivi molecolari, nel 2001 si è
compiuto un altro passo avanti: i dispositivi
sono stati collegati in modo da formare un
circuito. Le applicazioni future di queste sco-
perte sono molto interessanti: si potrebbero
creare delle macchine piccolissime ed estrema-
mente potenti in grado ad esempio di essere
introdotte in un corpo umano per diagnostica-
re eventuali malattie.

A parte i nanocircuiti, che meritano il pri-
mo posto, le altre scoperte non sono in un
ordine di importanza.

La rivoluzione dell’RNA. Nel 2001 l’Rna
ha mostrato una natura inedita e versatile,
smentendo il suo ruolo di semplice messagge-
ro. Ad esempio si è visto che alcuni frammenti
di Rna possono rendere silenziosi alcuni geni
nei topi e anche negli esseri umani. Inoltre, si è

visto che alcune parti dell’Rna collaborano con
le proteine per formare l’Rna messaggero e i
ricercatori sono rimasti sorpresi nel constatare
che l’Rna operava i tagli, agendo come un enzi-
ma.

Il mistero del Sole. Uno dei casi scientifici
più difficili è stato risolto nel 2001: il problema
dei neutrini solari dispersi. I neutrini sono par-
ticelle virtualmente senza massa e i neutrini di
tipo elettronico sono un sottoprodotto della
fornace nucleare che dà energia al nostro Sole.
Negli anni ‘60 i ricercatori calcolarono il nume-
ro di queste particelle che si sarebbero dovute
trovare, ma il numero dei neutrini effettiva-
mente individuati era molto più basso delle
previsioni. Quest’anno i ricercatori del Osser-
vatorio Sudbury Neutrino del Canada hanno
confermato che i neutrini solari non scompaio-
no, ma si convertono in altri due tipi di neutri-
ni appena lasciano il Sole, sfuggendo così all’in-

dividuazione.
Genoma a gogò. Una gara durata molti

mesi è terminata quest’anno con la pubblica-
zione simultanea di due sequenze dell’intero
genoma umano. Ma l’uomo non è solo: nel
2001 è stato sequenziato il genoma di oltre 60
organismi.

Superconduttori. La promessa di una tra-
smnissione elettrica senza resistenza veniva al-
lontanata finora dal fatto che i materiali diven-
tavano superconduttori solo a temperature
molto basse e quindi difficilmente ottenibili
nella vita di tutti i giorni. Quest’anno però si è
scoperto che due superconduttori possono fun-
zionare a temperature anche più alte.

Traffico di neuroni. Gli assoni sono delle
strutture che permettono ai neuroni di colle-
garsi l’uno all’altro per formare una rete di
comunicazione. Nel 2001 gli scienziati hanno
scoperto come gli assoni sanno in quale dire-

zione crescere. Quest’informazione potrebbe
essere utile per cercare di riparare i nervi dan-
neggiati delle persone adulte.

Bombe sul cancro. L’anno che sta per fini-
re ha assistito alla scoperta di nuovi farmaci
contro il cancro, «bombe intelligenti» in grado
di colpire specifici bersagli biochimici che cau-
sano alcuni tipi di tumore. Inoltre, la Fda statu-
nitense ha approvato l’uso del Gleevec per la
leucemia, mentre gli enzimi che influenzano la
crescita delle cellule cancerose sono i bersagli
di molti farmaci attualmente in fase di speri-
mentazione.

Superatomo. Il premio Nobel del 2001 è
andato agli scienziati che per primi hanno crea-
to un condensato di Bose-Einstein, il superato-
mo che costituisce un nuovo stato della mate-
ria. Ma il 2001 è anche l’anno in cui due équi-
pe di ricercatori francesi hanno crato il primo
condensato di Bose-Einstein di Elio.

Clima: tutti d’accordo. È ufficiale: il riscal-
damento degli ultimi 50 anni è dovuto anche
all’aumento della concentrazione dei gas serra.
Lo ha affermato quest’anno il Panel on Clima-
te Change (Ipcc) sulla base di nuovi dati e
nuovi studi che confermano l’impatto delle
attività umane sul clima del XX secolo.

Pozzi cercansi. I pozzi dove intrappolare
l’anidride carbonica degli Stati Uniti sono stati
stimati da alcuni scienziati nel 2001: assorbireb-
bero un terzo delle attuali emissioni degli Usa,
ma sono destinati ad assorbire molto meno
negli anni a venire.

L’11 settembre. La comunità scientifica è
stata scossa da un terremoto dopo l’attacco alle
torri gemelle di New York. Oggi si ritrova a
dover affrontare budget più ristretti, uno scam-
bio di informazioni più basso e uno slittamen-
to delle priorità di ricerca. Tutte cose che cam-
bieranno il nostro futuro, nel bene e nel male.

Dai nanocircuiti al genoma umano, dalle conferme del riscaldamento del pianeta al superatomo: la rivista «Science» compila una lista delle scoperte più importanti dell’anno

Le dieci rivoluzioni scientifiche che ci lascia il 2001

Militari al lavoro per la bonifica di un territorio in Afghanistan

Ricercatori italiani ed americani
hanno individuato una alterazio-
ne molecolare che permette di ot-
tenere un test per valutare il tipo
di linfoma ed identificare la mi-
gliore terapia per ogni paziente:
cure aggressive ai pazienti colpiti
da un linfoma ad alto grado di
malignità, risparmiando tratta-
menti a volte tossici a quei pa-
zienti che possono essere curati
con trattamenti meno aggressivi.
La scoperta è stata fatta grazie
all'interazione fra il centro di rife-
rimento oncologico di Aviano e
l'Università del Piemonte occi-
dentale di Novara in collabora-
zione con i ricercatori del Johns
Hopkins Oncology Center di Bal-
timora, Usa. In Europa, nell'ulti-
mo decennio, a causa dell'invec-
chiamento della popolazione, del-
le sostanze cancerogene disperse
nell' ambiente e di malattie infet-
tive quali l'Hiv, si è verificato un
sostanziale incremento dell'inci-
denza dei linfomi, oltre il 50%
rispetto al decennio precedente,
con una media di oltre 5000 mor-
ti all'anno. I linfomi sono delle
neoplasie ematologiche dei tessu-
ti linfatici che si dividono in linfo-
mi a basso grado di malignità
(circa il 40%) o ad altro grado
(60%). Quest' ultimi sono poten-
zialmente guaribili ma nel 50%
dei casi sono insensibili ai tratta-
menti standard. Gli studi hanno
permesso di verificare che l'enzi-
ma Mgmt è in grado di influenza-
re e predire l'effetto della chemio-
terapia utilizzata comunemente
per i linfomi. In Italia l'analisi
molecolare è attualmente esegui-
ta presso il laboratorio di emato-
logia del professor Gaidano all'
Università del Piemonte Orienta-
le di Novara ma l'indagine mole-
colare non è accessibile a tutti gli
ospedali. Il professore Antonino
Carbone, anatomo patologo e di-
rettore scientifico del Cro di Avia-
no ha così messo a punto un test
immunoistochimico che basan-
dosi sulle proteine delle molecola
O6-Methylguanine Dna Methyl-
transferase, ottiene gli stessi risul-
tati dell'indagine molecolare. Ciò
consentirà a tutti i centri che si
occupano di linfomi di effettuare
questo test predittivo con un si-
stema estremamente semplice e
poco costoso.

Un nuovo test
per individuare
i linfomi
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Io che non so la verità sulla politica
Segue dalla prima

Solo dopo aver dato sfogo a questi
malumori polemici (anche con l'al-
lusione a Hitler; che nel 1933 ebbe
il 43,9 dei voti, e solo in seguito
instaurò il suo regime dittatoriale;
noi siamo ancora in una fase prece-
dente, ma bisogna tener conto che
la maggioranza di destra è molto
più solida e "democratica"), Debe-
nedetti viene alla sostanza della
questione; che, se non sbaglio, si
riduce a due punti: in politica biso-
gna vincere; e questo si ottiene con
leggi "buone" che finora la sinistra
non è stata capace di fare. Con una
premessa: che dobbiamo ricono-
scere a Berlusconi di aver vinto le
elezioni democraticamente, e dob-
biamo smetterla di sperare che
qualcosa, o i giudici, ce lo tolgano
dai piedi.

Ebbene, lo confesso: dai giudi-
ci ho sperato e spero ancora che
Berlusconi sia messo in condizio-
ne di non nuocere. Debenedetti ra-
giona come se fosse accertato che
le accuse a Berlusconi sono false o
infondate, che è appunto ciò che
lui stesso vuole; e ci invita a discu-
tere con lui mettendole da parte
una volta per tutte, insieme a tutta
la paccottiglia giustizialista che ci
offusca (cfr. ancora Taradash, ap-
pendice). Come se qualcuno inva-
desse casa mia sfondando la porta
e poi, rifiutandosi di aspettare l'esi-
to della mia querela, o anzi (Previ-
ti docet) impedendo che la si discu-
ta, mi invitasse a mettermi con lui
al tavolo delle trattative. D'accor-
do, il Cavaliere non ha sfondato la
porta, ha vinto libere elezioni; ma
queste sono libere solo finché so-
no regolate dalla legge, non auto-
rizzano invece a mettere in mora
la legge (qualunque legge dello sta-

to) in nome della maggioranza ot-
tenuta dalle urne; questo è ciò che
una minoranza deve rivendicare
in regime democratico.

Se no, appunto, finisce che
l'unica cosa che conti è vincere. E
poiché - permettiamoci qualche
approssimazione, che Franco De-
benedetti non ci lascerà certo pas-
sare - la maggioranza degli elettori
sembra gradire una politica di de-
stra (dando la vittoria a Forza Ita-
lia e C.), noi dobbiamo spingerci
verso quel terreno. Convincendo
gli elettori di quella parte a votare
per noi anziché per il loro leader
"naturale", il Cavaliere. E perché
mai? Forse perché razzola male
(ma allora ricadiamo nel gioco giu-
diziario)? O perché, anche in con-
trasto con il nostro (insisto, anche
suo, dell'amico senatore) elettora-
to attuale "sappiamo" (la verità mi
fa male) che una "buona" politica
è quella che procede sulla stessa
strada di Tremonti, solo con una
coerenza liberista che Berlusconi
tradisce? Io non "so" che la politica
a cui pensa Debenedetti sia miglio-
re; prendo atto che i miei elettori,
e il sindacato che ne rappresenta
un buon numero, non la condivi-
dono molto; che appena metto l'ac-
cento sulla sua "bontà" perdo voti
di gente di sinistra che non va più
alle urne, e non ne guadagno da
destra; e anche, che nel partito in
cui voglio rimanere (con una scel-
ta che, da parte di Debenedetti
non meno che mia, mi pare sacro-
santa; insisto anche qui), la grande
maggioranza non condivide le mie
scelte (mozione Morando). Se
Franco Debenedetti rimane parla-
mentare DS dopo tre legislature in
cui i DS non hanno fatto ciò che a
lui sembra giusto, e resta in un
partito in cui costituisce una picco-

la minoranza, vuol dire che anche
lui non fa politica solo per vincere
e governare, altrimenti avrebbe già
seguito i "traditori" di cui sopra.
Ma allora non siamo poi tanto di-
versi. La differenza, se posso per-
mettermi, è che io davvero non
credo di sapere la verità sulla politi-
ca, e dunque cerco di tener conto

delle aspettative, speranze, ma sì
anche buoni sentimenti, della mia
constituency; mentre lui, con il sa-
crosanto argomento costituziona-
le che l'esercizio della funzione par-
lamentare non prevede "vincoli di
mandato", ritiene suo dovere spin-
gersi sulla via di una razionalità
economica che, sempre dal punto

di vista delle aspettative del mio
elettorato empirico (popolo bue?),
non mi sembra così garantita. Alla
fine, ma anche questa è "solo" un'
interpretazione, come direbbe
Nietzsche: io sono settario e lui
no; io non parlo in nome della
ragione, anche se cerco di ragiona-
re e argomentare, anzitutto con co-

loro che mi hanno eletto e che vo-
glio rappresentare. Lui è solo un
po' più prigioniero dell'ideologia,
la falsa coscienza in perfetta buona
fede. Così, pensando che sia "giu-
sto" va a Piazza del Popolo a dimo-
strare con gli adepti del Cavaliere,
senza preoccuparsi della cattiva
compagnia. O discute di libertà ci-
vili e giustizia sui giornali berlusco-
neschi dimenticando che i suoi in-
terlocutori sono o inquisiti e pre-
giudicati (e non per innocui atti
osceni in luogo pubblico, bensì
per reati che minacciano molto da
vicino la libertà di stampa e il mec-
canismo democratico), o impiega-
ti dei medesimi. Per questo, mi
consentano, non riesco a prender
sul serio la svolta - di cui non discu-
to la buona fede - di persone come
Renzo Foa. Quando mi propongo
di discutere serenamente i loro ar-
gomenti, mi vengono in mente al-
meno due cose: Brecht (appunto,
vecchio comunista!) che nella Vita
di Galileo, o forse anche nelle "Cin-
que difficoltà per chi scrive la veri-
tà", invita a tener conto dell'am-
biente in cui si dice una verità (og-
gi si direbbe del target, o del merca-
to): se andate davanti a una fabbri-
ca in sciopero a recitare il teorema
di Pitagora sarete presi a sassate;
così se credete di poter sostenere
liberamente ciò che "sapete" vero
sui giornali di famiglia del Cavalie-
re siete per lo meno ingenui, vitti-
me innocenti di falsa coscienza. Se-
condo: anche nei tardi anni Trenta
parte della migliore intellighentsia
italiana partecipava ai Littoriali del-
la cultura, scriveva su "Primato";
lo stesso realismo dovrebbe ispira-
re noi a non arroccarci su un qual-
che Aventino (peraltro, sono pro-
prio i forzitalioti che nel passato
recente ricorsero a questo strumen-

to). Già, ma nei primi anni del
regime, prima o subito dopo il de-
litto Matteotti, quegli intellettuali
avrebbero trovato così ovvio com-
portarsi allo stesso modo? Ma co-
me, obietta subito l'amico senato-
re, queste demonizzazioni non
hanno senso, basta con questa sto-
ria del regime. Piuttosto, operia-
mo perché finalmente la Rai sia
privatizzata e messa sul mercato.

Ma provi a farsi raccontare da
Gad Lerner la storia de La7, per
vedere quanta libertà di mercato
televisivo ci sia ancora in Italia ora
che il padrone di Mediaset dispo-
ne di tutti gli strumenti di pressio-
ne che ha il governo per "modera-
re" questa libertà. Non è un regi-
me? Possiamo sforzarci di crederlo
solo con l'ottimismo della volontà.

Appendice: a proposito della
reazione di Massimo Bordin alla
mia osservazione che Radio Radi-
cale diventa sempre più berlusco-
niana. Quando mai? Ecco, mattina
del 30 dicembre, rassegna stampa
a cura di Taradash (ex deputato di
FI, mi pare):

- riferendo un'intervista di Re-
pubblica a Tronchetti Provera:
«Repubblica aveva sperato di otte-
nere da lui dichiarazioni contro il
governo, e invece..» (tono diverti-
to-trionfale).

- «Oggi stiamo forse andando
verso una repubblica degli avvoca-
ti, ma è solo a causa della repubbli-
ca dei giudici che per dieci anni ha
offuscato la democrazia in Italia»

- L'Unità fa un titolo sulla Tan-
gentopoli torinese, e per ricordare
la vicenda si nomina anche Odas-
so "il manager che avrebbe intasca-
to la tangente" (solo presunzione
di innocenza? Ma questo il mana-
ger lo ha - avrebbe ? - già confessa-
to). Eccetera.

Riconciliazione nel Natale
delle carceri
Giovanni Felice Mapelli
Centro Studi Teologici, Milano

Caro Direttore,
ho letto sul Suo quotidiano il lungo articolo sull'incontro del Cardi-
nale Carlo Maria Martini al carcere milanese di Opera per il giorno
di Natale. Le nostre Associazioni del volontariato penitenziario si
sono mobilitate durante le festività, distribuendo ai cittadini un
documento sulle carceri inviato anche al Presidente Ciampi, come
riportato da L'Unità. E tra le reazioni di tante personalità, alle
parole dell'arcivescovo sulle pene alternative al carcere e su un
possibile atto di «riconciliazione», mi ha colpito quella del Procura-
tore generale di Milano, Francesco Saverio Borrelli. L'alto magistra-
to, dopo d'aver elogiato il cardinale per la sua «sensibilità ai proble-
mi della giustizia», ha però replicato di non capire cosa significhi il
termine «riconciliazione», dato che la legge va rispettata e non deve
propriamente «riconciliarsi» con nessuno... Nè -ha sottolineato- è
affare privato tra Parlamento e chi delinque. Mi permetto di sottoli-
neare che forse il Procuratore ha equivocato il senso delle parole del
porporato, poichè certamente Martini- per il contesto in cui le ha

pronunciate- non voleva riferirsi ai soli reati relativi alla corruzione,
di tangentopoli per esser chiari. Per i quali, se non erro, tranne
Cusani e il defunto Armanini, non mi pare molti altri -tra politici e
facoltosi imprenditori- abbiano pagato... Credo che Martini si rife-
risse -potrei sbagliarmi- a tutti quei poveri cristi che in carcere ci
finiscono perché non hanno neppure i soldi per pagarsi l'avvocato
più sprovveduto d'Italia e quindi che questa tanto blasonata Giusti-
zia alla fine è in realtà una bella beffa, a dispetto di toghe, nere o
rosse, feluche e cordoni dorati ed argentati.
Ma non soltanto i detenuti diseredati potrebbero se non altro veder
riconosciuta una «riconciliazione», che non è altro che momento di
conciliazione sociale, dove può esistere il tanto decantato scopo
rieducativo della pena, cosa che assai poco è attuata, nonostante sia
un pilastro della nostra Costituzione, ma lo stesso carcere smettereb-
be un poco di essere quel luogo di ulteriore sofferenza afflittiva che
non si capisce bene a chi giova.
Ma per poter capire talune cose occorrerebbe anche cominciare a
capire che una Procura agisce - in forza di legge- per punire i reati e
che il compito invece di un Tribunale di Sorveglianza, è quello di
sorvegliare pure sui diritti di chi è detenuto e non soltanto sulla
sicurezza sociale della società «esterna». Fino a quando avremo pm
che, soprattutto a Milano, passano senza particolari requisiti e quali-
fiche, a fare i Giudici di Sorveglianza, credendo di adempiere al loro
mandato, soltanto continuando l'azione e la sanzione penale già
comminata in aula, attraverso un regime di totale restrizione di
ogni altra misura alternativa alla detenzione vera e propria, non

avremo mai la possibilità di attuare quella lettera e quello spirito
della Costituzione che all'art.36 ha indicato la funzione rieducativa
della detenzione stessa.
Se i programmi di recupero dei detenuti, studiati da équipe specia-
lizzate professionalmente e attuati dopo iter di anni con un lavoro a
stretto contatto col detenuto e dopo un vaglio meticoloso, vanno ad
arenarsi sempre e comunque sul tavolo del magistrato di sorveglian-
za, che aprioristicamente ha già deciso il rigetto,in nome di una
chiusura ideologica e preconcetta (la famosa tolleranza zero!) tutto
viene vanificato e il senso di frustrazione generale- per detenuti e
operatori penitenziari- devasta ogni speranza. Il carcere diviene un
«non-luogo», come il deserto dei Tartari.
Che la Giustizia poi sia divenuta cosa per ricchi e potenti è fuor di
dubbio, lo ha detto anche un insospettabile collega del dott. Borrel-
li, l'ex Procuratore Giancarlo Caselli, che ha avuto la ventura di
dirigere il Dipartimento delle carceri. E lo sanno e se lo raccontano
dentro il carcere come il segreto di pulcinella, tutti i detenuti.
Non conosco poi in tutta sincerità come e quanto paghino i Giudici
che commettono reati o altre irregolarità. Di quali immunità (non
parlamentari) e altre franchigie godano...poichè ho letto di poche
vicende giudiziarie in cui siano incappati i magistrati. La più nota
quella del Presidente di Cassazione Carnevale. Credo comunque in
buona fede, senza mancar di rispetto a nessuno, di poter mettere
anche i togati- se non altro per la loro posizione- tra quei «potenti»
che hanno maggiori garanzie rispetto al comune cittadino. La stessa
parola giudice ndica qualcuno che è posto «al di sopra».

Martini sicuramente ha più confidenza con ben altro Giudice...
Ma dire che occorre, se non altro, una «riconciliazione» - come
riequilibrio - con la Giustizia (non la legge, si badi) non è certamen-
te una bestemmia. Dato che la legge da sè sola non è nulla se non è
«uguale per tutti», riconciliare la Giustizia con sé stessa- che è l'
unicuique summ, massima per gli antichi- forse è l'impresa più
ardua. La legge si deve applicare e le sanzioni devono essere «distri-
buite» con equità.
Un atto di clemenza però non intacca il diritto, poichè lo «trascen-
de» come gesto di gratuità non retributivo, e quasi lo afferma ancor
più perché ci riconduce all'umano limite. Nessuno infatti ha il
diritto di disporre assolutamente(anche per le pene) di nessuno.
Questo ancor prima che evangelico è costituzionale. Un atto di
clemenza tocca al legislatore, commisurato ai reati ovviamente, e
con trasparenza,e la magistratura in questo lo può aiutare...Non si
tratta nè di perdonismo nè di punizionismo: ma soltanto di clemen-
za. Una Giustizia senza equità che Ius-titia è?

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza-
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o
alla casella e-mail «lettere@unita.it»

Maramotti

cara unità...

Cerco di tenere conto delle aspettative, delle
speranze e, ma sì, dei buoni sentimenti. È questa la
differenza, allora, tra me e Franco Debenedetti?

Ma come sarebbe stato il mondo senza Marx?
GIUSEPPE TAMBURRANO

GIANNI VATTIMO

Ho letto su l’Unità (fondata da An-
tonio Gramsci) che Marx era un
terrorista. L’accusa (l’Unità del 14 e
del 22 dicembre) viene da un intel-
lettuale di alto livello, Paolo Sylos
Labini che con questi due articoli
continua la sua «campagna» contro
Carlo Marx, avviata su Il Ponte nel
1991 (V. Sylos Labini, «Carlo Marx:
è tempo di un bilancio», Laterza,
1994). Ma in questi articoli de l’Uni-
tà alla critica degli errori si unisce la
condanna, assai più perentoria che
in passato, delle «colpe» di Marx.

Per gli errori non c’è nulla di
nuovo. La revisione di molti dei
punti affrontati da Sylos è vecchia
di un secolo: il principale esponen-
te - che non ha mai negato la sua
adesione sostanziale al marxismo -
è Eduard Bernestein. Ma la revisio-
ne più importante è venuta dai fat-
ti, dall'evoluzione della società capi-
talistica analizzata da Marx. Sem-
mai è da dire che Sylos trascura
qualche punto importante delle pre-
visioni di Marx rivelatesi errate, ad
es. la caduta tendenziale del saggio
di profitto.

Ma prima di accusare Marx di
non avere visto bene ci si deve chie-
dere se le cose previste non sono
accadute anche - per dirlo in modo
paradossale - per merito di Marx.
Invitato ad un solenne simposio a
Berlino presieduto da Honecker, al-
lora onnipotente, per celebrare il
centenario della morte di Marx, ho
scandalizzato i sommi marxisti-leni-
nisti colà convenuti con un inter-
vento intitolato: «Marx ha smenti-
to Marx». Volevo e voglio dire che
il capitalismo non ha per molti
aspetti percorso il cammino previ-
sto da Marx perché le lotte sociali e

politiche largamente ispirate alle
idee di Marx lo hanno «costretto» a
cambiare nell’interesse dei lavorato-
ri.

Sylos ritiene che questa evolu-
zione ci sarebbe stata anche senza
Marx: ah! la storia con i «se». La
verità è che il marxismo ha influen-
zato anche i partiti socialisti non
dichiaratamente marxisti: «Il marxi-
smo era indiscutibilmente, nel
1891, la grande forza motrice del
movimento socialista internaziona-
le» (G. D. H. Cole, «Storia del pen-
siero socialista», vol. II, p. 492). E
Tony Blair sa quanta fatica gli è co-
stato per cancellare la clausola IV
dello Statuto del Labour che preve-
deva la collettivizzazione della pro-
prietà capitalistica.

È curioso che Sylos tenda a non
riconoscere a Marx alcun merito di
ciò che è stato positivo e cioè il
progresso sociale, economico e civi-
le ma ne faccia il colpevole di ciò
che è stato negativo: «I suoi terribili
errori e il suo cieco dogmatismo
hanno avuto conseguenze funeste
per l’umanità intera»: ohibò!

E qui veniamo al terrorismo.
Un brano di Marx, la cui prosa poli-
tica era veemente, basta a Sylos per
condannarlo: «Vae victis! Noi non
abbiamo riguardi: noi non ne atten-
diamo da voi. Quando sarà il no-
stro turno non abbelliremo il terro-
re». Il «terrore» in questo passo di

Marx è riferito al giacobinismo ed
esprime il convincimento che per
liberare la società dall’oppressione
capitalistica fosse necessaria la «vio-
lenza levatrice della nuova società»
(Il Manifesto dei comunisti del
1848).

Che cosa ha a che fare ciò con il
terrorismo che è violenza omicida
contro innocenti? E invece Sylos in-
terpreta il brano in questo modo:
«Egli (Marx) non esitava a racco-
mandare ai comunisti ogni sorta di
nefandezze per abbattere il capitali-
smo - menzogna, inganno e perfi-
no violenza terroristica... No: Lenin
e Stalin non sono figli degeneri».
Terribile: Marx padre spirituale del
Gulag! Di accuse infamanti Marx
ne ha subite tante. Nella sua obietti-
va biografia («Marx. Vita pubblica
e privata», Mondadori, Le scie,
2000) Francis Wheen ricorda che
per il reverendo Wurmbrand Marx
era un «satanista». Satanista, terrori-
sta e quant’altro. La verità è che la
violenza rivoluzionaria non era
esclusa neanche da riformisti come
Turati per vincere la eventuale resi-
stenza dei capitalisti a cedere demo-
craticamente il potere. Un’utile let-
tura è “L’Humanisme marxiste” di
Saragat tradotto recentemente a cu-
ra di G. P. Orsello.

Su questo problema si sono
scritte biblioteche e vi sono state
polemiche roventi, ad esempio tra

Kautzky e Lenin. Dopo il ‘48 Marx
ammise che in alcune situazioni, co-
me l’America e l’Inghilterra, fosse
possibile la via pacifica. Ventiquat-
tro anni dopo la pubblicazione del
Manifesto, Marx ed Engels cambia-
no idea e scrivono nella Prefazione
all’edizione del 1872: «Non si dia
troppo peso alle proposte rivoluzio-
narie che si leggono in fine al capito-
lo II. Oggi quel passo potrebbe esse-
re diverso sotto molti aspetti». En-
gels, vissuto più a lungo di Marx,
constatando che in Germania la so-
cialdemocrazia faceva passi da gi-
gante nelle elezioni, scrisse, nella
Prefazione alla nuova edizione del-
le «Lotte di classe in Francia» di
Marx: «È passato il tempo dei colpi
di mano... Dove si tratta della com-
pleta trasformazione dell’organi-
smo sociale è necessario avere con
sé le masse, già consapevoli di che
cosa si tratti...». Marx ed Engels si
sono rifiutati di indicare il cammi-
no nei dettagli e di descrivere la
società socialista nei particolari e fa-
cevano sempre riferimento alle con-
dizioni storiche concrete. Far risali-
re alla responsabilità di Marx il «co-
munismo reale» è una tesi semplice-
mente insostenibile. Marx pensava
ad una società senza Stato tanto che
Popper gli rimproverò questo mo-
do di vedere, ritenendo che la socie-
tà non può vivere senza. È vero che
Marx ha parlato di «dittatura del

proletariato», ma si riferiva alla «dit-
tatura di classe» qual è quella bor-
ghese e non alle istituzioni politiche
e alla forma di governo. Sarebbe
più esatta la parola «dominio».
Quando Marx ed Engels si sono rife-
riti alla forma di governo transito-
ria hanno espresso la preferenza
per la repubblica democratica che è
«la forma specifica della dittatura
del proletariato» (Engels, «Critica
del Programma di Erfurt»).

Marx ed Engels profetizzarono
nel Manifesto una «società di liberi
ed uguali» nella quale «la libertà di
ciascuno sarà la condizione della li-
bertà di tutti». Che cosa ha a che
fare questa utopia con il cupo totali-
tarismo delle società comuniste? I
fatti hanno dimostrato che il marxi-
smo-leninismo nella pratica stali-
niana è stato la negazione totale,
assoluta del progetto marxista. E
questo non riguarda solo Stalin e il
suo comunismo realizzato, ma an-
che Lenin, cioè la rivoluzione bol-
scevica. La tesi centrale del Capitale
è che una società non muore se pri-
ma non ha esaurito le sue potenzia-
lità, che non è in potere degli uomi-
ni anticipare il parto di una nuova
società se la vecchia non è pervenu-
ta al massimo del suo sviluppo.

Secondo Sylos, Marx si sarebbe
discostato da tale tesi a proposito
della Russia «lasciandosi convince-
re da alcuni suoi seguaci russi, che

insistevano sul ruolo che poteva as-
sumere l’antica proprietà comunale
del suolo nei villaggi». E con ciò
Marx ispira la rivoluzione bolscevi-
ca scoppiata una quarantina di an-
ni dopo e dunque è responsabile
degli orrori dello stalinismo? Pas-
saggi arditissimi!

Marx ed Engels da buoni rivolu-
zionari non erano certo contrari ad
una rivoluzione che abbattesse il re-
gime dispotico e feudale degli zar e
aprisse la strada verso una società
moderna, ma hanno sempre riso
all’idea di una rivoluzione che sal-
tasse lo sviluppo capitalistico, pre-
messa e preparazione all’avvento
della nuova società.

Alle argomentazioni dei marxi-
sti socialdemocratici che, testi alla
mano, dimostravano che non era
possibile il socialismo in un paese
arretrato come la Russia, Lenin op-
pose non il villaggio russo, ma una
teoria che superava su quel punto -
ecco un altro revisinista - la tesi
centrale di Marx: il marxismo-leni-
nismo secondo il quale il capitali-
smo era cambiato, era diventato im-
perialismo e la rivoluzione poteva
avvenire anche in un solo paese,
anello debole della catena imperiali-
stica, nei paesi arretrati. Sotto que-
sto aspetto Marx era superato e
dunque non c’entrava nulla con la
rivoluzione bolscevica: parola di Le-
nin. Il giovane rivoluzionario Anto-

nio Gramsci non va per il sottile
ideologico e sbrigativamente affer-
ma, in un famoso articolo del
24.11.1917 dal titolo eloquente di
per sé «La rivoluzione contro il Ca-
pitale»: «I bolscevichi rinnegano
Carlo Marx» (e cioè che il passaggio
al socialismo presuppone un capita-
lismo giunto al massimo del suo
sviluppo).

Queste erano dispute ideologi-
che: la verità è che i bolscevichi,
Lenin in testa, seppero approfittare
della terribile crisi in cui era piom-
bata la Russia durante la guerra e
della dabbenaggine dei partiti non
comunisti. Possiamo dunque assol-
vere Marx dall’accusa di essere re-
sponsabile delle nefandezze del co-
munismo per non aver commesso
il fatto.

Un’ultima accusa a Marx: il ri-
formismo era la «sua bestia nera».
Questa volta Turati si sarebbe «in-
cazzato»: Caro professore - avrebbe
esclamato - grazie per aver parlato
bene di me sull’Unità. Però, mi scu-
si, non sa che io e tutti i riformisti
siamo stati seguaci di Marx? Ovvia-
mente no di quello che ha dipinto
lei. Il grande problema di una sini-
stra che si dichiara socialista è di
definire il socialismo in un mondo
tanto diverso da quello studiato da
Marx.

Marx fu un gigante che vide lon-
tano: se vogliamo vedere ancora
più lontano, vedere cioè i nostri pro-
blemi dobbiamo salire sulla sua te-
sta. Purtroppo la sinistra invece di
«superarlo» in modo costruttivo lo
ignora o lo demolisce. Così come
rimuove tante sacrosante lotte fatte
in passato. E brancola, e non vede
più in là della punta del naso.
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Il cargo norvegese Polar Bird intrappolato dai ghiacci

H
o qui davanti a me la sua lette-
ra mentre i giornali comincia-
no a passare nelle pagine inter-

ne le notizie relative al rogo di San
Gregorio Magno. Spunto migliore non
potrebbe esserci per affrontare il tema
che lei propone con tanta chiarezza a
proposito di suo figlio. Perché il diritto
alle cure dei portatori di un disagio
psichico grave che arriva ad una condi-
zione di cronicità è un diritto di fatto
non riconosciuto e perché le due trage-
die, quella segnalata da lei e quella pub-
blica verificatasi nei giorni scorsi, han-

no la stessa origine e, sostanzialmente,
lo stesso significato.
C'era una volta l'entusiasmo riformato-
re di Franco Basaglia. Ho un ricordo
caro del suo attivismo sorridente, della
sua volontà di ferro, del suo bisogno di
trovare sbocco concreto per delle idee
forti dal punto di vista scientifico, etico
e politico. È stato un tempo straordina-
rio quello legato al superamento dei
manicomi e al riconoscimento del dirit-
to di esserci, di esistere, di contare per

pazienti di cui il manicomio decretava
l'emarginazione (sempre) o la morte
civile (spesso). Quando la legge voluta
da Basaglia venne approvata in Parla-
mento e divenne legge dello Stato, tut-
tavia, quello che venne compiuto sull'
onda dell'entusiasmo fu un errore di
sottovalutazione dei problemi che si sa-
rebbero determinati nel momento del-
la sua attuazione: errore di cui Basaglia
fece appena a tempo ad accorgersi e a
discutere prima di morire.

Eravamo allora nel 1980. Ventuno an-
ni fa. Quello che è accaduto poi è sotto
gli occhi di tutti. Perché lo spostamen-
to sul territorio delle risorse di persona-
le attivo in precedenza dentro gli ospe-
dali psichiatrici e lo sviluppo progressi-
vo dei centri di salute mentale ambula-
toriali ha permesso sicuramente di arri-
vare alla costituzione di una rete di ser-
vizi presenti oggi in tutto il territorio
nazionale e perché questo tipo di orga-
nizzazione ha dovuto fare i conti, però,

con un aumento drammatico, a volte
esplosivo, della domanda di aiuto psi-
chiatrico. Finché la risposta dei servizi
era basata sul ricovero, infatti, le richie-
ste erano limitate alle situazioni più gra-
vi. Nel momento in cui la tipologia
delle risposte si è arricchita di nuove
possibilità (di ordine psicologico e psi-
coterapeutico da una parte, di ordine
psicofarmacologico dall'altra) la perce-
zione e la presentazione allo specialista
di sintomi lievi o medi è diventata sem-
pre più frequente. Sul grande mercato
dell'assistenza, questo ha corrisposto al-

lo sviluppo di un impegno massiccio
dell'industria farmaceutica (la produ-
zione e la vendita di antidepressivi han-
no rappresentato, secondo gli economi-
sti, uno dei più grandi affari del secolo)
e dell'offerta di psicoterapia. Con un
aggravio rapidamente vertiginoso delle
richieste portate al servizio pubblico:
garante, di fatto, della gratuità delle cu-
re.
Non voglio discutere qui, di fronte ad
una lettera come la sua, la validità di
questa impostazione e i falsi movimen-
ti cui essa ha dato luogo. Quello che mi
interessa in questa sede, infatti, è il mo-
do in cui questo sviluppo enorme della
domanda di aiuto psichiatrico ha finito
per distogliere l'attenzione dai pazienti
più gravi. Quelli che non danno soddi-
sfazioni o che ne danno di minime al
termine di interventi costosissimi (sul
piano umano come su quello economi-
co) e di lunga o lunghissima durata: i
«cronici» appunto, di cui si può dire
sbrigativamente: (a) che non hanno re-
agito in modo abbastanza positivo a
terapie che comunque hanno ricevuto
per alcuni anni; (b) che non danno
speranza di miglioramenti significativi,
nel lungo o nel medio periodo.
Il destino di molti di questi pazienti è,
purtroppo, quello indicato dalla sua let-
tera e dalla tragedia di San Gregorio. I
più giovani, quelli che possono contare
sull'amore e sulla capacità di sacrificio
delle famiglie vengono abbandonati
troppo spesso dal servizio a casa loro
determinando situazioni inaccettabili
del tipo di quello che lei descrive. I più
anziani, quelli che sono completamen-
te soli, vengono abbandonati troppo
spesso dal servizio in strutture del tipo
di quella che ha fatto parlare di sé nel
momento in cui è andata a fuoco: strut-
ture sul cui funzionamento normale è
più conveniente, infatti, stendere un ve-
lo di silenzio e di cui ora tuttavia un
progetto allo studio del nuovo governo
prevede la rapida moltiplicazione.
Se ne può uscire? Il pessimismo della
regione contraddice qui con forza l'otti-
mismo della volontà. Il ministro Vero-
nesi aveva promesso a gennaio del
2001 un vincolo che avrebbe dovuto
destinare alla psichiatria il 5% della spe-
sa sanitaria complessiva: una percen-
tuale modesta se confrontata con quel-
le di altri paesi e sufficiente, però, ad
aprire un discorso serio sul problema
di cui parliamo qui: soprattutto se si
fosse riusciti a collegarlo alla progetta-
zione di strutture residenziali organiz-
zate in forma di comunità davvero tera-
peutiche e di assistenza psicologica e
psicoterapeutica ai pazienti gravi e alle
loro famiglie. Sarà possibile, dall'oppo-
sizione, insistere di nuovo su proposte
di questo tipo arricchendole e trasfor-
mandole in una piattaforma concreta
per la psichiatria italiana degli anni
2000? Sarà possibile, per l'opposizione,
ricostruire un rapporto serio e costrut-
tivo con i tecnici, con le famiglie e con
gli utenti per rendere davvero utile e
partecipata la sua proposta? Il vecchio
Pci aveva una tradizione radicata ed
una vera capacità di lavoro in situazio-
ni di questo tipo. Qualcosa di simile
potrà essere immaginato ancora da chi
ha oggi la responsabilità di guidare le
forze politiche che si riconoscono nell'
Ulivo? Che le cose si facciano davvero
o no, che i diritti dei pazienti gravi
siano riconosciuti o no negli anni che
verranno dipende soprattutto da que-
sto. Un'ultima osservazione vorrei fare,
cara lettrice, a proposito della scuola in
cui suo figlio non è stato accettato. Per
dirle che questo non accade spesso per
fortuna, perché il mondo della scuola
pubblica (non aziendale) è riuscito in
questi ultimi 20 anni a dare risposte
importanti per l'inserimento dei bam-
bini e dei ragazzi con problemi nella
maggioranza dei casi. Il che nulla to-
glie, ovviamente, alla gravità di quello
che è accaduto a lei ed a suo figlio. Il
che non deve essere, però, generalizza-
to: per dare il giusto riconoscimento a
chi, a livello di scuola, è riuscito a dare,
a volte, molto di più di quello che han-
no dato i servizi cui il bambino o il
ragazzo con problemi era ugualmente
affidato.

Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più ricchi
del mondo. Ci vergogniamo a volte del livello
dei nostri consumi, dello spreco che ne
facciamo ogni giorno. E il nostro mondo, la
società in cui viviamo, è percorso tuttavia dalla
sofferenza silenziosa dei vinti, da storie di
emarginazione e violenza che non fanno
notizia, che vengono date per scontate da chi

non ha il tempo per fermarsi a guardarle.
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, alla
voce di chi rimane fuori dalla grande corsa che
ci coinvolge tutti. parlando dei diritti negati a
chi non è abbastanza forte per difenderli.
Ragionando sul modo in cui, entrando in
risonanza con le ingiustizie che segnano la vita
del pianeta all’inizio del terzo millennio, siano

proprio le storie di chi non vede rispettati i
propri diritti a far partire il bisogno di una
politica intesa come ricerca appassionata e
paziente di un mondo migliore di quello che
abbiamo costruito finora. potete scrivere
all’indirizzo e-mail csfr@pronet.it o a l’Unità,
via Due Macelli 23/13 00187 Roma, Rubrica
Diritti negati, a cui risponde Luigi Cancrini
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L’ANGOSCIA DI FINE ANNO

S
ono spesso soli e atten-
dono il loro destino. At-
tendono che il contrat-

to volante, spesso non scrit-
to, sia rinnovato. È il dram-
ma continuo dell'atipico,
del collaboratore, del lavora-
tore mobile. Le attese, le spe-
ranze,gli interrogativi, s'inse-
guono. Sarà rinnovato? Per
la stessa cifra? Negli stessi ter-
mini? Il committente si farà
vivo? L'angoscia traspare dal
messaggio d'Antonella sulla
mailing list atipiciachi@
mail.cgil.it. Espone così la
sua ansia: «Esiste una durata
minima e massima del rap-
porto di co.co.co.?». In altri
termini, in un ente pubblico
si può stipulare un contratto
di co.co.co. (collaboratore
coordinato continuativo)
pluriennale? Le risposte non
si fanno attendere. C'è Mar-
co, altrettanto poco illuso di
poter stipulare contratti di
lungo periodo: «Guarda, io è
dal 1999 che lavoro per un
ente pubblico come co.co.
co. e i contratti non hanno
mai superato gli 11 mesi (no-
tare 11 e non 12). Quindi cre-
do che questa sia la durata
massima di un co.co.co. per
un ente pubblico. Magari da
11 si può arrivare a 12, ma
non credo che si possa fare
di più, o almeno questo è
quello che hanno sempre
detto a me. Però potrebbero
anche avermi preso per i fon-
delli».
Giuseppe, a sua volta, fa no-
tare che si potrebbe senz'al-

tro sostenere che, non essen-
doci una normazione dei
contratti di co.co.co., la du-
rata degli stessi è conseguen-
temente priva di normative.
Questo, però, non dovrebbe
impedire una libera negozia-
zione tra le parti, onde fissa-
re una durata soddisfacente.
La sua esperienza personale
lo spinge a credere, in ogni
modo, che la maggior parte
dei contratti di co.co.co. ab-
bia una durata annuale,con
eventuale rinnovo alla sca-
denza, previa rinegoziazio-
ne tra le parti.
L'ipotesi d'accordi di durata
maggiore, non è esclusa, an-
che se Giuseppe ritiene che
potrebbero andare contro
gli interessi stessi del collabo-
ratore. Quest'ultimo, infatti,
rimarrebbe così vincolato,
poco spinto a cercare una so-
luzione migliore, magari sot-
to forma di un contratto a
tempo indeterminato. E in
caso di un suo recesso unila-
terale sarebbe costretto a ri-
sarcire la controparte.
C'è un modo per soffrire di
meno nel periodo del rinno-
vo? Elena ipotizza che «in al-
cuni casi si potrebbe pensare
ad un diritto di prelazione»
per il «collaboratore a parità
di prestazione e/o competen-
ze». Questo significherebbe
che nell'anno a seguire, se si
mantenesse la necessità di
una determinata professio-
nalità, il committente sareb-
be obbligato a rifare lo stesso
contratto al collaboratore

dell'anno precedente. Un di-
ritto, comunque, tutto da
contrattare. Il problema di
fondo, sottolinea Elena, è
quello di mettere insieme
questi lavoratori per farli pe-
sare. «È possibile immaginar-
si un percorso d'aggregazio-
ne dei collaboratori che per-
metta una richiesta comune
per la prelazione (e magari
per altri diritti fondamenta-
li, spesso ignorati nei con-
tratti delle pubbliche ammi-
nistrazioni». È la faticosa
strada della sindacalizzazio-
ne.
Antonella prende atto delle
risposte che forse non fanno
scomparire l'angoscia, ma
un po' l'aiutano. E alla fine
informa d'aver trovato in In-
ternet, un accordo di regola-
mentazione relativo alle co.
co.co. presso il ministero per
i Beni culturali, siglato dal
ministero stesso e dalle orga-
nizzazioni dei lavoratori ati-
pici di Cgil, Cisl e Uil (cioè
Nidil, Alai e Cpo). Qui si di-
ce, tra l'altro che «... la dura-
ta del contratto non dovrà
essere inferiore a 12 mesi...».
Il ché potrebbe far dedurre,
annota Antonella, che nel
suo caso, come in quello di
Marco, nulla dovrebbe osta-
colare una durata più lunga
dei dieci, undici, dodici me-
si.
«Un modo per avere più re-
spiro, rispetto al fatto di do-
ver ricontrattare con fatica,
ogni anno, il rapporto di la-
voro».

Un ragazzo autistico e ipercinetico alto un
metro e ottanta. Perché i servizi territoriali

non riescono a aiutare la famiglia?

Atipiciachi di Bruno Ugolini

Indovinelli
la gatta; la chitarra; l’altalena

Chi è?
Corrado Augias

Miniquiz
la soluzione dell’anagramma è: Buon Duemiladue

Quando l’unica via
sembra l’internamento

C
hi scrive è una mamma di-
sperata che ha tanto biso-
gno di aiuto... Disperata in

quanto sola e ad un bivio. Non so
più cosa fare per risolvere, o alme-
no alleviare, il mio dramma.
Vorrei tanto addormentarmi con
lui senza fare più risveglio.A volte
penso anche a gesti estremi... «liti-
gando» spesso con Dio.
Lui è Francesco, ha 18 anni ed è
affetto da «Sindrome Autistica con
ipercinesia»: la diagnosi risale al
suo terzo anno di vita. Ed è quello
l’anno in cui è iniziata la nostra
battaglia con le istituzioni.
Francesco nel 1986 aveva diritto
ad una sola ora d’inserimento nel-
la Scuola Materna, per cui fino al
1990 ha usufruito solo di questo.
Alle elementari ci siamo imbattuti
nella mancanza dell’assistenza igie-
nica. Quella che a casa era diventa-
ta una conquista (l’eliminazione
del pannolino), a scuola è diventa-
to un problema. Se Francesco «si
sporcava» nessuno provvedeva alla
sua igiene, se non io recandomi a
scuola.
Dopo quattro anni di lotte e de-
nunce ai vari enti, sono riuscita ad
ottenere l’assistenza solo al quinto
anno. Il dramma è continuato alle
medie: l’assistenza che la scuola so-
steneva a Francesco, l’avrebbe do-
vuta assicurare l’Ente Comune.
Ovviamente il Comune si rifiuta-
va di fornire aiuto. Si pensi che nel
1997, per circa un mese, ho provve-
duto ad affiancare l’insegnante di
sostegno nel tentativo di trasmette-
re al docente le tecniche Lovas ap-
prese da un medico americano, ad
un corso specifico a Siena.
La situazione diventa insostenibile
al punto di ritirare Francesco dalla
scuola e di esporre denuncia alla
Procura della Repubblica speran-
do nella giustizia. Ma l’ingiustizia
arriva con l’archiviazione della
pratica, con sentenza «denuncia ar-
chiviata per mancanza di reati».
Avrei voluto/dovuto ricorrere al
Tar, ma gli avvocati non fanno
volontariato.
Oggi Francesco (alto un metro e
ottanta con corporatura robusta)
vive con una mamma e un papà
stanchi e sfiduciati ai quali nessun
ente fornisce assistenza. Questo
perché le strutture esistenti non ero-
gano servizi di assistenza a ragazzi
autistici iperattivi e autolesionisti,
per i quali è «indispensabile» il rap-
porto «uno a uno».
A titolo di esempio cito l’ultimo
caso di «presa in giro» di cui siamo
stati protagonisti. Premetto che gli
istituti specializzati per ragazzi au-
tistici sono davvero pochi in Cam-
pania.
A quindici chilometri da casa no-
stra ne esiste uno al quale ci siamo
rivolti chiedendo un «semi interna-
mento» (assistenza dalle 9 alle 12).
La prima difficoltà che hanno espo-
sto è stata relativa al trasporto:
Francesco non poteva viaggiare nel
pulmino in quanto mancava un
accompagnatore. Ci siamo, quin-
di, subito attivati per risolvere il
problema. Trovata la soluzione (a
nostra spese) è emersa la verità. Il
centro non voleva farsi carico del-
l’assistenza a Francesco.
O meglio lo avrebbero fatto qualo-
ra noi avessimo trovato un altro
ragazzo autistico o avessimo otte-
nuto dalla Regione un contributo
che permettesse alla struttura di
dedicare una risorsa a Francesco,
in rapporto uno a uno. Questa è
l’ennesima porta chiusa in faccia
al nostro ragazzo. Noi abbiamo an-
che un’altra figlia, di nove anni,
che spesso mi chiede: «Mamma,
quando ti accorgi che esisto anche
io?». Allora mi chiedo: cosa fa lo
Stato per tutelare un ragazzo come
Francesco che vive questa realtà?
E, dunque, oltre che denunciare
continuamente i fatti, cos’altro pos-
siamo fare?

Giuseppina Maresca, Salerno
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